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Regolazione

Generalita

[l presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto. Leggere attentamente le istruzioni e le avvertenze in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurez-
za di installazione, d'uso e di manutenzione.

Le note ed istruzioni tecniche contenute in questo documento
sono rivolte agli installatori per dar loro modo di effettuare una
corretta installazione a regola d'arte.

[ modulo e destinato alla gestione di impianti di riscaldamento
multizona/multitemperatura. E vietata I'utilizzazione per scopi
diversi da quanto specificato. Il costruttore non & considerato
responsabile per eventuali danni derivanti da usi impropri, er-
ronei ed irragionevoli o da un mancato rispetto delle istruzioni
riportate sul presente libretto. Il tecnico installatore deve essere
abilitato all'installazione degli apparecchi per il riscaldamento
secondo la Legge n.46 del 05/03/1990 ed a fine lavoro deverrila-
sciare al committente la dichiarazione di conformita.

La progettazione, l'installazione, la manutenzione e qualsiasi al-
tro intervento devono essere effettuate nel rispetto delle norme
vigenti e delle indicazioni fornite dal costruttore.

Un'errata installazione puo causare danni a persone, animali e
cose per i quali I'azienda costruttrice non e responsabile.

Il modulo di zona viene fornito in un imballo di cartone, dopo
aver tolto limballo assicurarsi dell'integrita dell'apparecchio e
della completezza della fornitura. In caso di non rispondenza
rivolgersi al fornitore.

Gli elementi di imballaggio (graffe, sacchetti in plastica, polisti-
rolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla portata dei
bambini in quanto fonti di pericolo.

Prima di ogni intervento nel modulo & necessario togliere I'ali-
mentazione elettrica portando l'interruttore esterno in posizio-
ne “OFF".

Eventuali riparazioni, effettuate utilizzando esclusivamente ri-
cambi originali, devono essere eseguite solamente da tecnici
qualificati. Il mancato rispetto di quanto sopra pué compromet-
tere la sicurezza dell'apparecchio e fa decadere ogni responsa-
bilita del costruttore. Per la pulizia delle parti esterne spegnere
il modulo portando linterruttore esterno in posizione “OFF".
Effettuare la pulizia con un panno umido imbevuto di acqua sa-
ponata. Non utilizzare detersivi aggressivi, insetticidi o prodotti
tossici.

Marcatura CE

Il marchio CE garantisce la rispondenza dell'apparecchio alle
seguenti direttive:

- 2004/108/EC

relativa alla compatibilita elettromagnetica
- 2006/95/EC

relativa alla sicurezza elettrica
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Norme di sicurezza

Legenda simboli:

A\ Il mancato rispetto dell'avvertenza comporta rischio di lesioni, in
determinate circostanze anche mortali, per le persone

/A Il mancato rispetto dell'avvertenza comporta rischio di danneg-
giamenti, in determinate circostanze anche gravi, per oggetti,
piante o animali

Installare I'apparecchio su parete solida, non soggetta a vi-
brazioni.

A Rumorosita durante il funzionamento.
Non danneggiare, nel forare la parete, cavi elettrici o tubazio-
ni preesistenti.

A A Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione. Esplo-
sioni, incendi o intossicazioni per perdita gas dalle tubazioni dan-
neggiate. Danneggiamento impianti preesistenti. Allagamenti
per perdita acqua dalle tubazioni danneggiate.

Eseguire i collegamenti elettrici con conduttori di sezione
adeguata.

/\ Incendio per surriscaldamento dovuto al passaggio di corrente
elettrica in cavi sottodimensionati.
Proteggere tubi e cavi di collegamento in modo da evitare il
loro danneggiamento.

AN Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione. Esplo-
sioni, incendi o intossicazioni per perdita gas dalle tubazioni dan-
neggiate. Allagamenti per perdita acqua dalle tubazioni danneg-
giate.

Assicurarsi che 'ambiente di installazione e gli impianti a cui
deve connettersi I'apparecchiatura siano conformi alle nor-
mative vigenti.

A N Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione incorret-

tamente installati. Danneggiamento dell’apparecchio per condi-
zioni di funzionamento improprie.
Adoperare utensili ed attrezzature manuali adeguati all’'uso
(in particolare assicurarsi che I'utensile non sia deteriorato e
che il manico sia integro e correttamente fissato), utilizzarli
correttamente, assicurarli da eventuale caduta dall’alto, ri-
porli dopo l'uso.

AN Lesioni personali per proiezione di schegge o frammenti, inala-
zione polveri, urti, tagli, punture, abrasioni. Danneggiamento
dell'apparecchio o di oggetti circostanti per proiezione di scheg-
ge, colpi, incisioni.

Adoperare attrezzature elettriche adeguate all’uso (in parti-
colare assicurarsi che il cavo e la spina di alimentazione sia-
no integri e che le parti dotate di moto rotativo o alternativo
siano correttamente fissate), utilizzarle correttamente, non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione, assicurarle
da eventuale caduta dall’alto, scollegare e riporle dopo l'uso.

AN Lesioni personali per proiezione di schegge o frammenti, inala-
zione polveri, urti, tagli, punture, abrasioni, rumore, vibrazioni.
Danneggiamento dell'apparecchio o di oggetti circostanti per
proiezione di schegge, colpi, incisioni.

Assicurarsi che le scale portatili siano stabilmente appoggia-
te, che siano appropriatamente resistenti, che i gradini siano
integri e non scivolosi, che non vengano spostate con qualcu-
no sopra, che qualcuno vigili.

/\ Lesioni personali per la caduta dall'alto o per cesoiamento (scale
doppie).
Assicurarsi che le scale a castello siano stabilmente appog-
giate, che siano appropriatamente resistenti, che i gradini
siano integri e non scivolosi, che abbiano mancorrenti lungo
la rampa e parapetti sul pianerottolo.

/\ Lesioni personali per la caduta dall‘alto.

Assicurarsi, durante i lavori eseguiti in quota (in genere con
dislivello superiore a due metri), che siano adottati parapetti
perimetrali nella zona di lavoro o imbragature individuali atti
a prevenire la caduta, che lo spazio percorso durante l'even-
tuale caduta sia libero da ostacoli pericolosi, che I'eventuale
impatto sia attutito da superfici di arresto semirigide o defor-
mabili.

Lesioni personali per la caduta dall’alto.

Assicurarsi che il luogo di lavoro abbia adeguate condizioni
igienico sanitarie in riferimento all'illuminazione, all’aerazio-
ne, alla solidita.

Lesioni personali per urti, inciampi, ecc.

Proteggere con adeguato materiale I'apparecchio e le aree in
prossimita del luogo di lavoro.

Danneggiamento dell'apparecchio o di oggetti circostanti per
proiezione di schegge, colpi, incisioni.

Movimentare I'apparecchio con le dovute protezioni e con la
dovuta cautela.

Danneggiamento dell'apparecchio o di oggetti circostanti per
urti, colpi, incisioni, schiacciamento.

Indossare, durante le lavorazioni, gliindumenti e gli equipag-
giamenti protettivi individuali.

Lesioni personali per folgorazione, proiezione di schegge o fram-
menti, inalazioni polveri, urti, tagli, punture, abrasioni, rumore,
vibrazioni.

Organizzare la dislocazione del materiale e delle attrezzatu-
re in modo da rendere agevole e sicura la movimentazione,
evitando cataste che possano essere soggette a cedimenti o
crolli.

Danneggiamento dell'apparecchio o di oggetti circostanti per
urti, colpi, incisioni, schiacciamento.

Le operazioni all'interno dell’apparecchio devono essere ese-
guite con la cautela necessaria ad evitare bruschi contatti con
parti acuminate.

Lesioni personali per tagli, punture, abrasioni.

Ripristinare tutte le funzioni di sicurezza e controllo interes-
sate da un intervento sull’apparecchio ed accertarne la fun-
zionalita prima della rimessa in servizio.

A AEsplosioni, incendi o intossicazioni per perdita gas o per incorret-

to scarico fumi. Danneggiamento o blocco dell'apparecchio per
funzionamento fuori controllo.

Svuotare i componenti che potrebbero contenere acqua cal-
da, attivando eventuali sfiati, prima della loro manipolazio-
ne.

Lesioni personali per ustioni.

Effettuare la disincrostazione da calcare di componenti at-
tenendosi a quanto specificato nella scheda di sicurezza del
prodotto usato, aerando I'ambiente, indossando indumenti
protettivi, evitando miscelazioni di prodotti diversi, proteg-
gendo I'apparecchio e gli oggetti circostanti.

AAlLesioni personali per contatto di pelle o occhi con sostanze acide,

inalazione o ingestione di agenti chimici nocivi. Danneggiamento
dell'apparecchio o di oggetti circostanti per corrosione da sostan-
ze acide.

Nel caso si avverta odore di bruciato o si veda del fumo fuo-
riuscire dall’apparecchio, togliere I'alimentazione elettrica,
aprire le finestre ed avvisare il tecnico.

A\ Lesioni personali per ustioni, inalazione fumi, intossicazione.



descrizione del prodotto

Prezentazione

I moduli MGz | evo, MGZ Il evo e MGz Il evo sono di tipo idraulico mono-temperatura dotati di pompe modulanti a basso consumo. Essi consen-
tono di ampliare gli impianti. Tutti i circuiti devono essere dotati dello stesso sistema di radiatori. E' possibile creare fino a tre circuiti. | moduli
mono-temperatura sono progettati per un'installazione indipendente della caldaia sotto il profilo idraulico.

I moduli MGz | evo, MGz Il evo e MGz lIl evo possono funzionare in base a due modalita di regolazione:

Caso n° 1: |a caldaia € dotata di un collegamento BUS BridgeNet®. La caldaia e il modulo comunicano tra di loro mediante un funzionamento
ottimizzato. E possibile eseguire I'impostazione parametri del modulo e del riscaldamento direttamente dal pannello di comando della caldaia.
E ugualmente possibile effettuare I'impostazione parametri da un interfaccia di sistema (opzionale) collegato al BUS BridgeNet®.

Caso n° 2: la caldaia non comprende la possibilita di un collegamento BUS BridgeNet®. Quando si invia una richiesta di riscaldamento al
modulo, I'informazione viene rinviata alla caldaia mediante un contatto secco. L'utilizzo di un interfaccia di sistema (opzionale) & quindi indis-
pensabile per l'impostazione parametri del modulo e del riscaldamento.

Vista complessiva MGz | evo Vista complessiva MGz Il evo

Zona 1 Zona 2 Zona2 Zonal

Zona 1 Zona 1

Valvola manuale sfogo aria Valvola manuale sfogo aria

Rubinetto mandata caldaia Rubinetto mandata caldaia

Compensatore idraulico
Circolatore Zona 1

Compensatore idraulico
Circolatore Zona 1

Rubinetti intercettazione Zona 1 Circolatore Zona 2
Quadro elettrico

Valvola di non ritorno Zona 1

Rubinetti intercettazione Zonas 1 e 2
Quadro elettrico
Valvola di non ritorno Zona 1
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Rubinetto ritorno caldaia
Valvola di non ritorno Zona 2
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0. Rubinetto ritorno caldaia
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Vista complessiva MGz Il evo
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Zona 1 Zona 2 Zona3 Zonal Zona2 Zona3

Valvola manuale sfogo aria
Rubinetto mandata caldaia
Compensatore idraulico
Circolatore Zona 1
Circolatore Zona 3
Circolatore Zona 2

Rubinetti intercettazione zonas 1 -2 e 3
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Quadro elettrico

9. Valvola di non ritorno Zona 1
10. Valvola di non ritorno Zona 2
11. Valvola di non ritorno Zona 3

12. Rubinetto ritorno caldaia
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Dimensioni
400 mm 160 mm
[ @
IS
IS
o
o
wn
Dati tecnici
Nome modello MGz | evo MGz Il evo MGz Il evo
i
5 —
£ U | Conformita c €
o Pressione esercizio circuiti riscaldamento bar 05-3 05-3 05-3
oG
E = | Temperatura max. funzionamento circuito riscal- °C 85 85 85
8 5 damento
G =
Y Y | Prevalenza disponibile singola zona con portata mCE 4,10 4,10 4,10
& | 1000 I/h
Tensione/frequenza di alimentazione V/Hz 230/50 230/50 230/50
« | Potenza elettrica assorbita nominale w 58(%) 113(%) 168(¥)
=k
o o | Potenza elettrica minima assorbita W 15 (*¥¥) 27 (**) 39 (*¥)
NGradi di protezione impianto elettrico P X5D X5D X5D
Contenuto d'acqua del modulo I 1,0 1,3 1,55
Peso modulo vuoto kg 12 15 18
Dimensioni (L x A x P) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
B . Lato caldaia 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Collegamenti idraulici —
Lato impianto 3/4"F 3/4"F 3/4"F

(*) Dati con tutti i dispositivi elettrici funzionanti al consumo elettrico massimo.

(**) Dati con la o le pompe a velocita minima.




installazione

Avvertenze prima dell’installazione

Per non compromettere il regolare funzionamento del modulo il
luogo di installazione deve rispondere al valore della temperatura
limite di funzionamento ed essere protetto dagli agenti atmosferici. Il
modulo e progettato per l'installazione a parete direttamente sotto la
caldaia, non puo essere quindi installato su basamenti o a pavimento.
Nella creazione di un vano tecnico si impone il rispetto di distanze
minime che garantiscano l'accessibilita alle parti del modulo.

ATTENZIONE
Non danneggiare, nel forare la parete, cavi elettrici o tubazioni
preesistenti.

Installazione a parete

Posizionare il modulo utilizzando una livella a bolla. Fissarlo al muro
utilizzando quattro tasselli ad espansione adeguati al tipo di parete
ed al peso dello stesso.

Installazione incasso
Per agevolare l'installazione é possibile rimuovere in blocco, dalla pro-
pria sede, la parte idraulica e quella elettrica del modulo.

Posizionare la cassetta vuota nel vano predisposto ricordandosi di
aprire le quattro alette ricavate nella parte posteriore

Collegamento idraulico

Il modulo deve essere allacciato ad un impianto di riscaldamento di-

mensionato in base alle sue prestazione.

Prima di collegare il modulo & necessario:

- effettuare un lavaggio accurato delle tubazioni dellimpianto per
rimuovere eventuali residui di filettature, saldature o sporcizie che
possano comprometterne il corretto funzionamento,

- verificare che la pressione sul circuito primario non superi il valore
di 3 bar;

- verificare che la temperatura di mandata sia massimo 85°C;

- che sull'impianto vi siano tutti i dispositivi di sicurezza e funzionali
atti a garantirne il corretto funzionamento

- che il vaso di espansione abbia la capicita adeguata al contenuto
d'acqua dell'impianto.

- Il collegamento di un bollitore solare richiede l'installazione di una
valvola di non ritorno, sul tubo di ritorno della zona diretta (E).

Il modulo é fornito di rubinetti di intercettazione allo scopo di facili-

tare le eventuali operazioni di manutenzione e controllo dello stesso.

Legenda:

Vista superiore :
MGz | evo
MGz Il evo

O
MGz Il evo O
O

A. Mandata caldaia
B. Ritorno caldaia

110

50

190 3 160 [ 50 Legenda:
C.Mandata Zona 1
H. Ritorno Zona 1
Vista dal basso : c H 8
MGz | evo ! !
ole-e-ele-el:
\\\ ) e
[ [
77777, 77, 7]
50 1 300 1 50
Vista dal basso : Legenda:
MGzl
zlevo C.Mandata Zona 1
- E. Mandata Zona 2
£ G H I G. Ri.torno Zona 2
| | | H. Ritorno Zona 1
S0 000,
' i B <
\ \ \
177777, 777771 17777,
\ \ \
120 ‘ 120 i 60 | 50
Legenda:
Vista dal basso : 9
MGZ Il evo C.Mandata Zona 1
- D. Mandata Zona 2
C G H = E. Mandata Zona 3
| | | F. Ritorno Zona 1
AN AN AN G. Ritorno Zona 2
T @ : @’ '*' B :OrL H. Ritorno Zona 3
i i i
77777 7 17777
| | |
50 | | 60 | 50




installazione

Per il dimensionamento idraulico dell'impianto, consultare le curve
di portata/pressione indicate in basso per la pompa di circolazione a
velocita massima e minima per ciascuna zona.
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Prevalenza utile (mCE)

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500 1600 1700 1800 1900 2000

Portata (I/h)

Schema idraulico MGz I - 1l evo

16

1 X 15

Legenda:

1. Valvola manuale sfogo aria

2. Separatore idraulico

3. Circolatore Zona 1

4, Circolatore Zona 2

5. Circolatore Zona 3

6. Rubinetto mandata Zona 1

7. Rubinetto mandata Zona 2

8. Rubinetto mandata Zona 3
9.Valvola di non ritorno Zona 1
10. Rubinetto ritorno Zona 1

11. Valvola di non ritorno Zona 2
12. Rubinetto ritorno Zona 2
13.Valvola di non ritorno Zona 3
14. Rubinetto ritorno Zona 3

15. Rubinetto ritorno caldaia

16. Rubinetto mandata caldaia

8

ATTENZIONE
Prima di qualunque intervento nella caldaia togliere
I'alimentazione elettrica tramite l'interruttore bipolare esterno.

Collegamenti elettrici

Per una maggiore sicurezza far effettuare da personale qualificato un
controllo accurato dell'impianto elettrico.

Il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati
dalla mancanza di messa a terra dellimpianto o per anomalie di
alimentazione elettrica. Verificare che lI'impianto sia adeguato alla
potenza massima assorbita dal modulo multizona MGzlll indicata sulla
targhetta. Controllare che la sezione dei cavi sia idonea, comunque
non inferiore a 1,5 mm?2

Il corretto collegamento ad un efficiente impianto di terra &
indispensabile per garantire la sicurezza dell'apparecchio.

Il cavo dialimentazione deve essere allacciato ad una rete di 230V-50Hz
rispettando la polarizzazione L-N ed il collegamento di terra.

@E L

HOS V2V2-F

Importante!

Il collegamento alla rete elettrica deve essere eseguito con
allacciamento fisso (non con spina mobile) e dotato di un interruttore
bipolare con distanza di apertura dei contatti di almeno 3 mm. Il
modulo e completo di cavo di alimentazione sprovvisto di spina.

Sonda esterna di temperatura

E possibile collegare una sonda di temperatura esterna sulla morset-
tiera "SE" del modulo. Tale sonda puo essere utilizzata per visualiz-
zare la temperatura esterna o per la termoregolazione se:

- il modulo & collegato alla caldaia dal collegamento BUS Bridge-
Net®(cason° 1),

- se é attivata la funzione SRA.

In questo caso, la sonda di temperatura esterna collegata al modulo &
prioritaria a quella che puo essere collegata alla caldaia.



installazione

Schema elettrico 1: collegamento su caldaia dotata di collegamento BUS BridgeNet®. Limpostazione parametri del mo-
dulo sara eseguita dalla caldaia o da un'interfaccia di sistema.

Termostato ambiente

settimanale
Termostato ambiente

settimanale
Termostato ambiente

Interfaccia di sistema
Sonda ambiente
Interfaccia di sistema
Interfaccia di sistema
settimanale

= =
o

(=3 [=]
o

U Sonda ambiente
o

Zona1l
Zona3
=

Sonda temperatura ritorno Zona 1

P

# Sonda temperatura ritorno Zona 3

Sonda temperatura mandata Zona 1

c2?
-

Sonda temperatura mandata Zona 2

TR

- o
Sonda temperatura ritorno Zona 2

<

Sonda temperatura mandata Zona 3
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installazione

Collegamento elettrico del MGz I, MGz Il e MGz Il
evo

ATTENZIONE
Prima di qualsiasi intervento, scollegare I'alimentazione
elettrica mediante l'interruttore bipolare esterno.

Cason.1:
La caldaia é dotata di un collegamento BUS BridgNet®.

1) Per accedere alla barretta di collegamento delle periferiche della
caldaia, procedere nel sequente modo:

- estrarre il pannello di rivestimento della caldaia,

- ribaltare in avanti il quadro elettrico,

- spingere le due clip (a) per accedere ai collegamenti delle perife-
riche

2) Per accedere alla barretta di collegamento delle periferiche del b
modulo, procedere nel seguente modo:

- estrarre il pannello di rivestimento del modulo,

- svitare le due viti (b) ed estrarre il coperchio del quadro elettrico,

ivAvAvAviwhwiwi
Morsettiera Bus della Caldaia Morsettiera Bus del Modulo

3) Realizzare il collegamento elettrico tra la morsettiera "BUS" della
caldaia (B e T) e una delle due morsettiere "BUS" del modulo (B eT).

Cason. 2:
La caldaia non comprende la possibilita di un collegamento BUS 000
BridgeNet®.

1) Per accedere alla barretta di collegamento delle periferiche del @/\
modulo, procedere nel seguente modo:

- estrarre il pannello di rivestimento del modulo,

- svitare le due viti (b) ed estrarre il coperchio del quadro elettrico, [EAA=ATAvA=A=)
Morsettiera TA della Caldaia Morsettiera AUX1 del Modulo
2) Effettuare il collegamento elettrico tra la morsettiera "TA" (termos- o002 @

tato ambiente) della caldaia e la morsettiera "AUX1" del modulo,

O LIN O LIAIA
TA il T

Morsettiera Bus del Modulo Morsettiera del interfaccia di sitema

3) Effettuare il collegamento elettrico tra una delle due morsettiere —I—,_
"BUS" del modulo e i morsetti "B" e "T" del interfaccia di sistema. BUS

0000
B T

E—




messa in funzione

Programmazione modulo

Vengono proposte 2 possibilita:

Caso n° 1: la caldaia comprende un collegamento BUS BridgeNet®,
l'impostazione parametri viene effettuata dalla caldaia o da un inter-
faccia di sistema (opzionale).

Caso n° 2: il modulo ¢ indipendente, I'impostazione parametri delle
zone viene effettuata dall'interfaccia di sistema fornito come optional.

Inizializzazione

Prima di lanciare la procedura, verificare che tutti i circuiti contengano
acqua e che lo spurgo sia stato eseguito correttamente.

Una volta collegati tutti gli equipaggiamenti, il sistema effettua un
riconoscimento degli equipaggiamenti e esegue una inizializzazione
automatica.

Configurazione del modulo con interfaccia di sistema

Tasto OK

/

Manopola

Tasto 5|

1) Accendere il display premendo il tasto OK. Lo schermo si accende.
2) Premere contemporaneamente per 5 secondi sui tasti O
e OK del interfaccia di sistema.

3) Usando il pulsante “manopola’, visualizzare il codice 234, poi
confermare con il tasto OK.

4) Ruotare il pulsante verso destra, per raggiungere l'opzione MENU,
poi confermare con il tasto OK.

5) Usando il pulsante “codificatore’, ricercare il menu 7 "Modulo Mul-
tizone", poi confermare con il tasto OK. Selezionare il sottomenu
72 "Multizone", poi confermare con il tasto OK. Selezionare il para-
metro 720 poi confermare con il tasto OK e selezionare MGz |
parametro 4 o MGz Il parametro 5 o MGz lll ev parametro 6
poi confermare con il tasto OK.

Configurazione del modulo dalla caldaia

1) Premere il tasto menu/ok. Dopo aver visualizzato la sigla CODE,
premere menu/ok, appare il codice 222.

2) Ruotare il pulsante "manopola" verso destra, poi visualizzare il co-
dice 234 e confermare con il tasto menu/ok.

3) Sullo schermo appare la sigla MENU, confermare poi selezionare il
menu 7 e confermare con il tasto menu/ok.

4) Selezionare il sottomenu 72 e confermare con il tasto menu/ok.
5) Selezionare il sottomenu 720 e confermare con il tasto menu/ok.

6) Selezionare il parametro 4 per MGz |, il parametro 5 per MGz Il e
il parametro 6 MGz Ill poi confermare con il tasto menu/ok (vedere
Menu 720 nella tabella delle regolazioni).

7) Premere in seguito il tasto esc per ritornare alla visualizzazione cal-
daia.
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Spurgo dell'aria

La funzione spurgo dell'aria automatico del modulo ¢ attiva
esclusivamente dalla caldaia in caso di un collegamento BUS
BridgeNet® (caso n° 1).

La funzione dello spurgo dell'aria viene attivata premendo il tasto esc
della caldaia per 5 secondi o attivando il parametro7 0 1.

Con la funzione di spurgo attivata, il modulo realizza un ciclo di ON /
OFF della pompa di circolazione. Cio serve alla messa in circolazione
dell'aria presente all'interno del circuito. E possibile attivare un nuovo
ciclo se necessario.

Funzione antigelo

Se la sonda di mandata registra una temperatura inferiore a 5 °C, si
attiva la funzione antigelo. Se viene attivata la funzione antigelo, il
modulo fa avviare la pompa di circolazione.

Funzione antibloccaggio

Ogni 24 ore di inattivita, viene effettuato un ciclo di antibloccaggio
della pompa di circolazione.
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Indirizzamento del interfaccia di sistema

1) Ricercare il menu 0 "Rete", poi confermare con il tasto OK. Selezio-
nareilsottomenu03"Interfacciadisistema’,poiconfermareconiltasto

OK.

2) Selezionare il sottomenu 030 "Numero della zona", poi confermare
con il tasto OK e attribuire un codice di configurazione al interfac-

cia di sistema

- 0 nessuna zona di regolazione (Interfaccia di sistema attribuito a

nessuna zona)

- 1 regolazione zona 1 (Interfaccia di sistema attribuito alla zona di

riscaldamento 1)

- 2 regolazione zona 2 (Interfaccia di sistema attribuito alla zona di

riscaldamento 2)

- 3 regolazione zona 3 (Interfaccia di sistema attribuito alla zona di

riscaldamento 3)

poi confermare con il tasto OK.

3) Eseguire la stessa operazione su ciascun interfaccia di sistema

(all'occorrenza).

4) Ritorno alla visualizzazione principale premendo pil volte succe-

sivamente il tasto Q

A questo punto, il modulo & operativo con i parametri di fabbrica.

Configurazioni possibili (vedere di seguito).

Configurazioni del controllo della temperatura a zone

Zona1

Zona 2

Zona 3

Interfaccia di sistema

* L'interfaccia di sistema & collegato al
BUS BridgeNet® del modulo.

* Attribuire il codice di configurazione
"1" al parametro 030 del interfaccia di
sistema.

Sonda ambiente

* La sonda ambiente & collegata al BUS
BridgeNet® del modulo.

* Fare riferimento al manuale della sonda
di ambiente per attribuirla alla Zona 1.

Termostato ambiente settimanale

* || termostato ambiente settimanale
e collegato alla morsettiera "TA1" del
modulo.

Interfaccia di sistema

* Linterfaccia di sistema & collegato al
BUS BridgeNet® del modulo.

* Attribuire il codice di configurazione
"2" al parametro 030 del interfaccia di
sistema.

Sonda ambiente

* La sonda ambiente & collegata al BUS
BridgeNet® del modulo.

* Fare riferimento al manuale della sonda
di ambiente per attribuirla alla Zona 2.

Termostato ambiente settimanale

* |l termostato d'ambiente settimanale
e collegato alla morsettiera "TA2" del
modulo.

Interfaccia di sistema

* L'interfaccia di sistema & collegato al
BUS BridgeNet® del modulo.

* Attribuire il codice di configurazione
"3" al parametro 030 del interfaccia di
sistema.

Sonda ambiente

* La sonda ambiente & collegata al BUS
BridgeNet® del modulo.

* Fare riferimento al manuale della sonda
di ambiente per attribuirla alla Zona 3.

Termostato ambiente settimanale

* || termostato ambiente settimanale
e collegato alla morsettiera "TA3" del
modulo.

13
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Significato dei LED

LED VERDE (sinistra)

Spia spenta

Alimentazione elettrica OFF

Spia accesa

Alimentazione elettrica ON

Spia lampeggiante

Alimentazione elettrica ON, funzionamento in modalita manuale

LED VERDE (centro)
Spia spenta Comunicazione BUS BridgeNet® assente
Spia accesa Comunicazione BUS BridgeNet® presente

Spia lampeggiante

Inizializzazione della comunicazione BUS BridgeNet®

LED ROSSO (destra)
Spia spenta Assenza di errori di funzionamento
Spia accesa Presenza di uno o pit errori di funzionamento

Guida diagnostica dei guasti

Il modulo MGz I, MGz Il e MGz Il evo ¢ protetto contro i rischi di guasto grazie a controlli interni eseguiti dalla scheda che procede, all'occor-
renza, ad un arresto di sicurezza.

La seguente tabella indica i codici guasto possibili, la loro descrizione e le azioni corrispondenti consigliate:

Codice Descrizione Azioni consigliate
errore
701 Guasto sonda di temperatura di mandata riscalda- Verificare il collegamento della sonda relativa.
mento Zona 1

702 Guasto sonda di temperatura di mandata riscalda- Verificare la continuita della sonda.
mento Zona 2

703 Guasto sonda di temperatura di mandata riscalda- Sostituire la sonda se necessario.
mento Zona 3

711 Guasto sonda di temperatura di ritorno riscaldamento
Zonal

712 Guasto sonda di temperatura di ritorno riscaldamento
Zona 2

713 Guasto sonda di temperatura di ritorno riscaldamento
Zona3

722 Surriscaldamento Zona 2 Verificare la presenza di shunt e del suo collegamento alla morset-
tiera "ST2" del modulo.

723 Surriscaldamento alimentazione Zone 3 Verificare la presenza di shunt e del suo collegamento alla morset-
tiera "ST3" del modulo.

420 Surriscaldamento alimentazione BUS BridgeNet® E possibile che appaia un errore "surriscaldamento alimentazione
BUS" quando tre dispositivi o pili, che alimentano il BUS, sono
collegati al sistema. Esempio: caldaia + modulo idraulico + gruppo
pompa solare ecc... Al fine di prevenire tale rischio, il microswitch
(Rip. 1) sulla scheda elettronica di uno dei dispositivi collegati
(tranne la caldaia) deve essere commutato da ON a OFF.

10— AL

14



termoregolazione

Termoregolazione

Caso n° 1: la caldaia & dotata di un collegamento BUS BridgeNet®
La caldaia e il modulo comunicano tra di loro mediante un funziona-
mento ottimizzato. In questo caso, sono possibili diversi tipi di ter-
moregolazione secondo la configurazione e I'impostazione parametri
dell'impianto. A questo proposito fare riferimento al manuale della
caldaia.

A E utile verificare che il Sistema di Regolazione Attiva (SRA o ter-
moregolazione) sia attivo assicurandosi che "SRA" venga visualizzato
sullo schermo della caldaia. Nel caso in cui non sia presente, attivare
tale funzione premendo il tasto SRA della caldaia. Le temperature
di mandata dell'acqua per ciascuna delle due zone potranno inoltre
essere perfettamente adattate alle caratteristiche di entrambi gli im-
pianti.

Caso n° 2: la caldaia non comprende il collegamento BUS Bridge-
Net®

A In questo caso, il modulo non pud gestire la termoregolazione. La
temperatura di mandata dell'acqua Zonas é definita dalla regolazione
della caldaia.

15



regolazione

5
<
S o .0
[ = N
£ | ¢ s3
E] o £ 22
c 2 s ¥
g | £ 5 g-.n
£ a 2 |descrizione range EE
0 |RETE (*)
0 |2 Rete Bus
0 2 0 [Rete Bus attuale Caldaia
Interfaccia di sistema
Controllo solare
Gestore cascate
Energy Manager
Energy Manager ibrido
Pompa di calore
Sensore ambiente
Controllo multi zona
Modem remoto
Clip multi funzione
Fresh Water Station
Controllo piscine
Interfaccia utente
Controllo multi stanza
Cronotermostato bus
0 3 |Config commande a distance
0 3 0 |Numero zona Nessuna zona selezionata
Numero zona selezionata
0 1 |Correzione temperatura ambiente 0°C
0 3 2 |Versione SW interfaccia
4 |PARAMETRI ZONA RISCALDAMENTO 1
4 0 |Impost Temperature
4 0 0 Giorno 14°C
4 0 1 [T Notte 16°C
4 0 2 [TsetZl 55°C
4 2 |Impostaz Zona 1
4 2 0 |RangeTZ1 0 = Bassa Temp
1 =AltaTemp
4 2 1 [Selezione Tipologia 0 =T Fissa di Mandata
1 = Dispositivi ON/OFF
2 = Solo Sonda Ambiente
3 =Solo Sonda Esterna
4 = Sonda Ambiente + Sonda
Esterna
4 2 2 [CurvaTermoregolazione (*) 1.5
4 2 3 [Spost Parallelo (*) 0°C
4 2 4 |[Influenza Ambiente Proporzionale (¥) 20°C
4 2 5 MaxT 82°C
4 2 6 |[Réglage T° min CH zone 1 35°C
4 3 |Diagnostica Zona 1
4 3 0 ([T Ambiente
4 3 T Set ambiente 14°C
4 3 2 ([Temperatura mandata 21°C
4 3 3 [Temperatura ritorno 21°C
4 3 4 [Stato Richiesta Calore Z1 OFF/ON
4 3 5 [Stato Pompa OFF/ON
4 4 Parametri pompa Zona 1
4 4 0 [Modulazione pompa zona 0 = Velocita fissa
1 = Modulante su deltaT
2 = Modulante su pressione
4 4 1 |DeltaT obbiettiva x modulaz 20°C
4 4 2 |Velocita fissa pompa 100%

(*) Menu accessibile nel caso in cui 1 con BUS BridgeNet®
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5
<
2 o R/
[ = N
- LA
s o £ -2
c S s o)
o 3 H g-.n
€ | & | 2 |descrizione range EE
5 |PARAMETRI ZONA RISCALDAMENTO 2
5 0 |[Impost Temperature
5 0 0 Giorno 12°C
5 0 1 [T Notte 16°C
5 0 2 [TsetZ2 55°C
5 2 |Impostazioni Zona 2
RangeT Z2 0 =BassaTemp
5 2 0 1 = Alta Temp
5 2 1 |Selezione Tipologia 0 =T Fissa di Mandata
1 = Dispositivi ON/OFF
2 =Solo Sonda Ambiente
3 =Solo Sonda Esterna
4 =Sonda Ambiente + Sonda
Esterna
5 | 2 | 2 |CurvaTermoregolazione (¥) 1.5
5 2 3 | Spost Parallelo (*) 0°C
5 2 4 |Influenza Ambiente Proporzionale (¥) 20°C
5 2 5 |MaxT 82°C
5 2 6 |Impostazioni T° min CH zona 2 35°C
5 3 |Diagnostica Zona 2
5 3 0 |TAmbiente 29°C
5 3 1 |TSetambiente 12°C
5 3 2 |Temperatura mandata 22°C
5 3 3 | Temperatura ritorno 21°C
5 3 4 |Stato Richiesta Calore 72 OFF
ON
5 3 5 |Stato Pompa OFF
ON
5 4 | Parametri pompa Zona 2
5 4 0 |Modulazione pompa zona 0 =Velocita fissa
1 = Modulante su deltaT
2 = Modulante su pressione
5 4 1 |DeltaT obbiettiva x modulaz 20°C
5 4 2 | Velocita fissa pompa 100%
6 |PARAMETRIZONA RISCALDAMENTO 3
6 Impost Temperature
6 0 0 Giorno 19°C
6 0 1 T Notte 16°C
6 0 2 T setZ3 55°C
6 2 |Impostazioni Zona 3
6 2 0 |RangeTZ2 0 =Bassa Temp
1=AltaTemp
6 2 1 |Selezione Tipologia 0 =T Fissa di Mandata
1 = Dispositivi ON/OFF
2 =Solo Sonda Ambiente
3 =Solo Sonda Esterna
4 = Sonda Ambiente + Sonda
Esterna
6 2 2 |CurvaTermoregolazione (¥) 1.5
6 2 3 |Spost Parallelo (*) 0°C
6 2 4 |Influenza Ambiente Proporzionale (*) 20°C
6 2 5 |MaxT 82°C
6 2 6 |ImpostazioniT° min CH zone 3 35°C
(*) Menu accessibile nel caso in cui 1 con BUS BridgeNet®
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-
c
2 ) .0
[ = N
- LA
s o £ 22
c S o K
g | £ 5 g-.n
£ a 2 |descrizione range EE
6 3 | Diagnostic Zone 3
6 3 0 | T Ambiente
6 3 1 |T Setambiente 19°C
6 3 2 | T Mandata riscaldamento 0°C
6 3 3 | TRitorno riscaldamento 0°C
6 3 4 | Stat Richiesta Calore Z3 OFF
ON
6 3 5 |[Stato Pompa OFF
ON
6 4 | Parametri pompa Zona 3
6 4 0 |Modulazione pompa zona 0 =Velocita fissa
1 = Modulante su deltaT
2 = Modulante su pressione
6 4 1 |DeltaT obbiettiva x modulaz 20°C
6 4 2 | Velocita fissa pompa 100%
7 | MODULO MULTIZONA
7 1 |Modo Manuale
7 1 0 |Attivazione modo manuale 0=OFF
1=0N
7 1 1 |Controllo pompa Z1 0=OFF
1=0N
7 1 |2 Controllo pompa Z2 0=OFF
1=0N
7 1 3 | Controllo pompa Z3 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Controllo valvola mix Z2 0=OFF
1 =Aperto
2 =Chiuso
0=OFF
7 1 5 |Controllo valvola mix Z3 1 = Aperto
2 =Chiuso
Parametri Multizona
0 |Schema ldraulico 0 = Non definito 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6=MGZII
2 1 |Correzione T Mandata 0°C
7 2 2 | Funzione uscita AUX 0 = Richiesta Calore
1 =Pompa esterna
2 = Allarme
7 2 3 |CorrezioneT esterna
7 8 | Storico errori
7 8 0 | Ultimi 10 error
7 8 1 |Reset Lista Errori OK=Si
Esc=No
7 9 |Reset Menu
7 9 0 |Ripristino Impost di Fabbrica OK=Si
Esc=No
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5
2|, g
[] = N
£ | ¢ &8¢
= 6 E 3 =
c - E a 2
Q ° © - ES
€ @ 2 | descrizione range £
8 |Param Assistenza (*)
8 1 |Statistiche (*)
8 1 0 | Ore Bruciatore ON Risc (h/10) (*)
8 1 Ore Bruciatore ON San (h/10) (*)
8 1 2 | Nr Distacchi Flamma (n/10) (*)
8 1 3 [ NrCicli Accensione (n/10) (*)
8 1 4 | Durata Media Richieste Calore (¥)
8 1 5 | Nombre de remplissage
8 2 | Caldaia (¥)
8 2 0 |Livello Modulazione Bruc (¥)
8 2 1 | Stato Ventil (*) OFF
ON
8 2 Velocita Ventil (x100RPM) (*)
8 2 Livello Velocita Pompa (¥) OFF
Velocita bassa
Velocita alta
8 2 4 | Posizione Valv Deviatrice (¥) Sanitaria
Riscaldamento
8 2 5 | Portata Sanitario I/min (¥) 19 I/min
8 2 Stato Pressost Fumi Aperta
Chiusa
8 2 7 | % Modulazione pompa (¥) 100%
8 2 8 | Potenza istantanea (¥) 6 kW
8 3 | Temp Caldaia (*)
8 3 0 | Temp Impostata Risc (*) 55°C
8 3 1 | T Mandata Risc (¥) 14°C
8 3 2 | T Ritorno Risc (¥) 23°C
8 3 3 | TMisur Sanitario (¥) 59°C
8 3 5 |[Temperatura esterna (*) 14°C

(*) Menu accessibile nel caso in cui 1 con BUS BridgeNet®
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Généralités

Ce manuel trés important forme un tout avec l'appareil. Lire
attentivement les instructions et les conseils fournis, ils vous
aideront a assurer la sécurité d'installation, d’utilisation et
d'entretien de I'appareil.

Les notes et instructions techniques contenues dans ce
document s'adressent aux installateurs pour leur permettre
d'effectuer une installation dans les regles de l'art.

Le module est destiné a la gestion des installations de chauffage
multizone/multitempérature. Toute utilisation autre que celle
prévue est interdite. Le fabricant ne peut en aucun cas étre tenu
responsable de dommages dérivant d’'une utilisation impropre,
incorrecte et déraisonnable ou du non-respect des instructions
contenues dans cette notice. Linstallation doit étre réalisée par
un professionnel du secteur agréé pour l'installation d’appareils
de chauffage conformément a la loi n° 46 du 05/03/1990 qui,
une fois le travail terminé, doit délivrer au client une déclaration
de conformité.

La conception, linstallation, I'entretien et toute autre intervention
doivent étre effectués conformément aux réglementations
applicables en la matiére et auxindications fournies par le fabricant.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de dommages
subis par des personnes, des animaux ou des biens des suites
d’une mauvaise installation de I'appareil.

Le module de zone est livré dans un emballage en carton. Au
moment du déballage, s'assurer que l'appareil est en bon état
et accompagné de tous ses composants. A défaut, s'adresser
au fournisseur. Les éléments demballage (agrafes, sachets en
plastique, polystyréne expansé, etc.) représentent un danger
pour les enfants. Ne pas les laisser a leur portée. Avant toute
intervention sur le module, couper I'alimentation électrique en
amenant l'interrupteur extérieur a la chaudiére sur “OFF”. Pour
toute réparation, faire appel a un technicien qualifié et exiger
I'utilisation de pieces détachées originales. Le non-respect de
ce qui précéde peut compromettre la sécurité de l'appareil et
faire déchoir toute responsabilité du fabricant. Pour procéder
au nettoyage des parties extérieures, éteindre le module et
amener l'interrupteur extérieur sur “OFF". Nettoyer avec un
chiffon imbibé d'eau savonneuse. Ne pas utiliser de détergents
agressifs, d'insecticides ou de produits toxiques.

Certification CE

Le label CE garantit la conformité de cet appareil aux directives
suivantes:

- 2004/108/EC

sur la compatibilité électromagnétique
- 2006/95/EC

sur la sécurité électrique
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A

Normes de sécurité

Légende des symboles :

Le non-respect des avertissements comporte un risque de lésions
et peut méme entrainer la mort.

Le non-respect de l'avis de danger peut porter atteinte et endom-
mager, gravement dans certains cas, des biens, plantes ou ani-
maux.

EXEXXXXRKXXX

Installer I'appareil sur une paroi solide, non soumise aux vi-
brations.

Fonctionnement bruyant.

Ne pas endommager, lors du forage de la paroi, les cables
électriques ou les tuyaux.

A Electrocution par contact avec des conducteurs sous tension.

Explosions, incendies ou intoxications en cas de fuite de gaz
émanant des conduites endommagées. Dommages aux installa-
tions existantes. Inondations en cas de fuite d'eau provenant des
conduites endommagées.

Effectuer les raccordements électriques a l'aide de conduc-
teurs de section adéquate.

Incendie suite a surchauffe provoquée par le passage de courant
électrique dans des cables sous dimensionnés.

Protéger les cables de raccordement de maniére a éviter
qu'ils ne soient endommageés.

AN Electrocution par contact avec des conducteurs sous tension.

Explosions, incendies ou intoxications suite a une fuite de gaz
émanant des conduites endommagées. Inondations suite a une
fuite d’eau provenant des conduites endommagées.

S’assurer que la piéce et les installations auxquelles I'appa-
reil sera raccordé sont bien conformes aux réglementations
applicables en la matiére.

A Electrocution par contact avec des conducteurs sous tension mal

installés. Dommages a l'appareil en raison de conditions de fonc-
tionnement inadéquates.

Utiliser des accessoires et du matériel manuel propre a I'uti-
lisation (veiller a ce que l'outil ne soit pas détérioré et que la
poignée soit correctement fixée et en bon état), utiliser correc-
tement ce matériel, protéger contre toute chute accidentelle,
ranger apres utilisation.

AN Lésions personnelles provoquées par la projection d'éclats ou

de fragments, inhalation de poussiéres, cognements, coupures,
piqlres, abrasions Dommages a l'appareil ou aux objets a proxi-
mité en raison de projection de débris ou de fragments, coups,
incisions.

Utiliser des équipements électriques adéquats (s’assurer no-
tamment que le cable et la fiche d’alimentation sont en bon
état et que les parties a mouvement rotatif ou alternatif sont
bien fixées). Les employer correctement. Ne pas géner par le
passage en laissant trainer le cable d’alimentation. Les fixer
pour éviter toute chute. Les débrancher et les ranger aprés
utilisation.

AN Lésions personnelles provoquées par la projection d'éclats ou

de fragments, inhalation de poussiéres, cognements, coupures,
piqlres, abrasions, bruit, vibrations. Dommages a l'appareil ou
aux objets a proximité en raison de projection de débris ou de
fragments, coups, incisions.

Assurez-vous de la stabilité des échelles portatives, de leur
résistance, du bon état des marches et de leur adhérence.
Veiller a ce qu’une personne fasse en sorte qu'elles ne soient
pas déplacées quand quelqu’un s’y trouve.

/\ Lésions provoquées par chute d’'une hauteur élevée ou par cou-

A

pure (échelle pliante).

Veiller a ce que les échelles mobiles soient stables, suffisam-
ment résistantes, avec des marches en bon état et non glis-
santes, qu'elles disposent de garde-fou le long de la rampe et
sur la plate-forme.

Lésions provoquées par la chute d’une hauteur élevée.

Faire en sorte que, lors de travaux en hauteur (généralement
en cas d'utilisation en présence de dénivelés supérieurs a
2 m), une rambarde de sécurité encadre la zone de travail
ou que les équipements individuels permettent de prévenir
toute chute, que lI'espace parcouru en cas de chute ne soit pas
encombré d'objets dangereux, et que I'impact éventuel soit
amorti par des supports semi-rigides ou déformables.

A\ Lésions provoquées par la chute d’une hauteur élevée.

S’assurer que le lieu de travail dispose de conditions hygié-
niques et sanitaires adéquates en ce qui concerne I'éclairage,
I'aération, la solidité des structures, les issues de secours.

A\ Lésions personnelles provoquées par cognements, trébuche-
ments, etc.

Protéger par du matériel adéquat I'appareil et les zones a
proximité du lieu de travail.

/A Endommagement de I'appareil ou des objets avoisinants par pro-
jection d'éclats, coups, entailles.

Déplacer I'appareil avec les protections qui s'imposent et un
maximum de précaution.

A Endommagement de l'appareil ou des objets avoisinants par
suite de heurts, coups, entailles, écrasement.

Pendant les travaux, se munir de vétements et d'équipements
de protection individuels.

A\ Lésions personnelles provoquées par électrocution, projection
d'éclats ou de fragments, inhalation de poussiéres, cognements,
coupures, piqres, abrasions, bruit, vibrations.

Faire en sorte que le rangement du matériel et des équipe-
ments rende leur manutention simple et siire, éviter de for-
mer des piles qui risquent de s’écrouler.

A Endommagement de l'appareil ou des objets avoisinants par
suite de heurts, coups, entailles, écrasement.

Les opérations internes a I'appareil doivent étre effectuées
avec le soin nécessaire permettant d’éviter de brusques
contacts avec des piéces pointues.

/\ Lésions personnelles par suite de coupures, piqUres, abrasions.
Rétablir toutes les fonctions de sécurité et de controle concer-
nées par une intervention sur lI'appareil et s’assurer de leur
bon fonctionnement avant toute remise en service.

A AExplosions, incendies ou intoxications dus a des fuites de gaz ou
a une mauvaise évacuation des fumées. Dommages ou blocage
de l'appareil en raison de conditions de fonctionnement incon-
trolées.

Vider les composants pouvant contenir de I'eau chaude, acti-
ver au besoin les évents, avant toute intervention.

/\ Lésions personnelles dues a brdlures.

Procéder au détartrage des composants en suivant les recom-
mandations de la fiche de sécurité du produit utilisé, aérer la
piéce, porter des vétements de protection, éviter de mélan-
ger des produits entre eux, protéger lI'appareil et les objets
avoisinants.

A ALésions personnelles par contact de la peau et des yeux avec des
substances acides, inhalation ou ingestion d'agents chimiques
nocifs. Dommages a l'appareil ou aux objets a proximité en raison
de la corrosion par des substances acides.

En cas de présence d'une odeur de brilé ou de fumée s’échap-
pant de I'appareil, couper I'alimentation électrique, ouvrir les
fenétres et appeler un technicien.

A Lésions personnelles en raison de bralures, inhalation de fumée,
intoxication. Explosions, incendies ou intoxications.
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description du produit

Présentation

Les Modules MGz I, MGz Il et MGz Ill evo sont des modules hydrauliques mono-température équipés de pompes modulantes basse consom-
mation. lls permettent d'agrandir les installations. Tous les circuits doivent étre équipés du méme systéme de radiateurs. Il est possible de créer

jusqu'a trois circuits. Les modules mono-températures sont congus pour une installation hydrauliquement indépendante de la chaudiére.

Les MGz I, MGz Il et MGz Ill evo peuvent fonctionner selon deux modes de régulation :

Cas n° 1 : La chaudiére est équipée d'une liaison BUS. La chaudiére et le module communiquent entre eux pour un fonctionnement optimisé.
Le paramétrage du module et du chauffage peut se faire directement a partir du panneau de commande de la chaudiéere. Le paramétrage peut
également étre effectué a partir d'une commande a distance (optionnelle) raccordée au BUS.

Cas n° 2 : La chaudiére ne comporte pas la possibilité d'une liaison BUS. Lorsqu'une demande de chauffage est effectuée au module, l'infor-
mation est renvoyée a la chaudiere par un contact sec. L'utilisation d'une commande a distance (optionnelle) est alors indispensable au para-

métrage du module et du chauffage.

Vue globale MGz | evo

1 —
o0
.4

©

4
®© ==

’ i}

1 O

5 |

o
Zone 1

Zone 1

1. Purgeur air manuel

2. Robinet départ chaudiére

3. Bouteille de découplage hydraulique
4. Circulateur

5. Robinet d'arrét

6. Boitier électrique

7. Clapet anti-retour

8. Robinet retour chaudiere
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Vue globale MGz Il evo

—_

O ©®© N O U A W

Zone 1 Zone 2

Purgeur air manuel

Robinet départ chaudiére

Bouteille de découplage hydraulique
Circulateur zone 1

Circulateur zone 2

Robinets d'arrét des zones 1 et 2
Boitier électrique

Clapet anti-retour zone 2

Clapet anti-retour zone 1

10. Robinet retour chaudiere

Zone2 Zonel
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Vue globale MGz lll evo

1

4

5

6

10

7

Zone 1 Zone 2

1. Purgeur air manuel
2. Robinet départ chaudiére
3. Bouteille de découplage hydraulique
4. Circulateur zone 1
5. Circulateur zone 3
6. Circulateur zone 2
7. Robinets d'arréts des zones 1,2 et 3
8. Boitier électrique

9.

Clapet anti-retour zone 1

10. Clapet anti-retour zone 2

11. Clapet anti-retour zone 3

12. Robinet retour chaudiere

Zone 3

Zone 1

Zone 2

Zone 3
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description du produit

Dimensions
400 mm 160 mm
[& 4]
IS
IS
o
(@]
Te]
Données techniques
Nom du modéle MGz | evo MGz Il evo MGz Ill evo
0
K Certification CE
U]
= Ce
- Pression fonct. circuit chauffage bar 05-3 05-3 05-3
[ORY)]
Ig % Temp. max. fonct. circuit chauffage °C 85 85 85
o<
% G | Hauteur de refoulement disponible zone simple mCE 4,10 4,10 4,10
avec débit 1000 I/h
Tension/fréquence d'alimentation V/Hz 230/50 230/50 230/50
(%]
b ;—;), Puissance électrique absorbée maximale W 58(%) 113(%) 168(*)
w
Zx
% E) Puissance électrique absorbée minimale W 15 (*¥) 27 (**) 39 (*¥)
&l -
w
Niveau de protection de l'installation électrique IP X5D X5D X5D
Contenu d'eau du module I 1,0 13 1,55
Poids a vide du module kg 12 15 18
Dimensions (L x H x P) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
Coté chaudiere 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Raccordements hydrauliques
Coté installation 3/4"F 3/4"F 3/4"F

(*) Données avec tous les dispositifs électriques travaillant a consommation électrique maximale.

(**) Données avec la ou les pompes a vitesse minimale
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installation

Avertissements avant installation

Pour ne pas compromettre le bon fonctionnement de l'appareil, le
lieu d'installation doit respecter la valeur de la température limite de
fonctionnement et étre protégé contre les agents atmosphériques. Le
module a été congu pour une installation au mur ou en encastrement.
Il ne peut donc pas étre installé au sol. Une ouverture respectant les
distances minimales a été prévue pour permettre l'accés aux pieces
du module.

ATTENTION
Attention a ne pas endommager les cables ou les tuyaux existants
lors du percement du mur.

Installation murale

Pour positionner le module, utiliser un niveau a bulle. Fixer le module
au mur a l'aide de quatre chevilles adaptées au type de paroi et au
poids de I'appareil.

Installation en encastrement

Pour faciliter I'installation, il est possible de retirer la partie hydraulique
et la partie électrique du module.

Placer le boitier vide dans I'espace prévu en veillant a ouvrir les quatre
ailettes prévues a l'arriere de 'appareil.

Raccordement hydraulique

Le module doit étre raccordé a une installation de chauffage adaptée

a ses performances et a sa puissance.

Avant de raccorder I'appareil, il faut :

- rincer minutieusement les tuyauteries de l'installation pour éliminer
tous résidus de filetage ou soudure et toutes saletés qui pourraient
compromettre le bon fonctionnement de la chaudiére;

- s'assurer que la pression du circuit primaire ne dépasse pas 3 bar ;

- vérifier si la température de départ est de 85 °C maximum ;

- vérifier si l'installation dispose de dispositifs de sécurité en bon état
a méme d'assurer son fonctionnement

- veiller a ce que le vase d'expansion dispose d'une capacité suffisante
pour le volume d’eau de l'installation.

Le module est doté de robinets d'arrét permettant de faciliter les

entretiens et les vérifications.

Vue de dessus :
MGz | evo
MGz Il evo

O
MGz lil evo O
O

Légende:

A. Départ chaudiére
B. Retour chaudiere

110

50

190

Légende:

Vue de dessous :
MGz | evo

C. Départ zone 1
H. Retour zone 1

120

©
9
@
Q@
o

Vue de dessous :

Légende:

MGz Il evo

C E
|

C.Départ zone 1
E. Départ zone 2
G. Retour Zone 2
H. Retour zone 1

120

0[50 50¢

40

120

Légende:

Vue de dessous :
MGZ lll evo

C.Départ zone 1
D. Départ zone 2
E. Départ zone 3
F. Retour zone 1

120

G. Retour zone 2
H. Retour zone 3
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installation

Pour le dimensionnement hydraulique de l'installation se référer a
la courbe débit/pression ci-dessous donnée pour le circulateur en

vitesse maximale et minimale pour chacune des zones.
6

5

4

Pression statique [mCE)

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500 1600 1700 1800 1900 2000
Débit (I/h)

Schéma hydraulique MGz 1 -1l evo

16

1 X 15

Légende:

1. Purgeur air manuel

2. Séparateur hydraulique

3. Circulateur zone 1

4, Circulateur zone 2

5. Circulateur zone 3

6. Robinet de départ zone 1

7. Robinet de départ zone 2

8. Robinet de départ zone 3
9.Vanne de non retour zone 1
10. Robinet de retour zone 1
11.Vanne de non retour zone 2
12. Robinet de retour zone 2
13.Vanne de non retour zone 3
14. Robinet de retour zone 3
15. Robinet retour chaudiéere
16. Robinet départ chaudiére
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ATTENTION

Avant toute manipulation sur le module, débrancher
I'alimentation électrique au moyen de l'interrupteur bipolaire
externe.

Raccordements électriques

Pour davantage de sécurité, faire contréler l'installation électrique
par un professionnel du secteur, le fabricant déclinant toute
responsabilité en cas de dommages causés par I'absence de mise a la
terre de l'installation ou par des anomalies d’alimentation électrique.
Vérifier que linstallation est adaptée a la puissance maximale
absorbée par le module et indiquée sur la plaque signalétique.
Veiller a ce que la section des cables soit adéquate et en aucun cas
inférieure a 1,5 mm?2 Il est indispensable de relier I'appareil a une
installation de mise a la terre efficace pour garantir la sécurité de
I'appareil.

Le module est équipé d’un cable d'alimentation dépourvu de fiche.

Raccorder le cable d'alimentation a un réseau 230V-50Hz et veiller a
respecter la polarisation L-N et le raccordement a la terre.

N

@E L

Important!

Les raccordements électriques doivent étre réalisés a l'aide d'un
raccordement fixe (ne pas utiliser de prise mobile) et dotés d'un
interrupteur bipolaire disposant d’'une distance d'ouverture des
contacts d’au moins 3 mm.

Pour tout remplacement du cable d‘alimentation électrique, faire
appel a un professionnel du secteur. Les prises multiples, rallonges
et adaptateurs sont interdits. Il est interdit d'utiliser les cables de
I'installation hydraulique ou de chauffage pour la mise a la terre de
I'appareil.

Le module de zone n'est pas protégé contre la foudre.

HOS5 V2V2-F

Sonde extérieure de température

Il est possible de raccorder une sonde de température extérieure sur

le bornier "SE" du module. Celle-ci peut-étre utilisée pour visualiser la

température extérieure ou pour la thermorégulation si :

- le module est raccordé a la chaudiére par la liaison BUS
(casn°1),

- sila fonction SRA est activée.

Dans ce cas, la sonde de température extérieure raccordée au module
est prioritaire sur celle pouvant étre raccordée a la chaudiére.
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installation

Raccordement électrique des MGz |, Il et lll evo

ATTENTION
Avant toute intervention, débrancher les alimentations
électriques au moyen de l'interrupteur bipolaire externe.

Casn°1:
La chaudiére est équipée d'une liaison BUS.

1) Pour accéder a la barrette de raccordement des périphériques de la
chaudiére, procéder comme suit :

- déposer le panneau d'habillage de la chaudiére,

- basculer le boitier électrique vers l'avant,

- pousser les deux clips (a) afin d'accéder aux connexions des péri-
phériques.

2) Pour accéder a la barrette de raccordement des périphériques du
module, procéder comme suit :

- déposer le panneau d'habillage du module,

- dévisser les deux vis (b) et retirer le couvercle du boitier électrique,

3) Effectuer la connexion électrique entre le bornier "BUS" de la chau-
diére (B et T) et un des deux borniers "BUS" du module (B et T).

Casn°2:
La chaudiere ne comporte pas la possibilité d'une liaison BUS.

1) Pour accéder a la barrette de raccordement des périphériques du
module, procéder comme suit :

- déposer le panneau d'habillage du module,

- dévisser les deux vis (b) et retirer le couvercle du boitier électrique,

2) Effectuer la connexion électrique entre le bornier "TA" (Thermostat
d'ambiance) de la chaudiére et le bornier "AUX1" du module,

3) Effectuer la connexion électrique entre un des deux borniers "BUS"
du module et les bornes "B" et "T" de la commande a distance.

[VAVANAWAVAWAY

Bornier Bus de la Chaudiére Bornier Bus du Module

D D \aNe % 9

[VAVAVAWAVAWAY

Bornier TA de la Chaudiére Bornier AUX1 du Module

@ @

A

O NO LAIA
TA \Cnnl 1 innllinnif

Bornier Bus du Module Bornier de la commande a distance




mise en route

Programmation module

2 possibilités sont proposées :

Cas n° 1 : la chaudiére comporte une liaison BUS, le paramétrage
est effectué a partir de la chaudiére ou d'une commande a distance
(optionnelle).

Cas n° 2 : le module est indépendant, le paramétrage des zones est
effectué a partir de la commande a distance fournie en option.
Initialisation

Avant de lancer la procédure, vérifier que tous les circuits soient en
eau et que la purge d'air ait été correctement effectuée.

Une fois tous les équipements connectés, le systéme fait une recon-
naissance des équipements et réalise une initialisation automatique.

Configuration du module avec commande a distance

Touche OK
/
A/

Toucheo
\
Encodeur

1) Allumer I'afficheur en appuyant sur la touche OK. L'écran s'allume.
2) Appuyer simultanément pendant 5 secondes sur les touches

et OK de la commande a distance.
3) A l'aide du bouton "encodeur", afficher le code 234 puis valider
par la touche OK.

4) Tourner le bouton vers la droite pour atteindre I'option MENU puis
valider par la touche OK.

5) Rechercher le menu 7 "Module Multizone" a I'aide du bouton "en-
codeur" puis valider par la touche OK. Sélectionner le sous-menu
72 "Multizone" puis valider par la touche OK. Sélectionner le
paramétre 720 puis valider par la touche OK et sélectionner MGz |

paramétre 4, MGz Il paramétre 5 ou MGz |l
paramétre 6 puis valider par la touche
OK.

Configuration du module a partir de la chaudiére

1) Appuyer sur la touche menu/ok. Apres l'affichage du sigle CODE,
appuyer sur menu/ok, le code 222 apparait.

2) Tourner le bouton "encodeur" vers la droite puis afficher le code
234 et valider par la touche menu/ok.

3) Apparait a I'écran le sigle MENU, valider puis sélectionner le menu
7 et valider par la touche menu/ok.

4) Sélectionner le sous-menu 72 et valider par la touche menu/ok.
5) Sélectionner le sous-menu 720 et valider par la touche menu/ok.

6) Sélectionner le parametre 4 pour MGz |, parametre 5 pour MGz ||
et parameétre 6 pour MGm lIl et valider par la touche menu/ok
(voir Menu 720 dans le tableau des réglages).

7) Appuyer successivement sur la touche esc pour revenir a I'affichage
chaudiére.

30

Purge d'air

Lafonction purge d'air automatique du module est active uniquement
a partir de la chaudiére dans le cas d'une liaison BUS (cas n° 1).

La fonction de purge d'air est effectuée en appuyant sur la touche esc
de la chaudiére pendant 5 secondes ou en activant le parametre 70 1.
Avec fonction de purge activée, le module effectue un cycle de
ON / OFF des circulateurs. Ceci sert a la mise en circulation de l'air
présent a l'intérieur du circuit. Vous pouvez activer un nouveau cycle
si nécessaire.

Fonction Hors gel

Si la sonde de départ enregistre une température inférieure a 5 °C, la
fonction hors gel s'active. Si la fonction hors gel est activée, le module
fait démarrer les circulateurs.

Fonction anti-blocage

Toutes les 24 heures d'inactivité, un cycle anti-blocage des circulateurs
est effectué.



mise en route

Adressage de la commande a distance

1) Rechercher le menu 0 "Réseau” puis valider par la touche OK.
Sélectionner le sous-menu 03 "Interface system" puis valider par

la touche OK.

2) Sélectionner le sous-menu 030 "Numéro de la zone" puis valider
par la touche OK et affecter un code de configuration a la com-

mande a distance:

- 0 pas de zone de réglage (Commande a distance affectée a

aucune zone)

- 1 réglage zone 1 (Commande a distance affectée a la zone de

chauffage 1)

- 2 réglage zone 2 (Commande a distance affectée a la zone de

chauffage 2)

- 3 réglage zone 3 (Commande a distance affectée a la zone de

chauffage 3)

puis valider par la touche OK.

3) Effectuer la méme opération sur chaque commande a distance

(le cas échéant).

4) Retour affichage principal par plusieurs actions successives par la

touche O

A ce stade, le module est opérationnel avec les parametres usine.

Configurations possibles (voir ci-dessous).

Configurations du contréle de la température par zones

Zone 1

Zone 2

Zone 3

Commande a distance

* La commande a distance est raccordée
au BUS du module.

* Affecter le code de configuration "1" au
parameétre 030 de la commande a dis-
tance.

Sonde d'ambiance

* La sonde d'ambiance est raccordée au
BUS du module.

* Se référer a la notice de la sonde d'am-
biance pour I'affecter a la Zone 1.

Thermostat d'ambiance hebdomadaire
* Le thermostat d'ambiance hebdoma-
daire est raccordé au bornier "TA1" du
module.

Commande a distance

* La commande a distance est raccordée
au BUS du module.

* Affecter le code de configuration "2" au
parameétre 030 de la commande a dis-
tance.

Sonde d'ambiance

* La sonde d'ambiance est raccordée au
BUS du module.

* Se référer a la notice de la sonde d'am-
biance pour I'affecter a la Zone 2.

Thermostat d'ambiance hebdomadaire
* Le thermostat d'ambiance hebdoma-
daire est raccordé au bornier "TA2" du
modaule.

Commande a distance

* La commande a distance est raccordée
au BUS du module.

* Affecter le code de configuration "3" au
paramétre 030 de la commande a dis-
tance.

Sonde d'ambiance

* La sonde d'ambiance est raccordée au
BUS du module.

* Se référer a la notice de la sonde d'am-
biance pour I'affecter a la Zone 3.

Thermostat d'ambiance hebdomadaire
* Le thermostat d'ambiance hebdoma-
daire est raccordé au bornier "TA3" du
module.
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mise en route

Signification des LED

LED VERTE (gauche)

Voyant éteint Alimentation électrique OFF

Voyant allumé Alimentation électrique ON

Voyant clignotant Alimentation électrique ON, fonctionnement en mode manuel

LED VERTE (milieu)

Voyant éteint Communication BUS absente

Voyant allumé Communication BUS présente

Voyant clignotant Initialisation de la communication BUS

LED ROUGE (droite)

Voyant éteint Aucune erreur de fonctionnement

Voyant allumé Présence d'une ou plusieurs erreurs de fonctionnement

Guide de diagnostique des pannes

Les modules MGz |, MGz Il et MGz lll evo sont protégés contre les risques de panne par des contréles internes effectués par la carte qui procede,
au besoin, a un arrét de sécurité.

Le tableau ci-dessous indique les codes défaut possibles, leurs descriptions et les actions recommandées correspondantes :

Code erreur Description Actions recommandées

701 Défaut sonde de température départ chauffage Zone 1 | Vérifier le raccordement de la sonde concernée.

702 Défaut sonde de température départ chauffage Zone 2 | Vérifier la continuité de la sonde.

703 Défaut sonde de température départ chauffage Zone 3 | Remplacer la sonde si nécessaire.

711 Défaut sonde de température retour chauffage Zone 1

712 Défaut sonde de température retour chauffage Zone 2

713 Défaut sonde de température retour chauffage Zone 3

722 Surchauffe Zone 2 Vérifier la présence du shunt et son raccordement sur le bornier
"ST2" du module.

723 Surchauffe Zone 3 Vérifier la présence du shunt et son raccordement sur le bornier
"ST3" du module.

420 Surcharge alimentation BUS Il est possible qu'une erreur "surcharge alimentation BUS" appa-
raisse lorsque trois dispositifs ou plus, fournissant I'alimentation
au BUS, sont connectés au systeme. Exemple : chaudiére + module
hydraulique + groupe pompe solaire etc... Afin d'éviter ce risque, le
microswitch (Rep. 1) sur la carte électronique d'un des dispositifs
connectés (excepté la chaudiere), doit étre modifié de ON sur OFF

10— AL
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thermorégulation

Thermorégulation

Cas n° 1 :la chaudiére est équipée d'une liaison BUS

La chaudiére et le module communiquent entre eux pour un fonc-
tionnement optimisé. Dans ce cas, plusieurs types de thermorégula-
tion sont possibles selon la configuration et le paramétrage de l'instal-
lation. Pour cela se référer a la notice de la chaudiére.

A Il est bon de vérifier que le Systéme de Régulation Active (SRA
ou thermorégulation) est actif en s'assurant que "SRA" est affiché a
I'écran de la chaudiére . Si celui-ci n'y figure pas, rendre cette fonction
active en appuyant sur la touche SRA de la chaudiére. Les tempéra-
tures de départ d'eau pour chacune des deux zones pourront ainsi
étre parfaitement adaptées aux caractéristiques des deux installa-
tions.

Cas n° 2: la chaudiére ne comporte pas la liaison BUS

A Dans ce cas, le module ne peut gérer de thermorégulation. La
température de départ d'eau des Zones est définie par le réglage de
la chaudiére.
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£
5 3
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5| % 3
s E £ o
£ | vl @ S
g 2| 8 descriptio le €
7] Q. n valeur b
0 [RESEAU (¥)
0 2 Réseau Bus
0 2 0 |[Présence réseau Chaudiere
Commande a distance (¥)
Groupe solaire
Multi fonction
Energy Manager
Energy Manager Hybride
Manager Cascade
Pompe a chaleur
Sonde d'ambiance
Contréleur multi-zone
Modem a distance
Carte multi fonction
Fresh Water Station
Controleur piscine
Interface utilisateur
Contréle multizone
0 3 [Config commande a distance
0 0 |Numéro zone chauffage Aucune zone sélectionnée
Numéro zone sélectionnée
0 3 1 [Correction température ambiante 0°C
0 3 2 |Version software
4 |PARAMETRE ZONE CHAUFFAGE 1
4 0 [Réglage température
4 0 0 [Température chauffage Confort 14°C
4 0 1 [Température chauffage Eco 16°C
4 0 2 [Température départ CH zone 1 55°C
4 2 [Réglage Zone 1
4 2 0 [Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse température
1 = Haute température
4 2 1 [Sélection type Thermorégulation 0 = Température départ fixe
1 =Thermostat ON/OFF
2 = Sonde d'ambiance seule
3 = Sonde externe seule
4 = Sonde d'ambiance + externe
4 2 2 [Pente thermorégulation (*) 1.5
4 2 3 |Décalage paralléle de pente (¥) 0°C
4 2 4 |Compensation d'ambiance (¥) 20°C
4 2 5 |Réglage T° max CH zone 1 82°C
4 2 6 [Réglage T° min CH zone 1 35°C
4 3 |Diagnostic Zone 1
4 3 0 [Température ambiante zone 1
4 3 Consigne T° chauffage zone 1 14°C
4 3 2 [Température départ chauffage 21°C
4 3 3 [Température retour chauffage 21°C
4 3 4 [Statut demande chauffage zone 1 OFF/ON
4 3 5 [Statut pompe supp. zone 1 OFF/ON
4 4 |Parameétre pompe Zone 1
4 4 0 [Type de pompe 0 = Vitesse fixe
1 = Modulante sur Delta T°
2 = Modulante sur pression
4 4 Delta T° pour modulation pompe 20°C
4 4 2 |Vitesse constante pompe 100%

(*) Menu accessible que dans le cas n° 2 avec liaison BUS
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5 |PARAMETRE ZONE CHAUFFAGE 2
5 0 |Réglage température
5 0 0 [Température chauffage Confort 12°C
5 0 1 [Température chauffe Eco 16°C
5 0 2 [Température départ CH zone 2 55°C
5 2 |Réglage Zone 2
- 0 = Basse température
5 2 0 | Type circuit chauffage zone 2 1 = Haute température
5 2 1 |Sélection type thermorégulation 0 =Température départ fixe
1 =Thermostat ON/OFF
2 = Sonde d'ambiance seule
3 = Sonde externe seule
4 = Sonde ambiante + externe
5 2 2 | Pente thermorégulation (*) 1.5
5 2 3 |Décalage paralléle de pente (*) 0°C
5 2 4 | Compensation d'ambiance (*) 20°C
5 2 5 |Réglage T° max CH zone 2 82°C
5 2 6 |Réglage T° min CH zone 2 35°C
5 3 | Diagnostic Zone 2
5 3 0 |Température ambiante zone 2 29°C
5 3 1 |Consigne T° chauffage zone 2 12°C
5 3 2 | Température départ chauffage 22°C
5 3 3 | Température retour chauffage 21°C
5 3 4 | Statut demande chauffage zone 2 OFF
ON
5 3 5 | Statut pompe supp. zone 2 OFF
ON
5 4 | Paramétre pompe Zone 2
5 4 0 |Type de pompe 0 = Vitesse fixe
1 = Modulante sur Delta T°
2 = Modulante sur pression
5 4 1 | Delta T° pour modulation pompe 20°C
5 4 2 | Vitesse constante pompe 100%
6 |PARAMETRE ZONE CHAUFFAGE 3
6 0 |Réglage température
6 0 0 |Température chauffage Confort 19°C
6 0 1 |Température chauffage Eco 16°C
6 0 2 |Température départ CH zone 3 55°C
6 2 |Réglage Zone 3
6 2 0 | Type circuit chauffage zone 3 0 = Basse température
1 = Haute température
6 2 1 |Sélection type thermorégulation 0 =Température fixe
1 =Thermostat ON/OFF
2 = Sonde ambiance seule
3 =Sonde externe seule
4 = Sonde ambiance + externe
6 2 2 | Pente thermorégulation (*) 1.5
6 2 3 | Décalage paralléle de pente (¥) 0°C
6 2 4 |Compensation d'ambiance (¥) 20°C
6 2 5 |Réglage T° max CH zone 3 82°C
6 2 6 |Réglage T° min CH zone 3 35°C

(*) Menu accessible que dans le cas n° 2 avec liaison BUS
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6 3 | Diagnostic Zone 3
6 3 0 |Température ambiante zone 3
6 3 1 |Consigne T° chauffage zone 3 19°C
6 3 2 | Température départ chauffage 0°C
6 3 3 | Température retour chauffage 0°C
6 3 4 |Statut demande chauffage zone 3 OFF
ON
6 3 5 | Statut pompe supp.zone 3 OFF
ON
6 4 | Paramétres pompe Zone 3
6 4 0 |Type de pompe 0 = Vitesse fixe
1 =Modulante sur Delta T°
2 = Modulante sur pression
6 4 1 | DeltaT° pour modulation pompe 20°C
6 4 2 | Vitesse constante pompe 100%
7 |MODULE MULTIZONE
7 1 |Pilotage manuel module
7 1 0 | Activation pilotage manuel 0=OFF
1=0N
7 1 1 |Pilotage pompe Zone 1 0=OFF
1=0N
7 1 |2 Pilotage pompe Zone 2 0=OFF
1=0N
7 1 3 |Pilotage pompe Zone 3 0=OFF
1=0N
7 1 4 |Pilotage vanne mélangeuse Zone 2 0=OFF
1 =Ouverture
2 = Fermeture
0=OFF
7 1 5 |Pilotage vanne mélangeuse Zone 3 1 =Ouverture
2 = Fermeture
Paramétre Multizone
0 | Définition schéma hydraulique 0 = Non défini 0
1=MCD
2=MGM I
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6=MGZIl
7 2 1 | Correction température départ 0°C
7 2 2 | Réglage sortie AUX 0 = Demande chauffage
1 =Pompe externe
2 = Alarme
7 2 3 | Correction température externe
7 8 |Historique des anomalies
7 8 0 |10dernieres anomalies
7 8 1 |Reset histotique des anomalies OK=0UI
ESC=NON
7 9 | Menu reset
7 9 0 | Rétablir réglages usine OK=0UlI
ESC=NON
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8 | Parameétres assistance technique (¥)
8 1 |Statistiques (*)
8 1 0 |Heures braleur en CH (h x 10) (¥)
8 1 1 |Heures braleur en ECS (h x 10) (¥)
8 1 2 | Nb décollements de flamme (n x 10) (*)
8 1 3 |Nbcycles allumage (n x 10) (¥)
8 1 4 | Durée moyenne demande CH (min) (¥)
8 1 5 | Nombre de remplissage
8 2 | Chaudiére (*)
8 2 0 |Ratio de modulation de braleur (*)
8 2 1 |Statut ventilateur (¥) OFF
ON
8 2 Vitesse ventilateur (x100 tr/min) (¥)
8 2 3 | Vitesse pompe (¥) OFF
Petite vitesse
Grande vitesse
8 2 4 | Position vanne distributrice (¥) Sanitaire
Chauffage
8 5 | Débit sanitaire (I/min) (¥) 19 I/min
8 2 6 | Statut pressostat fumées Ouvert
Fermé
8 2 7 | % modulation de la pompe (*) 100%
8 2 8 | Puissance instantanée (¥) 6 kW
8 3 | Température chaudiere (*)
8 3 0 |Température réglage chauffage (*) 55°C
8 3 1 |Température départ chauffage(¥) 14°C
8 3 2 | Température retour chauffage (¥) 23°C
8 3 3 | Température ECS (¥) 59°C
8 3 5 | Température extérieure (*) 14°C

(*) Menu accessible que dans le cas n° 2 avec liaison BUS
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Overview

This manual is an integral and essential part of the appliance.
Read the instructions and warnings contained in this manual
carefully; they provide important directions on installation,
operation and maintenance safety.

The technical notes and instructions in this document are
intended for installation technicians so that they may carry
out this procedure correctly, in accordance with standard
procedures.

The module is designed to control multizone/multitemperature
heating systems. The use of the appliance for purposes other
than those specified is strictly forbidden. The manufacturer shall
not be held responsible for any damage caused by improper,
incorrect and unreasonable use of the appliance or by the
failure to comply with the instructions provided in this manual.
The installation technician must be qualified to install heating
appliances in accordance with Law 46 dated 05/03/1990, on
completion of which task the abovementioned technician must
issue the customer with a declaration of conformity.
Installation, maintenance and all other interventions must be
carried out in full conformity with current legal regulations and
any instructions provided by the manufacturer.
Incorrectinstallation can harm persons,animalsand possessions;
the manufacturing company shall not be held responsible for
any damage caused as a result.

The zone module is delivered in a pallet. Once you have
removed all the packaging, make sure the appliance is intact
and that no parts are missing. If any parts are not supplied
or if the appliance is damaged, please contact your supplier.
Keep all packaging material (clips, plastic bags, polystyrene
foam, etc.) out of reach of children as it may present a potential
hazard. Before any work is carried out on the module, make sure
you have cut off the electricity supply by turning the external
switch to the “OFF” position. All repairs must be carried out by
a qualified professional using only original spare parts. Failure
to comply with the above instructions could compromise the
safety of the appliance and invalidate all liability on the part of
the manufacturer. Switch the module off by turning the external
switch to the “OFF” position when cleaning the external parts of
the appliance. Clean using a cloth dampened with soapy water.
Do not use aggressive detergents, insecticides or toxic products.

CE labelling

The CE mark guarantees that the appliance conforms to the
following directives:

- 2004/108/EC

relating to electromagnetic compatibility
- 2006/95/EC

relating to electrical safety
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Safety standards
Legend of symbols:
A\ Failure to respect the warnings leads to a risk of injury and may
even lead to death.
/\ Failure to respect the hazard alerts may adversely affect and
damage,seriously in some cases, property, plants or animals.

EXEXXXXKXXX¥

Install the appliance on a solid wall that will not be subject to
vibrations.

A Noisy operation.
When drilling the wall, take care not to damage the electrical
cables or pipes.

AA Contact with live conductors can cause electrocution. Explosions,
fires or poisoning in the event of gas leaking from a damaged
duct. Damage to existing installations. Flooding in the event of
water leaking from damaged ducts.

Electrical connections must be made using conductors with a
suitable cross section.

/\ Fire caused by overheating due to the electrical current passing
through cables that are too small.
Protect connection cables to prevent them from being da-
maged.

AN Contact with live conductors can cause electrocution. Explosions,
fires or poisoning in the event of gas leaking from a damaged
duct. Flooding in the event of water leaking from damaged ducts.
Check that the part and the installations to which the ap-
pliance will be connected comply with the current applicable
standards.

AN Contact with incorrectly installed live conductors can cause elec-

trocution. Damage to the appliance due to unsuitable operating
conditions.
Use accessories and manual equipment suited to the utilisa-
tion (ensure that the tool is not damaged and the handle is
securely attached and in good condition), use this equipment
correctly, protect it against being accidentally dropped and
store it after use.

AA Personal injury caused by projected shards or fragments, inha-

ling dust, being hit, or cuts, pricks or abrasions Damage to the
appliance or to objects close by caused by projected debris or
fragments, cuts, incisions.
Use the appropriate electrical equipment (in particular, check
that the cable and the power plug are in good condition and
that the rotating or alternating parts are firmly secured). Use
correctly. Do not obstruct the passage with trailing power
cables. Secure these to prevent tripping. Disconnect and store
them after use.

AN Personal injury can be caused by projected shards or fragments,
inhaling dust, being hit, or cuts, pricks, abrasions, noise or vibra-
tions. Damage to the appliance or to objects nearby caused by
projected debris or fragments, cuts, incisions.

Ensure that portable ladders are stable and sturdy and will
not slip, and that the rungs are in good condition. Ensure that
someone is present to ensure that ladders cannot move when
someone else is using them.

A Injury can be caused by falling from a raised height or by cuts
(folding ladder).
Ensure that mobile ladders are stable and sufficiently sturdy,
that the steps are non-slip and in good condition, and that
they have a guard rail running the length of the ramp and
along the platform.

A\ Injury can be caused by falling from a raised height.

When working in height (generally in the event
of use when height differences of more than
2 m exist), ensure there is safety railing surrounding the wor-
king area or that personal equipment is used that prevents
falling, that the route of any potential fall is nor obstructed
with dangerous objects, and that any possible impact would
be cushioned by semi-rigid or deformable supports.

Injury can be caused by falling from a raised height.

Make sure that the health and safety conditions are adequate
in terms of lighting, ventilation, structural soundness and
emergency exits.

Personal injury caused by being hit, tripping, etc.

Protect the appliance and the areas surrounding the working
area using suitable equipment.

The appliance or nearby objects may be damaged by shards
being projected, cuts or scratching.

Move the appliance using the necessary protective equip-
ment and the highest degree of precaution.

Damage to the appliance or the surrounding objects as a result of
shocks, impacts, scratching or crushing.

While work is being carried out, safety clothing and personal
protective equipment should be used.

Personal injury can be caused by electrocution, projected shards
or fragments, inhaling dust, being hit, or cuts, pricks, abrasions,
noise or vibrations.

Ensure that all equipment is stored in a way that makes it
simple and safe to handle; avoid creating piles which are in
danger of collapsing.

Damage to the appliance or the surrounding objects as a result of
shocks, impacts, scratching or crushing.

Operations inside the appliance must be carried out with due
care to avoid coming into sudden contact with sharp parts.
Personal injury caused by cuts, pricks and abrasions.

Reset any safety and control functions affected by an opera-
tion on the appliance, and make sure that they are operating
correctly before it is put back in service.

A AExplosions, fires or poisoning caused by gas leaks or incorrect

evacuation of flue gas. Damage to or stoppage of the appliance
due to uncontrolled operating conditions.

Drain any components which may contain hot water, activate
the vents before any operation, where applicable.

Personal injury caused by burns.

Descale components following the recommendations in the
safety sheet for the product used, ventilate the room, wear
protective clothing, avoid mixing products together, protect
the appliance and nearby objects.

A/APersonal injury through skin and eyes coming into contact with

acidic substances, inhalation of ingestion of harmful chemical
agents. Damage to the appliance or objects nearby due to corro-
sion caused by acidic substances.

If there is a smell of burning or flue gas coming from the ap-
pliance, switch off the mains supply, open the windows and
call a technician.

Personal injury caused by burns, inhalation of flue gas, poisoning.
Explosions, fire or poisoning.
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product description

Presentation

MGz | evo, MGZ Il evo and MGz Ill evo modules are mono-temperature hydraulic modules equipped with energy efficient modulating pumps.
They can be used to increase the size of installations. All circuits must be equipped with the same radiator system. Up to three circuits can be
created. Mono-temperature modules are designed to be installed hydraulically independent of the boiler.

The MGZ | evo, MGz Il evo and MGz Ill evo can operate in one of two regulation modes:

Scenario no. 1: the boiler is equipped with a BUS BridgeNet® connection. The boiler and the module communicate for optimised operation.
The module and heating can be configured directly on the boiler control panel. They can also be configured using an system interface (option)
connected to the BUS BridgeNet®.

Scenario no. 2: the boiler does not have a BUS BridgeNet® connection option. When a heating request is sent to the module, the signal is
transferred to the boiler by a dry contact. An system interface (option) must then be used to configure the module and heating.

Overall view MGz | evo
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Zone 1

Zone 1

1. Manual air relieg valve

2. Boiler flow valve

3. Hydraulic compensator
4. Zone 1 Circulation pump
5. Zone 1 Shut-off valve

6. Electrical unit

7.Zone 1 non-return valve

8. Boiler return valve
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Overall view MGz Il evo
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Manual air relieg valve
Boiler flow valve
Hydraulic compensator
Zone 1 Circulation pump
Zone 2 Circulation pump
Zone 1 - 2 shut-off valves
Electrical unit

Zone 2 non-return valve

Zone 1 non-return valve

10. Boiler return valve



installation

Overall view MGz Il evo
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Manual air relieg valve
Boiler flow valve

Hydraulic compensator
Zone 1 Circulation pump
Zone 3 Circulation pump
Zone 2 Circulation pump
Zone 1 - 2 - 3 shut-off valves

Electrical unit
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Zone 1 non-return valve
10. Zone 2 non-return valve
11. Zone 3 non-return valve

12. Boiler return valve

Zone 2

Zone 3
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product description

Dimensions
400 mm 160 mm
) [
IS
IS
o
o
o
Technical data
Model name MGz | evo MGz Il evo MGz Il evo
P
53 [Comni
£ © | Compliance c €
Heating circuits operating pressure bar 0,5-3 0,5-3 05-3
O =
E é Heating circuits maximum operating temperature °C 85 85 85
<
TO Available head for an individual zone with a flow mCE 4,10 4,10 4,10
rate of 1000 I/h
Power supply voltage/frequency V/Hz 230/50 230/50 230/50
5 Nominal electrical input power W 58(%) 113(%) 168(*)
e
Y O [ Minimum electrical input power W 15 (**) 27 (*¥) 39 (*¥)
—
w
Protection rating of electrical system P X5D X5D X5D
Water content of the module I 1,0 13 1,55
Weight when module is empty kg 12 15 18
Dimensions (W x H x D) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
Boiler side 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Hydraulic connections Heating circuit 3/4"F 3/4"F 3/4"F
side

(*) Data with all electrical devices working at their maximum electrical consumption.

(**) Data with the pump or pumps running at minimum speed.
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installation

Before installing the appliance

So as not to compromise the normal operation of the module,
the installation site must correspond to the relevant operating
temperature limits and be protected from atmospheric agents. The
module is designed for wall installation, directly under the boiler. It
cannot therefore be installed on a floor-standing base or on the floor.
When locating the module, provide for sufficient space around it to
ensure easy accessibility after installation.

WARNING
When drilling the wall for installation, take care not to damage
any electrical wiring or existing piping.

Wall installation

Position the module using a spirit level. Fix it to the wall using four rawl
plugs which are suited to the type of wall and which can withstand
the weight of the module.

Recessed installation
To facilitate installation, the hydraulic and electrical parts of the mod-

Position the empty unit in the compartment, remembering to open
the four flaps on the rear part.

Hydraulic connection

The module must be connected to a suitably-sized heating system in

accordance with its performance levels.

Before connecting the module, it is first necessary to perform the

following operations:

- thoroughly wash the system tubes in order to remove any swarves,
welding residues or dirt which might prevent the system from
operating correctly;

- make sure that the primary circuit pressure does not exceed the
value of 3 bar;

- make sure that the flow temperature is no higher than 85°C;

- make sure that all the necessary safety and operating devices designed to
guarantee the correct operation of the appliance have been fitted;

- make sure the capacity of the expansion vessel is suited to the
amount of water contained in the system.

- When connecting a solar tank, it is requirement to install a non
return valve on the return pipe of direct zone (E)

The module is equipped with a shut-off valve which facilitates

checking and makes it easier to perform any necessary maintenance

ule may be removed from their location as a complete unit. procedures.
o A i
. Legende:
Plan view :
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View from below :
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installation

For details on the hydraulic sizing of the installation, refer to the flow/
pressure curve below, which is shown for the circulating pump run-
ning at maximum and minimum speed for each of the zones.
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Hydraulic diagram MGz - Il evo
16

1 X 15

Legend:

1. Manual air relief valve

2. Hydraulic separator

3. Zone 1 Circulation pump
4. Zone 2 Circulation pump
5. Zone 3 Circulation pump
6. Zone 1 flow valve
7.Zone 2 flow valve

8. Zone 3 flow valve

9. Zone 1 non-return valve
10. Zone 1 return valve

11. Zone 2 non-return valve
12. Zone 2 return valve
13.Zone non-return valve
14. Zone 3 return valve

15. Boiler return valve

16. Boiler flow valve
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WARNING

Before carrying out any work on the boiler, first isolate it
from the electrical power supply using the external double
pole switch.

Electrical connections

For increased safety, the entire electrical system should be checked by
a qualified electrical engineer.

The manufacturer may not be held responsible for any damage caused
by the lack of a suitable earthing system or by the malfunctioning of
the electricity mains supply. Ensure that the electrical system can
provide the maximum power required by the module (as shown
on the data plate). Make sure that the cross section of the wires is
suitable and is no less than 1.5 mm?Z.

For safety of operation, the equipment must be connected to an
efficient earthing system.

The power supply cable must be connected to a 230V 50Hz network,
ensuring the correct connection of L-N and earth.

N
L

HOS5 V2V2-F
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Electrical connections

Forincreased safety, the entire electrical system should be checked by
a qualified electrical engineer.

The manufacturer may not be held responsible for any damage caused
by the lack of a suitable earthing system or by the malfunctioning of
the electricity mains supply. Ensure that the electrical system can
provide the maximum power required by the module (as shown
on the data plate). Make sure that the cross section of the wires is
suitable and is no less than 1.5 mm?Z.

For safety of operation, the equipment must be connected to an
efficient earthing system.

The power supply cable must be connected to a 230V 50Hz network,
ensuring the correct connection of L-N and earth.

Outdoor temperature sensor

An outdoor temperature sensor can be connected to the module's
"SE" terminal block. This can be used to display the outdoor tempe-
rature, or for temperature control if:

- the module is connected to the boiler via the BUS BridgeNet®
connection (scenario no. 1),

- the SRA function is active.

In this scenario, the outdoor temperature sensor connected to the
module overrides the sensor that may be connected to the boiler.
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installation

Electrical connection of the MGz |, MGz Il and MGz Il
evo

WARNING
Before carrying out any work, disconnect the power sup-
plies using the external double-pole switch.

Scenario no. 1:
The boiler is equipped with a BUS BridgeNet® connection.

1) To access the connection block for the boiler peripherals, proceed
as follows:

- remove the boiler's casing panel,

- tilt the electrical unit forwards,

- push the two clips (a) to access the peripheral connections.

2) To access the connection block for the module peripherals, proceed

as follows: b
- remove the module's casing panel,
- undo the two screws (b) and remove the electrical unit's cover,
ivAvAvAvAvAvawj
Boiler Bus terminal block Module Bus terminal block

3) Make the electrical connections between the "BUS" terminal block
on the boiler (B and T) and one of the two "BUS" terminal blocks on
the module (BandT).

Scenario no. 2:
The boiler excludes the possibility of a BUS BridgeNet® connection. ooo

1) To access the connection block for the module peripherals, proceed b

as follows:
- remove the module's casing panel,

- undo the two screws (b) and remove the electrical unit's cover,

TUUgggg
Boiler Room thermostat terminal block Module AUX1 terminal block

2) Make the electrical connection between the "TA" (room thermos-
tat) terminal block on the boiler and the "AUX1" terminal block on the o012 @
module,

TA

Module Bus terminal block  The system interface terminal block

3) Make the electrical connection between one of the two "BUS" ter-
minal blocks on the module and the "B" and "T" terminal blocks on TA3
the system interface.




preparing the boiler for operation

Module programming

The are two options:

Scenario no. 1: the boiler includes a BUS BridgeNet® connection;
configurations are made from the boiler or from an the system inter-
face (option).

Scenario no. 2: the module is independent, and the zones are confi-
gured from the system interface supplied as an option.

Initialisation

Before starting the procedure, check that all the circuits have water
and that the purge was carried out correctly.
Once all equipment is connected, the system recognises the equip-
ment and carries out automatic initialisation.

/OK key

O key |

Encoder

"(:@@

Configuring the module using the system interface

1) Switch on the display by pressing the OK key. The screen is activa-
ted.

2) Press and hold the Q and OK keys on the system interface
simultaneously for 5 seconds.

3) Using the "encoder" button, display code 234 then confirm with
the OK key.

4) Turn the button clockwise to access the MENU option then con-
firm with the OK key.

5) Look for menu 7 "Multizone Module" using the "enco-
der" button then confirm with the OK key. Select sub-menu
72 "Multizone" then confirm with the OK key. Select parameter
720 then confirm with the OK key and select MGz | parameter
4 or MGz Il parameter 5 or MGz Il parameter 6 then confirm
with the OK key.

Configuring the module from the boiler

1) Press the menu/ok key. When CODE is displayed, press menu/ok;
code 222 will appear.

2) Turn the "encoder" button to the right then display code 234 and
confirm with the menu/ok key.

3) MENU appears on the screen; confirm then select menu 7 and
confirm with the menu/ok key.

4) Select sub-menu 72 and confirm with the menu/ok key.
5) Select sub-menu 720 and confirm with the menu/ok key.

6) Select parameter 4 for MGz |, parameter 5 for MGz Il and parameter
6 for MGz lll then confirm with the menu ok key (see Menu 720 in
the settings table).

7) Press the esc key repeatedly to return to the boiler display.
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Air bleeding

The module's automatic air bleed function is only activated from the
boiler if there is a BUS BridgeNet® connection (scenario no. 1).

The air bleed function is activated by pressing and holding the esc
key on the boiler for 5 seconds or by activating parameter 7 0 1.

With the bleed function activated, the module performs an ON/OFF
cycle of the circulating pump. This causes the air in the circuit to start
circulating. You can activate a new cycle if necessary.

Frost protection function

If the flow sensor records a temperature lower than 5°C, the frost
protection function is activated. If the frost protection function is
activated, the module starts circulating pump.

Anti-jamming function

After every 24 hours of inactivity, an anti-jamming cycle is performed
on the circulating pump.



preparing the boiler for operation

Addressing the system interface

1) Find menu 0 "Network" then confirm with the OK key. Select sub-
menu 03 "Interface system" then confirm with the OK key.

2) Select sub-menu 030 "Zone number" then confirm with the OK
key and assign a configuration code to the system interface :

- 0 no setting zone (Systeme interface not assigned to any zone)

- 1 zone 1 setting (Systeme interface assigned to heating zone 1)

- 2 zone 2 setting (Systeme interface assigned to heating zone 2)

- 2 zone 3 setting (Systeme interface assigned to heating zone 3)

then confirm with the OK key.

3) Carry out the same operation on each the system interface

(if necessary).

4) Return to the main display by repeatedly pressing the O key

At this stage, the module is operational with the factory parameters.

Possible configurations (see below).

Configuration of the temperature control by zones

Zone 1

Zone 2

Zone 3

System interface
* The system interface is connected to

the module BUS BridgeNet®.
* Assign configuration code "1" to para-
meter 030 on the system interface.

Room sensor

* The room sensor is connected to the
module BUS BridgeNet®.

* Refer to the room sensor instructions
to assignitto Zone 1.

Weekly room thermostat
*The weekly room thermostat is connec-

ted to the "TA1" terminal block on the
module.

System interface
* The system interface is connected to

the module BUS BridgeNet®.
* Assign configuration code "2" to para-
meter 030 on the system interface.

Room sensor

* The room sensor is connected to the
module BUS BridgeNet®.

* Refer to the room sensor instructions
to assign it to Zone 2.

Weekly room thermostat
*The weekly room thermostat is connec-

ted to the "TA2" terminal block on the
module.

System interface
* The system interface is connected to

the module BUS BridgeNet®.
* Assign configuration code "3" to para-
meter 030 on the system interface.

Room sensor

* The room sensor is connected to the
module BUS BridgeNet®.

* Refer to the room sensor instructions
to assign it to Zone 3.

Weekly room thermostat
*The weekly room thermostat is connec-

ted to the "TA3" terminal block on the
module.

49




preparing the boiler for operation

Meaning of the LEDs

GREEN LED (left)

Indicator light off

Main supply OFF

Indicator light on

Main supply ON

Indicator light flashing

Main supply ON, operation in manual mode

GREEN LED (centre)

Indicator light off

No BUS BridgeNet® communication

Indicator light on

BUS BridgeNet® communication present

Indicator light flashing

BUS BridgeNet® communication initialisation

RED LED (right)

Indicator light off

No operating faults

Indicator light on

Presence of one or more operating faults

Troubleshooting guide

The modules MGz |, MGz Il and MGz Ill evo is protected against the risk of breakdown by internal checks carried out by the PCB which, if neces-
sary, will activate a safety shutdown.

The table below shows the possible error codes, their descriptions and the recommended action to be taken in each case:

Error code Description Recommended action

701 Zone 1 heating flow temperature sensor fault Check the connection of the sensor concerned.

702 Zone 2 heating flow temperature sensor fault Check the continuity of the sensor.

703 Zone 3 heating flow temperature sensor fault Replace the sensor if necessary.

711 Zone 1 heating return temperature sensor fault

712 Zone 2 heating return temperature sensor fault

713 Zone 3 heating return temperature sensor fault

722 Zone 2 overheating Check for the shunt and its connection to the "ST2" terminal block
on the module.

723 Zone 3 overheating Check for the shunt and its connection to the "ST3" terminal block
on the module.

420 BUS BridgeNet® supply overload A "BUS supply overload" error may appear when three or more

devices supplying power to the BUS are connected to the system.
Example: boiler + hydraulic module + solar pump unit, etc. To avoid
this risk, the microswitch (1) on the electronic PCB of one of the
connected devices (not the boiler) must be switched from ON to

OFF.
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thermoregolation

Temperature control

Scenario no. 1: the boiler is equipped with a BUS BridgeNet®
connection

The boiler and the module communicate for optimised operation.
In this scenario, several types of temperature control are possible
depending on the configuration and the installation's parameter set-
tings. Please refer to the boiler instructions.

A It is advisable to check that the Active Regulation System (SRA or
temperature control) is active by ensuring that the "SRA" is displayed
on the boiler screen. If this is not shown, activate this function by pres-
sing the SRA key on the boiler. The water flow temperatures for each
of the two zones can be perfectly adapted to the specifications of the
two installations.

Scenario no. 2: the boiler does not have a BUS BridgeNet® connec-
tion

A In this scenario, the module cannot perform temperature control.
The water flow temperature for Zones is defined by the boiler setting.
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settings

o
£

3 o g

[J]

§| % -
2| E| £ :
o 2 = =
€| 2| & |description value 3
0 |NETWORK (*)

0 2 [BusNetwork
0 2 0 [Network Presence Boiler
System interface (*)
Solar Controller
Multi fonction
Energy Manager
Hybrid Energy Manager
Heat Pump
Room Sensor
Zone Manager
Remote Modem
Multi Function Clip
Fresh Water Station
Swimming Pool Control
Master User Interface
Multi-room Control
eBUS Cronothermostat
0 3 |Config commande a distance
0 3 0 [Zone number heating No zone set
Number zone set
Y 3 T | Room temperature correction 0°C
0 3 2 | Sw Version Interface
4 |PARAMETERS ZONE HEATING 1
4 0 (Temperature settings
4 [ 0| 0 TDay 14°C
4 [ 0 | 1 TNight 16°C
4 0 2 set Z1 55°C
4 2 [Zone 1 settings
4 2 0 (Zone1 temperature range 0 = Low Temperature
1 =High Temperature
4 2 1 | Thermoregulation 0=FixflowT
1 = Basic Thermoregulation
2=Room T Only
3 =QutdoorT Only
4 =Room + Outdoor T
4 2 2 Slope (*) 1.5
4 2 3 | Offset *) 0°C
4 2 4 | Room Influence Proportional (¥) 20°C
4 2 5 [MaxT 82°C
4 2 6 [MinT 35°C
4 3 [Zone 1 diagnostics
4 3 0 |RoomT
4 3 Room T setpoint 14°C
4 3 2 |Flow temperature 21°C
4 3 3 |Return temperature 21°C
4 3 4 |Heat Request Z1 OFF/ON
4 3 5 pump Status OFF/ON
4 4 [Zone 1 pump parameters
4 4 0 |Zone pump modulation 0 = Fixed
1 = Modulating on DeltaT
2 = Modulating on Pressure
4 | 4 Target deltaT for pump modulation 20°C
4 4 2 | pump fixed speed 100%

(*) This menu is activated with only BUS BridgeNet® connection
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o
£

=) o g

[]]

R 2
2| E| £ :
@ 2 = N
€ | 2 | & |description value 8
5 |PARAMETERS ZONE HEATING2
5 0 [Temperature settings
5 0 0 [T Day 12°C
5 | 0 | 1 [TNight 16°C
5 0 2 set Z2 55°C
5 2 | Zone 2 settings

Zone 1 temperature range 0 = Low Temperature

5 2 0 -

1 = High Temperature
5 2 1 | Thermoregulation 0=FixflowT

1 = Basic Thermoregulation

2 =Room T Only

3 =Outdoor T Only

4 =Room + Outdoor T
5 | 2 | 2 [Slope(® 1.5
5 2 3 | Offset (¥) 0°C
5 2 4 | Room Influence Proportional (*) 20°C
5 2 5 |MaxT 82°C
5 2 6 |MinT 35°C
5 3 |Zone 2 diagnostics
5 3 0 |RoomT 29°C
5 3 1 |RoomT setpoint 12°C
5 3 2 |Flow temperature 22°C
5 3 3 | Return temperature 21°C
5 3 4 | Heat Request Z2 OFF

ON
5 3 5 |Pump Status OFF

ON

4 |Zone 2 pump parameters

5 4 0 |Zone pump modulation 0 = Fixed

1 = Modulating on DeltaT

2 = Modulating on Pressure
5 4 1 | Target deltaT for pump modulation 20°C
5 4 2 | Pump fixed speed 100%
6 |PARAMETERS ZONE HEATING3
6 0 |Temperature settings
6 | o | o [Day 19°C
6 0 1 T nght 16°C
6 0 2 set Z3 55°C
6 2 | Zone 3 settings
6 2 0 |Zone 3 temperature range 0 = Low Temperature

1 = High Temperature
6 2 1 | Thermoregulation 0=FixflowT

1 = Basic Thermoregulation

2 =Room T Only

3 =OutdoorT Only

4 =Room + Outdoor T
6 2 2 |[Slope (¥) 1.5
6 | 2 | 3 |Offset(¥) 0°C
6 2 4 |Room Influence Proportional (¥) 20°C
6 2 5 |MaxT 82°C
6 2 6 [MinT 35°C

(*) This menu is activated with only BUS BridgeNet® connection
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2| 2 g
[} [ =
2| E| & 2
o 2 = =
£ 2 2 description value 3
6 3 |Zone 3 diagnostics
6 3 0 |RoomT
6 3 1 |RoomT setpoint 19°C
6 3 2 | Flow temperature 0°C
6 3 3 | Return temperature 0°C
6 3 4 |Heat Request Z3 OFF
ON
6 3 5 |Pump Status OFF
ON
6 4 | Zone 3 pump parameters
6 4 0 |Zone Pump Modulation 0 = Fixed
1 = Modulating on DeltaT
2 = Modulating on Pressure
6 4 1 |Target deltaT for pump modulation 20°C
6 4 2 |Pump fixed speed 100%
7 |ZONE MODULE
7 1 |Manual Mode
7 1 0 |ZM Manual mode activation 0=OFF
1=0N
7 1 1 |Z1 Pump control 0=OFF
1=0N
7 1 |2 Z2 Pump control 0=OFF
1=0N
7 1 3 | Z3 Pump control 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Z2 Mix Valve Control 0=OFF
1 =0Opening
2 = Closure
0=OFF
7 1 5 |Pilotage vanne mélangeuse Zone 3 1 =0Opening
2 = Closure
General Zone Module
0 |Hydraulic scheme definition 0 = No Defined 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZI
6 =MGZIll
2 FlowT Offset 0°C
7 2 2 | Auxiliary output setting 0 = Heat request
1 = External pump
2 =Alarm
7 2 3 |External temperature correction
7 8 | Error History
7 8 0 |Last 10 Errors
7 8 1 |Reset Error List OK=Yes
ESC=No
7 9 |Reset Menu
7 9 0 |Reset Factory Settings OK=Yes
ESC=No
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£

2| 5| ¢ k
£l 2| 8 description value s
8 |Service Param (*)
8 1 |Boiler Statistics (*)
8 1 0 |Hours Burner ON CH (h/10) (¥)
8 1 1 |Hours Burner ON ECS (h/10) (¥)
8 1 2 | Number of Flame Faults (n/10) (¥)
8 1 3 | Number of Ignition Cycles (n/10) (¥)
8 1 4 | Heat Req Duration (¥)
8 1 5 | Nombre de remplissage
8 2 | Boiler (¥)
8 2 0 | Modulation Rate (*)
8 2 1 |Fan Status (¥) OFF

ON
8 2 Fan Speed (x100 RPM) (*)
8 2 3 |[Pump Speed (*) OFF

Low speed

High speed
8 2 4 | Diverter Valve Pos (¥) Hot water

Heating
8 2 5 | DHW Flow Rate I/min (¥) 19 I/min
8 2 6 | APS Status Open

Close
8 2 7 |Pump Modulation % (¥) 100%
8 2 8 | Gas Power (¥) 6 kW
8 3 | Boiler temperature (*)
8 3 0 | CH set temperature (¥) 55°C
8 3 1 [CHFlowT (¥) 14°C
8 3 2 |CHReturnT (¥) 23°C
8 3 3 |DHW Flow T (¥) 59°C
8 3 5 |OutdoorT (¥) 14°C

(*) This menu is activated with only BUS BridgeNet® connection
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Generalidades

El presente manual es una parte integrante y esencial
del producto. Lea atentamente las instrucciones y las
recomendaciones contenidas en el mismo porque suministran
importantes indicaciones referidas a la seguridad de la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

Las notas e instrucciones técnicas contenidas en este
documento estan dirigidas a los instaladores para brindarles un
modo de efectuar una correcta instalacion a regla de arte.

El médulo estd destinado a la administracion de instalaciones de
calefaccién multizona /multitemperatura. Esta prohibido su uso
con finalidades diferentes a las especificadas. El fabricante no se
consideraresponsable porlos dafios derivados de usos impropios,
incorrectos e irracionales o por no respetar las instrucciones
contenidas en el presente manual. El técnico instalador debe
estar habilitado para la instalacién de aparatos para la calefaccién
de acuerdo con la Ley n° 46 del 05/03/1990y al finalizar el trabajo,
debe entregar al comprador la declaracién de conformidad.

La instalacion, el mantenimiento y cualquier otra operacion, se
deben realizar respetando las normas vigentes y las indicaciones
suministradas por el fabricante.

Una incorrecta instalacion puede causar dafos a personas,
animales o cosas de los cuales el fabricante no es responsable. El
mddulo de zona se suministra en un embalaje de cartén, después
de haber quitado dicho embalaje verifique la integridad del
aparato y que esté completo.

Ante cualquier problema, llame al proveedor. Los elementos que
componen el embalaje (grapas, bolsas de plastico, poliestireno
celular, etc.) no se deben dejar al alcance de los nifios ya que
constituyen una fuente de peligro. Antes de realizar cualquier
tipo de operacién en el médulo es necesario interrumpir la
alimentaciéon eléctrica llevando el interruptor externo a la
posicion “OFF”". Las reparaciones deben ser realizadas utilizando
exclusivamente repuestos originales y solamente por técnicos
especializados. No respetar lo indicado arriba, puede afectar la
seguridad del aparato y hace caducar toda responsabilidad del
fabricante. Para la limpieza de las partes externas, apague el
médulo y lleve el interruptor externo a la posicién “OFF”. Realice
la limpieza con un pafo hiumedo empapado en agua con jabon.
No utilice detergentes agresivos, insecticidas o productos téxicos

Marca CE

La marca CE garantiza que el aparato responda a las siguientes
directivas:

- 2004/108/EC

relativa a la compatibilidad electromagnética
- 2006/95/EC

relativa a la sequridad eléctrica



generalidades

Normas de seguridad
Leyenda de simbolos:

A\ No respetar la advertencia significa un riesgo de lesiones para las
personas,que en determinadas ocasiones pueden ser incluso mortales

/\ No respetar la advertencia significa un riesgo de darios para objetos,
plantas o animales, que en determinadas ocasiones pueden ser graves

Instale el aparato en una pared sélida, no sujeta a vibraciones.
A\ Ruido durante el funcionamiento.

Al perforar la pared, no daiie cables eléctricos o tubos ya insta-

lados.

A A Fulguracién por contacto con conductores bajo tension. Explosiones,
incendios o intoxicaciones por pérdida de gas en los tubos dafiados.
Dafio a instalaciones ya existentes.

Inundaciones por pérdidas de agua en los tubos dafiados.
Realice las conexiones eléctricas con conductores de seccién ade-
cuada.

A\ Incendio por recalentamiento debido al paso de corriente eléctrica
en cables subdimensionados.
Proteja los tubos y los cables de conexion para evitar que se
dafien.

A A Fulguracién por contacto con conductores bajo tension.
Explosiones, incendios o intoxicaciones por pérdida de gas en los tu-
bos dafados.

Inundaciones por pérdidas de agua en los tubos dafiados.

Verifique que el ambiente en el que se va a realizar la instalacion
y las instalaciones a las cuales debe conectarse el aparato sean
conformes con las normas vigentes.

A A Fulguracién por contacto con conductores bajo tensién incorrecta-

mente instalados. Explosiones, incendios o intoxicaciones debido a
una incorrecta ventilacion o descarga de humos. Dafo del aparato
debido a condiciones de funcionamiento impropias.
Utilice herramientas manuales adecuadas (especialmente ve-
rifique que la herramienta no esté deteriorada y que el mango
esté integro y correctamente fijado), uselas correctamente, evite
posibles caidas desde lo alto y vuelva a colocarlas en su lugar de-
spués del uso.

A A Lesiones personales debidas a proyecciones de astillas o fragmentos,
inhalacién de polvo, golpes, cortes, pinchazos o abrasiones. Dafo del
aparato o de objetos cercanos debido a proyecciones de astillas, gol-
pes o cortes
Utilice equipos eléctricos adecuados (especialmente verifique
que el cable y el enchufe estén integros y que las partes dotadas
de movimiento rotativo o alternativo estén correctamente fija-
das), uselos correctamente, no obstaculice los pasos con el cable
de alimentacion, evite posibles caidas desde lo alto, desconécte-
los y vuelva a colocarlos en su lugar después del uso.

AN Lesiones personales debidas a proyeccidn de astillas o fragmentos,
inhalacién de polvos, golpes, cortes, pinchazos, abrasiones, ruidos o
vibraciones. Dafo del aparato o de objetos cercanos debido a proyec-
ciones de astillas, golpes o cortes
Verifique que las escaleras portatiles estén apoyadas de forma
estable, que sean suficientemente resistentes, que los escalones
estén en buen estado y que no sean resbaladizos, que no se de-
splacen cuando hay alguien arriba y que alguien vigile.

A\ Lesiones personales debidas a una caida desde lo alto o por cortes
(escaleras dobles).
Verifique que las escaleras de tijera estén apoyadas de forma
estable, que sean suficientemente resistentes, que los escalones
estén en buen estado y que no sean resbaladizos, que posean
apoyos a lo largo de la rampa y barandas en el descanso.

A\ Lesiones personales debidas a una caida desde lo alto.
Durante los trabajos realizados a una cierta altura (en general
con un desnivel superior a los dos metros), verifique que se utili-
cen barandas perimétricas en la zona de trabajo o eslingas indivi-
duales para prevenir la caida, que el espacio recorrido durante la
eventual caida esté libre de obstaculos peligrosos, que el impac-
to que se produciria sea atenuado por superficies de amortigua-
cion semirigidas o deformables.

A\ Lesiones personales debidas a una caida desde lo alto.
Verifique que en el lugar de trabajo existan adecuadas condicio-
nes higiénico-sanitarias de iluminacion, de aireacion y de solidez.
Lesiones personales debidas a golpes, tropiezos, etc.

Proteja con material adecuado el aparato y las zonas proximas al
lugar de trabajo.

Dafo del aparato o de objetos cercanos debido a proyecciones de
astillas, golpes o cortes

Desplace el aparato con las protecciones correspondientes y con
la debida cautela.

Dano del aparato o de objetos cercanos debido a choques, golpes,
incisiones o aplastamiento.

Durante los trabajos, utilice la ropa y los equipos de proteccion
individuales.

Lesiones personales debidas a fulguracién, proyeccion de astillas o
fragmentos, inhalacidn de polvos, golpes, cortes, pinchazos, abrasio-
nes, ruidos o vibraciones.

Organice el desplazamiento del material y de los equipos de
modo tal que resulte facil y seguro evitando realizar pilas que
puedan ceder o derrumbarse.

Dafo del aparato o de objetos cercanos debido a choques, golpes,
incisiones o aplastamiento.

Las operaciones en el interior del aparato se deben realizar con la
cautela necesaria para evitar contactos bruscos con partes pun-
tiagudas.

Lesiones personales como cortes, pinchazos y abrasiones.
Restablezca todas las funciones de seguridad y control relaciona-
das con una intervencion sobre el aparato y verifique su funcio-
nalidad antes de volver a ponerlo en funcionamiento.
Explosiones, incendios o intoxicaciones por pérdidas de gas o por
una incorrecta descarga de humos. Dafo o bloqueo del aparato debi-
do a un funcionamiento fuera de control.

No realice ninguna operacion, sin una previa verificacion de que
no existen fugas de gas utilizando el detector correspondiente.

A A Explosiones o incendios por pérdidas de gas en los tubos dafiados/

A

desconectados o componentes defectuosos/desconectados.

No realice ninguna operacion sin una previa verificacion de au-
sencia de llamas directas o fuentes de chispa.

Explosiones o incendios por pérdidas de gas en los tubos dafiados/
desconectados o componentes defectuosos/desconectados.
Verifique que los pasajes de descarga y ventilacion no estén ob-
struidos.

Explosiones, incendios o intoxicaciones por una incorrecta ventila-
cién o descarga de humos.

Verifique que los tubos de descarga de humos no tengan pérdi-
das.

Intoxicaciones debidas a una incorrecta descarga de humos.

Antes de manipular componentes que podrian contener agua ca-
liente, vacielos activando los purgadores.

Lesiones personales como quemadauras.

Realice la desincrustacion de la caliza en los componentes re-
spetando lo especificado en la placa de seguridad del producto
usado, aireando el ambiente, utilizando prendas de proteccion,
evitando mezclar productos diferentes y protegiendo el aparato
y los objetos cercanos.

Lesiones personales debidas al contacto de la piel o los ojos con su-
stancias acidas e inhalacién o ingestion de agentes quimicos nocivos.
Daio del aparato o de objetos cercanos debido a corrosién con su-
stancias acidas.

Cierre herméticamente los orificios utilizados para efectuar lec-
turas de presion de gas o regulaciones de gas.

A /A Explosiones, incendios o intoxicaciones por salida de gas de los orifi-

A

A

A

cios dejados abiertos.

Verifique que los inyectores y los quemadores sean compatibles
con el gas de alimentacion.

Dafo del aparato debido a una incorrecta combustion.

Si se advierte olor a quemado o se ve salir humo del aparato, de-
sconecte la alimentacién eléctrica, cierre el grifo de gas, abra las
ventanas y llame al técnico.

Lesiones personales provocadas por quemaduras, inhalacion de
humo o intoxicacién.

Cuando se advierta un fuerte olor a gas, cierre el grifo de gas,
abra las ventanas y llame al técnico.

Explosiones, incendios o intoxicaciones..
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descripcion del producto

Presentacion

Los médulos MGz | evo, MGZ Il evo y MGz Il evo son médulos hidrdulicos monotemperatura equipados con bombas moduladoras de bajo
consumo. Permiten ampliar las instalaciones. Todos los circuitos deben estar equipados con el mismo sistema de radiadores. Se pueden crear

hasta tres circuitos. Los médulos monotemperatura estan disefados para una instalacion hidraulicamente independiente de la caldera.

Los MGz | evo, MGz Il evo y MGz Il evo pueden funcionar segiin dos modos de regulacion:

Caso n.° 1: la caldera incluye una conexién BUS BridgeNet®. La caldera y el médulo se comunican entre ellos para optimizar el funcionamiento.
La configuracion del médulo y de la calefaccion puede realizarse directamente a partir del panel de mandos de la caldera. La configuracién

puede realizarse asimismo mediante un mando a distancia (opcional) conectado al BUS BridgeNet®.

Caso n.° 2: la caldera no incluye la posibilidad de una conexién BUS BridgeNet®. Cuando se realiza una solicitud de calefaccién al médulo, la
informacién se reenvia a la caldera por medio de un contacto seco. La utilizacién de un mando a distancia (opcional) es, por tanto, indispen-
sable para la configuracién del médulo y de la calefaccion.

Vista general MGz | evo
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Zonal Zona 1

1. Valvula manual alivio aire
2. Grifo impulsién caldera

3. Bombona de desacoplamiento hidraulico

4. Circulador Zona 1

5. Llaves de passo Zona 1

6. Cuadro eléctrico

7.Valvula antirretorno Zona 1

8. Grifo de retencion caldera
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Vista general MGz Il evo

IE

Valvula manual alivio aire

Grifo impulsion caldera

Circulador Zona 1
Circulador Zona 2

Llaves de passo Zonas 1 - 2
Cuadro eléctrico

Valvula antirretorno Zona 2

Valvula antirretorno Zona 1

= 9 ® N O U A WD =

0. Grifo de retencion caldera

Zona2 Zonal

Bombona de desacoplamiento hidraulico



instalacion

Vista general MGz lll evo

1
12
4
5
11
6
8
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7

Zona 1 Zona2  Zona3  Zonal

—_

. Valvula manual alivio aire

Grifo impulsion caldera

Bombona de desacoplamiento hidraulico
Circulador Zona 1

Circulador Zona 3

Circulador Zona 2

Llaves de passo Zonas 1-2-3

Cuadro eléctrico
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Valvula antirretorno Zona 1
10. Vélvula antirretorno Zona 2
11.Valvula antirretorno Zona 3

12. Grifo de retencion caldera

Zona 2

Zona3
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descripcion del producto

Dimensiones
400 mm 160 mm
) [2)
IS
€
o
o
n
Datos técnicos
- Nombre del modelo MGz | evo MGz Il evo MGz lll evo
tz
O .
Y Conformidad c €
Presién en funcionamiento de circuitos de cale- bar 05-3 05-3 05-3
o S faccion
% J | Temperatura maxima en funcionamiento de °C 85 85 85
A E circuitos calefaccion
O -
v 6 Altura disponible Unica zona con caudal 1000 I/h mCE 4,10 4,10 4,10
Tension/Frecuencia de alimentacién V/Hz 230/50 230/50 230/50
o | Potencia eléctrica absorbida nominal W 58(*) 113(*) 168(*)
20
a g | Potencia eléctrica absorbida minima W 15 (**) 27 (**%) 39 (*¥)
Grados de proteccion de la instalacién eléctrica IP X5D X5D X5D
Contenido de agua del médulo I 1,0 1,3 1,55
Peso del moédulo vacio kg 12 15 18
Dimensiones (L x A x P) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
Lado caldera 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Conexiones hidraulicas Lado circuito de 3/4"F 3/4"F 3/4"F
calefaccién

(*) Datos con todos los dispositivos eléctricos trabajando a consumo eléctrico maximo.

(**) Datos con la o las bombas a velocidad minima.
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instalacion

Para no perjudicar el regular funcionamiento del médulo, el lugar en
el que se instala debe responder a las exigencias sobre la temperatura
limite de funcionamiento y estar protegido de los agentes
atmosféricos. El moédulo ha sido proyectado para su instalacion en
la pared directamente debajo de la caldera, por lo tanto, no puede
ser instalado sobre bases o en el suelo. Al realizar el compartimiento
técnico se deben respetar las distancias minimas que garanticen el
acceso a las partes del modulo.

ATENCION
Al perforar la pared, no daiie cables eléctricos o tubos ya
instalados.

Instalacion en pared

Coloque el médulo utilizando un nivel de burbuja. Fijarlo a la pared
empleando cuatro tacos de expansion adecuados para el tipo de
pared y el peso del mismo.

Instalacion emprodato

Para facilitar la instalacion se puede extraer de su asiento, en bloque,
la parte hidraulica y eléctrica del médulo.

Posicionar la caja vacia en el compartimiento preparado recordando
abrir las cuatro aletas de la parte posterior.

Conexion hidraulica

El médulo debe conectarse a una instalacion de calefaccion cuyas

dimensiones sean acordes con sus prestaciones.

Antes de conectar el médulo es necesario:

realizar un cuidadoso lavado de las tuberias de la instalacion para

eliminar eventuales residuos de fileteados, soldaduras o suciedades

que pudieran afectar el correcto funcionamiento,

comprobar que la presion en el circuito primario no supere el valor

de 3 bar;

comprobar que la temperatura de impulsién no supere los 85°C;

- que en lainstalacion estén todos los dispositivos de seguridad y los

funcionales que garanticen el funcionamiento correcto.

que el depdsito de expansion tenga una capacidad adecuada para

el contenido de agua de la instalacién.

- La conexién de un acumulador solar requiere la instalacién de una
vélvula anti retorno en el tubo de retorno de la zona directa (E)”

El médulo se entrega con llaves de paso para facilitar eventuales

operaciones de mantenimiento y control del mismo.

L L Leyenda :
Vista superior :
MGz | evo A. Impulsidn la caldera
MGz Il evo Q 2 B. Retorno la caldera
MGz lll evo O
i
190 1 160 50 Leyenda:
C. Impulsion Zona 1
H. Retorno Zona 1
Vista desde abajo : c H 8
MGz | evo | |
| AL
i ~ s
I I
77777, 77 77/ 77777
50 1 300 1 50
Vista desde abajo : Leyenda:
MGz Il evo
C. Impulsién Zona 1
o E. Impulsién Zona 2
C £ G H I G. Retorno Zona 2
| | ! | H. Retorno Zona 1
= PN
191900109,
' ' H <
\ \ \
TT77T, 177777, 771777, 17777,
| | | |
50 | 120 . 120 i 60 | 50
- Leyenda:
Vista desde abajo : Y
MGZ Il evo C. Impulsién Zona 1
- D. Impulsién Zona 2
c D E G H = E. Impulsién Zona 3
| | | | | | F. Retorno Zona 1
2 AN AN AN G. Retorno Zona 2
"' "@'*@” "' '*' ’ '*'”;" H. Retorno Zona 3
i i i ‘ i i
77777 f V717777777 T7777777, 17777,
| | | | | |
50 | 60 | 60 | 60 | 60 | 60 | 50
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instalacion

Para el dimensionamiento hidraulico de la instalacién, consulte la cur-
va de caudal/presién siguiente para la bomba de circulacion a veloci-
dad maxima y minima para cada zona.
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Caudal (I/h)

Esquema Hidraulico MGz I - Il evo
16

1 X 15

9 n 7 12

Leyenda:

1. Valvula manual alivio aire

2. Separador hidraulico

3. Circulador Zona 1

4, Circulador Zona 2

5. Circulador Zona 3

6. Impulsion Zona 1

7. lmpulsiéon Zona 2

8. Impulsién Zona 3

9.Valvula de retencién Zona 1
10. Retorno Zona 1

11.Valvula de retencién Zona 2
12. Retorno Zona 2

13.Valvula de retencion Zona 3
14. Retorno Zona 3

15. Grifo de retencion caldera
16. Grifo impulsién caldera
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ATENCION

Antes de cualquier intervencion en la caldera, interrumpa la
alimentacion eléctrica utilizando el interruptor bipolar externo.

Conexiones eléctricas

Para mayor seguridad, haga realizar un cuidadoso control de la
instalacién eléctrica por personal especializado.

El fabricante no es responsable por eventuales dafos causados por
la falta de puesta a tierra de la instalacion o por anomalias de la
alimentacioén eléctrica. Verifique que la instalacion sea la adecuada
para la potencia maxima absorbida del médulo indicada en la placa.
Controle que la seccién de los cables sea la adecuada, en ninguin caso
inferior a 1,5 mm?2.La correcta conexidn a tierra es indispensable para
garantizar la seguridad del aparato.

El cable de alimentacién debe estar conectado a unared de 230V-50Hz
respetando la polarizacién L-N y la conexién a tierra.

L
o —

Importante!

La conexion a la red eléctrica se debe realizar con conexion fija (no
con enchufe moévil) y debe estar dotada de un interruptor bipolar
con una distancia minima de apertura entre los contactos de 3 mm.
El médulo incluye un cable de alimentacion que no posee enchufe.

HOS V2V2-F

Sonda exterior de temperatura

Es posible conectar una sonda de temperatura exterior en el termi-
nal "SE" del médulo. Puede utilizarse para visualizar la temperatura
exterior o para la termorregulacion si:

- el médulo esta conectado a la caldera mediante la conexién BUS
BridgeNet® (caso n.° 1),

- si la funcion SRA estd activada.

En este caso, la sonda de temperatura exterior conectada al médulo
tendra prioridad frente a la que puede conectarse a la caldera.



del modulo se

ion

.z

|euewsas

|ejuaique ojeysowsa]

|ejualque epuos

epuejsip e opuepy

€ euoz

BUS BridgeNet®. La configurac

ion

.z

|euewas

|ejuaiquie ojejsowial

|ejudiquie epuos

epue)sip e opuepy

Zeuoz

da con una conex

ipa

la caldera equ

.z

conexion a

|euewas

|ejuaiquie ojejsowial

€ euoz Jopejndid

P ettt o}

\\\\\\\\\\\ AW
v

Z euoZ J0pendin

I | euoz Jopejndin

~-

FLITEINC)
epuos

|ejuaique epuos

Ewt_mvwvm:m_

epue)sip e opuepy

S
T UOZ 0UI0}1 3P eINjeIadWa) 9P BPUOS S

R
va] N
<

L euoz

tir de la caldera o mediante un mando a distancia.

ion

instalacio
izara a par

Esquema eléctrico 1

real

A L

Z euogz epijes ap einjesadwa) ap epuos

T
1
1
1

L BUOZ 0u.0334 3p eanjesadwa)l ap epuos”
L euoZ epijes ap eanjesadwa)l ap epuos
A’

b
€ BUOZ 0UI0)34 3p eanjesadwa) 3p epuos

(F--=-mT

€ euoz epijes ap einjesadwa} ap epuos

)y mmmoomo=
P

63

€ euoz peplinBas ap ojejsowa)

Z euoz peplinbas ap ojejsowa)



|euewas

|ejuaique ojejsowia)

|ejuaique epuos -
1= }

e ——
o -T —_— 1
I 1]
, 1 eiapjed
| 1 1 | [a)
— ' . 1 2| 9p VL =
epue)sip e opuepy - " " 2
1 1] W.
i, " 2 n
€ euoz 11 1 ~N =
1 1 W nnh
. 1 o o
I " cemcccccca—ags Y & O
1 1 ollst. U A
|euewsas q====3==3 " Illlllllll.fuk\ S £
: | 1
|eausIquie ojeIsowd] 1 n H ~ 5
" Prccccmcmomm= 2
o o " 1 —_——— e == = N
" e L L ) [)
I 1" S
1 " 1 o
. -

[ejusiquie epuos - 1. 11 n [ R
T i 0 Mszszzzzzzzzzzzzzzzzzos

-
| 1
1925 " - n
epuelsip e opuepy - -, " 0
I - -z-—--—--—--—--—----—---—-—=-—=-=-—=-=—===-=

€ euoz pepunbas ap ojejsowa)

Z euoz peplinbas ap ojeisowa)
oL

Zeuoz

%

conexion en todo tipo de calderas.

ion

'Y

talac

/\ En esta configuracion, se necesita al menos un mando a distancia.

Esquema eléctrico 2

Ins

|euewss |3 R I J! " 1 =
A [ | 1
|ejudIqWe OjeISOUNID) v 1 @ O " (@»]
i X
1
° vt ]
1 FLITENC) [ | 1
e | 1 epuos “ i | S T T v
ejUdIqUIR BPUO -t o .y
tewaiquie epuos | T T T |
_.r —— AL e -— (-} snafsna | 3s fevi|zvi|ive ixnv | €4 | zd | 1a [f| c1s|eis| noez
Pl st ey g
o 1 snd
1 _ I I I
! oo
epuejsip e opuepy mll _ E
-
[y
2~
- T eUOZ 0UI0)31 3P BANJeIadWB) Bp BPUOS S
A ) —
oz | e .
Z euoz epijes ap eanjesadwa) ap epuos CEmmmeooonooo e o
| UOZ 0u1033. 3p eanjesadwa) ap epuos \\\I = H\Il ===2=1
a 7
| euoZ epijes 3p eanjesadwal 3p epuos \\\ \\\
- e ”,
<o ,

€ UOZ 0U10334 3P eANjesadWa) Bp epUOS o
ﬂﬁ T4

€ euoz epijes ap einjesadwa) 3p epuos

64



instalacion

Conexiodn eléctrica del MGz |, MGz Il y MGz lll evo

PRECAUCION
Antes de cualquier intervencion, desconecte la alimenta-
cion eléctrica por medio del interruptor bipolar externo.

Cason.’1:
La caldera esta equipada con una conexién BUS BridgeNet®.

1) Para acceder a la placa de conexién de los periféricos de la caldera,
proceda como se indica a continuacion:

- retire el panel de revestimiento de la caldera,

- gire el cuadro eléctrico hacia adelante,

- presionar los dos clips (@) para acceder a las conexiones de los
periféricos.

2) Para acceder a la placa de conexién de los periféricos del médulo,
proceda como se indica a continuacion:

- retire el panel de revestimiento del médulo, b
- afloje los dos tornillos (b) y retire la tapa del cuadro eléctrico

jwiviviviviwiwi
Terminal BUS de la caldera Terminal BUS del médulo

3) Realice la conexion eléctrica entre el terminal "BUS" de la caldera (B ‘
yT) y uno de los dos terminales "BUS" del médulo (By T).

D %D N % 9

Cason.° 2:
La caldera no incluye la posibilidad de una conexién BUS Bridge-
Net®.

1) Para acceder a la placa de conexién de los periféricos del médulo,

proceda como se indica a continuacion: b
- retire el panel de revestimiento del médulo,
- afloje los dos tornillos (b) y retire la tapa del cuadro eléctrico, ®/\
2) Realice la conexion eléctrica entre el terminal "TA" (termostato \TAVAVAVAVAvARS
ambiental) de la caldera y el terminal "AUX1" del médulo, Terminal TA de la caldera Terminal AUX1 del médulo
DD D\ Iemeeme=mE e
N O LINO LAIA
TA i T
V5205202
Terminal BUS del médulo Terminal del mando a distancia

3) Realice la conexién eléctrica entre uno de los dos terminales "BUS"
del médulo y el terminal "B"y "T" del mando a distancia.




puesta en marcha

Programacion de modulo

2 posibilidades disponibles:

Caso n.° 1: la caldera incluye una conexion BUS BridgeNet®, la confi-
guracion se realiza desde la caldera o mediante un mando a distancia
(opcional).

Caso n.° 2: el médulo es independiente, la configuracion de las zonas
se ha realizado mediante el mando a distancia suministrado de forma
opcional.

Inicializacion

Antes de comenzar el proceso, compruebe que todos los circuitos
tengan agua y que se haya realizado la purga de aire correctamente.
Una vez conectados todos los equipos, el sistema reconoce los equi-
pos y realiza una inicializacién automatica.

LB
e

Configuracion del médulo con mando a distancia
1) Encienda la pantalla pulsando la tecla OK. La pantalla se enciende.
2) Pulse simultdneamente durante 5 segundos las teclas O

y OK del mando a distancia.

Tecla OK

/

Codificador

Tecla Q\

3) Con el botdn "codificador’, visualice el cédigo 234 y confirme con
la tecla OK.

4) Gire el bot6n "codificador" hacia la derecha para acceder a la

opcion MENU y confirme con la tecla OK.

5) Acceda al menu 7 "Mddulo multizona" con la ayuda del botén
"codificador" y confirme con la tecla OK. Seleccione el sub
menl 72 "Multizona" y confirme con la tecla OK. Seleccione
el pardmetro 720, confirme con la tecla OK y seleccione MGz |
pardmetro 4 o MGz Il parametro 5 o MGz lll parametro 6 y
confirme con la tecla OK.

Configuracion del médulo a partir de la caldera

1) Pulse la tecla MenG/OK. Una vez aparezca CODIGO, pulse
Menu/OK; aparecerd el cédigo 222.

2) Gire el botdn "codificador" hacia la derecha, visualice el cédigo 234
y confirme con la tecla Menu/OK.

3) Una vez aparezca, confirme y a continuacion seleccione el menu 7
y confirme con la tecla Ment/OK.

4) Seleccione el subment 72 y valide con la tecla Mena/OK.
5) Seleccione el submenu 720 y valide con la tecla Ment/OK.

6) Seleccione el pardmetro 4 para MGz |, el pardmetro 5 para MGz Il y
el pardmetro 6 para MGz lll y confirme con la tecla menu/ ok (véase
el menu 720 en el cuadro de ajustes).

7) Pulse sucesivamente la tecla Esc para volver a la visualizacién de
la caldera.
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Purga de aire

La funcién de purga de aire automéatica del médulo Unicamente
estd activa a partir de la caldera en el caso de una conexiéon BUS
BridgeNet® (cason.° 1).

La funcién de purga de aire se realiza pulsando la tecla Esc de la
caldera durante 5 segundos o activando el pardmetro7 0 1.

Con la funcién de purga activada, el médulo realiza un ciclo de
conexion/desconexiéon del circulador. Esto sirve para poner en
circulacion el aire presente en el interior del circuito. Es posible activar
un nuevo ciclo si es necesario.

Funcién anticongelante

Si la sonda de impulsién registra una temperatura inferior a 5°C, se
activa la funcién anticongelante. Si la funcién anticongelante esta
activada, el médulo hace que arranque el circulador.

Funcién antibloqueo

Cada 24 horas de inactividad se realiza un ciclo de antibloqueo del
circulador.



puesta en marcha

Direccionamiento del mando a distancia

1) Acceda al menu 0 "Red" y confirme con la tecla OK. Seleccione el
subment 03"Interface system" y confirme con la tecla OK.

2) Seleccione el subment 030 "Numero de la zona", valide con la tecla
OKy asigne un cédigo de configuracién al mando a distancia:

- 0 sin zona de configuracion (Mando a distancia no asignado a nin-

guna zona)

- 1 configuracion, zona 1 (Mando a distancia asignado a la zona de

calefaccion 1)

-2 configuracién,zona2(Mandoadistanciaasignadoalazonadecal-

faccion 2)

- 3 configuracidn, zona 3 (Mando a distancia asignado a la zona de

calefaccion 3)

y confirme con la tecla OK.

3) Realice la misma operacién en cada mando a distancia (en caso

contrario).

4) Para volver a la visualizacién principal, pulse varias veces la tecla

O

En este punto, el médulo se encuentra operativo con los parametros

de fabrica.

Configuraciones posibles (véase a continuacion).

Configuraciones del control de la temperatura por zonas

Zona1l

Zona 2

Zona 3

Mando a distancia

* El mando a distancia estd conectado al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Asigne el codigo de configuracion "1"
al pardmetro 030 del mando a distancia .

Sonda ambiental

* La sonda ambiental esta conectada al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Consulte el manual de la sonda am-
biental para asignarla a la Zona 1.

Termostato ambiental semanal
* El termostato ambiental semanal esta
conectado al terminal "TA1" del médulo.

Mando a distancia

* El mando a distancia esta conectado al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Asigne el codigo de configuracién "2"
al pardmetro 030 del mando a distancia .

Sonda ambiental

* La sonda ambiental esta conectada al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Consulte el manual de la sonda am-
biental para asignarla a la Zona 2.

Termostato ambiental semanal
* El termostato ambiental semanal esté
conectado al terminal "TA2" del médulo.

Mando a distancia

* El mando a distancia esta conectado al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Asigne el codigo de configuracién "3"
al pardmetro 030 del mando a distancia.

Sonda ambiental

* La sonda ambiental esta conectada al
BUS BridgeNet® del médulo.

* Consulte el manual de la sonda am-
biental para asignarla a la Zona 3.

Termostato ambiental semanal
* El termostato ambiental semanal estd
conectado al terminal "TA3" del modulo.
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Significado de los LED

LED VERDE (izquierda)

Testigo apagado Alimentacion eléctrica OFF

Testigo encendido Alimentacion eléctrica ON

Testigo parpadeando Alimentacion eléctrica ON, funcionamiento en modo manual
LED VERDE (medio)

Testigo apagado Sin comunicacién BUS BridgeNet®

Testigo encendido Con comunicacion BUS BridgeNet®

Testigo parpadeando Inicializacién de la comunicacién BUS BridgeNet®
LED ROJO (derecho)

Testigo apagado Ningun error de funcionamiento

Testigo encendido Presencia de uno o varios errores de funcionamiento

Guia de diagnéstico de averias

El médulo MGz |, MGz Il y MGz Il evo incluye una proteccién frente al riesgos de averia consistente en controles internos realizados por la tar-
jeta, la cual procederd a una parada de seguridad en caso que resulte necesario.

En la tabla contigua se indican los posibles cédigos de fallo, sus descripciones y las correspondientes acciones recomendadas:

Cdédigo de Descripcion Acciones recomendadas
error
701 Fallo de la sonda de temperatura de salida de calefac- | Comprobar la conexion de la sonda en cuestion.
cién Zona 1 Comprobar la continuidad de la sonda.
702 Fallo de la sonda de temperatura de salida de calefac- | SUstituir la sonda si es necesario.
cién Zona 2
703 Fallo de la sonda de temperatura de salida de calefac-
cién Zona 3
711 Fallo de la sonda de temperatura de retorno de cale-
facciéon Zona 1
712 Fallo de la sonda de temperatura de retorno de cale-
faccion Zona 2
713 Fallo de la sonda de temperatura de retorno de cale-
faccién Zona 3
722 Sobrecalentamiento Zona 2 Comprobar la presencia del shunt y su conexién al terminal "ST2"
del médulo.
723 Sobrecalentamiento Zona 3 Comprobar la presencia del shunt y su conexién al terminal "ST3"
del médulo.
420 Sobrecarga de alimentacién del BUS BridgeNet® Es posible que aparezca un error de "sobrecarga de alimentacion

del BUS" al conectar al sistema 3 o mas dispositivos de suministro
de alimentacidn al BUS. Ejemplo: caldera + médulo hidraulico +
grupo de bomba solar, etc. Con el fin de evitar este riesgo, el mi-
croswitch (ref. 1) de la tarjeta electrénica de uno de los dispositivos
conectados (excepto la caldera), debera modificarse de ON a OFF.

10— NL
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termorregulacion

Termorregulacion

Caso n.° 1: la caldera incluye una conexién BUS BridgeNet®

La caldera y el médulo se comunican entre ellos para optimizar el
funcionamiento. En este caso, son posibles varios tipos de termorre-
gulacién, en funcion de la configuracion y de los parametros de la
instalacién. Para ello, consulte el manual de la caldera.

A Es beneficioso comprobar que el Sistema de regulacién activa
(SRA o la termorregulacidn) estén activos asegurandose de que apa-
rezca "SRA" en la pantalla de la caldera. Si no aparece, active esta
funcion pulsando la tecla SRA de la caldera. Las temperaturas de
salida del agua para cada una de las dos zonas podran adaptarse de
este modo a la perfeccién a las caracteristicas de las dos instalaciones.

Caso n.° 2: la caldera no incluye una conexion BUS BridgeNet®

A En este caso, el médulo no puede gestionar la termorregulacién.
La temperatura de salida del agua Zonas se define por medio de la
configuracion de la caldera.
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reglaje

]
M
S
2
s | £ ..3
AR 3
E Els I
€ | 2 | 8 |descripcién valor s
0 [RED (*)
0 [2 Red Bus
0 2 0 |Red detectada Caldera
Interfaz del sistema (*)
Centralita solar
Centralita para gestién cascada
Energy Manager
Energy Manager hibrido
Bomba de calor
Sonda de ambiente
Médulo hidraulico
Modem a distancia
Clip multifuncion
Fresh Water Station
Control piscina
Interfaz usuario
Control multizona
0 Interfaz del sistema
0 0 |NUmero de zonas Ninguna zona seleccionada
Zona seleccionada
0 3 1 |Correccién temperatura ambiente 0°C
0 3 2 |Versidon SW Interfaz
4 |PARAMETROS ZONA 1
4 0 |Ajustes Temp
4 0 0 [Temp ambiente confort 14°C
4 0 1 [Temp ambiente reducida 16°C
4 0 2 set Z1 55°C
4 2 [Ajustes Zona 1
4 2 0 [RangoTemp Z1 0 = Baja Temp
1 =Alta Temp
4 2 1 [Termorregulacion 0 =Temp ida fija
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente solo
3 =Temp exterior solo
4 =Temp ambiente + exterior
4 2 2 |[Curva Termorregulacion (¥) 1.5
4 2 3 [Desplazamiento paralelo (¥) 0°C
4 2 4 |Compensacion ambiente (*) 20°C
4 2 5 [Temp Min 82°C
4 2 6 [Temp Max 35°C
4 3 |Diagnéstico Zona 1
4 3 0 [Temp Amb
4 3 Temp ambiente 14°C
4 3 2 [Tempida 21°C
4 3 3 [Temp retorno 21°C
4 3 4 [Estado solic. Calef. Z1 OFF/ON
4 3 5 |[Estado bomba OFF/ON
4 4 |Dispositivo Zona 1
4 4 0 |Dispositivo Zona 1 0 = Velocidad fija
1 =Modulacién con Delta T
2 = Modulacién con presién
4 1 |DeltaT objetivo modulacion bomba 20°C
4 4 2 |Velocidad constante bomba 100%

(*) Menu accesible sélo en el caso 1 con BUS BridgeNet®
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]
R
S
2
s | 8 e
3¢ 3
E £l s I
£l 2] 8 ggggg';ﬁgg'n valor o
5 [PARAMETROS ZONA 2
5 0 |Ajustes Temp
5 0 0 [Temp ambiente confort 12°C
5 0 1 [Temp ambiente reducida 16°C
5 0 2 [TsetZ2 55°C
5 2 | Ajustes Zona 2
5 2 0 Rango Temp 72 0 = Baja Temp
_ 1 =AltaTemp__
5 2 1 [Termorregulacion 0 =Temp ida fija
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente solo
3 =Temp exterior solo
_ 4 =Temp ambiente + exterior
5 2 2 [CurvaTermorregulacion (*) 15
5 2 3 [Pesplazamiento paralelo (*) 0°C
5 2 4 [Compensacion ambiente (¥) 20°C
5 2 5 [femp Min 82°C
5 2 6 |lemp Max 35°C
5 3 |Diagnéstico Zona 2
5 3 o [fempAmb 29°C
5 3 1 [Temp ambiente 12°C
5 3 5 [fempida 22°C
5 3 3 [fempretorno 21°C
5 3 4 [Estado solic. Calef. Z1 OFF
ON
5 3 5 [Estado bomba OFF
ON
5 4 | Dispositivo Zona 2
5 4 0 |Dispositivo Zona 2 0 = Velocidad fija
1 =Modulacién con Delta T
_ _ = Modulacién con presion
5 4 1 [Pelta T objetivo modulacion bomba 20°C
5 4 5 [Velocidad constante bomba 100%
6 |PARAMETROS ZONA 3
6 0 |Ajustes Temp
6 0 o [Temp ambiente confort 19°C
6 0 1 [Temp ambiente reducida 16°C
6 0 2 set Z3 55°C
6 2 |AjustesZona3
6 2 o [RangoTempZ3 0 = Baja Temp
_ 1 =AltaTemp__
6 2 1 [Termorregulacion 0 =Temp ida fija
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente solo
3 =Temp exterior solo
_ 4 = Temp ambiente + exterior
6 2 2 [CurvaTermorregulacion (*) 15
6 2 3 [Pesplazamiento paralelo (*) 0°C
6 2 4 [Compensacion ambiente (¥) 20°C
6 2 5 [lemp Min 82°C
6 2 6 Temp Max 35°C

(*) Menu accesible sélo en el caso 1 con BUS BridgeNet®
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[
1]
S
2
s | 8 <
§| & ©
€ | 3 | 8 ldescripcién valor )
6 3 |Diagnéstico Zona 3
6 3 o [Temp Amb
6 3 1 [Temp ambiente 19°C
6 3 2 [Temp ida 0°C
6 3 3 [Temp retorno 0°C
6 3 4 |Estado solic. Calef. Z1 OFE
ON
6 3 5 [Estado bomba OFF
ON
() 4 | Dispositivo Zona 3
6 4 o [Dispositivo Zona 2 0 = Velocidad fija
1 =Modulacién con Delta T
i} 2 = Modulacién con presién
6 | 4 1 [DeltaT objetivo modulacién bomba 20°C
6 | 4 2 |Velocidad constante bomba 100%
7 | MODULOS DE ZONA
7 1 |Modo manual
7 1 0 | Activacion modo manual 0=OFF
1=0N
7 1 1 | Control bomba Z1 0=OFF
1=0N
7 1 (2 Control bomba 72 0=OFF
1=0N
7 1 3 | Control bomba Z3 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Control valvula mezcladora Z2 0=OFF
1 = Abierto
2 = Cerrado
0=OFF
7 1 5 | Control valvula mezcladora Z3 1 = Abierto
2 = Cerrado
2 | Multizona
2 0 |Definicidon esquema hidraulico 0 = No definido 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6 =MGZIIl
1 | Desplazamiento Temp ida 0°C
7 2 2 | Ajustes salida auxiliar 0 = Solicitud calefaccion
1 =Bomba externa
2 =Alarma
7 2 3 | Correccion Temp externa
7 8 | Historico de defectos
7 8 0 |10 ultimos defectos
7 8 1 |Reiniciar listado defectos OK=Si
ESC=No
7 9 | Menu reinicio
7 9 0 | Volver a los ajustes de fabrica OK=Si
ESC=No
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[+]
)
-E
o &
2| 5 3
= “E’ £ 3
c < 17}
g | 2| & 3
£ @ 2 idescripcién valor o
8 | Parametros Servicio (*)
8 1 |Estadisticas (¥)
8 0 |Horas quemador ON Calef. (h x10) (¥)
8 1 1 |Horas quemador ON San. (h x10) (*)
8 1 2 |Numero desprendimiento llama (¥)
8 1 3 | Numero ciclos encendido (n x10) (¥)
8 1 4 | Duracion media solicitudes de calor (¥)
8 1 5 | Numero de llenados
8 2 |Caldera (*)
8 2 0 |Modulaciéon quemador (*)
8 2 1 |Estado ventilador (¥) OFF
ON
8 2 Velocidad Ventilador-x100RPM (¥)
8 2 3 | Velocidad bomba (*) OFF
Velocidad baja
Velocidad alta
8 2 4 | Posicion valvula 3 vias (¥) Sanitario
Calefaccion
8 2 5 |Caudal circuito solar (¥) 19 I/min
8 2 Estado presostato de aire Abierto
Cerrado
8 2 7 | % Modulacién bomba (¥) 100%
8 2 8 | Potencia gas (¥) 6 kW
8 3 | Temp caldera (*)
8 3 0 |Seleccion Temp calef. (*) 55°C
8 3 1 |Temp ida calef.(*) 14°C
8 3 2 |Temp retour calef. (¥) 23°C
8 3 3 |Temp sanitaria medida (*) 59°C
8 3 5 | Temperatura exterior (¥) 14°C

(*) Menu accesible sélo en el caso 1 con BUS BridgeNet®
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Informacgobes gerais

Estas instrucbes para uso constituem parte integrante e
essencial do produto. Leia com atencdo as instrucdes e as
adverténcias porque fornecem importantes indicacdes relativas
a seguranca na instalacdo, utilizacdo e manutencéo.

As observacoes e instrucdes técnicas contidas neste documento
sdo destinadas a técnicos de instalacdo para possibilitar-lhes
efectuar uma instalacao certa e da melhor maneira.

0 médulo destina-se a gestao de instalacbes de aquecimento. E
proibido utilizar para finalidades diferentes das especificadas. O
fabricante ndo pode ser considerado responsavel por eventuais
danos derivantes de utilizagdes improprias, erradas ou
irracionais ou de falta de obediéncia das instrucdes indicadas
no presente livrete. O técnico de instalacdo deve ser habilitado
para instalar aparelhos de o aquecimento segundo a Lei n.°
46 de 05/03/1990 e, no final do trabalho, deve entregar ao
comitente a declaracdo de conformidade.

O projecto, a instalacdo, a manutencdo e quaisquer outras
intervencdes devem ser efectuadas no respeito das normas em
vigor e das indicacdes fornecidas pelo fabricante.

Uma instalacao errada podera causar danos pessoais, materiais
ou a animais, em relacdo aos quais o fabricante ndo pode ser
considerado responsavel.

O moédulo de zona é fornecido em embalagem de cartéo,
depois de ter tirado a embalagem, certifique-se que o aparelho
esteja em bom estado e o fornecimento seja completo. Se ndo
corresponder, contacte o fornecedor.

Os componentes da embalagem (grampos, saquinhos em
matéria plastica, poliestireno expandido, etc.) ndo devem ser
deixados ao alcance de criancas, porque podem ser fontes de
perigo.

Antes de qualquer intervencao no moédulo é necessario colocar
o interruptor exterior na posicdo de “OFF” para desligar a
alimentacao eléctrica.

Eventuais reparacdes, efectuadas com emprego exclusivamente
de pecas originais, devem ser efectuadas somente por técnicos
qualificados. A desobediéncia do acima apresentado podera
comprometer a seguranca do aparelho e exime o fabricante de
qualquer responsabilidade. Para alimpeza das partes exteriores,
desligue o médulo e coloque o interruptor exterior na posicao
“OFF". Efectue a limpeza com um pano humido, molhado com
agua ensaboada. Néo utilize detersivos agressivos, insecticidas
nem produtos téxicos.

Marcacao CE

A marca CE garante que o aparelho corresponde as seguintes
directivas:

- 2004/108/EC

relativa a compatibilidade electromagnética
- 2006/95/EC

relativa a seguranca eléctrica



informacoes gerais

Regras de seguranca

Legenda dos simbolos:

A Afalta de obediéncia de uma adverténcia implica risco de lesées, em deter-
minadas circunstancias até mesmo mortais, para pessoas.

/\ A falta de obediéncia de uma adverténcia implica risco de danos, em de-
terminadas circunstancias até mesmo graves, para objectos, plantas ou
animais.

Instale o aparelho numa parede sélida, nao sujeita a vibragoes.
Ruido durante o funcionamento.

Nao danifique, nem perfure a parede, cabos eléctricos ou enca-
namentos preexistentes.

AAFulguracio por causa de contacto com condutores sob tensdo. Ex-
plosdes, incéndios ou intoxicagdes por causa de vazamento de gas
de encanamentos danificados. Danos ao equipamento preexisten-
te.

Alagamentos por causa de vazamento de dgua dos encanamentos
danificados.

Realize as ligacoes eléctricas com condutores de didmetro ade-
quado.

Incéndio por causa de superaquecimento em consequéncia de
passagem de corrente eléctrica em cabos de medidas pequenas
demais.

Proteja tubos e cabos de ligacao de maneira a evitar que se da-
nifiquem.

AAFulguracéo por causa de contacto com condutores sob tensao.
Explosdes, incéndios ou intoxicacdes por causa de vazamento de
gas de encanamentos danificados.Alagamentos por causa de vaza-
mento de dgua dos encanamentos danificados.

Certifique-se que a sala de instala¢do e os sistemas onde deve
ligar-se a aparelhagem sejam em conformidade com os regula-
mentos em vigor.

AAFulguracéo por causa de contacto com condutores sob tensao in-
correctamente instalados. Explosdes, incéndios ou intoxicagdes por
causa de ventilagcdo incorrecta ou descarga de fumo.Danos ao apa-
relho por causa de da condi¢des impréprias de funcionamento.
Empregue equipamento e ferramentas manuais adequadas
para a utilizacdo (certifique-se principalmente se as ferramen-
tas nao estao estragadas e que os cabos estejam em bom estado
e correctamente presos), utilize-as correctamente, precavendo-
se contra eventuais quedas do alto, guarde-as depois do uso.

AALesées pessoais por causa de arremesso de lascas ou fragmentos,
inalacdo de poeira, batidas, cortes, pontadas, abrasdes. Danos ao
aparelho ou aos objectos perto, por causa de arremesso de lascas,
batidas, incisdes
Empregue equipamento eléctrico adequado para a utilizagcdo
(certifique-se especificamente que o cabo e a ficha de alimen-
tacao estejam em bom estado e que as pecas de movimento
rotativo ou alternado estejam correctamente presas), utilize-o
correctamente, ndo obstrua passagens com o cabo de alimen-
tacao, previna-se contra eventuais quedas do alto, desligue-o e
guarde-o depois do uso.

AALesées pessoais por causa de arremesso de lascas ou fragmentos,
inalacdo de poeira, batidas, cortes, pontadas, abrasdes. Danos ao
aparelho ou aos objectos perto, por causa de arremesso de lascas,
batidas, incisoes.

Certifique-se que as escadas portateis estejam apoiadas firme-
mente, que sejam apropriadamente resistentes, que os degraus
estejam em bom estado e nao escorregadios, que nao sejam de-
slocadas com alguém em cima, que alguém vigie.

A Lesses pessoais por causa de queda de cima ou se as escadas du-
plas abrirem-se.
Certifique-se que as escadas fixas estejam apoiadas firmemen-
te, que sejam apropriadamente resistentes, que os degraus
estejam em bom estado e ndo escorregadios, que tenham cor-
rimao ao longo da rampa e parapeitos no patamar.

A Lesbes pessoais por causa de queda de cima.
Certifique-se, durante os trabalhos realizados nas alturas (ge-
ralmente em altura superior a dois metros), que sejam adop-
tados parapeitos no perimetro na zona dos trabalhos ou com
gaiolas individuais adequadas para a prevenir quedas, que o
espaco percorrido durante uma eventual queda esteja desim-
pedido de obstaculos perigosos, que um eventual impacto
seja atenuado por superficies de paragem semi-rigidas ou de-
formaveis.

A Lesbes pessoais por causa de queda de cima.
Certifique-se que no lugar de trabalho haja adequadas con-
dicoes higiénicas sanitarias em referéncia a iluminacéo, venti-
lacao, solidez.

A Lesdes pessoais por causa de batidas, tropecos etc.
Proteja com material adequado o aparelho e as areas perto do

lugar de trabalho.

Danos ao aparelho ou aos objectos perto, por causa de arremesso
de lascas, batidas, incisdes.

Movimente o aparelho com as devidas protec¢oes e com a de-
vida cautela.

Danos ao aparelho ou aos objectos perto por causa de pancadas,
batidas, incisdes, esmagamento.

Vista, durante os trabalhos, roupas e equipamentos de pro-
teccao individual.

Lesdes pessoais por causa de fulguracdo, arremesso de lascas ou
fragmentos, inalagdo de poeira, batidas, cortes, pontadas, abrasdes,
ruido, vibragoes.

Organize o deslocamento do material e do equipamento de
maneira a facilitar e tornar segura a movimentacao, evite pilhas
que possam estar sujeitas a ceder ou desmoronar.

Danos ao aparelho ou aos objectos perto por causa de pancadas,
batidas, incisdes, esmagamento.

As operagoes no interior do aparelho devem ser realizadas com
a cautela necessaria para evitar bruscos contactos com pecas
pontiagudas.

LesOes pessoais por causa de cortes, pontadas, abrasdes.
Restabeleca todas as fungoes de seguranca e comando relati-
vas as intervenc¢ées no aparelho e certifique-se acerca da sua
funcionalidade antes da recolocar em servico.

Explosdes, incéndios ou intoxicagdes por causa de vazamento de
gas ou por causa de incorrecta descarga de fumo.

Danos ou bloqueio do aparelho por causa de funcionamento fora
de controlo.

Nao realize nenhuma operacao sem ter anteriormente certifica-
do-se da auséncia de vazamentos de gas mediante um detector
apropriado.

AAExplosées, incéndios ou intoxicaces por causa de vazamento de

gas de encanamentos danificados/soltos ou componente defeituo-
sos/soltos.

Nao realize nenhuma operacao sem ter anteriormente certifica-
do-se da auséncia de chamas livres nem fontes de ignicao.
Explosdes ou incéndios por causa de vazamento de gés de enca-
namentos danificados/soltos ou componentes defeituosos/soltos.
Certifique-se que as passagens da descarga e ventilacdo nao
estejam obstruidas.

Explosdes, incéndios ou intoxicagdes por causa de ventilagdo incor-
recta ou descarga de fumo.

Certifique-se que os condutos de descarga de fumo nao ten-
ham vazamentos.

Intoxicagdes por causa de descarga incorrecta de fumo.

Para esvaziar os componentes que possam conter agua quente,
active os dispositivos para sangrar que houver, antes da ma-
nejar os componentes.

LesOes pessoais por causa de queimaduras.

Remova as crostas de calcario dos componentes, obedeca o
especificado na ficha de seguranca do produto empregado,
ventile o ambiente, use roupa de proteccao, evite misturar pro-
dutos diferentes e proteja o aparelho e os objectos nas proxi-
midades.

Lesdes pessoais por causa de contacto na pele ou nos olhos com
substancias acidas, inalacdo ou ingestdo de agentes quimicos no-
civos.

Danos ao aparelho ou a objectos perto por causa de corroséo de
substancias acidas.

Feche hermeticamente as aberturas utilizadas para efectuar
leituras da pressao do gas ou regulacées do gas.

AAExplosées, incéndios ou intoxicacdes por causa de saida de gas por

A

A

A

orificios deixados abertos.

Certifique-se que os bicos e os queimadores sejam compativeis
com o gas de alimentacao.

Danos ao aparelho por causa de combustéo incorrecta.

Se sentir cheiro de queimado, ou vir fumo a sair do aparelho,
interrompa a alimentacao eléctrica, feche a torneira do gas,
abra as janelas e chame um técnico.

Lesdes pessoais por queimadura, inalacdo de fumo ou intoxicacao.
Se sentir cheiro forte de queimado feche a torneira principal do
gas, abra as janelas e chame um técnico.

Explosdes, incéndios ou intoxicagoes.
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descricao do produto

Apresentacao

Os moédulos MGz | evo, MGZ |l evo e MGz Il evo sao médulos hidrdulicos mono-temperatura equipados com bombas modulantes de baixo
consumo. Permitem aumentar as instalagdes. Todos os circuitos devem estar equipados com o mesmo sistema de radiadores. E possivel criar
até trés circuitos. Os médulos mono-temperatura foram concebidos para uma instalacdo hidraulicamente independente da caldeira.

Os médulos MGZ | evo, MGz Il evo e MGz lll evo podem funcionar de acordo com dois modos de regulagao:

Caso n° 1: a caldeira estd equipada com uma ligacdo BUS BridgeNet®. A caldeira e 0 médulo comunicam entre si para um funcionamento
optimizado. A parametrizacdo do médulo e do aquecimento pode ser realizada directamente a partir do painel de comandos da caldeira. A
parametrizagdo também pode ser efectuada a partir de um comando a distancia (opcional) ligado ao BUS BridgeNet®.

Caso n° 2: a caldeira ndo esta equipada com a possibilidade de uma ligacdo BUS BridgeNet®. Quando é efectuado um pedido de aquecimento
ao modulo, a informacéo é reenviada para a caldeira através de um contacto seco. A utilizacdo de um comando a distancia (opcional) torna-se,
entéo, indispensavel para proceder a parametrizacdo do médulo e do aquecimento.

Vista Geral MGz | evo Vista Geral MGz Il evo
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Zona 1

Zona 1

—_

Zona 1

Zona 2

Zona 2

Zona 1

1.Vélvula manual para purgar o ar Vélvula manual para purgar o ar

2.Torneira de vazao do esquentador Torneira de vazao do esquentador

3. Garrafa de desacoplamento hidraulico Garrafa de desacoplamento hidraulico

4. Circulador Zona 1 Circulador Zona 1

5.Torneiras de intercepgao Circulador Zona 2

6. Caixa eléctrica Torneiras de intercep¢do zonas 1 - 2

7.Valvula anti-retorno Zona 1 Caixa eléctrica

8.Torneira de retorno do esquentador Valvula anti-retorno Zona 2

W O N OV A WD

Valvula anti-retorno Zona 1

10. Torneira de retorno do esquentador
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Vista Geral MGz lll evo
1
12
4
5
11
6
8
10
7

Zonal Zona2 iZona 3 Zonal Zona2

—_

Vélvula manual para purgar o ar
Torneira de vazao do esquentador
Garrafa de desacoplamento hidraulico
Circulador Zona 1

Circulador Zona 3

Circulador Zona 2

Torneiras de intercepgao zonas 1-2-3
Caixa eléctrica

O N OV A WD

Valvula anti-retorno Zona 1
10. Valvula anti-retorno Zona 2
11.Vaélvula anti-retorno Zona 3

12. Torneira de retorno do esquentador

Zona3
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descricao do produto

Medidas
400 mm 160 mm
[& 4]
IS
IS
o
o
Te]
Dados Técnicos
£ Nome modelo MGz | evo MGz Il evo MGz lll evo
£
& & | Conformidade
: Ce
o Pressao de funcionamento dos circuitos de bar 05-3 05-3 05-3
OE aquecimento
'5 "'§J Temperatura max. funcionamento circuito de °C 85 85 85
¥ | aquecimento
o)
Y3 | Prevaléncia disponivel em cada zona com vazéo mCE 4,10 4,10 4,10
<
1000 I/h
a Tensao/Frequéncia de alimentacdo V/Hz 230/50 230/50 230/50
Y
E Poténcia eléctrica absorvida nominal W 58(*) 113(%) 168(*)
|
—
- Poténcia eléctrica absorvida minima W 15 (*¥) 27 (**) 39 (*¥)
o
a
g Graus de proteccao do sistema eléctrico IP X5D X5D X5D
Conteudo de d4gua do médulo | 1,0 1,3 1,55
Peso médulo vazio kg 12 15 18
Medidas (L x A x P) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
Lado caldeira 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Ligagbes hidraulicas Lado circuito de 3/4"F 3/4"F 3/4"F
aquecimento

(*) Dados com todos os dispositivos eléctricos a funcionar no consumo maximo de energia eléctrica.

(**) Dados com a ou as bombas a velocidade minima.
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instalacao

Adverténcias antes da instalacao

Para ndo comprometer um funcionamento regular do médulo, o
lugar de instalacdo deve corresponder ao valor da temperatura limite
para funcionamento e ser protegido contra agentes atmosféricos. O
médulo foi projectado para instalagdo numa parede directamente
sob o esquentador, portanto ndo pode ser instalado numa base nem
no chao. Na criacdo de um vao técnico é obrigatério obedecer as
distancias minimas que garantam acesso as partes do médulo.

ATENCAO
Nao danifique, nem perfure a parede, cabos eléctricos ou
encanamentos preexistentes.

Instalacao na parede

Posicionar o médulo utilizando um nivel de bolha. Fixa-lo ao muro
utilizando quatro buchas de expansao adequadas ao tipo de parede
e ao pelo do médulo.

Instalacao de encaixe

Para facilitar a instalacdo, é possivel remover em bloco, da prépria
posicdo, a parte hidraulica e aquela eléctrica do médulo.

Posicione a caixa vazia no vao predisposto, lembrando-se de abrir as
quatro asas na parte posterior.

Conexao hidraulica

Omoédulodeveserligadoaum sistema de aquecimento dimensionado

com base no seu desempenho.

Antes de realizar a ligacdo do moédulo é necessario:

- efectuar uma lavagem cuidadosa dos encanamentos do
equipamento para remover eventuais aparas, residuos de solda ou
sujidade que possam comprometer o correcto funcionamento;

- verificar que a pressao no circuito primario nao supere o valor de 3
bar;

- verificar que a temperatura de vazao seja de no maximo 85°C;

- controlar que na instalacdo todos os dispositivos de seguranca
estejam presentes e funcionantes, para garantir o correcto
funcionamento;

- verificar que o vaso de expansao tenha capacidade adequada para
conter a agua do sistema.

- Ao efectuar a ligagdo de um acumulador solar é necessario a
instalacdo de uma vélvula de retencéo, sobre o tudo de retorno da
zona direita (E)”

O moédulo dispée de torneiras de intercepcao para facilitar as

eventuais operacdes de manutencao e controlo do mesmo.

Vista superior :
MGz | evo
MGz Il evo

O
MGz il evo O
O

Legenda:

A.Vazao de esquentador
B. Retorno de esquentador

110

50

190

Legenda:

Vista parte inferior :
MGz | evo

C.Vazao Zona 1
H. Retorno Zona 1

120

Vista parte inferior :
MGz Il evo

H
|
{ | N S
e
[
77, 7
1 50
Legenda:
C.Vazao Zona 1
- E.Vazao Zona 2
G H = G. Retorno Zona 2

H. Retorno Zona 1

40 |

Legenda:

Vista parte inferior :
MGz Il evo

C.Vazao Zona 1
D.Vazao Zona 2
E.Vazao Zona 3
F. Retorno Zona 1

120

G. Retorno Zona 2
H. Retorno Zona 3
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instalacao

Aquando dos calculos das dimensées hidraulicas da instalagao,
consultar a curva caudal/pressdo abaixo indicada para o circulador

nas velocidades maxima e minima para cada uma das zonas.
6
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Esquema Hidraulico MGz 1 - 1l evo
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Legenda:

1.Vélvula manual para purgar o ar

2. Separador hidraulico

3. Circulador Zona 1

4, Circulador Zona 2

5. Circulador Zona 3

6.Torneira de vazdo Zona 1
7.Torneira de vazao Zona 2
8.Torneira de vazao Zona 3

9.Valvula de ndo retorno Zona 1

10. Torneira de retorno Zona 1
11.Valvula de nédo retorno Zona 2
12.Torneira de retorno Zona 2
13.Valvula de ndo retorno Zona 3
14.Torneira de retorno Zona 3

15. Torneira de retorno do esquentador
16. Torneira de vazao do esquentador
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ATENCAO
Antes de qualquer intervencdo no esquentador desligue a
alimentacao eléctrica mediante o interruptor bipolar exterior.

Ligagoes eléctricas

Para maior seguranca peca para pessoal qualificado efectuar um
controlo cuidadoso no equipamento eléctrico.

O fabricante ndo é responsavel por eventuais danos causados pela
falta de ligagao a terra do equipamento ou por causa de anomalia na
alimentacéo eléctrica. Verifique que o equipamento seja adequado
para a poténcia maxima absorvida pelo médulo, indicada na placa.
Controle que a seccdo dos cabos seja idonea e, em todo o caso, nao
inferiora 1,5 mm?2,

Uma correcta conexao a um sistema de ligacdo a terra é indispensavel
para garantir a seguranca do aparelho.

O cabo de alimentacao deve ser ligado a uma rede de 230V -50 Hz a
respeitar a polarizagdo L-N e a ligagao a terra.

h
o

Importante!

Aligacéo a rede eléctrica deve ser realizada com ligagdo fixa (ndo com
ficha movel) e equipada com interruptor bipolar com distancia de ab-
ertura dos contactos de pelo menos 3 mm. O médulo é equipado com
um cabo de alimentagao sem ficha.

HOS V2V2-F

Sonda de temperatura exterior

E possivel ligar uma sonda de temperatura exterior na placa "SE" do
modulo. Esta pode ser utilizada para visualizar a temperatura exte-
rior ou para a termorregulagdo se:

- 0 modulo estiver ligado a caldeira através da ligacao BUS Bridge-
Net®(cason® 1),

- se a funcao SRA estiver activa.

Neste caso, a sonda de temperatura exterior ligada ao médulo tem
prioridade sobre aquela que possa ser ligada a caldeira.
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instalacao

Ligacao eléctrica do MGz |, MGz Il e MGz Il evo

ATENCAO
Antes de qualquer intervencao, desligar as alimentagées
eléctricas através do interruptor bipolar externo.

=L
N

o
N
Ly [0\
,g {o:’;‘\
=20

Cason’1:
A caldeira estd equipada com uma ligacdo BUS BridgeNet®.

1) Para aceder a caixa de ligagao dos periféricos da caldeira, proceder
da seguinte forma:

- extrair o painel de revestimento da caldeira,

- inclinar a caixa eléctrica para a frente,

- empurrar as duas molas (a) para aceder as ligagcdes dos periféricos.

2) Para aceder a caixa de ligagao dos periféricos do médulo, proceder
da seguinte forma:

- extrair o painel de revestimento do modulo, b
- desapertar os dois parafusos (b) e retirar a tampa da caixa eléctrica, A
j"AvivAvAvivwiw)
Placa Bus da Caldeira Placa Bus do Médulo

3) Efectuar a ligagdo eléctrica entre a placa "BUS" da caldeira (BeT) e
uma das duas placas "BUS" do médulo (B e T).

D %D N % 9

— O O

T B
U TA2 S

Cason°®2:
A caldeira ndo esta equipada com a possibilidade de uma ligacao
BUS BridgeNet®.

1) Para aceder a caixa de ligacdo dos periféricos do modulo, proceder
da seguinte forma: b
- extrair o painel de revestimento do médulo,

- desapertar os dois parafusos (b) e retirar a tampa da caixa eléctrica,

\"AvAvAvAvVAVAW)
Placa TA da Caldeira Placa AUX1 do Médulo
2) Efectuar a ligacao eléctrica entre a placa "TA" (termostato de tem-
peratura ambiente) da caldeira e a placa "AUX1" do médulo,
2 R Z A7 A N 1
NO LINO LIAIA
TA i T

A\l mimlim ml) .

Placa Bus do Médulo

3) Efectuar a ligagdo eléctrica entre uma das duas placas "BUS" do
modulo e os bornes "B" e "T" do comando a distancia.




colocacao em funcionamento

Programac¢ao maédulo

Sdo propostas 2 possibilidades:

Caso n° 1: a caldeira integra uma ligagdo BUS BridgeNet®, a parame-
trizacdo é efectuada a partir da caldeira ou de um comando a distan-
cia (opcional).

Caso n° 2: 0 médulo é independente; a parametrizacao das zonas é
efectuada a partir do comando a distancia fornecido em opcéo.
Inicializacao

Antes de iniciar o procedimento, verificar se todos os circuitos se
encontram na posicdo "dgua” e se a purga de ar foi correctamente
efectuada.

Uma vez ligados todos os equipamentos, o sistema efectua um re-

conhecimento dos equipamentos e realiza uma inicializacdo automa-
tica.

Configura¢dao do médulo com comando a distancia

/Botéo OK

Programador

Botdio ) |

‘bé@@/

1) Ligar o visor premindo o botdo OK. O ecra acende-se.

2) Premir simultaneamente os botdes Q e OK do comando a distan-
cia durante 5 segundos.

3) Com o auxilio do botdo "programador’, seleccionar o c6digo 234 e
validar com o botao OK.

4) Rodar o botdo "programador" para a direita até a opcdo MENU e
validar com o botédo OK.

5) Com o auxilio do botdo "programador', seleccionar o menu 7
"MéduloMultizona"evalidarcomobotdoOK.Seleccionarosubmenu
72 "Multizona" e validar com o botao OK. Seleccionar o parametro
720; em seguida, validar com o botdo OK e seleccionar MGz |,
parametro 4 ou MGz ll, parametro 5 ou MGz lll, parametro
6; por fim, validar com o botdo OK.

Configuragao do moédulo a partir da caldeira

1) Premir o botao menu/ok. Depois de aparecer a sigla CODE, premir
0 botdo menu/ok, o cédigo 222 aparece.

2) Rodar o botédo "programador" para a direita até aparecer o cédigo
234 e validar com o botdo menu/ok.

3) O ecra afixa a sigla MENU, validar e seleccionar o menu 7 e validar
com o botdo menu/ok.

4) Seleccionar o submenu 72 e validar com o botao menu/ok.
5) Seleccionar o submenu 720 e validar com o botao menu/ok.

6) Seleccionar o parametro 4 para MGz |, parametro 5 para MGz Il e
pardametro 6 para MGz lll; em seguida, validar com o botédo
menu/ok (ver Menu 720 na tabela das regulagées).

7) Premir sucessivamente no botdo esc para voltar ao ecra caldeira.

84

Purga de ar

A funcédo purga de ar automatica do médulo apenas é activada a
partir da caldeira no caso de se tratar de uma ligacdo BUS BridgeNet®
(cason®1).

A funcao de purga de ar é efectuada premindo o botdo esc da caldeira
durante 5 segundos ou activando o parametro7 0 1.

Com a funcdo de purga activada, o médulo efectua um ciclo ON/OFF
do circulador. Isto serve para fazer circular o ar presente no interior do
circuito. Pode activar um novo ciclo, se for necessario.

Funcao anticongelamento

Se a sonda de saida registar uma temperatura inferior a 5°C, a fungdo
anticongelamento é activada. Se a funcdo anticongelamento for
activada, o médulo faz arrancar o circulador.

Funcao antibloqueio

Um ciclo antibloqueio do circulador efectuado a cada 24 horas de
inactividade.



colocacao em funcionamento

Enderecamento do comando a distancia

1) Procurar o menu 0 "Rede" e validar com o botao OK. Seleccionar o
submenu 03 "Interface system" e validar com o botao OK.

2) Seleccionar o submenu 030 "Numero da zona" e validar com o
botdo OK e afectar um cédigo de configuragdo ao comando a dis-

tancia:

-0semzonaderegulagdo(Comandoadistanciandoéafectadoaqual-

quer zona)

-1regulacdozona 1 (Comandoadistanciaafectadoazonadeaqueci-

mento 1)

-2regulacdozona2(Comandoadistanciaafectadoazonadeaqueci-

mento 2)

-3 regulagdo zona 3 (Comando a distancia afectado a zona de

aquecimento 2)

e validar com o botao OK.

3) Efectuar a mesma operagao com todos os comandos a distancia

(se for o caso).

4) Voltar ao ecra principal através de varias ac¢des sucessivas no

botao O

Nesta fase, o mdédulo esta operacional com os parametros de fabrica.

Configuragdes possiveis (ver tabela abaixo).

Configuragoes do controlo da temperatura por zonas

Zona1

Zona 2

Zona 3

Comando a distancia

* O comando a distancia estd ligado a
BUS BridgeNet® do mdédulo.

* Afectar o coédigo de configuragdo
"1" ao parametro 030 do comando a
distancia.

Sonda de temperatura ambiente

* A sonda de temperatura ambiente esté
ligada a BUS BridgeNet® do modulo.

* Consultar o manual da sonda de tem-
peratura ambiente para proceder a sua
afectacdo a Zona 1.

Termostato de temperatura ambiente

Comando a distancia

* O comando a distancia esta ligado a
BUS BridgeNet® do médulo.

* Afectar o cdédigo de configuracdo
"2" ao parametro 030 do comando a
distancia.

Sonda de temperatura ambiente

* A sonda de temperatura ambiente esta
ligada a BUS BridgeNet® do moédulo.

* Consultar o manual da sonda de tem-
peratura ambiente para proceder a sua
afectacdo a Zona 2.

Termostato de temperatura ambiente

Comando a distancia

* O comando a distancia estd ligado a
BUS BridgeNet® do médulo.

* Afectar o cdédigo de configuracdo
"3" ao parametro 030 do comando a
distancia.

Sonda de temperatura ambiente

* A sonda de temperatura ambiente esta
ligada a BUS BridgeNet® do modulo.

* Consultar o manual da sonda de tem-
peratura ambiente para proceder a sua
afectacdo a Zona 3.

Terméstato de temperatura ambiente

semanal

* O terméstato de temperatura ambiente
semanal Easy Control estd ligado a placa
"TA1" do médulo.

semanal

* O termostato de temperatura ambiente
semanal Easy Control estd ligado a placa
"TA2" do médulo.

semanal

* O termostato de temperatura ambiente
semanal Easy Control estd ligado a placa
"TA3" do médulo.
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Significado dos LED

LED VERDE (lado esquerdo)

Testemunho apagado

Alimentacao eléctrica OFF

Testemunho aceso

Alimentacao eléctrica ON

Testemunho intermitente

Alimentacéo eléctrica ON, funcionamento em modo manual

LED VERDE (no centro)

Testemunho apagado

Auséncia de comunica¢ao BUS BridgeNet®

Testemunho aceso

Presenca de comunicacdo BUS BridgeNet®

Testemunho intermitente

Inicializacdo da comunicacdo BUS BridgeNet®

LED VERMELHO (lado direito)

Testemunho apagado

Nenhuma anomalia de funcionamento

Testemunho aceso

Presenca de uma ou varias anomalias de funcionamento

Guia de diagnéstico das avarias
O médulo MGz I, MGz Il e MGz Il evo esta protegido contra os riscos de avaria através de controlos internos efectuados pela placa que executa,

se necessario, uma paragem de seguranca.

A tabela seguinte indica os possiveis cddigos de avaria, as respectivas descri¢des e as acgdes recomendadas correspondentes:

Cdédigo de Descricao Acgbes recomendadas
erro
701 Avaria sonda de temperatura saida aquecimento Zona | Verificar a ligacdo da sonda em causa.
1 Verificar a continuidade da sonda.
702 Avaria sonda de temperatura saida aquecimento Zona Substituir a sonda, se for necessario.
2
703 Avaria sonda de temperatura saida aquecimento Zona
3
711 Avaria sonda de temperatura retorno aquecimento
Zona 1
712 Avaria sonda de temperatura retorno aquecimento
Zona 2
713 Avaria sonda de temperatura retorno aquecimento
Zona 3
722 Sobreaquecimento Zona 2 Verificar a presenca do shunt e respectiva ligacdo a placa "ST2" do
madulo.
723 Sobreaquecimento Zona 3 Verificar a presenca do shunt e respectiva ligacdo a placa "ST3" do
madulo.
420 Sobrecarga alimenta¢ao BUS BridgeNet® E possivel que surja um erro "sobrecarga alimentacio BUS" se trés
ou mais dispositivos, responsaveis pelo fornecimento da alimen-
tagao a BUS, estiverem ligados ao sistema. Exemplo: caldeira +
médulo hidraulico + grupo bomba solar etc. Para evitar este risco,
a posicdo do microswitch (Marca 1) na placa electrénica de um dos
dispositivos ligados (excepto a caldeira) deve ser alterada de ON
para OFF.
*
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Termorregulacao

Caso n° 1: a caldeira esta equipada com uma ligacao BUS Bridge-
Net®

A caldeira e 0 modulo comunicam entre si para um funcionamento
optimizado. Neste caso, sao possiveis varios tipos de termorregulagao
consoante a configuracdo e a parametrizacdo da instalacdo. Para isso,
consultar o manual da caldeira.

A E recomendado verificar se o Sistema de Regulacdo Activa (SRA
ou termorregulagado) estd activo, assegurando-se de que "SRA" estd
afixado no ecra da caldeira. Se ndo houver simbolo, activar esta fun-
¢ao, premindo o botdo SRA da caldeira. As temperaturas de saida de
agua para cada uma das duas zonas poderéo ser assim perfeitamente
adaptadas as caracteristicas das duas instalacoes.

Caso n° 2: a caldeira ndo integra a ligacao BUS BridgeNet®

A Neste caso, 0 médulo ndo pode gerar a termorregulacdo. A tem-
peratura de saida da 4gua da Zonas é definida através da regulagao
da caldeira.
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ajustamento

%
(=] @
2| g £
2| B £ £
v -] “E e g,
£ 2 o |descricdo valor ]
0 |REDE (*)
0 [2 REDE Bus
0 2 0 |[Rede detectada Caldeira
Interface do sistema (¥)
Centralina solar
Centralina gestdo cascata
Energy Manager
Energy Manager hibrido
Bomba de calor
Sonda de ambiente
Médulo hidraulico
Modem a distancia
Clip multifuncéo
Fresh Water Station
Controlo piscina
Interface usuario
Controlo multi zona
0 Clima Manager
0 0 |Numero de zonas Nenhuma zona seleccionada
Zona seleccionada
0 3 1 |Correccao temperatura ambiente 0°C
0 3 2 |Versao SWinterface
4 |PARAMETROS ZONA 1
4 Ajustes Temp
4 0 0 [Temp ambiente conforto 14°C
4 0 1 [Temp ambiente reduzida 16°C
4 0 2 set Z1 55°C
4 2 [Ajustes Zona 1
4 2 0 [Alcance Temp Z1 0 = Baixa Temp
1 = Alta Temp
4 2 1 [Termorregulacao 0 =Temp de fluxo
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente apenas
3 =Temp exterior apenas
4 =Temp ambiente + exterior
4 2 2 |Curva termorregulacdo (¥) 1.5
4 2 3 |Desfazamento paralelo (¥) 0°C
4 2 4 |Compensacao ambiente (¥) 20°C
4 2 5 [Temp Max 82°C
4 2 6 [Temp Min 35°C
4 3 |Diagnéstico Zona 1
4 3 0 [Temp Amb
4 3 Temp ambiente 14°C
4 3 2 [Tempida 21°C
4 3 3 [Temp retorno 21°C
4 3 4 [Estado solic. Aquec. Z1 OFF/ON
4 3 5 |Estado bomba OFF/ON
4 4 |Dispositivo Zona 1
4 4 0 [Modo bomba 0 = Velocidade fixa
1 = Modulacdo com Delta T
2 = Modulacdo com pressao
4 1 [DeltaT objetivo modulacdo bomba 20°C
4 4 2 |Velocidade constante bomba 100%

(*) Menu acessivel apenas no caso com BUS BridgeNet®
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;%’
(=] @
2| 3 £
2| | & =
v £2 E . g,
£ 2 2 |descricdo valor ]
5 [PARAMETROS ZONA 2
5 0 |Ajustes Temp
5 0 0 [Temp ambiente conforto 12°C
5 0 1 [Temp ambiente reduzida 16°C
5 0 2 [TsetZ2 55°C
5 2 |Ajustes Zona 2
5 2 0 Alcance Temp Z2 0 = Baixa Temp
1 = Alta Temp
5 2 1 [Termorregulacao 0 =Temp de fluxo
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente apenas
3 =Temp exterior apenas
4 = Temp ambiente + exterior
5 2 2 Curva termorregulacao (¥) 15
5 2 3 Desfazamento paralelo (¥) 0°C
5 2 4 [Compensacdo ambiente (¥) 20°C
5 2 5 Temp Max 82°C
5 2 6 |femp Min 35°C
5 3 |Diagnéstico Zona 2
5 3 o [fempAmb 29°C
5 3 1 [femp ambiente 12°C
5 3 2 Temp ida 22°C
5 3 3 [fempretorno 21°C
5 3 4 [Estado solic. Aquec. 72 OFF
ON
5 3 5 [Estado bomba OFF
ON
5 4 | Dispositivo Zona2
5 4 0 [Modobomba 0 = Velocidade fixa
1 = Modulacdo com Delta T
= Modulacdo com pressao
5 4 1 [Pelta T objetivo modulacao bomba 20°C
5 4 2 |Velocidade constante bomba 100%
6 |PARAMETROS ZONA 3
6 0 |Ajustes Temp
6 0 o [Temp ambiente conforto 19°C
6 0 1 [Temp ambiente reduzida 16°C
6 0 2 setZ3 55°C
6 2 |AjustesZona3
6 2 o [AlcanceTemp Z3 0 = Baixa Temp
_ 1 = AltaTemp
6 2 1 [Termorregulacao 0 =Temp de fluxo
1 = Dispositivo ON/OFF
2 =Temp ambiente apenas
3 =Temp exterior apenas
4 = Temp ambiente + exterior
6 2 2 Curva termorregulacao (¥) 15
6 2 3 Desfazamento paralelo (¥) 0°C
6 2 4 [Compensacdo ambiente (¥) 20°C
6 2 5 ITemp Max 82°C
6 2 6 Temp Min 35°C

(*) Menu acessivel apenas no caso com BUS BridgeNet®
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%
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2| g °
2| £| & iy
g | 8 | % . =
= 2 o |descricdo valor g
6 3 | Diagnéstico Zona 3
6 3 o [TempAmb
6 3 1 [Temp ambiente 19°C
6 3 2 [lempida 0°C
6 3 3 |lempretorno 0°C
6 3 4 |Estado solic. Aquec. Z3 OFF
ON
6 3 5 [Estado bomba OFF
ON
6 4 | Dispositivo Zona 3
6 | 4 | 0 [Modobomba 0 = Velocidade fixa
1 =Modulagdo com Delta T
_ ] 2 = Modulagdo com pressao
6 4 1 |DeltaT objetivo modulagao bomba 20°C
6 | 4 2 [|Velocidade constante bomba 100%
7 |Modulos de zona
7 1 |Modo manual
7 1 0 | Activacdo modo manual 0=OFF
1=0N
7 1 1 | Controlo bomba zona 1 0=OFF
1=0N
7 1 (2 Controlo bomba zona 2 0=O0FF
1=0N
7 1 3 | Controlo bomba zona 3 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Controlo vélvula mix zona 2 0=OFF
1 = Aberto
2 =Fechado
0=OFF
7 1 5 | Controlo valvula mix zona 3 1 = Aberto
2 =Fechado
2 | Multizona
2 0 |Definicdo esquema hidraulico 0 = Ndo definido 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6 =MGZlll
1 | Desfazamento Temp ida 0°C
7 2 2 | Ajustes saida auxiliar 0 = Solicitacdo aquecimento
1 =Bomba externa
2 = Alarme
7 2 3 | Correccao Temp externa
7 8 | Historico de erros
7 8 0 |10 ultimos erros
7 8 1 |Reiniciar Lista de erros OK=Sim
ESC = Nao
7 9 | Menu reinicio
7 9 0 | Voltar aos ajustes de fabrica OK =Sim
ESC = Néo

20




ajustamento

;‘é
S =
] = <
s | &§| g g
c £ «S s
(7] 2 E . 31
£ 2 o |descricdo valor &
8 | Parametros Servico (*)
8 1 |Estatisticas (*)
8 1 0 |Horas queimador ON Aquec. (h/10) (¥)
8 1 1 |Horas queimador ON Sanit. (h/10) (*)
8 1 2 |Numero de desprendimento da chama
(*)
8 1 3 | Numero de ciclos de ignicao (n/10) (¥)
8 1 4 | Numero de ciclos de ignicdo (n/10) (¥)
8 1 5 | Numero de enchimentos
8 2 | Caldeira (*)
8 2 0 |Modulacdo queimador (¥)
8 2 1 |Estado ventilador (*¥) OFF
ON
8 2 Velocidade Ventilador-x100RPM (¥)
8 2 Velocidade bomba (*) OFF
Velocidade baixa
Velocidade alta
8 2 4 | Posicdo valvula de 3 vias (¥) Sanitdrio
Aquecimento
8 2 5 | Caudal circuito solar (*) 19 I/min
8 2 Estado pressostato de ar Aberto
Fechado
8 2 7 | % modulagdo bomba (¥) 100%
8 2 8 |Poténcia gas (*) 6 kw
8 3 | Temp. caldeira (*)
8 3 0 |Seleccdo Temp. Aquecimento (¥) 55°C
8 3 1 |Tempidaaquec.(¥) 14°C
8 3 2 |Temp retorno aquec. (*) 23°C
8 3 3 |Temp sanitdria medida (*) 59°C
8 3 5 | Temperatura exterior (¥) 14°C

(*) Menu acessivel apenas no caso com BUS BridgeNet®
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Czesc ogdlna

Niniejsza instrukcja stanowi wazny, nieodfaczny element wyposazenia
urzadzenia. Nalezy uwaznie zapoznac sie z zaleceniami i ostrzezeniami
zawartymi w niniejszej instrukcji obstugi, gdyz zawieraja one wazne
wskazéwki dotyczace bezpieczenstwa montazu, uzytkowania i
konserwacji urzadzenia.

Informacje i instrukcje techniczne zawarte w niniejszej broszurze
przeznaczone s3 dla instalatoréw i maja na celu umozliwienie im
prawidtowej instalacji modutu.

Modut jest przeznaczony do zarzadzania instalacjami grzewczymi
wielostrefowymi/wielotemperaturowymi. Zabrania sie
wykorzystywania urzadzenia do celéw innych niz wymienione.
Producent nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za ewentualne
szkody spowodowane niewfasciwym, btednym lub nieracjonalnym
uzytkowaniem urzadzenia, a takze nieprzestrzeganiem instrukcji
zawartych w niniejszej broszurze. Technik instalator powinien posiada¢
certyfikat upowazniajagcy do instalowania urzadzen grzewczych,
zgodnie z ustawg nr 46 z dnia 05/03/1990, a po zakorczeniu montazu
powinien wystawi¢ uzytkownikowi modutu grzewczego deklaracje
zgodnosci urzadzenia z odpowiednimi normami.

Planowanie montazu, instalacja, konserwacja i wszelkie inne czynnosci
muszg by¢ wykonywane zgodnie z obowigzujgcymi przepisami oraz z
zaleceniami wskazanymi przez producenta.

Nieprawidtowo zainstalowany modut moze stanowi¢ zagrozenie dla
ludzi, zwierzat i przedmiotéw, powodujac szkody, za ktére producent
nie ponosi odpowiedzialnosci.

Modut strefowy jest dostarczany w kartonowym opakowaniu. Po
usunieciu opakowania nalezy sprawdzi¢, czy urzadzenie jest w
nienaruszonym stanieiczy nie mazadnych brakéw w jego wyposazeniu.
W razie niezgodnosci z zaméwieniem nalezy skontaktowad sie ze
sprzedawca.

Nie nalezy pozostawia¢ elementéw opakowania (takich jak klamry,
worki plastikowe, styropian itp.) w zasiegu dzieci, poniewaz moga one
by¢ dla nich niebezpieczne.

Przed przystapieniem do jakichkolwiek prac przy module nalezy
odfaczy¢ zasilanie elektryczne, ustawiajac wytacznik zewnetrzny w
pozycji,OFF".

Ewentualne naprawy powinny by¢ wykonywane wytacznie przy
wykorzystaniu oryginalnych czesci zamiennych i tylko przez
wykwalifikowanych  technikéw. Nieprzestrzeganie powyzszych
zalecen moze spowodowac zagrozenie bezpieczeristwa, a ponadto
zwalnia producenta od wszelkiej odpowiedzialnosci za ewentualne
szkody. Przed przystapieniem do czyszczenia zewnetrznych czesci
modutu nalezy go wylaczy¢, ustawiajac wylacznik zewnetrzny w
pozycji,OFF". Czysci¢ urzadzenie wilgotng $ciereczka nasgczona woda
z mydfem. Nie uzywac silnych srodkéw czyszczacych, preparatow
owadobdjczych ani produktéw toksycznych.

Znak CE

Znak CE gwarantuje zgodno$¢ urzadzenia z nastepujacymi
dyrektywami:

- 2004/108/WE

dotyczaca kompatybilnosci elektromagnetycznej
- 2006/95/WE

dotyczaca bezpieczenstwa elektrycznego



czesc ogodlna

Przepisy bezpieczenstwa
Objasdnienie symboli:
A\ Niestosowanie sie do tego ostrzezenia moze prowadzi¢ do
obrazen ciata, w niektérych przypadkach nawet ze skutkiem
/\ $miertelnym
Niestosowanie sie do tego ostrzezenia moze powodowac
zagrozenie, w pewnych sytuacjach nawet powazne, dla zwierzat,

rodlin lub przedmiotéw.
AXXXEXXXAXXXX

Urzadzenie powinno by¢ zainstalowane na grubej, solidnej
Scianie, nie podlegajacej wibracjom.

/\ Gloéna praca urzadzenia.

Nalezy uwazaé, aby w trakcie nawiercania otworéw w
Scianie nie uszkodzi¢ wczesniej zainstalowanych przewodoéw
elektrycznych lub rur.

AN Porazenie prgdem w wyniku kontaktu z przewodami pod
napieciem. Wybuch, pozar Ilub zatrucie spowodowane
ulatnianiem sie gazu zuszkodzonych rur. Uszkodzenie istniejacych
instalacji. Zalanie pomieszczenia spowodowane wyciekiem wody
z uszkodzonych rur.

Wykona¢ potlaczenia elektryczne przy wykorzystaniu
przewodéw o odpowiednim przekroju.

/\ Pozar wywotany przegrzaniem z powodu przeptywu pradu
elektrycznego przez przewody o zbyt matym przekroju.
Zabezpieczy¢ rury i elektryczne przewody polaczeniowe
przed ewentualnym uszkodzeniem.

AN Porazenie pradem w wyniku kontaktu z przewodami pod
napieciem. Wybuch, pozar lub zatrucie spowodowane
ulatnianiem sie gazu z uszkodzonych rur. Zalanie pomieszczenia
spowodowane wyciekiem wody z uszkodzonych rur.

Sprawdzi¢ czy pomieszczenie, w ktorym ma zostaé
zainstalowany modul, a takze instalacje, do ktérych ma on
by¢ podtaczony, sq zgodne z obowigzujacymi przepisami.

AN Porazenie pradem w wyniku kontaktu z niewlasciwie
podtagczonymi  przewodami  elektrycznymi.  Uszkodzenie
urzadzenia w zwigzku z niewtasciwymi warunkami jego pracy.
Uzywa¢ narzedzi i przyrzadéow odpowiednich do tego
rodzaju prac (w szczegélnosci upewnic sig, czy narzedzia
nie sa uszkodzone i czy majq dobrze zamocowany uchwyt).
Postugiwac sie nimi w prawidlowy sposéb, zabezpieczyc je
przed ewentualnym upadkiem z wysokosci, a po zakonczeniu
pracy odlozy¢ wszystkie narzedzia na wtasciwe miejsce.

AAQbrazenia spowodowane odtamkami lub  odpryskami,
wdychaniem pytéw, uderzeniami, skaleczeniami, uktuciami,
zadrapaniami. Uszkodzenie urzadzenia lub znajdujacych sie w
poblizu przedmiotéw przez odpryski, uderzenia, zarysowania.
Uzywa¢ odpowiedniego wyposazenia elektrycznego (w
szczeg6lnosci upewnic sig, czy przewdd i wtyczka zasilania
nie sq uszkodzone oraz czy czesci znajdujace sie¢ w ruchu
obrotowym lub postepowo-zwrotnym sa prawidtowo
zamocowane) i postugiwa¢ sie nim we witasciwy sposéb, nie
blokowa¢ przejs¢ przewodami zasilajacymi, zabezpieczy¢
sprzet przed ewentualnym upadkiem z wysokosci, a po
zakonczeniu pracy wylaczyé go i odtozy¢ na wtasciwe miejsce.

AN Obrazenia spowodowane odtamkami lub  odpryskami,

wdychaniem pytéw, uderzeniami, skaleczeniami, uktuciami,
zadrapaniami, hatasem i wibracjami. Uszkodzenie urzadzenia
lub znajdujacych sie w poblizu przedmiotéw przez odpryski,
uderzenia, zarysowania.
Upewni¢ sig, czy drabiny sa ustawione stabilnie, czy sa
wystarczajaco wytrzymate oraz czy ich stopnie nie sa
uszkodzone ani $liskie. Nie przesuwac¢ drabiny, gdy ktos na
niej stoi. Podczas wykonywania prac na drabinie zapewni¢
sobie pomoc drugiej osoby.

A Obrazenia spowodowane upadkiem z wysokosci lub ztozeniem
sie drabiny.

Upewni¢ sig, czy rusztowanie jest stabilne i wystarczajaco
wytrzymate, czy jego stopnie nie sq uszkodzone ani sliskie, a
takze czy jest ono wyposazone w porecz wzdtuz schodkow i w
barierki na spoczniku.

Obrazenia spowodowane upadkiem z wysokosci.

Upewnic sig, ze w trakcie prac wykonywanych na wysokosci
(zazwyczaj przy roéznicy pozioméw przekraczajacej dwa
metry) strefa pracy bedzie zabezpieczona barierkami
badz tez bedzie stosowana uprzaz asekuracyjna chroniaca
przed upadkiem, oraz ze strefa ewentualnego upadku
jest wolna od niebezpiecznych przedmiotéw, a jego sila
zostanie zamortyzowana przez poélsztywna, elastyczng mate
zabezpieczajaca.

Obrazenia spowodowane upadkiem z wysokosci.

Upewnic¢ sie, czy w miejscu pracy zapewniono odpowiednie
warunki higieniczno-sanitarne w zakresie oswietlenia,
wentylagji i stabilnosci konstrukgji.

Obrazenia spowodowane uderzeniami, potknieciami itp.
Odpowiednio zabezpieczy¢ urzadzenie oraz przestrzen w
poblizu miejsca pracy.

Uszkodzenie urzadzenia lub znajdujacych sie w poblizu
przedmiotéw przez odpryski, uderzenia, zarysowania.
Przemieszczac¢ urzadzenie przy zastosowaniu odpowiednich
zabezpieczen oraz przy zachowaniu nalezytej ostroznosci.
Uszkodzenie urzadzenia lub znajdujacych sie w poblizu
przedmiotéw przez odpryski, uderzenia, zarysowania, zgniecenia.
Podczas wykonywania prac stosowa¢ odpowiednia odziez
ochronna i inne wiasciwe srodki ochrony indywidualnej.
Obrazenia spowodowane porazeniem pradem, odtamkami lub
odpryskami, wdychaniem pytdéw, uderzeniami, skaleczeniami,
uktuciami, zadrapaniami, hatasem i wibracjami.

Rozmieszcza¢ materialy i narzedzia w taki sposéb, aby mozna
je byto tatwo i bezpiecznie przemieszcza¢. Unikac uktadania
ich w sterty, ktore tatwo sie przewracajq i obsuwaja.
Uszkodzenie urzadzenia lub znajdujacych sie w poblizu
przedmiotéw przez odpryski, uderzenia, zarysowania, zgniecenia.
Wszelkie prace wewnatrz urzadzenia powinny by¢
wykonywane z nalezyta ostroznoscia, tak aby uniknac
bezposredniego kontaktu z ostro zakonczonymi elementami.
Obrazenia spowodowane skaleczeniami, uktuciami,zadrapaniami.
Przed uruchomieniem modutu wlaczy¢ powtdrnie wszystkie
funkcje zabezpieczajace i kontrolne odlaczone na czas
wykonywania prac oraz sprawdzic ich dziatanie.

AA Wybuch, pozar lub zatrucie spowodowane ulatnianiem sie gazu

lub nieprawidtowym odprowadzaniem spalin. Uszkodzenie lub
zablokowanie urzadzenia spowodowane jego niekontrolowanym
dziataniem.

Przed przystapieniem do prac przy elementach urzadzenia,
ktore moga zawiera¢ goraca wode, nalezy je opréznic.
Oparzenia.

Usuna¢ kamien osadowy z poszczegolnych czesci urzadzenia,
stosujacsiedowskazéwekzawartych wkarciebezpieczenstwa
stosowanego srodka odkamieniajacego. Podczas usuwania
kamienia zapewni¢ dobre wietrzenie pomieszczenia, uzywac
odziezy ochronnej, unika¢ mieszania réznych produktow, a
takze zabezpieczy¢ urzadzenie i przedmioty znajdujace sie w
jego poblizu.

AAQbrazenia spowodowane kontaktem skéry lub oczu z kwasami,

a takze wdychaniem lub potknieciem szkodliwych substancji
chemicznych. Uszkodzenie urzadzenia lub znajdujacych sie w
poblizu przedmiotéw w wyniku korozji wywotanej kwasami.
Jesli wyczuwalny jest zapach spalenizny lub z urzadzenia
wydobywa sie dym, nalezy odtaczy¢ zasilanie elektryczne,
otworzyc okna i wezwac pomoc techniczna.

Obrazenia spowodowane oparzeniami, wdychaniem spalin,
zatruciem.
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opis urzadzenia

Opis

Moduty MGz | evo, MGZ Il evo i MGz lll evo to moduty hydrauliczne jednotemperaturowe wyposazone w pompy modulujace niskiego ci$nienia.
Umozliwiajg one rozbudowe instalacji. Wszystkie obwody powinny by¢ wyposazone w ten sam system grzejnikdéw. Mozliwe jest stworzenie
az do trzech obwodéw. Moduty hydrauliczne jednotemperaturowe zostaty zaprojektowane do instalacji z niezaleznym od kotta podtaczeniem
hydraulicznym.

MGZ | evo, MGz Il evo i MGz lll evo moga dziata¢ zgodnie zdwoma trybami ustawien:

Przypadek nr 1: Kociot jest wyposazony w potaczenie BUS BridgeNet®. Kociot i modut wymieniaja informacje miedzy soba w celu lepszego
dziatania. Ustawianie parametréw modutu i funkcji ogrzewania jest mozliwe bezposrednio z panelu sterujgcego kotta. Parametry mozna
ustawia¢ takze poprzez modut zdalnego sterowania (wyposazenie dodatkowe) podtaczony do BUS BridgeNet®.

Przypadek nr 2: Kociot nie posiada mozliwosci potaczenia BUS BridgeNet®. Kiedy polecenie ogrzewania zostanie wprowadzone w module,
informacja jest wysytana do kotfa przez styk bezpotencjatowy. Do ustawienia parametréw modutu i ogrzewania jest wtedy niezbedne uzycie
modutu zdalnego sterowania (wyposazenie dodatkowe).

Widok ogdlny MGz | evo Widok ogdlny MGz Il evo
—
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Strefa 1 Strefa 2 Strefa2 Strefa 1
Strefa 1 Strefa 1
1. Instrukcha wentylacyjna 1. Instrukcha wentylacyjna
2. Zawér wyjscia z kotfa 2. Zawoér wyjscia z kotta
3. Kompensator ciénienia w uktadzie hydraulicznym 3. Kompensator cié$nienia w ukfadzie hydraulicznym
4. Pompa cyrkulacyjna strefa 1 4. Pompa cyrkulacyjna strefa 1
5. Kurki odcinajace strefa 1 5. Pompa cyrkulacyjna strefa 2
6. Modut elektryczny 6. Kurki odcinajace strefa 1-2
7. Zawor zwrotny Strefa 1 7. Modut elektryczny
8. Zawér powrotny kotta 8. Zawor zwrotny Strefa 2
9. Zawdr zwrotny Strefa 1

10. Zawér powrotny kotta
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instalacyjne

Widok ogdlny MGz Ill evo
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<l 12

(O]
4
5

11
6 ]
| 8
10 e
7
Strefa 1 Strefa2  Strefa3 Strefa1l Strefa2  Strefa3

Instrukcha wentylacyjna

Zawor wyjscia z kotta

Kompensator cisnienia w uktadzie hydraulicznym
Pompa cyrkulacyjna strefa 1

Pompa cyrkulacyjna strefa 3

Pompa cyrkulacyjna strefa 2

Kurki odcinajace strefa 1-2-3

Modut elektryczny

Zawor zwrotny Strefa 1

10. Zawér zwrotny Strefa 2

11. Zawér zwrotny Strefa 3

12. Zawér powrotny kotta
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opis urzadzenia

Wymiary
400 mm 160 mm
@ %)
IS
1S
o
(@]
Lo
Dane techniczne
_ w | Nazwa modelu MGz | evo MGz Il evo MGz Il evo
£2
® | Zgodnos¢
=5 e
Cisnienie robocze obwoddéw grzewczych bar 05-3 05-3 05-3
x
a N
®) ;’ Maksymalna temperatura robocza obwodéw °C 85 85 85
% o | grzewczych
N
o % | Dostepna wysoko$é podnoszenia strefa mCE 4,10 4,10 4,10
bezposrednia przy wydajnosci 1000 I/h
Napiecie/czestotliwos¢ zasilania V/Hz 230/50 230/50 230/50
wl
o é Znamionowy pobor mocy elektrycznej W 58(%) 113(%) 168(*)
z =
< O
A £ | Minimalna moc elektryczna zuzywana W 15 (*%) 27 (**) 39 (*¥)
[5N]
—
i
Stopien ochrony instalacji elektrycznej IP X5D X5D X5D
Zawartos¢ wody w module I 1,0 13 1,55
Ciezar pustego modutu kg 12 15 18
Wymiary (D xW x G) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
BOK KOTLA 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Podtaczenie hydrauliczne BOK 3/4"F 3/4"F 3/4"F
URZADZENIA

(*) Dane uwzgledniajace wszystkie urzadzenia elektryczne dziatajace w trybie maksymalnego poboru energii elektrycznej.

(**) Dane dla pompy lub pomp pracujacych z minimalng predkoscia.
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instalacyjne

Ostrzezenia przedinstalacyjne

Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie modutu, pomieszczenie, w
ktérym jest on zainstalowany, powinno mie¢ temperature mieszczaca
sie w granicach temperatury roboczej urzadzenia oraz powinno
by¢ zabezpieczone przed wptywem czynnikéw atmosferycznych.
Modut jest przeznaczony do montazu na Scianie bezposrednio pod
kottem, nie moze wiec by¢ instalowany na zadnych podstawach
ani na podtodze. Jesli przewiduje sie specjalne pomieszczenie
techniczne na zainstalowanie modutu, nalezy pamieta¢ o
przestrzeganiu minimalnych odlegtosci, aby zapewni¢ tatwy dostep
do poszczegdlnych czesci modutu.

UWAGA

W trakcie nawiercania otworéw w $cianie nie uszkodzi¢ wczesniej
zainstalowanych przewodéw elektrycznych lub rur.

Montaz na scianie

Do ustawiania modutu nalezy uzy¢ poziomnicy. Przymocowa¢ modut
do $ciany za pomoca czterech kotkdéw dostosowanych do typu
przegrody $ciennej i do ciezaru urzadzenia.

Montaz w zabudowie
Aby utatwi¢ montaz mozna w catosci wyjac hydrauliczna i elektryczna
cze$¢ modutu.

Umiesci¢ pusta skrzynie w miejscu, w ktérym ma by¢ zabudowany
modul, pamietajac o tym, aby otworzy¢ cztery klapki znajdujace sie
w jej tylnej czesci.

Podiaczenie hydrauliczne

Modut musi by¢ podtaczony do instalacji grzewczej odpowiedniej dla

jego wydajnosci.

Przed podtaczeniem modutu nalezy:

- doktadnie umy¢ przewody rurowe instalacji w celu usuniecia
ewentualnych pozostatosci po gwintowaniu i spawaniu, a takze
innych zanieczyszczen, ktére mogtyby zaktéci¢ prawidtowe
dziatanie modutu,

- sprawdzi¢ czy wartos¢ cisnienia w obwodzie pierwotnym nie
przekracza 3 bar;

- sprawdzi¢ czy temperatura wody zasilajacej nie jest wyzsza od 85°C;

- sprawdzi¢ czy urzadzenie posiada wszystkie zabezpieczenia i
elementy funkcjonalne, ktére maja zapewnia¢ jego prawidtowe
dziatanie

- sprawdzi¢ czy zbiornik wyréwnawczy ma pojemnos¢ odpowiednia
dlailosci wody w instalacji.

Modut jest wyposazony w kurki odcinajace, aby ufatwi¢ wykonywanie

ewentualnych czynnosci konserwacyjnych i kontrolnych.

L, 2
Legenda:
Widok z gory :
MGzl evo O o A. Wyjscie kotta
MGz Il evo = B. Powr6t kotta
MGz lll evo O
i
i
190 160 [ 50 Legenda:
C. Wyjscie strefa 1
H. Powrdt strefa 1
Widok z dotu : c " 8
MGz | evo | |
oleeoleoHy
" : °
i i
7T, 77 V7777
50 1 300 1 50
Widok z dotu : Legenda:
MGz Il
zlieve C. Wyjscie strefa 1
- E. Wyjscie strefa 2
C E G H = G. Powroét strefa 2
| | | | H. Powrot strefa 1
L) @, ,,@,, )\ W o) WY
j j j j N
77777 177777, 777777, 17777
| | | |
50| 120 | 120 L 60 | 50
L :
Widok z dotu : egenda
MGZ Il evo C. Wyjscie strefa 1
- D. Wyjscie strefa 2
C D E G H = E. Wyjs’c,ie strefa 3
| | | | | | F. Powrét strefa 1
P\ 72 A A G. Powrdt strefa 2
W T 77’ i ‘@' - T H. Powrdt strefa 3
i i \ ‘ \ \ N
77771 T VIT1T71TTTYTTT7777777 17777,
| | | | | |
50 | 60 | 60 | 60 | 60 | 60 | 50
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instalacyjne

W celu ustalenia wymiaréw instalacji hydraulicznej nalezy zapoznac sie z
krzywa wydatku/ci$nienia podana ponizej dla pompy cyrkulacyjnej pracujacej
z predkoscig maksymalna i minimalna dla kazdej ze stref.
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Schemat hydrauliczny MGz | - Il evo
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Schemat hydrauliczny MGz lll evo
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piy

6

1. Instrukcha wentylacyjna

2. Separator hydrauliczny

3. Pompa cyrkulacyjna strefa 1

4, Pompa cyrkulacyjna strefa 2

5. Pompa cyrkulacyjna strefa 3

6. Zawor poczatkowy strefy 1

7. Zawor poczatkowy strefy 2

8. Zawér poczatkowy strefy 3

9. Zawor blokujacy powrdt w strefie 1
10. Zawér powrotny strefie 1

11. Zawor blokujacy powrdt w strefie 2
12. Zawor powrotny strefie 2

13. Zawor blokujacy powrét w strefie 3
14. Zawoér powrotny strefie 3

15. Zawoér powrotny kotta

16. Zawor wyjscia z kotta

X
Y

Legenda:

928

UWAGA

Przed przystapieniem do jakichkolwiek prac przy kotle nalezy
odlaczy¢ zasilanie elektryczne przy pomocy zewnetrznego
wylacznika dwubiegunowego.

Podlaczenia elektryczne

Dla zapewnienia wiekszego bezpieczestwa nalezy zleci¢
wykwalifilkowanemu elektrykowi doktadne sprawdzenie instalacji
elektrycznej.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody
spowodowane brakiem uziemienia instalacji ani wadami sieci
zasilania elektrycznego.  Sprawdzi¢ czy instalacja elektryczna
jest dostosowana do maksymalnego poboru mocy przez modut,
wskazanego na tabliczce znamionowej. Sprawdzi¢ czy przekroj
przewodoéw elektrycznych jest odpowiedni, w kazdym razie nie moze
on by¢ mniejszy niz 1,5 mm=.

Prawidlowe podigczenie do sprawnie dzialajgcego uziemienia jest
niezbednym warunkiem bezpiecznego uzytkowania modutu.

Kabel zasilania elektrycznego nalezy podtaczy¢ do instalacji
230V-50Hz, zachowujac polaryzacje L-N oraz wykonujac uziemienie.

h
o

Wazne!

Modut nalezy podiaczy¢ do sieci elektrycznej na state (bez uzycia
wtyczki), montujac wyfacznik dwubiegunowy o odlegtosci otwarcia
stykéw nie mniejszej niz 3 mm. Modut jest wyposazony w kabel
zasilania elektrycznego bez wtyczki.

HOS V2V2-F

Zewnetrzny czujnik temperatury

Mozliwe jest podtaczenie zewnetrznego czujnika temperatury do
ptytki zaciskowej «SE» modutu. Moze ona by¢ wykorzystana do wska-
zywania temperatury zewnetrznej lub do termoregulacji, jezeli:

- modut jest podtaczony do kotta poprzez potaczenie BUS Bridge-
Net® (przypadek nr 1),

- funkcja SRA (system aktywnej regulacji) jest wigczona.

W takim przypadku, czujnik temperatury zewnetrznej podtaczony do
modutu petni role nadrzedna w stosunku do tego, ktéry moze by¢
podtaczony do kotfa.
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instalacyjne

Podlaczenie elektryczne modutow MGz I, MGz Il i
MGz Ill evo

UWAGA
Przed kazda naprawa, nalezy odlaczy¢ zasilanie elektryc-
zne za pomoca zewnetrznego wytacznika dwubiegunowe-

go.

Przypadeknr1:
Kociot jest wyposazony w pofaczenie BUS BridgeNet®.

1) Aby uzyska¢ dostep do listwy podtaczeniowej osprzetu kotta,
nalezy wykona¢ nastepujace czynnosci:

- wymontowac panel ostonowy z kotta,

- przechyli¢ modut elektryczny do przodu,

- nacisna¢ na dwa zaciski (a), aby uzyskac¢ dostep do potaczen ele- 000
mentoéw osprzetu.

b
2) Aby uzyska¢ dostep do listwy podigczeniowej osprzetu modutu,
nalezy wykona¢ nastepujace czynnosci:
- wymontowac panel ostonowy modutu, \TAVAVAVAVAVAWS
- odkreci¢ dwie $ruby (b) i zdja¢ pokrywe modutu elektrycznego, Ptytka zaciskowa Bus kotta Ptytka zaciskowa Bus modutu

3) Wykona¢ podtaczenie elektryczne pomiedzy ptytka zaciskowa
"BUS"kotta (BiT) orazjedna zdwdch ptytek zaciskowych "BUS"modutu
(BiT).

Przypadeknr2:
Kociot nie posiada mozliwosci potaczenia BUS BridgeNet®. b

1) Aby uzyska¢ dostep do listwy poditaczeniowej osprzetu
modutu, nalezy wykonaé nastepujace czynnosci:

- wymontowac panel ostonowy modutu,

- odkreci¢ dwie sruby (b) i zdja¢ pokrywe modutu elektrycznego,

jNAVAVAVAVAWAW]
Ptytka zaciskowa TA kotta Ptytka zaciskowa AUX1 modutu

2) Wykona¢ podtfaczenie elektryczne pomiedzy ptytka zaciskowa
"TA"(Termostat temperatury pokojowej) kotta a ptytka zaciskowa
"AUX1" modutu,

3) Wykonac podtaczenie elektryczne pomiedzy jedng z dwéch plytek
zaciskowych "BUS" modutu a koncéwkami "B" i "T" modutu sterowa-
nia

101



uruchomienie

Programowanie modutu

Dostepne sg 2 opcje:

Przypadek nr 1: kociot posiada potaczenie BUS BridgeNet®, para-
metry sg ustawiane na kotle lub poprzez panel zdalnego sterowania
(opcjonalny).

Przypadek nr 2: modut jest niezalezny, ustawianie stref odbywa
sie poprzez panel zdalnego sterowania dostarczany jako opcja
wyposazenia.

Inicjalizacja

Przed rozpoczeciem procedury, sprawdzi¢, czy wszystkie obwody sa
wypetnione woda i czy prawidtowo przeprowadzono odpowietrza-
nie.

Natychmiast po podtaczeniu wszystkich urzadzen, system przepro-
wadza ich rozpoznanie i uruchamia automatycznie proces inicjalizacji.

Przycisk OK
L
@/

% Koder

Konfiguracja modutu z panelem zdalnego sterowania

Przycisk O
—

1) Wiaczy¢ wyswietlacz naciskajac przycisk OK. Ekran podswietla sie.

2) Naciska¢ rownoczesnie przez 5 sekund przyciski O i OK panelu
zdalnego sterowania.

3) Za pomoca pokretta "kodera", wyswietli¢ kod 234, nastepnie
zatwierdzi¢ przyciskiem OK.

4) Obrdci¢ pokretto w prawo, aby uzyska¢ opcje MENU, nastepnie
zatwierdzi¢ przyciskiem OK.

5) Wyszuka¢ menu 7 "Modut wielostrefowy" za pomoca pokretta "ko
dera’, nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK.
Wybra¢ menu podrzedne
72 "Wielostrefowy",nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK. Wybra¢
parametr 720, nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK i wybra¢ MGz
| parametr 4 lub MGz Il parametr 5 lub MGz Il para-
metr 6, nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK.

Konfiguracja modutu poprzez kociot

1) Nacisng¢ przycisk menu/ok. Powyswietleniu sie oznaczenia CODE,
nacisnag¢ menu/ok, a pojawi sie kod 222.

2) Obréci¢ pokretto «kodera» w prawo, nastepnie wyswietli¢ kod 234
i zatwierdzi¢ przyciskiem menu/ok.

3) Na ekranie pojawia sie oznaczenie MENU, zatwierdzi¢, a nastepnie
wybra¢ menu 7 i zatwierdzi¢ przyciskiem menu/ok.

4) Wybra¢ menu podrzedne 72 i zatwierdzi¢ przyciskiem menu/ok.
5) Wybra¢ menu podrzedne 720 i zatwierdzi¢ przyciskiem menu/ok.

6) Wybra¢ parametr 4 dla MGz |, parametr 5 dla MGz Il i para-
metr 6 dla MGz lll, nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem menu/
ok (patrz Menu 720 w tabeli ustawien).

7) Wciskac kolejno przycisk esc, aby wréci¢ do ekranu kotfa.
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Odpowietrzanie

Funkcje automatycznego odpowietrzania modutu mozna aktywowac
wytacznie na kotle w przypadku potaczenia BUS BridgeNet®
(przypadek nr 1).

Dziatanie funkcji odpowietrzania uzyskuje sie poprzez wciskanie
przycisku esc kotta przez 5 sekund lub aktywujac parametr 70 1.
Przy wiaczonej funkcji odpowietrzania, modut wykonuje cykl Wt. /
WYL. pompy cyrkulacyjnej. Stuzy to do wywotania obiegu powietrza
obecnego wewnatrz uktadu. W razie potrzeby mozna wigczyc
ponowny cykl.

Funkcja ochrony przed mrozem

Jezeli sonda na wyjsciu wykrywa temperature ponizej 5°C, witacza
sie funkcja ochrony przed mrozem. Jezeli funkcja ochrony przed
mrozem zostanie wtgczona, modut powoduje uruchomienie pompy
cyrkulacyjnej.

Funkcja zapobiegajaca zablokowaniu

Po kazdych 24 godzinach braku aktywnosci, wykonywany jest cykl
zapobiegajacy zablokowaniu pompy cyrkulacyjnej.



uruchomienie

Przyporzadkowanie danych do panelu zdalnego sterowania

1) Wyszuka¢ menu 0 «Sie¢» , nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK.

Wybra¢ menu podrzedne 03 «Uktad in
terfejsu, nastepnie zatwierdzic¢
przyciskiem OK.

2) Wybra¢ menu podrzedne 030 «Numer strefy», nastepnie zatwierdzic¢
przyciskiem OK i przyporzadkowa¢ kod konfiguracji do panelu

zdalnego sterowania:

- 0 brak strefy regulacji (Panel zdalnego sterowania nie

przyporzadkowany do zadne;j strefy)

- 1regulacja strefy 1 (Panel zdalnego sterowania przyporzagdkowany

do strefy ogrzewania 1)

- 2 regulacja strefy 2 (Panel zdalnego sterowania przyporzadkowany

do strefy ogrzewania 2)

-3 regulacja strefy 3 (Panel zdalnego sterowania przyporzadkowany

do strefy ogrzewania 3),

nastepnie zatwierdzi¢ przyciskiem OK.

3) Wykonac¢ te same czynnosci przy kazdym panelu zdalnego stero-

wania (w razie potrzeby).

4) Powrét do gtdwnego ekranu poprzez kilkakrotne kolejne wcisniecia

przycisku

Na tym etapie, panel dziata z ustawieniami fabrycznymi.

Mozliwe konfiguracje (patrz ponizej).

Konfiguracje sterowania temperatura z podziatem na strefy

podtaczony do modutu BUS BridgeNet®.
* Przyporzadkowac kod konfiguracji "1"
do parametru 030 panelu zdalnego ste-
rowania.

Czujnik temperatury pokojowej

* Czujnik temperatury pokojowej jest
podtaczony do BUS BridgeNet® modutu.
* Zapoznac sie z instrukcjg obstugi czu-
jnika temperatury pokojowej w celu
przyporzadkowania go do Strefy 1.

Termostat temperatury pokojowej z pro-
gramowaniem tygodniowym

* Termostat temperatury pokojowej z
programowaniem tygodniowym jest
podfaczony do ptytki zaciskowej "TA1"
modutu.

podfaczony do modutu BUS BridgeNet®.
* Przyporzadkowac kod konfiguracji "2"
do parametru 030 panelu zdalnego ste-
rowania.

Czujnik temperatury pokojowej

¥ Czujnik temperatury pokojowej jest
podfaczony do BUS BridgeNet® modutu.
* Zapoznac sie z instrukcjg obstugi czu-
jnika temperatury pokojowej w celu
przyporzadkowania go do Strefy 2.

Termostat temperatury pokojowej z pro-
gramowaniem tygodniowym

* Termostat temperatury pokojowej z
programowaniem tygodniowym jest
podfaczony do ptytki zaciskowej "TA2"
modutu.

Strefa 1 Strefa 2 Strefa 3
Zdalne sterowanie Zdalne sterowanie Zdalne sterowanie
* Panel zdalnego sterowania jest|* Panel zdalnego sterowania jest|* Panel zdalnego sterowania jest

podfaczony do modutu BUS BridgeNet®.
* Przyporzadkowac kod konfiguracji "3"
do parametru 030 panelu zdalnego ste-
rowania.

Czujnik temperatury pokojowej

* Czujnik temperatury pokojowej jest
podfaczony do BUS BridgeNet® modutu.
* Zapoznac sie z instrukcjg obstugi czu-
jnika temperatury pokojowej w celu
przyporzadkowania go do Strefy 3.

Termostat temperatury pokojowej z pro-
gramowaniem tygodniowym

* Termostat temperatury pokojowej z
programowaniem tygodniowym jest
podfaczony do ptytki zaciskowej "TA3"
modutu.
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uruchomienie

Znaczenie sygnalizacji diod LED
ZIELONA DIODA LED (z lewej strony)

Kontrolka nie wyswietla sie | Zasilanie elektryczne WYL

Kontrolka wyswietla sie Zasilanie elektryczne WL

Kontrolka miga Zasilanie elektryczne WL., dziatanie w trybie recznym
ZIELONA DIODA LED (posrodku)

Kontrolka nie wyswietla sie | Brak komunikacji poprzez BUS BridgeNet®

Kontrolka wyswietla sie Komunikacja poprzez BUS BridgeNet® obecna

Kontrolka miga Zapoczatkowanie komunikacji BUS BridgeNet®
CZERWONA DIODA LED (z prawej strony)

Kontrolka nie wyswietla sie | Nie ma zadnych btedéw dziatania

Kontrolka wyswietla sie Obecnos¢ jednego lub kilku btedéw dziatania

Przewodnik diagnostyki usterek

Moduty MGz i, MGz Il i MGz Ill evo sg zabezpieczone przed ryzykiem wystapienia awarii dzieki kontrolom wewnetrznym wykonywanym przez
karte elektroniczna, ktéra w razie potrzeby wprowadza awaryjne zatrzymanie pracy.

Ponizsza tabela wskazuje mozliwe kody usterek, ich opis oraz odpowiednie zalecane dziatania:

Kod btedu Opis Zalecane dziatania
701 Usterka czujnika temperatury na wyjsciu Strefa 1 Sprawdzi¢ podtaczenie danego czujnika.
702 Usterka czujnika temperatury na wyjsciu ogrzewania Sprawdzi¢ ciggtos¢ potaczen czujnika.
Strefa 2 Wymienic¢ czujnik w razie potrzeby.
703 Usterka czujnika temperatury na wyjsciu ogrzewania
Strefa 3
711 Usterka czujnika temperatury powrotnej ogrzewania
Strefa 1
712 Usterka czujnika temperatury powrotnej ogrzewania
Strefa 2
713 Usterka czujnika temperatury powrotnej ogrzewania
Strefa 3
722 Przegrzanie Strefy 2 Sprawdzi¢ obecno$¢ zwory i jej podigczenie do ptytki zaciskowej
"ST2" modutu.
723 Przegrzanie Strefy 3 Sprawdzi¢ obecnos¢ zwory i jej podtaczenie do ptytki zaciskowej
"ST3" modutu.
420 Przecigzenie zasilania BUS BridgeNet® Btad "przecigzenie zasilania BUS" moze sie pojawi¢, gdy do systemu

podtaczone sa trzy lub wiecej urzadzen dostarczajacych zasilanie
do BUS. Przykfad: kociot + modut hydrauliczny + zesp6t pompy
solarnej itd... W celu unikniecia tego ryzyka, mikrowytacznik (Rep. 1)
na karcie elektronicznej jednego z podtgczonych urzadzen (oprécz
kotta), powinien zosta¢ przestawiony z potozenia Wt. w potozenie
WYL,

10— AL
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termoregulacji

Termoregulacja

Przypadek nr 1: kociol jest wyposazony w potaczenie BUS Bridge-
Net®

Kociot i modut wymieniaja informacje miedzy sobg w celu lepszego
dziatania. W takim przypadku, mozliwych jest kilka typédw termore-
gulacji zaleznie od konfiguracji i ustawienia parametréw instalacji. W
tym celu nalezy zapoznac sie z instrukcja obstugi kotta.

A Dobrym rozwigzaniem jest sprawdzenie, czy system aktywnej
regulacji (SRA lub termoregulacja) jest aktywny, upewniajac sie ze
symbol «<SRA» wyswietla sie na ekranie kotfa. Jezeli go tam nie ma,
nalezy wiaczy¢ te funkcje naciskajac przycisk SRA kotta. Temperatury
wyjsciowe wody dla kazdej z obu stref beda mogty dzieki temu zostac
idealnie dostosowane do parametréw technicznych obu instalacji.

Przypadek nr 2: kociot nie posiada potaczenia BUS BridgeNet®

A W takim przypadku, modut nie moze sterowa¢ termoregulacja.
Temperatura wyjscia wody ze Strefy jest okreslona przez ustawienia
kotta.
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regulacja
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0 [Siec(*)
0 2 Sie¢ BUS
0 2 0 [Obecnos¢ sieci Kociot
Sterownik systemu (¥)
Sterownik solarny
Sterownik kaskadowy
Energy Manager
Energy Manager hybrydowy
Pompa ciepta
Czujnik pomieszczenia
Czujnik strefy
Modem zdalny
Modut wielofunkcyjny
Fresh Water Station
Sterownik basenowy
Panel uzytkownika
Kontrola wielu pomieszczen
0 3 [Sterownik systemu
0 0 |Numer strefy Brak wybranej strefy
Wybrana strefa
0 3 1 [Korekta temperatury pomieszczenia 0°C
0 3 2 |Wersja oprogramowania
4 |PARAMETRY STREFY 1
4 0 |[Ustawiona temperatury
4 0 0 ([Tdzienna 14°C
4 0 1 [Tnocna 16°C
4 0 2 [Tuststrefa 1 55°C
4 2 |Ustawienia Strefa 1
4 2 0 [Zakres temp Strefa 1 0 = Niskotemperaturowy
1 = Wysokotemperaturowy
4 2 1 [Termoregulacja 0 = Stata temp zasilania
1 =Termostat ON/OFF
2 =Tylko termostat modulowany
3 =Tylko sonda zewnetrzna
4 =Termostat modulowany + sonda
ewnetrzna
4 2 2 [Krzywa grzewcza (¥) 1.5
4 2 3 [Przesuniecie réwnolegte (¥) 0°C
4 2 4 |Wptyw czujnika pomieszczenia (¥) 20°C
4 2 5 [MaxT 82°C
4 2 6 MinT 35°C
4 3 |Diagnostyka Strefa 1
4 3 0 [T pomieszczenia
4 3 T pomieszczenia ustawiona 14°C
4 3 2 [T zasilania CO 21°C
4 3 3 [T powrotu CO 21°C
4 3 4 [Zadanie grzania strefa 1 OFF/ON
4 3 5 |[Stan pompy OFF/ON
4 4 |Akcesoria Strefa 1
4 4 0 [Modulacja pompy strefy 0 = Predkosc stata
1 =Modulacjawg delta T
2 = Modulacja wg cisnienia
4 4 1 [DeltaT dla modulacji pompy 20°C
4 4 2 |[Stata predkosé pompy 100%

(*) Menu dostepne tylko w przypadku 1 z linkiem BUS BridgeNet®
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5 |PARAMETRY STREFY 2
5 0 |Ustawiona temperatury
5 0 0 [T dzienna 12°C
5 0 1 [Tnocna 16°C
5 0 2 [Tuststrefa2 55°C
5 2 | Ustawienia Strefa 2
5 2 0 Zakres temp Strefa 2 0 = Niskotemperaturowy
_ 1 = Wysokotemperaturowy
5 2 1 [Termoregulacja 0 = Stata temp zasilania
1 =Termostat ON/OFF
2 =Tylko termostat modulowany
3 =Tylko sonda zewnetrzna
4 = Termostat modulowany + sonda
ewnetrzna
5 2 2 [Krzywa grzewcza (¥) 15
5 2 3 [Przesuniecie rownolegte (%) 0°C
5 2 4 [Wptyw czujnika pomieszczenia (*) 20°C
5 | 2 | 5 MaxT 82°C
5 2|6 MnT 35°C
5 3 |Diagnostyka Strefa 2
5 3 o [T pomieszczenia 29°C
5 3 1 [T pomieszczenia ustawiona 12°C
5 3 5 [Tzasilania CO 22°C
5 3 3 [l powrotu CO 21°C
5 3 4 |Zadanie grzania strefa 1 OFF
ON
5 | 3 | 5 [Stanpompy OFF
ON
5 4 | Akcesoria Strefa 2
5 4 0 [Modulacja pompy strefy 0 = Predkosc stata
1 =Modulacjawg deltaT
_ = Modulacja wg cisnienia
5 4 1 [PeltaT dla modulacji pompy 20°C
5 4 5 [Stata predkos¢ pompy 100%
6 |PARAMETRY STREFY 3
6 0 |Ustawiona temperatury
6 0 o |Tdzienna 19°C
6 0 1 [Tnocna 16°C
6 0 5 |[Tuststrefa3 55°C
6 2 |Ustawienia Strefa3
6 2 0 |Zakres temp Strefa 3 0 = Niskotemperaturowy
1 = Wysokotemperaturowy
6 2 1 [Termoregulacja 0 = Stata temp zasilania
1 =Termostat ON/OFF
2 =Tylko termostat modulowany
3 =Tylko sonda zewnetrzna
4 =Termostat modulowany + sonda
ewnetrzna
6 2 2 [Krzywa grzewcza (¥) 15
6 2 3 [Przesunigcie rownolegte (¥) 0°C
6 2 4 \Wptyw czujnika pomieszczenia (*) 20°C
6 | 2 | 5 MaxT 82°C
6 | 2| 6 MnT 35°C

(*) Menu dostepne tylko w przypadku 1 z linkiem BUS BridgeNet®
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6 3 |Diagnostyka Strefa 3
6 3 o [T pomieszczenia
6 3 T pomieszczenia ustawiona 19°C
6 3 2 [T zasilania CO 0°C
6 3 3 [T powrotu CO 0°C
6 3 4 [Zadanie grzania strefa 1 OFF
ON
6 | 3 | 5 ptanpompy OFF
ON
6 4 | PAkcesoria Strefa 3
6 4 0 [Modulacja pompy strefy 0 = Predkosc stata
1 =Modulacjawg delta T
= Modulacja wg cisnienia
6 4 1 [PeltaT dla modulacji pompy 20°C
6 4 2 [Stata predkos¢ pompy 100%
7 | Modut strefowy
7 1 |Trybreczny
7 1 0 | Aktywacja trybu recznego 0=OFF
1=0N
7 1 1 |Kontrola pompy S1 0=OFF
1=0N
7 1 |2 Kontrola pompy S2 0=OFF
1=0N
7 1 3 | Kontrola pompy S3 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Kontrola zaw miesz S2 0=OFF
1 = Otwarty
2 = Zamkniety
0=OFF
7 1 5 |Kontrola zaw miesz S3 1 =Otwarty
2 = Zamkniety
Ust gtéwne modutu strefowego
0 |Schemat hydrauliczny 0 = Nie zdefiniowane 0
1=MCD
2=MGMI|
3=MGMIIl
4=MGZI
5=MGZII
6 =MGZIII
7 2 1 | Korekta temp zasilania 0°C
7 2 2 | Ustwienie wyjscia AUX 0 = Zadanie grzania
1 = Pompa zewnetrzna
2 =Alarm
7 2 3 | Korekta temp zewnetrznej
7 8 |Historia btedow
7 8 0 | Ostatnie 10 btedéw
7 8 1 | Resetu;j liste btedéw OK =Tak
ESC = Nie
7 9 |Reset Menu
7 9 0 |Reset do ustawien fabrycznych OK =Tak
ESC = Nie
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8 |Parametry Serwisowe (*)
8 Statystyka (*)
8 1 0 | Godziny pracy CO (h x10) (¥)
8 1 Godziny pracy CWU (h x10) (¥)
8 1 2 | llos¢ bteddéw zaptonu (n x10) (¥)
8 1 3 | llos¢ cykli zaptonu (n x10) (¥)
8 1 4 | Srednia dtugoé¢ zadania grzania (¥)
8 1 5 |llos¢ cykli napetniania
8 2 | Kociot (¥)
8 2 0 |Poziom modulacji palnika (¥)
8 2 1 | Stan wentylatora (*) OFF
ON
8 2 2 | Predkos¢ wentylatora x 1000 RPM (¥)
8 2 3 | Predkos¢ pompy (*) OFF
Niska predkos¢
Wysoka predkos¢
8 2 4 | Pozycja zaworu 3 dr (¥) cwu
(€0)
8 2 5 | Przeptyw CWU (I/min) (*) 191/min
8 2 Stan presostatu spalin Otwarty
Zamkniety
8 2 7 | % modulacji pompy (¥) 100%
8 2 8 | Moc palnika (*) 6 kW
8 3 | Temperatury kotta (*)
8 3 0 |TustCO (¥ 55°C
8 3 1 | T zasilania CO(¥) 14°C
8 3 2 [T powrotu CO (¥) 23°C
8 3 3 [TCWU(®) 59°C
8 3 5 |Tzewnetrzna (¥) 14°C

(*) Menu dostepne tylko w przypadku 1 z linkiem BUS BridgeNet®
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MoHTax
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HacTeHHbIN MOHTaX

BcTpoeHHbIN MOHTax

MNMoacoepviHeHVe K BOAOMPOBOAY

BOFI,OI'IpOBO,El,HaFl cxXema
3J'IEKTpVIl-IECKI/Ie nogcoeagnHeHnA
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122
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O6uwune cBepeHnnA

JaHHble  MHCTPYKUUWM  ABAAIOTCA  HEOTbemsieMon 1
Ba)KHOW 4acTblo um3genus. BHMMaTenbHO O3HaKOMbTECh C
WHCTPYKLUMAMK, COAEPXaLUUMNCA B HacToAwen 6polutope,
TaK Kak B HWUX MPUBOZATCA BaXkHble YKa3aHWA KacaTeNlbHO
npasun 6e30MacHOCTU MNPV MOHTa)Ke, 3KCryaTaumm u
TexobCnyKMBaHUM N3penus.

MprMeyaHMsa 1 TeXHUYECKMe WHCTPYKUUK, copepalimecs
B [AaHHOM W3daHWW, MNpefHa3HauyeHbl AAa MOHTAKHUKOB
KoT/ioarperata ¢ Tem, YTo6bl OHU MOV NPaBUABHO BbIMOHUTD
MOHTaX n3genusi.

Mogynb npeaHasHayeH gna ynpasneHUsA MHOrO30HasbHbIMK/
MHOroTemnepaTypHbIMu/ oTonUTENbHbIMU cMcTeMamum.
3anpelyaeTca MCMNONb30BaHME [AHHOIMO W3fenus B Lensx,
OT/IMYHBIX OT YKa3aHHbIX B AaHHOM PYKOBOACTBE. 3aBOf-
NPON3BOAUTENb HE HEeCceT HUKAKoOM OTBETCTBEHHOCTM 3a
BO3MOXHbI  ywep6, NPUUMHEHHBIN HenpaBWIbHbIM UK
Hepa3yMHbIM UCMONIb30BaHNEM M3LeNna U HecobnogeHnem
WHCTPYKLMIA, NPUBEAEHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE. TeXHUK,
BbIMNOJTHAOLNIA MOHTaX U3AENNA, AOMKEH MMETb NINLIEH3UI0 A1A
OCyLLeCTB/IEHNA MOHTaXa OTOMMUTENbHbIX arperatos COrnacHo
3akoHy N246 o1 05/03/1990 1 no 3aBepLUeH M MOHTaKa JOJSTKEH
BblaTb NOJIb30BaTESIO 3aABIEHNE O COOTBETCTBUN.

MoHTaX, TexHMuyeckoe obcnyxuBaHve wu3genua u nbble
Lpyrve onepauuv JOMKHbl OCYLLEeCTBNATbCA B COOTBETCTBUM
C [eNcTByOWMMN HOPMATMBaMU U WHCTPYKUMAMU 3aBOfa-
NpPown3BOANTENS.

B cnyyae HenpaBuNbHO BbIMOIHEHHOrO MOHTa)a u3aenua
3aBOA-NPON3BOANTENb HE HeCeT HMKAKOW OTBETCTBEHHOCTMW
3a ywepb, NPUUYMHEHHbIA NIOAAM, VMYLLECTBY M AOMALLUHUM
YKMBOTHbIM.

Mopynb nocTaBnAeTca B KaPTOHHOW ynakoBKe. CHAB YNaKoBKY,
npoBepbTe LeNOCTHOCTb Y KOMIMIEKTHOCTb M3genua. B cnyyae
06Hapy»XeHUA HeCOOTBETCTBUI ObpaLLanTech K NOCTaBLUYUKY.
YacTn ynakoBKm (KpenexHble CKob6bl, MIacTMaccoBble MeLLKU,
BCMNEHEHHbIA MOAUCTUPON, U T.A.) He AO/MKHbI norafgatb B
pyKn peTen, Tak Kak 3TW MaTepuanbl NpeacTaBnasioT cobon
NOTEHLMaNIbHYIO0 OMacHOCTb.

Mepen Hauyanom oOCAYXMBaHMA MoAynAa  HeobXxofMmo
OTK/MIOUNTb 3NEKTPONUTaHUE, MOBEPHYB BHELLHWUIA PYyOUNbHUK
arperata B nonoxeHue “OFF” (BblKJ1.).

BO3MOXHbBI PEMOHT C WCMNONIb30BAHMEM UCKIOUNTENBHO
OPWIMHasbHbIX 3aMacHbIX YacTell [OMKEH BbINOMHATHCA
TONbKO KBaNMOULUMPOBaHHbIMIN TexHUKamn. HecobntogeHune
npuBELEHHbIX BbllLe NHCTPYKLNIA KoMnpomeTnpyeT
6e3onacHylo paboTy u3genusa M CHUMaeT C npousBoauTens
BCAKYIO ~ OTBETCTBEHHOCTb. OnAa  unMCTKN  BHELLHMWX
KOMMNEKTYIOWMX MOZYNA BbIK/OUMTE €ro W MNoBepHUTe
BHeWHWNA pybunbHUK B nonoxeHue “OFF” (BblKJ1.). Yuctka
NPOWN3BOANTCA NPU NOMOLLX TPAMKK, CMOYEHHOWN B MbI/IbHOM
pactBope. He ncnonb3yinte arpeccMBHble MOLLME CPefCTBa,
VHCEKTULMABI NN TOKCUYHbIE BELLIeCTBa.

Mapkuposka CE

Mapkuposka CE rapaHTUpyeT COOTBETCTBUE U3AENUA ClIeAYyLWmMm
HopmaT/Bam:

- 2004/108/EC

MO 3N1EKTPOMArHUTHOM COBMECTMOCTM
- 2006/95/EC

o 3nekTpobe3onacHoOCTM



O6wume nonoxeHnn

A

MpaBuna 6esonacHocTn

MNepeyeHb YCNOBHbIX 0603HAYEHWIA:

HecobniogeHne 3Toro npegynpexaeHns MOXeT MpuBecTr
K HecyacTHbIM CJlyyasaMm, B OMNpedesieHHbIX CUTyauusax gaxe
CMepTeNibHbIM.

HecobniogeHne 3Toro npefynpeXxgeHns MOXeT MNpuBecTU K
noBpexaeHNAM, B ornpefeneHHbIX CUTyaLusax Aaxke CepbesHbiM,
UMYLLECTBA, AOMALLHNX PAaCcTeHUI N HaHeCTU ywep6 fOMaLIHUM
>KNBOTHbIM.

AXXKXXXXXXXXX

Kpenute mopynb Ha NpOYHOW CTeHe, He NopaBepKeHHOoWN
BuGpauumsam.

LLym B npouecce GyHKLMOHMPOBAHUA.

Mpun cBepneHUM cTeHbl He NOBpeAwuTe CYLIECTBYIOLYIO
3NeKTPOoNpoBOAKY NN TPy6bl.

Aﬁy;lap TOKOM MNpPK KOHTaKTe C nMpoBOAaMWU MO HanpAXeHunem.

B3pbiB, MOXap WAN OTPABJ/IEHNE Fa30M B C/ly4yae ero yTeuku n3
MOBPEXAEHHOro rasonpoBoAa. oBpexaeHne CywecTByowmnx
CuUcTeM. 3aTonseHre — yTeuka BOAb! 13 MOBPEXAEHHBIX TPYO.
[inA 3neKTPONpPoBOAKM UCNONb3YiiTe NPOBOAA Hag1eXallero
ceyeHus.

BosropaHue n3-3a neperpesa npy NMpPOXofe TOKa Mo MpoBofam
MEHbLUEro CeYeHUs.

MpepoxpaHute TPY6bl M 3neKTpuueckue nposofa BO
n36exkaHue X NOBpeXAeHUA.

AAYnap TOKOM MNPU KOHTaKTe C NpoBOAaMU NOL HanpAXeHunem.

B3pbiB, NoXap Wy oTpaBsieHre ra3oM B CJlyyae ero yTeuku u3
NOBPEXAEHHOro rasonpoBofa. 3aTonneHne — yTeuka Bogbl 13
noBpexaeHHbIX TPy6.

MpoBepbTe, 4TO6bI NOMeLLeHNE, B KOTOPOM yCTaHaBNBaeTcA
n3genve, N YCTPOICTBA, C KOTOPbIMM OHO COEAVHAETCH,
COOTBETCTBOBA/ AeNCTBYIOLUM HOPMaTBaM.

AAynap TOKOM TMPWN KOHTAKTeE C HeNnpaBWIbHO YCTAaHOBJIEHHbIMU

npoBofamu Mof HanpskeHvem. MoBpexaeHne nsgenvsa us-3a
HenpaBWIbHbIX YCIOBUI €70 SKCMyaTaLuu.

Ncnonb3yinTe npurogHble WHCTPYMEHTbI WAU  pYyuHble
npu6opbl (B 0CO6eHHOCTU HeO6X0AMMO NPOBEpPUTb, YTOGbI
VIHCTPYMEHT He 6Gbin noBpeXAeH, YTo6bl ero pykoAaTka 6bina
Le/Iol U NPOYHO MpUKpenseHa), NPaBWIbHO WNCMNONb3yiTe
MHCTPYMeHTbl, u3beraiite ux nageHnsa, y6upaiite
MHCTPYMEHTbI Ha MeCTO Nocne NX UCNoNb30BaHuA.

AAHecLlaCTHbIe cnydyanm OT oOTneTalowmx OCKONKOB WU KYCKOB,

BAbIXaHWe MbiW, yAapbl, MOpe3bl, YKOMbl,  LapanuHbl.
MoBpexaeHve N3genva nnm pacnonoXeHHbIX PAAOM NPeaMeToB
OT/eTaloLMMU OCKONKaMM, yaapamu, nope3amu.

Wcnonb3yinTe npuropHble >3feKTpNYecKne WHCTPYMEHTbI
(B 0co6eHHOCTN Heo6XxoAMMO NpoBepuTb, YTOGbI ceTeBoOI
WHYP W WTnece/bHas BWIKa He 6bIn NOBpeXAeHbI, N 4TO6bI
AeTann, MMeloWMe BpawaTesbHOE WM MoOcTynaTenbHoe
ABUKeHNe, O6bIN NPOYHO NPUKpPemnsieHbl), NpaBWIbHO
NCNoNb3yinTe WHCTPYMEHT, He mperpaxpante npoxoAbl
nNpoBofamMM 31eKTPONNTaHNA, NPeAOXPaHAITe NHCTPYMEHT
OT NafieHnA, Nocsie NCNoNb30BaHNA OTCOeAUHUTE OT CeTeBON
po3eTKu n ybepute Ha mecTo.

A A HecyacTHble cny4dyanm OT OTneTalowmx OCKONKOB WNN KYCKOB,

A

BAbIXaHVA NblIW, YAAPOB, NMOPE30B, YKONOB, LapanuH, Lyma,
BMOpaumii. MNoBpexaeHve N3Lenus UM PacnonoXeHHbIX PALOM
npeaMETOB OT/IETAOLWMMU OCKOJIKaMK, yaapamu, Mopesamu.
MpoBepbTe, UTOObI NepeHOCHble NeCTHMLbI 6bUIN MPOYHO
yCTaHOB/IEHbl Ha MOA, UYTOGbI OHM 6GblIIM pacuMTaHbl Ha
COOTBETCTBYIOLLYI0O HarpysKy, 4To6bl CTyneHbKu He 6binmn
noBpeXXAeHbl U He 6GbIIN CKONb3KMMU, YTOOGbl HUKTO He
CABUHYN JIECTHULLY CO CTOALLYMM Ha Heil YeNIOBEeKOM, YTO6bI
KTO-HN6YAb cTpaxoBan BHU3Y.

MapgeHve nnu 3awemneHne (packnagHble NeCTHULbI).

MNpoBepbTe, uTOGbI MHOrosipycHble necTHUUbl 6bin
NPOYHO YCTaHOBJIEHbl, 4YTOGbI OHM 6bUIM PpacuuTaHbl
Ha COOTBETCTBYIOLLYIO Harpy3Ky, CTYMeHbKu He O6biin
noBpeXAeHbl U He GbLIN CKONMb3KUMU; NeCTHULA AOMKHA
6bITb OCHalleHa nNepunamu BAOJMb Nogbema U 3alWUTHbIM
6apbepom Ha nnatdpopme.

/A OnacHocTb nageHus.

MpoBepbTe, uTOGbLI B MNpouecce BbINONMHEHMA pa6oT Ha
BbicoTe (KaK NMpaBWio Bbille ABYX METpOB OT nona) 6bin
npeAycMoTpeHbl 3awWuTHble 6apbepbl B pa6oueln 30He
UM NepcoHalNibHble CTPaXOBOYHble TPOCCbl BO U36exKaHue
najeHus, a Takke npoBepbTe, YTO6bl BHU3Y He HaXo0AWIOCb
OoMnacHbIX NpeAMeToB B C/lyyae NapgeHUA, n utobbl B cnyyae
nageHus BHU3Y UMenncb amopTi3vpylolme npucnocobneHmns
nnn maTepuanbl.

A OnacHoctb nageHus.

MpoBepbTe, uTO6bI B paboueii 30He 6bIIN NpeAyCMOTpPEHbI
Hagnexawjue rurneHNYecKne W caHUTapHble YCIOBUA:
ocBeljeHne, BeHTUNALNA, MPOYHOCTb KOHCTPYKLMIA.

/\ OnacHOCTb yaapoB, NafeHns 1 T.4.

MpepoxpaHnte usgenue WM npuierauwmne  30HbI
COOTBETCTBYIOLMM 3aLUTHbIM MaTepuanom.

/N ToBpexpeHne N3Aenna nin PacroNoKeHHbIX PAZOM NPEAMETOB
OT/IeTaloLWMMM OCKONKaMW, yaapamu, nopesamu.
MNepemewantenspennecHagnexallennpeaocTopoKHOCTbIO,
MCnonb3yA 3aluTHbIe Npucnocobnexns.

/\ TloBpexaeHne U3genvs Um PacrosioXeHHbIX PAAOM NPEAMETOB
yAapamu, nopesamu, 3aLieMieHrem.

[inA BbINONHeHNA paboT HagHbTe 3aLUTHYIO cnel. ogexAay.

/A HecuacTHble cilyyam OT yaapoB TOKOM, OT OT/IETAIOLLMX OCKONKOB

WSIN KYCKOB, BAbIXaHWA NbINK, yAapoB, NOPe30B, YKONOB, LlapanuH,
lwyma, Bubpaumi.
Pacnonoxute matepuasbl U MHCTPYMEHTbI Takum o6pasom,
yTo6bl MX UCNoNb30BaHMe 6bU10 yao6HO M 6e3onacHo,
nsberailiTe CKOMJIeHMs MaTepuanoB, KoTopble MOryT
paccbinaTbca UM ynacrtb.

A\ TloBpexaeHue N3AENUA NN PacroNOKEHHbIX PALOM NPeAMETOB
yAapamu, nope3amu, 3allemieHnem.

PaboTbl BHYTpM u3genua A[OMKHbI BbIMOMHATLCA C
cobniofeHneMm NpefoOCTOPOXKHOCTEl BO  u36exaHue
cnyyvaiiHbIX yaapoB 06 ocTpble BbICTYMbI.

A OnacrocTb nope3oB, YKOJIOB, LlapanyH.

BocctaHoBMTe Bce 3alWUTHble YCTpoWcTBa U QYHKLUN
ynpaB/iieHnsA, 3aTpoHyTble pabotamum Ha usgenun, wu
npoBepbTe NX UCMPABHOCTb Nepes BKAYEHeM n3genus.

AAB3pblB, NOXap WX OTPaBEHWE TOKCUYHLIMM rasamu K3-3a
yTeyek rasa WM 13-3a HenpaBWIbHOrO YAANEHUs MPOAYKTOB
cropaHus. MNoBpexaeHne unu 6r0KMpPOBKa M3penus mn3-3a ero
3KCnnyaTaumm 6e3 KOHTPOJIbHbIX YCTPONCTB.

Mepep ocywecTBieHnem paboT Ha KOMMIEKTYIOWMNX,
KOTOpble MOryT cofiep)KaTb ropsauyio BOAy, cneiite BoAy,
OTKPbIB COOTBETCTBYIOLME KPaHbl.

/A OnacHOCTb OXeros.

Ypanute wu3BecTKOBble HaneTbl C KOMMAEKTYIOLUX,
cnefyAa  WHCTPYKUMAM K  MCNONb3yeMOMY  BellecTBy.
MpeaycmoTpuTe Hagnexallylo BEHTUAALMIO MNOMeLeHUs,
HafleHbTe 3alUTHYI0O ofexay, un3berante cmewWMBaHWUA
Pa3HbIX BeLWecTB, NpeAycMoOTpuTe 3alUTy uU3genna wu
pacnonoXeHHbIX PAJOM C HIM NpeAMEeTOB.

A AloBpexaeHne KOXU 1 a3 npu KOHTAaKTe CKUCIOTOCOAEPKALMMU

BeLeCcTBamMu, OTpaBneHne nNpuv nonagaHnumn B AbixaTenbHble NyTu
WK B NWLLEBOJ TOKCUYHBIX XMUMUYECKIX BelecTs. [oBpexaeHne
V3OEeNNA WNU PacroNiOKEHHbIX PAAOM C HMM NpPegMeToB
KUCNoToCcoAepKaLlyiMu BELLLECTBAMU.
B cnyuae noABneHns 3anaxa ropenoro unu AbiMa n3 nsgenus
OTK/IIOUNTE SNEeKTPONUTaHNe, NMepeKkpoiTe rasoBbili KpaH,
OTKpOITe OKHa U BbI3OBUTE TEXHMKa.

/\ Oxeru, oTpaBieHNe TOKCUYHBIMU Fa3amMu.



OnuvcaHve KoTna

OnuncaHune

Mopynn MGzl evo, MGZ Il evo n MGz Ill evo aBnAloTCA MOHOTEMNEpPaTyPHbIMU MMAPaBANYECKUMN MOLYNAMM, 060PYAOBaHHBIMU PerynvpyembiMm
Hacocamu € HU3KUM 3HepronoTpebneHnem. OHY NO3BONAIOT PaCLUMPATL OTOMMUTESNbHbIE YCTaHOBKM. Bce oTonuTenbHbIE KOHTYPbI JOMKHDBI ObiTb
obopyaoBaHbl paguatopamm ofHoN cuctembl. Bo3MoXHO co3paHue [o Tpex KOHTYpoB. MoHoTeMnepaTypHble MOAYNN NpeAHasHauyeHbl 4nd
MCMOJNb30BaHNA B YCTAHOBKaX, F’MAPABIMYECKM He3aBUCMbIX OT KOTNa.

Mopaynun MGZ | evo, MGz Il evo n MGz lll evo moryT paboTaTb No ABYM pexrmmam perynmpoBaHua:

Cnyuait 1: Koten nmeert WwinHy mynbtunnekcHon csasvn BUS BridgeNet®. Koten n mogynb obmeHvBatotca nHpopmaLmein mexay cobon ana
obecneyeHVs oNTUManbHON paboTbl. MapameTprpoBaHe MOAYNA Y OTOMUTENBHOW YCTAHOBKN MOXKET OCYLLECTBAATbLCA HenmocpeCcTBEHHO
C NaHenn ynpasfieHna KoTIoM. MapameTpupoBaHNe MOXKET OCYLLeCTBAATLCA Takxe C 610Ka AUCTaHUMOHHOIO yrnpasnieHna (ONUMOHHbI),
noaKIouyeHHoro K wriHe BUS BridgeNet®.

Cnyuain 2: KoTen He MMeeT MOAKMYEeHNA K WHEe MynbTuniekcHon ceasm BUS BridgeNet®. Korga mopynb BblAaeT 3anpoc Ha BblpaboTKy
Tenna, HGopMaLmA nepefaeTcsa KOy Yepe3 MeXaHUUYeCKM 3N1IeKTPOKOHTAKT. Mpu 3ToM AN napameTprpoBaHya MOAYNA 1 OTONUTENbHON
YCTaHOBKM HEO6XOMMO UCMONb30BaTb 610K AUCTAHLMOHHOTO YNpaBneHNA (ONLMOHHbIN).

O6wun sug MGz |l evo O6wun sug MGz Il evo
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30HbI 1 30HbI 2 30Hbl 2 30HbI 1
30HbI 1 30HbI 1
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1. py4oi BO34yxX00TBOAUNK pyyoii BO3QyX00TBOAUMK

2. KpaH nogauv BoAbl OT KOTNa KpaH nogaum Boapbl OT KOT/a

3. BogopacnpepenutesibHasi rpebeHKa BopopacnpepenntenbHan rpebeHka

4. LinpkynaTop 1 30Hbl CO CMECUTENbHbBIM LUupkynaTop 1 30HbI CO CMeCUTENbHBIM

5. OTCeYHble KpaHbl 30H 1 LinpKynAaTop 2 30Hbl CO CMecuTeNbHbIM

6. dneKTpUYeCcKnin 610K OTceuHble KpaHbl 30H 1 - 2

7. 06patHbIN KnanaH KoHTypa 1 SnekTpuyeckuin 6110k

8. KpaH Bo3Bpata BoAbl B KOTes O6paTtHbil knanaH KoHTypa 1

© ©® N O U A W N

O6paTHbIli KnanaH KoHTtypa 1

10. KpaH Bo3BpaTa BOAbl B KOTen
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MoHTax

O6wun Bug MGz lll evo

9.

© N o Uk W N =

12

11

30HbI 1 30HbI 2 30HbI 3 30HbI 1 30HbI 2

pyuyoi1 BO3AYXOOTBOAUMNK

KpaH nogauu Bogpbl OT KOTNa
BopopacnpegenutenbHas rpebeHKa
LnpKkynatop 1 30Hbl CO CMeCUTENbHbIM
LimpkynAatop 3 30Hbl CO CMeCUTeNbHbIM
LimpkynATop 2 30Hbl CO CMeCUTeNbHbIM
OTceyHble KpaHbl 30H 1-2-3
AneKTpUYeCcKnin 610K

O6paTHbI KnanaH KoHTypa 1

10. O6paTHbIN KnanaH KoHTypa 2

11. O6paTHbIf KnanaH KoHTypa 3

12. KpaH BO3BpaTa BOAbl B KOTenN

30HbI 3
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MoHTax

Fa6apuTHble pasmepbl

400 mm 160 mm
@ @
IS
1S
o
(@)
[Te)
TexHnuyeckmne gaHHble
= HaunmeHoBaHne mogenu MGz | evo MGz Il evo MGz Ill evo
5 3
S £ | Coorsercraue HOpMaTMBaMm c €
Pabouee faBneHne oTONNUTENbHBIX KOHTYPOB bar 05-3 05-3 05-3
Ea
E 2 | MakcimanbHas paboyas Temnepatypa °C 85 85 85
9% OTONUTENbHbIX KOHTYPOB
O> | Umelowwmitca Hanop B NPAMOIA 30He ¢ pacxogom 1000 mCE 4,10 4,10 4,10
n/vac
HanpsxeHne / yacTtoTa aneKTponmTaHua V/Hz 230/50 230/50 230/50
wl
e
% 06112 HOMUHaNbHaA NornoLwaeMas MOLWHOCTb w 58(*) 113(*) 168(*)
<
=
g MuHuManbHaa noTpebnaemasn sanekTpuyeckas W 15 (**) 27 (*%) 39 (*¥)
5 MOLLHOCTb
=
m Knacc anekTpo6e30nacHOCTY 3N1EKTPONPOBOAKU IP X5D X5D X5D
BmecTtumocTb BOAbI MOAyNA | 1,0 1,3 1,55
MNopoxHuni BeCc mogyna kg 12 15 18
labapuTtHble pasmepsl (L. x B. x T.) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
CTOPOHA 3/4"M 3/4"M 3/4"M
n KOTJIOATPETATA
opcoefivHeEHVE K BOLOMNPOBOS
poBoay CTOPOHA 3/4"F 3/4'F 3/4'F
CACTEMbI

(*) [aHHble npuBefeHbl AnAa cny4vasn pa6OTbI BCEX INEKTPUUECKNX YCTDOIZCTB C MaKC/ManbHbIM I'IOTpe6J'IeHVIeM SNEKTPO3HEPrnn.

(**) laHHble ¢ Hacocom(-amm), paboTaoLMMM Ha MUHMMASIbHOW CKOPOCTH.
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MoHTax

MpepynpexaeHna No NOAroToBKe K MOHTaXy

BousbexaHue HapyLweHUs NCNPaBHOI paboTbl MOAYNA TeMMNepaTypa B
NMOMeLLEeHMNN ero yCTaHOBKM JO/MKHA HaXOAUTLCA B paboumnx npeaenax.
Arperat posmkeH ObiTb 3alWLEH OT BO3LENCTBUA aTMOCHEPHbIX
0ocagkoB. Mofynb CNpOeKTVPOBaH [ HACTEHHOro KpenneHus
HenocpeACcTBEHHO NOJ KOT/I0ArperaTom 1, CieoBaTeslbHO, HE MOXeT
6bITb yCTaHOBMEeH Ha nnatdopmax unm Ha nony. Mpu nogroToBke
TEXHMYECKON HUWK  Heobxoaumo cobnofatb  MUHMManbHble
paccTosHus, obecneunsatoLme 4OCTYN K KOMMIEKTYIOLWMM MOAYNS.

BHUMAHMUE

Mpu cBepneHMn CTeHbl He noBpeauTe
3NeKTPONpPOBOAKY U TPY6bI.

CyLLeCTBYIOLLYIO

HacTeHHbIN MOHTaX

YctaHoBMTE  MOAYAb MPW  MOMOLWM  NY3bIPbKOBOrO  YPOBHA.
[Mpukpenute ero K cTeHe Npu MOMOLLM YeTblpex pacLMPUTESIbHbIX
BKf1aAbllen, NOAXOAALMX K JaHHOMY TUMY UTeHbl U Macce MoAaynA.

BcTpOeHHbIN MOHTaX
,U,J'Iﬂ obneryeHns MoHTaXa ¢ MoaynAaA MOXHO CHATb 610K 13 cBOEro
rHe3sfa, rmapaBNyeCckyto N ANEKTPUYECKYIO YaCTun.

BcTtaBbTe I'IyCTOI7I KopnyC B NOAroTtoB/IEHHYKO HULWY, He 3a6y;u:Te
PacCKpbITb YeTblpe MMacTUHKN B 3aHen yacTu.

NMopcoeanHeHne K Bogonposoay

Mogynb, NoAcoeavHseMblii K OTOMUTENIbBHOW CUCTEME, AOSXKEH

COOTBETCTBOBATb €€ MOLHOCTN.

Mepes nopcoefUHeEHMEM — MOAyns

cnepyoLwme NpPoBepKM:

- TWaTesbHO MNpPOMOWTe TPybOMPOBOAbI CMCTEMBI Afs YAANeHWs
BO3MOXHbIX CTYXX€K OT Hape3Ku pe3bbbl, CBAPOUHOrO LWiaka u
HEUMCTOT, KOTOPblE MOTYT HAPYLUMTb UCNPABHYIO PaboTy n3aenus;

- MpoBepbTe, UTOObI AABNEHNE B NEPBUYHOM KOHTYPE He MPeBbILIano
3HayeHuA 3 6ap;

- MpoBepbTE, YTOObI TEMMEPaTYpa Ha Nofaye He npesbiwana 85°C;

- YyToObl cucTeMa Oblfla  YKOMMJIEKTOBAaHa BCEMU  3aLLUTHBIMU
YCTPOWCTBAMM 1 WUCMPABHOM COCTOSHUM Ana  obecrneyeHus
npaBuIbHON PaboTbl.

- MpoBepbTe, YTOObI PaCIMPUTENbHBIA COCYA UMEN Haanexallyo
€MKOCTb Ans1 06bema BOfbl CUCTEMDI.

Mopaynb yKOMNeKToBaH OTCEYHbIMU KpaHamu Ansa obneryeHus

TEXHUYECKOro 06CyXNBaHWA 1 MPOBEPOK.

Heo6XOAUMO  BbIMOAHUTL

= = YcnoBHble 0603HaueHusA:
BUJ CBEPXY :
MGz | evo - A. natpy6ok nogauv n3
MGz Il evo O = KoTnoarperata B cuctemy
MGz lll evo O B. naTpy60K Bo3BpaTa BOAb
O - B KOTnoarperar
i 4
i |
1% T 180 - YcnoBHble 0603HaueHm:
C. nogauu B npaAmyio 30Hy 1
H. Bo3BpaTa 13 npAmoim
Bug cHU3y : c M 8 30Hb! 1
MGz | evo | :
&5 ole-0l,
ITT.
[
77, 77, 7)
\
300 1 50
Bup cHu3y : YcnoBHble 0603HayeHus:
MGz Il evo
C. nogauu B npAmyio 30Hy 1
- E. nogaun B npamyto 30Hy 2
G H = G. Bo3BpaTa 13 npamon
| | 30HbI 2
7 f@@\ L H. BO3BpE1\Ta 13 NpsAMoN
\ Z/2\S / o 30HbI
\ \ i i
77777, V77777, 777771 17777,
\ \ \ \
50 | 120 i 120 | 60 | 50
- YcnoBHble 0603HaueHus:
Bug cHuzy :
MGzlilevo C. nogaum B npAmyto 30Hy 1
o D. nogauv B npAmyto 30Hy 2
C D E F G H = E. nogauv B NpAmyio 30Hy 3
| | | | | | F. Bo3BpaTa 13 npAMon 30Hbl 1
fr"“"\ ,/““‘\\\ ff“\ G. BO3BpaTa 13 NpAMOW 30Hbl 2
7"' I o a e {@, '7' T Z:; H. Bo3BpaTa 13 NpAmMOoN 30HbI 3
i I i i I I
U Ll ity
| | | | | |
5 | 60 | 60 | 60 | 60 | 60 | 50
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MoHTax

[InAa onpepeneHvAa nNapameTpoB MAPABANYECKON CUCTEMbI YCTaHOBKN CM.

npuBefeHHbI HUXe rpaduk "pacxop/paBneHvie” AnNA UMPKynaTopa Ha
MaKCVManbHOM N MUHUMaJIbHO CKOPOCTM A KaXXA0ro U3 y4aCcTKOB.
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BopgonpoBogHasa cxema MGz | - 11 - Il evo
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BopgonpoBogHasa cxema MGz Il evo

%
piN

YcnoBHble 0603HayeHuA:

1. py4on BO3ayXOOTBOAUMNK

2. TngpaBnnyecknii pasgenutenb

3. LnpKynAatop 1 30HbI CO CMeCUTeNIbHbIM
4. LUnpkynAatop 2 30Hbl CO CMeCUTENTbHbIM
5. LmpKynAaTop 3 30Hbl CO CMeCUTENbHBIM
6. KpaH nuHMM nogaum KoHTypa 1

7. KpaH nnHmuM noaaym KOHTypa 2

8. KpaH nuHuu nogaum KoHTypa 3

9. O6paTHbI KNanaH KoHTypa 1

10. KpaH Bo3BpaTa BoAbl B KOHTYpa 1

11. O6paTHbIf KnanaH KOHTYypa 2

12. KpaH Bo3BpaTa BoAbl B KOHTYpa 2

13. O6paTHbI KnanaH KoHTypa 3

14. KpaH Bo3BpaTa BOfbl B KOHTYpa 3

15. KpaH Bo3BpaTa BoAbl B KOTenN

16. KpaH nogauu Boabl OT KOTNa
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BHUMAHMUE
Mepep Hauanom Kaknx-nu6o pa6oT Ha KoTnoarperate o6ecroubre
€ro nocpeACTBOM ABYXMOJIOCHOrO BHELHErO BbIK/louaTess.

3neKTp|/|quK|ne nopacoeAnHeHnA

Ona 6onblueit 6e30MacHOCT MopyynTe TILATENbHYIO MPOBEPKY
371eKTPOMNPOBOAKN KBaNNGULMPOBAHHOMY 3/1IEKTPUKY.
Mpoun3BoauTesb He HeCET OTBETCTBEHHOCTb 3a BO3MOXHbIN yLiepb,
NPUYUHEHHBIN OTCYTCTBUEM 3a3eMIEHNA CUCTEMbI U aHOMANMAMU
ceTn anekTponuTtaHuA. [lpoBepbTe, UTOObI CeTb 3NEKTPONUTaHUA
COOTBETCTBOBaNa MakcMasibHOM MOr/OLWAaeMOoN MOLHOCTY MoZynA,
YKa3aHHOW Ha nacrnopTHoi Tabnuuke. MpoBepbTe, UTOObI ceyeHne
NpPoBOAOB ObIIO NPABUBHBIM U B NI06OM Cllyyae He MeHblue 1,5 Mm2,
MpaBunbHOE coeAuHEHME C WCNPABHOW CUCTEMOWN 3a3emMieHus
Heobxoaumo anAa obecneyeHns 6e3onacHoOCTM N3genus.

CeTeBoW Kabenb [oMXKeH ObITb NOACOEANHEH K CETU INIeKTPONUTAHUS
230 B - 50 Iy c cobniopgeHnem nonspHoctn L-N 1 c npoonom
3a3emMieHus.

@%

BaxxHo!

MofcoeanHeHNe K CETU 3NEKTPONUTAHNA [OMXKHO ObITb MOCTOAHHBIM
(6e3  WTencenbHOM BWIKW) U OCHAWEHO  ABYXMOMOCHBIM
BbIK/lOYaTeNleM C  MWHMMAnNbHbIM  PAcCTOAHMEM  pPa3MblKaHWA
KOHTaKTOB He MeHee 3 MM. Moalynb OCHalleH ceTeBbIM Kabenem 6e3
LITENCENbHOW BUIKN.

N
L

HOS V2V2-F

Hapy»XHbIil faTUMK TemnepaTypbl

HapyXHblll  faTumMk TemnepaTtypbl MOXeT ObiTb MOAKMIOYEH K
KOHTakTHo nnate «SE» mopyna. OH MOXeT KCrnonb3oBaThcA
AnA oTobpa)KeHMA HapyXHOW TemnepaTypbl WM ANA TemnnoBOro
perynupoBaHus, ecnu:

- MOZlyJib COeJUHEH C KOT/IOM MOCPEACTBOM LUMHbI MY/IbTUMIEKCHON
cBA3n BUS BridgeNet® (cnyuan 1),

- aKTMBMpOBaHa cnctema SRA.

B 3TOM cnyuyae HapyXHbI AaTuMK TemnepaTtypbl, NOAKMIOYEHHbIN
K MoAynio, ABNAETCA NPWOPUTETHLIM MO OTHOLIEHMIO K [aTuuKy,
KOTOPbIi MOXET ObITb MOAKIIOUEH K KOTY.



BUS BridgeNet®.
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MoHTax
napamerpuposaume MoAaynA AOJIXKHO OCYLLEeCTB/IATbCA CO CTOPOHDbI KOTJ/1a unn ¢ 6noka ANCTAHLNOHHOIO ynpasJieHuA.

JIEKTpNYeckada cxema
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MoHTax

nogknvyeHne K Koty mo6oro Tuna.
A B sTon Koudmrypal.wm HeoﬁonwM KaK MUHNMYM OQVH 6nok ANCTAHLUNOHHOIO ynpasBJjieHuA.

3HEKTQIII‘IeCKaﬂ cxema 2

BUHIMawWou udikHg
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MoHTax

AnekTponogknioyeHne moagynen MGz I, MGz Il n MGz
Il evo

BHUMAHUE

Mepen BbinonHeHMeMm JOOGbLIX PpaboT oTKAUUTE
3NeKTponuTaHe C MOMOLLbIO BHELIHEro ABYXMNOJIOCHOro
BblKNlOUYaTens.

Cnyyan 1:
KoTen nmeet wuHy mynstunnekcHow cesasvu BUS BridgeNet®.

1) [Ona pocTyna K nNnaHke noAaknoueHus nepudepuiiHoro
o6opyaoBaHMsA KOT/a BbINOMHWTE CnegytoLlee:

- CHUMUTE 3aLUMTHYI0 NMaHenb KOTNa,

- OTKMHBTE 3NEKTprYECKnii GNoK Brepea,

- OTOXKMWUTE [iBE 3aLLenKu (a) ANA NoNyYeHNA JOCTYNa K MOAKMIOYEHNAM
nepudepuiiHoro o6opynoBaHus.

2) [ns poctyma K nnaHKe MNoOAKloyYeHus nepudepuinHoro
060pyaoBaHUA MOAYNA BbIMONHWTE CriefyloLlee:

- CHUMUTE 33aLUTHYIO MaHeNb MOAYNA,

- OTBepHWTE fBa BUHTA (b) 1 CHUMUTE KPbILIKY 311eKTPUYECKoro 6okKa.

3) BbinonHWTE 3nNeKTPOMOAKMOUYEHMe KOHTAaKTHOW Konopgku "BUS"
koTna (B nT) K ogHOM 13 KOHTaKTHbIX Koslogok "BUS" mogyna (Bu T)

Cnyuyan 2:
KoTen He nmeeT NOAKAYEHNA K LWMHE MYNbTUNNEKCHON cBA3n BUS

BridgeNet®.

1) [Ona pocTyma K nNnaHKe noaknueHus nepudepuiiHoro
obopyaoBaHMA MoLyNA BbINOAHWTE ClieayloLee:

- CHUMUTE 3aLMTHYI0 NaHernb MOAYNS,

- oTBepHWTE fBa BUHTA (b) 1 CHUMUTE KPbILIKY 3NeKTpUYeckoro 6oka.

2) BbINonHWTe 31eKTPOMNOAKNYeHNe KOHTaKTHOM Konopgkm "TA"
(TepMocCTaT KOHTpONA TemnepaTypbl B MNOMELUEHMM) KOTna K
KOHTaKTHoW Konoake "AUX1" mopayns.

3) BbInosiHUTE 31eKTPONOAKIIUYEHNE OLHOW N3 KOHTAKTHbBIX KONOAOK
"BUS" mopgyna K BblBOAaM OJHOW M3 KOHTaKTHbIX Konogok "B" u
"T"6noKa ynpasneHus.
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KoHTaKTHaA Konofka WwuHbl Bus kotna KoHTaKTHasa Konogka WwnHbl Bus moayna
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KoHTaKTHasa Konoaka LWuHbl Bus moayna ynpasneHus




BBopa B 3KcnnyaTauuio

MporpammupoBaHue moayns

MpennaraioTca 2 BO3MOXKHOCTHU:

Cnyuain 1: KOTen UMeeT WKHY MynbTUnnekcHon ceasm BUS Bridge-
Net®, napameTpmpoBaHue OCYLLEeCTBAAETCA CO CTOPOHbI KOTNa uan ¢
6510Ka ANCTAaHLMOHHOTO YNpaBieHus (OMUUOHHOTO).

Cnyqaﬁ 2: MoAynb He3aBUCUM, NMapamMeTpupoBaHNE OTOMUTENIbHbIX
KOHTYPOB OCyLLUeCTBNAETCA C 6510Ka ONCTaHUMOHHOIO ynpaBneHus,
nocTaBiAemMoro B onuyun.

UHnyunanusayns

Mepen Hayanom onepaunm ybeamTech, UYTO BCE KOHTYPbI 3aMOHEHbI
BOZOW 1 UTO yaaneHne Bo3gyxa 6blio HOPManbHO BbIMOHEHO.
Cpa3y nocne nopknoyeHWAa Bcero obopynoBaHMA cucTema
pacrno3HaeT 3T0 O6OpYyAOBaHME U BbIMOJIHAET ABTOMATMUYECKYHO
VHULUManmsayuio.

KoHdurypauma moayna c 610kom AUCTaHUMOHHOTO yNpaBneHns

Knasnwa OK

/

Knaeuwa Q
\
DHKOZep

%

1) BknioumnTe gucnnen Haxkatmem knasuwmn OK. DKpaH HaunHaeT
CBETUTbCA.

2) OpHOBPEMEHHO HaXMUTe Ha 5 CeKyH[ KnaBuLin Q 1 OK 6noka
ANCTaHLMOHHOTO YNpaBneHns.

3) C nomoLLblo KHOMKYM «9HKOAEP» BblBeAMTE Ha 3KpaH Kof, 234, 3aTem
noaTeepauTe Haxatvem knasuwm OK.

4) MoBepHUTe KHOMKY BnpaBo Ao nosasneHusa onumn MENU, 3atem
noaTBepauTe HaxaTrem Knasmiim OK.

5)  Otbiwmte MeHio 7  «MHOFOKOHTYPHbI  MOAy/b» €
NOMOLL b0 KHOMKN «3HKOZEPY, 3aTemM noaTsepauTe
HaXaTnem KNnaBuULLKn OK. BbibepuTe noameHto
72  «<MHOrOKOHTYpHbI», 3aTeM MOATBEPAUTE  Ha)KaTmem

knasuwy OK. Bbibepute napameTp 720, 3aTeM MoATBepanTe
HaxkaTnem kKnaeuwm OK u Bblbepute ana MGz | napametp 4
wnn gna MGz Il napametp 5, wam gna MGz Il napametp 6,
3aTeM nogTBepanTe Haxatem Knasuwwm OK.

KoHdurypauua moayna ¢ napameTpupoBaHMEM CO CTOPOHbI

KoTna

1) Haxmute knasuwy menu/ok. MNocne nossneHus cumsona CODE
HaxMmuTe Knasuwy menu/ok, noasutca kop 222.

2) MoBepHMTE KHOMKY "3HKOAEP" BNpaBo, 3aTeM BbiBEAMTE Ha dKpaH
Ko 234 1 noATBEPAUTE HaxkaTeM Knasuium menu/ok.

3) Mocne BbiBOAA Ha 3KpaH cumeona MENU nopteBepgute, 3atem
Bbl6epuTe MeHIo 7 1 NoLATBepAMTE HaxaTreM Knasuiwm menu/ok.

4

=

BbibepuTe nogmeHio 72 1 MOATBEPAUTE HaXKaTVemM KaBuwwu
menu/ok.

5) Bbibepute noameHio 720 1 NOATBEPAMTE HaXKaTUEM KIlaBMLLK
menu/ok.

6

=

Bblbepute napametp 4 ana MGz |, napametp 5 ans MGz Il n
napametp 6 anAa MGz Ill, 3aTtem noaTBepanTe Hakatuem
knasuwy menu/ok (cm. MeHto 720 B Tabnvile perynnmpoBoK).

7) Yto6bl BepHYTbCA K WHAMKAUUM  MapameTpoB
nocnefoBaTeibHO HaXXMMalTe KnaBuLly esc.

KOTna,

120

YpaneHue Bo3gyxa

CrcTema aBTOMaTUYECKOro yAasieHMA BO3AyXa U3 MOAYNA BKNOYaeTCA
TONMbKO CO CTOPOHbI KOTNa NPWU HanUuuu LWWHbI MYJIbTUNNEKCHON
cBA3u BUS BridgeNet® (cnyvan 1).

Cnctema ypaneHma BO3dyxa BKIOYAETCA HaXkaTMeM Ha 5 ceKyHp
KNaBULLW @SC Ha NaHenn ynpasieHUAa KOTIOM AKX NyTeM akTuBaLun
napametpa701.

Mpun BKNOYEHHOW CuCTeMe yaaneHua BO3ayXa MOAYSb BbIMONHAET
uMkn Bkn./Bbikn. uMpKynaumMoHHOro Hacoca. lMpu aTom npoucxoamt
UMpKynauma  Bo3fyxa, copepxallerocA B KoHType. [lpnu
Heo6xoAMMOCTY Bbl MOXKeTe CHOBa BKIOYNTb STOT LK.

Cucrema npepoTBpaleHnNA 3amep3aHnA

Ecnu gaTumk B IMHUM Nopaum perncTprpyeT Temnepatypy Hke 5°C,
BKJ/II0YAETCA C1CTeMa NpeaoTBpaLleHns 3amep3anna. Ecniv BknioyeHa
cuctema  npefoTBpalleHUAs  3aMep3aHnsa, MOAyNb  OTKpblBaeT
KnanaH oTtknioyeHua KoHTypa 1 (onuma) u 3anyckaeT B paboTy

LIMPKYNIALMOHHbIN HacoC KOHTYpa 2. OTO NO3BONAET NpefoTBPaTUTL
3amep3aHue KoHTypos 1 u 2.

Cucrema npoTNBO3aKINHNBaAHUA

Yepes Kaxable 24 NPOCTOA OCYLLECTBAASTCA UMK NPeaoTBpaLieHns
3aK/VHVBAHWA LMPKYIALMOHHOIO HaCoCa U CMECUTESNIbHOTO KJlanaHa.



BBopa B 3KcnnyaTauuio

Appecauus 6510Ka ANCTaHLIOHHOTO yNpaBneHuns
1)OTbiwmTeMeH0 0«CeTb»,3aTeMnoaTBepANTEHaXaTEMKNAaBULWN OK.

Bbibepute
CUCTEMDIY,
knasuwu OK.

NoAMEHI0 03
3aTem

noaTteepaute

«MHTepdeiic
HaxaTnem

2) Bbibepute nogmeHio 030 «<Homep KOHTypa», 3aTeM MOATBEPAUTE

HaXKaTmnem Knasuwu OK ] Ha3HaybTe Kog
KoHbUrypauum 610Ky OUCTaHLUMOHHOrO
ynpaBfieHuA:

- 0 HeT KoHTypa perynupoBaHua (Bnoky AnMCTaHUMOHHOrO
ynpaBneHya He Ha3HaueH HMKakow KOHTYp.)

- 1 perynupoBaHue KoHTypa 1 (bnoKy AncTaHLMOHHOrO ynpaBnieHns
Ha3HayeH OTOMNUTENbHbIA KOHTYp 1.)

-2 perynupoBaHue KoHTypa 2 (bfoKy AMCTaHLMOHHOrO ynpaBneHus
Ha3HauyeH OTOMUTESNbHbIN KOHTYp 2.)

-3 perynupoBaHue KoHTypa 3 (bnoKy AncTaHUMOHHOro ynpaBneHus

Ha3HayeH OTONUTENbHbIN KOHTYpP 3)

3aTeM NoaTBepAnTe Haxatrem Knaeuwmn OK.

3) BbinonHuTe 3Ty onepauuio ANA Kaxkaoro 61oka AMCTaHUMOHHOTO

ynpasneHus (Npy Heo6xoaNMoCTH).

4) Bosspar K OCHOBHOW

HeCKONbKNX

Knasuumn Q

MHAUKauum
nocnefoBaTesibHbIX

nyTem
HaXkaTumn

Ha sTom 3Tane mogynb rotoB K paboTe C napameTpamu, BBeSEHHbIMM

Ha 3aBoje.

Bo3moKHble KOHUrypauum (M. Huxe).

KoH¢urypauum KOHTponsA TemnepaTypbl B OTAENbHbIX KOHTYpaXx

KOHTYypa 1

KOHTYypa 2

KOHTypa 3

bnok gncraHUMOHHOro ynpaBaeHua
* Bnok AMCTaHUMOHHOrO ynpasneHuma

nogknoyeH K wuHe BUS BridgeNet®
mogayns.

¥ Ha3HaubTe Kof KoHbwurypaumm "1"
napametpy 030 6510ka ANCTaHLMOHHOTO
ynpasneHus.

LaTtyuk nomeleHus
* [aTuMk TemnepaTypbl B MOMeLLeHNM
nogknoyeH K wuHe BUS BridgeNet®

mogzyns.
* CM. PpYKOBOACTBO MO  JAaTyuuKy
nomMelleHMAa [ANA  €ro  HasHayeHus
KoHTypy 1.

TepmocTaT exeHefenbHOro KOHTPONA

bnok gucraHUMOHHOro ynpaBieHnAa
* Bnok AWCTaHUMOHHOrO ynpaBneHnaA

noakntoyeH K wuHe BUS BridgeNet®
mopayns.

* HasHaubTe Kop KoHourypauum "2"
napametpy 030 6n10Ka ANCTAHLMOHHOIO
ynpaBneHus.

[JaTuyvk nomeueHns
* [laTuyMK TemnepaTypbl B MOMeLleHNM
noaknioyeH K wuHe BUS BridgeNet®

moaynA.
* CM. pyKoBOACTBO MO  JaTunky
nomelleHna [nAa  ero  HasHauyeHwus
KoHTypy 2.

TepmocTtaT _exeHeaenbHOro KOHTPONA

bnok gncraHunmoHHoro ynpasneHna
* Bnok AMCTaHUMOHHOro ynpasneHua

noakntoyeH K wuHe BUS BridgeNet®
mopayns.

* HasHaubTe Kkop KoHdurypauum "3"
napametpy 030 6510Kka ANCTAaHUMOHHOIO
ynpasneHus.

[JaTyunk nomeleHuns
* NaTusk TemnepaTypbl B MOMeLieHNN
noakntoyeH K wuHe BUS BridgeNet®

mMogayns.
* CM. pyKOBOACTBO MO  [AATUMKY
nomelleHna AnAa  ero  HasHayeHuA
KoHTypy 3.

TepmocTtaTr exeHefenbHOro KOHTPONA

TemnepaTypbl BHYTPW NOMELLEHNA.
* TepmocTaT exxeHefeNlbHOro KOHTPOnA
Temnepatypbl  BHYTPWU  MOMeLleHun
MOAKMIOUEH K KOHTaKTHOW KoJsofake
"TA1" mogyns.

TemnepaTypbl BHYTPW NOMeLLEHNA.
* TepmocTaT exeHefenbHOro KOHTponA
TemnepaTypbl  BHYTPW  MOMeLleHnA
MOAKIIIOYEH K KOHTAaKTHOW KoJsiofKke
"TA2" mopyns.

TemnepaTypbl BHYTPY NOMeLIEHNA.

* TepmocTaT exeHefeNbHOro KOHTPOnA
TemnepaTypbl  BHYTPM  NOMeLeHUA
MOAKJIIOYEH K KOHTAaKTHOW KoJslofgke
"TA3" mopyns.
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BBopa B 3KcnnyaTauuio

3HauyeHne COCTOSAHNIN CBeTORNOo[0B

3EJIEHbIA CBETOAUNON (neBbiin)

WNHpmKaTop noratueH. OneKTPOonuTaHne BbIKIIYEHO.

WNHpgukaTop cBeTuTCA. DneKTpONMTaHne BKIIIOYEHO.

NHamKaTop muraer. dneKkTponuTaHve BKYEHO, paboTa B pyYHOM pexxmme ynpasrieHus.
3EJIEHbIV CBETOAUOA (cpeaHnin)

WHankaTop noratueH. CBAa3b yepes wnHy BUS BridgeNet® otcyTcTayeT.
NHankaTop cBeTmTCA. Cen3b uepes wnHy BUS BridgeNet® npucyTcTayerT.
WNHankaTop Muraer. WNHuumanmsauusa ceasu yepes wuHy BUS BridgeNet®
KPACHbIA CBETOAUOL, (npaBbiii)

MHanKaTop norawueH. HeT HapyweHwuii paboTbl.

MHpunKaTop cBeTuTCA. Hannume ogHOro nnm HecKonbKUX HapyLIeHN paboTbl.

PykoBoacTBO MO ANarHoOCTNKe HencnpaBHocTen

Mogynn MGz |, MGz Il n MGz Il evo 3awuileHbl OT pUCKa BbIXOAA M3 CTPOA CUCTEMOW BHYTPEHHMX MPOBEPOK, BbINOTHAEMbIX 3/1eKTPOHHOMN
CXeMol, KoTopas, B cJlyyae HeobxoAMMOCTH, OCYLLEeCTBAAET B Lienax 6€30nacHOCTM OCTaHOBKY paboThi.

B Tabnuue Huxe nNpriBeeHbl KOAbl BO3MOMHbIX HEMCTNPABHOCTEN, NX ONUCAHNE U COOTBETCTBYIOLME PeKOMeHAYeMble AeNcTBUA:

Kog OnucaHne PekomeHayemble genicTBuA
HencnpaBHOCTY

701 HEVICI'IpaBHOCTb AaT4MKa TeMmnepaTtypbl B INMHUN I'IpOBepre noakniyeHne COOTBETCTBYIOLLErO AaTynKa.

nopauu KoHtypa 1 MNpoBepbTe LEeNOCTHOCTb Lieny COOTBETCTBYHIOLLEro AaTunKa.

702 HewncnpaBHOCTb aTunka TemnepaTypbl B AMHWMN

Mpn HEO6XOAUMOCTIN 3aMEHMUTE AATUVK.
nogaun KoHtypa 2

703 HewncnpaBHoCTb aTunKa TemnepaTypbl B AMHUN
nopauv Kontypa 3

711 HeuncnpaBHOCTb faTurKa TemnepaTtypbl B 06paTHOM
nuHuM KoHtypa 1

712 HewncnpaBHoOCTb flaTumKa TeMnepaTypbl B 06paTHOM
nuHUM KoHTypa 2

713 HeuncnpaBHOCTb faTurKa TemnepaTtypbl B 06paTHON
nuHUN KoHtypa 3

722 MNeperpes KoHTypa 2 MpoBepbTe Hannune NnepemMblYKN 1 ee NoAKIYeHNE K
KOHTaKTHOW Konogke "ST2" mogyns.

723 Meperpes KoHTypa 3 MpoBepbTe HasMume NePeMblUKY 1 ee NoAKNoYeHne K
KOHTaKTHOW konopke "ST3" mopayns.

420 Meperpy3ska nutaHus wuHbl BUS BridgeNet® BO3MOXKHO, UTO BO3HMKHET HEMCMPABHOCTL "neperpyska nuTaHuA
wrHbl BUS', Korga Tpu unu 6onee ycTponctaa, obecneumnsaioLme
nuTaHue wnHbl BUS, nogkntoyeHbl K cucteme. MNMpumep: koten +
rMapaBANYECKN MOAYSb + SNEKTPOHACOC COMHEYHON NaHenm n
T. N. AnA ycTpaHeHna 3Ton cuTyaummn MrkponepekntoyaTensb (Mos.
1) Ha SNEKTPOHHOW CXeme OfHOrO U3 NMOAKMIOYEHHbIX YCTPONCTBO
(Kpome KoTna), fomkeH 6biTb NepeBeaeH 13 nonoxkeHus ON (BKJ)
B nonoxeHne OFF (BbIKJT).

10— NL
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thermorégulation

TepmoperynupoBaHue

Cnyyan 1: Koten umeer wWuHY MynbTuUnieKcHom csasm BUS
BridgeNet®

Koten n mogynb obmeHuBatotca nHpopmaLmelnn mexay cobon ana
obecneuyeHna onTuManbHOW paboTbl. B 3Tom cnyyae BO3MOXHbI
HEeCKONbKO TWMOB TepPMOPEerynnpoBaHWA B COOTBETCTBUMM C
KOHdUrypaumen n napameTprvpoBaHmem OTONUTENbHON YCTaHOBKM.
[lnA 3TOro cm. pyKoBOACTBO MO SKCNNyaTauum Kotna.

A CnepyeT npoBepuTb, akTuBMpoOBaHa Nin Systeme de Régulation
Active (SRA) (CncTema aKTMBHOIO perynvpoBaHUA WU cCUCTeEMa
TepMOperynnpoBaHns), ybeanBlUNCb, UYTO Ha AuUcniee mnaHenm
ynpasneHua KoTiom oTobpaxaetca cmmson «SRA». Ecnm 3toT
CYMBON He BUAEH, aKTUBUPYNTE 3Ty CMCTEMY Ha)aTuem KnaBuLiun
SRA Ha naHenn ynpaBneHuA KOTIIOM. TemnepaTtypbl B JUHWUAX
noAaun BoAbl ANA KaX4oro U3 ABYyX KOHTYPOB MOTYT Takum o6pa3om
6bITb MpUBEAEHbl B MOSIHOE COOTBETCTBME C XapaKTepuCTUKamu
COOTBETCTBYIOLMX [iBYX OTOMUTESIbHbIX YCTAHOBOK.

Cnyuyaii2: KoTe1He UMeeT NOAK/IOYEHMSA K LWHE MY/IbTUNEKCHON
cBa3n BUS BridgeNet®

A B 3TOM cnyyae mogynb He MOXeT ynpaBnATb CUCTEMOM
TepmoperynupoBaHua. TemnepaTtypa BoAbl B MMHWUM nofdaun KoHTypa
1 onpepenAeTca HaCTPOMKOW KOTNa.
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perynnposaHune
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5| 5|8 g
= = = | OnucaHmne NnanasoH a
0 [Pabouune napameTpbi (¥)
0 2 [Pa6ouasn ceTb
0 2 0 |Hanuuwne cetn KoTén
OcHoBHoOW NHTepdelic (*)
nosnb3oBatens
ConHeuHbIli KOHTpPOsEP
YnpaBneHuve Kackagom
YnpaBneHwve sHepruen
Komb6rHopoBaHHOe ynpasneHue
SHepruen
[TennoBomn Hacoc
KomHaTHbI paTunk
30HanbHbIV MOAYb
INCTaHUMOHHbBIN MogemM
MHoropyHKLMOHanbHas fon.nnara
KoHTponnep nnaBaTenbHOro 6acceiHa
OcHOBHOW UHTepdeic nonb3oBaTens
IMHorosoHanbHoe ynpasnesve
0 3 |[CUCTEMHbI UHTEPOENC
0 3 0 |Homep 30HbI Homep 30HbI
YCTaHOBUTb 30HY
0 KoppeKumna KoMHaTHOM TemnepaTypbl 0°C
0 2 |Bepcusa nporpammHoro obecneyeHus
ncnnes
4 [3oHaortonneHus 1
4 3apaHHaA Temnepartypa
4 0 0 ([Temnepatypa fjHeBHas 14°C
4 0 1 [Temnepatypa HO4HasA 16°C
4 0 2 [YctaHOBNEHHHaA t 30Hbl oTonNeHua 1 55°C
4 2 |Hactponkmu 30oHbl oTonneHus 1
4 2 0 [Bbibop TemnepaTypHOro pexuma 0 = Hu3koTemnepaTypHbIii
1 = BbicokoTeMnepaTypHbIn
4 2 1 |[Bua tepmoperynaymmn 0 =llocToAHHaA TemnepaTypa Ha
nofaue
1 = ba3oBas Tepmoperynauua
2 = JlaTuMK KOMHaTHOW TeMnepaTypbl
3 = laTumnK ynnu4HoOM TemnepaTtypbl
4 = [lTaTyMK KOMHaTHOW 1 YNINYHOW
TemnepaTtypsbl
4 2 2 [Bbibop xap-ku TemnepaTypHOro pexuma (*) 1.5
4 2 3 |CaBur xap-ku TemnepaTypHoro pexunma (*) 0°C
4 2 4 [BnusaHue gaTuMka t B NOMeLeHnn Ha 20°C
Tepmoperynanmio (*)
4 2 5 [MakcumanbHas TemnepaTtypa 82°C
4 2 6 [MuHumManbHas Temnepartypa 35°C
4 3 [AmarHocTuka 30Hbl oTomieHus 1
4 3 0 [TemnepaTypa B MOMeLLeHUn
4 3 3apaHHaA Temnepatypa B MOMeLleHUN 14°C
4 3 2 [TemnepaTtypa B nogatoLiem Tpybonposoae 21°C
4 3 3 [Temnepatypa B BO3BpaTHOM TpybonpoBoge 21°C
4 3 4 [3anpoc Ha oTonneHwue 30Ha 1 OknioyeHo / BkntoueHo
4 3 5 |CocToAHMe Hacoca OkntoueHo / BknoueHo
4 4 |HacTponkn moaynsa MHOro3oHanabHOro ynpaBaeHus 30Hbi 1
4 4 0 [Hactpownku mogynaumm Ha Hacoce 30Hbl0 = [locToAHaA
1 1 =TepeknioyeHne no AT
2 = [lepeknioyeHrie nNo JaBneHnto
4 1 [BapaHHaa AT pgna nepekn. CKOpoCTH 20°C
Hacoca
4 4 2 |[[locTosHaA CKOPOCTb Hacoca 100%

(*) MeHio gocTynHo TonbKo B csiyyae 1 co ccblnkoin BUS BridgeNet®
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5 [3oHaoTonneHus 2
5 0 [3apgaHHas TemnepaTtypa
5 0 |[Temnepatypa gHeBHasA 12°C
5 0 1 [lemnepatypa HouYHaA 16°C
5 0 2 |YcTtaHOBNEHHHasA t 30HbI oTOMNEeHuA 2 55°C
5 2 | HacTpomKu 30HblI oTONNEeHNA 2
5 2 0 BbI60Op TeMNepaTypHOro pexuma 0 = HuskoTemnepatypHbIv
1 = BblcoKoTemnepaTtypHbIN
5 2 1 [BvaTepmoperynauumm 0 = lMocTosAHHaA TemriepaTypa Ha
nopave
1 = ba3osas Tepmoperynauua
2 = [laTuMK KOMHATHOI TemnepaTypbl
3 = [laTuvK yNIM4YHOW TeMnepaTypbl
4 = [laT4MK KOMHATHOW 1 YIMYHOW
Temnepartypsbl
5 2 2 BbI60p Xap-K1 TemnepaTypHoro pexuma (*) 15
5 2 3 CoBUT Xap-Ky TemMnepaTypHOro pexuma (¥) 0°C
BnuaHve paTumka t B momeLleHnn Ha B
5 2 4 Tepmoperynaumio (¥) 20°C
5 2 5 MakcrMmasibHas TemnepaTypa 82°C
5 2 6 MuHMManbHas TemnepaTypa 35°C
5 3 | AnarHocTuKa 30Hbl OTOMIeHUA 2
5 3 0 [TemnepaTypa B NoMeLLeHnmn 29°C
5 3 1 3apaHHas TemnepaTypa B MoMeLleHMn 12°C
5 3 2 [TemnepaTypa B nogatoLem Tpybonposoge 22°C
5 3 3 [TemnepaTypa B BO3BpaTHOM TpybonpoBoae 21°C
5 3 4 [3anpoc Ha otorinenvie 30Ha 2 OknioyeHo / BkntoueHo
5 3 5 CocToAiHMe Hacoca OkntoueHo / BknoueHo
5 4 | HacTpoiiku moAynsa MHOrO30HanbHOro ynpasneHuA 30Hbl 2
5 4 0 [Hactpoiiku mogynaumm Ha Hacoce 30HbI0 = MNocToAHas
1 =lepekntoyeHne no AT
2 = [lepekntoyeHye No AaBNeHUI0
5 4 1 3agaHHaa AT pgna nepekn. CKOpocCTu 20°C
Hacoca
5 4 2 lNocToAHaA ckopoCTb Hacoca 100%
6 |3oHaoTonneHua 3
6 0 |3apaHHas TemnepaTtypa
6 0 0 Temnepatypa AHeBHaA 19°C
6 0 1 'Temnepatypa Ho4YHas 16°C
6 0 2 [YcTaHOBNEHHHaA t 30HbI oTOMNEHUA 3 55°C
6 2 | HacTpoWKu 30Hbl oTOonNeHuA 3
6 2 0 Bbl6Op TemnepaTypHOro pexmma 0 = HuskoTemnepatypHbI
1 = BblcoKoTemnepaTtypHbIi
6 2 1 [BvaTepmoperynaumm 0 = lMocTosAHHaA TemriepaTypa Ha
nopave
1 = ba3osas Tepmoperynauua
2 = [laTuMK KOMHaTHOI TemnepaTypbl
3 = [laTuvK yNI4YHOW TeMnepatypbl
4 = [laT4nK KOMHATHOW 1 YINYHOW
Temnepartypsbl
6 2 2 BbI60p Xap-K1 TemnepaTypHOro pexuma (*) 15
6 2 3 CaBWr Xap-Ku TemnepaTypHoOro pexuma () 0°C
BnusHve gaTumka t B momeLleHnn Ha B
6 2 4 Tepmoperynauumio (¥) 20°C
6 2 5 MakcrmasnbHaa Temnepatypa 82°C
6 2 6 MuH1ManbHaa Temnepartypa 35°C

(*) MeHto gocTynHo TonbKo B ciyyae 1 co ccblnkoii BUS BridgeNet®
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6 3 | AnarHocTuKa 30Hbl OTOMNIeHus 3
6 3 0 |lemnepatypa B nometleHum
6 3 1 3apaHHas Temnepatypa B NoMeLleHnn 19°C
6 3 2 [lemnepatypa B nopatotiem Tpy6onposopae 0°C
6 3 3 [TemnepaTypa B BO3BpaTHOM TpybonpoBsoge 0°C
6 3 4 [3anpoc Ha otonneHue 30Ha 3 OknioyeHo / BkntoueHo
6 3 5 ICocToAHMe Hacoca OkntoueHo / BknoueHo
6 4 | HacTpoliku moaynsi MHOrO30HanbHOro ynpasneHus 3oHbl 3
6 4 0 [Hactpoiku moaynauumn Ha Hacoce 30HbI0 = [ocTosAHan
1 =TepeknioyeHne no AT
2 = [lepekntoyeHvie No JaBneHuno
6 4 1 PamaHHas AT pgna nepekn. CKOpoCTU 20°C
Hacoca
6 4 2 [[locToAHaa ckopocTb Hacoca 100%
7 | Moaynb MHOro3oHasIbHOro ynpasneHusA
7 1 | Pexxum py4yHoro ynpasneHus
7 1 0 | AKTMBaLMA PYYHOTO pexnmMa 0 = OTKNoYeHo
MHOr030HaNbHOro MOZyNA 1 = BknoyeHo
7 1 1 |YnpaBneHue Hacocom 1 30HbI 0 = OTKNoYeHO
1 = BkntoyeHo
7 1 |2 YnpaBneHne HacOCOM 2 30Hbl 0 = OTKNI0YeHO
1 = BknoyeHo
7 1 3 | YnpaBneHue HacCOCOM 3 30Hbl 0 = OTKNoYeHOo
1 = BknioyeHo
7 1 4 | YnpaBneHue cMecuTenbHbIM 0 = OTKnoyeHo
KflanaHom 2 30Hbl 1 =TTONHOCTbIO OTKPbLIT
2 = [1oNHOCTbIO 3aKPbIT
0 = OTKNI0YEeHO
YnpaBneHune CMecuUTeNbHbIM _
7 1 5 1 =ToNHOCTbIO OTKPbLIT
KnanaHom 3 30Hbl
2 = [1oNHOCTbIO 3aKPbIT
OCHOBHbIE HAaCTPONKN MHOIFO30H. MOAY/A
0 | OnpepeneHune rmapaBanyeckom 0 =He onpegeneHo 0
CXeMbl 1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6 =MGZlll
2 Kopekuus t nogaum 0°C
7 2 2 | HacTtponka BHeLHero BbIXO4HOro 0 =3anpoc Tenna
curHana 1 = BHewHN Hacoc
2 = ABapuinHana curHanmsaumsa
7 2 3 | KoppeKkuua ynnyHom TemnepaTypbl
7 8 | XypHan HemcnpaBHocTel
7 8 0 |lMNocnegHue 10 HemcnpaBHOCTEN
7 8 1 | C6poc KypHana HencnpaBHOCTEN OK=[a
ESC = Het
7 9 | C6poc napameTpoB MEHI0
7 9 0 |C6poc HacTpoek MeHio o 3aBopackux | OK=[a
3HauyeHUn ESC = Het
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8 | CepBucHble napameTtpbl (*)
8 1 | CraTuctuyeckue napametpbl Kotna (*)
8 1 0 |Bpems paboTbl KOTNa B pexume
"Otonnenune" (¥)
8 1 Bpems paboTbl KoTna B pexume "TBC" (*)
8 1 2 | KONI-BO HEYAAYHbIX MOMbITOK PO3Xura
(Nx10) (*)
8 1 3 | O6Lee KONNYECTBO LMKNOB po3xura (¥)
8 1 4 | O6wan npoaomKMTENbHOCTb PaboThbl (¥)
8 1 5 | O6uee KOIMYECTBO NOANUTOK
8 2 |Koren (*)
8 2 0 | Moaynauma seHTUnATOpPA (¥)
8 2 1 | CoctoaHue BeHTURATOPA (*) OTknoyeH
BknioueH
8 2 2 | CkopocTb BeHTMnATOpa - X100 06/MUH.
*)
8 2 3 | CkopocTb Hacoca (*) OTKNIOYEH
Huzkasa ckopocTtb
Bblcokas ckopocTb
8 2 4 | Mo3nuyma 3-x xogoBoro Knanaxa (*) BC
OTtonneHne
8 2 5 | Pacxop ropsyen Bogbl n/mMmuH (¥) 19 I/min
8 2 CocTosHve nHeBMOperne KOHTaKTbl pa3oMKHYTbI
KOHTaKTbl 3aMKHYTbl
8 2 7 | Mopgynauma Hacoca B % (*) 100%
8 2 8 | MowHocTb Kotna (¥) 6 kW
8 3 | oTo6paxeHne Temnepatypbl B Kotne (¥)
8 3 0 |3agaHHaa Temnepatypa otonneHusa (¥) 55°C
8 3 1 | Temnepatypa nogauv otonneHus (¥) 14°C
8 3 2 |Temnepatypa Bo3Bpata otornsieHus (¥) 23°C
8 3 3 |Temnepatypa BC (¥) 59°C
8 3 5 |Temnepatypa Ha ynuue (¥) 14°C

(*) MeHto gocTynHo TonbKo B ciyyae 1 co ccblnkoii BUS BridgeNet®
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Fevika

AuTd To 181aiteEPa ONUAVTIKO €yXEIPIOIO CUVIOTA AvVATTOOTIACTO
TUAMA TNG OUOKEUNG. AlaPBACTE TIPOCEKTIKA TIG TIAPEXOMEVES
odnyie¢ kal oupPouléc, yati Ba ocag BonBricouv va
e€aopahiosTe TNV ao@ANEIA KATA TNV €YKATACTACN, TN XPHON
KAl TN OUVTAPNON TNG CUOKEUNAG.

Ol ONUEIWOEIC Kal Ol TEXVIKEG odnyiec mou mepihapPdvovtal
OTO TIAPOV eYXEIPiIOIo ameuBUVoVTal GTOUG EYKATACTATES, WOTE
va eival oe 6éon va MPAYUATOTIOINCOLV TNV €YKATAOTACN
GUMPWVA E TOUG KAVOVEG TOU EMTAYYEAUATOC.

H povdada mpoopiletal yia tn Slaxgiplon Twv €YKATACTACEWY
B¢puavong moMamiwv {wvwv/Beppokpactwyv. AmayopeleTtal
omoladimote AMn xpnon mépav NG mpofAemopevne. O
Kataokevaotng Sev umopei o€ Kaia mepimtwon va BewpnBei
unevBuvog yla (nNUIEG TIoU TTPOKUTTOUV amod  akatdAANnAn,
€0@aAPéVN Kal aAdyloTn Xprion i amdé T un Tenon Twv
odnylwv mou mepléxovtal oe auto 1o BiBAio. H eykatdotaon
TIPEMEL va TpayuatormolnBel amd emayyeApatia Tou TOEQ,
€€oualodoTnuévo yla TNV eyKatdotaon cuoKeuwv Bépuavong,
olpewva pPe 1O vOouo 46 tng 05/03/1990, o omoiog, a@ou
ONOKANPWOEL TNV €PYATIA, TTPETEL VA TTAPASWOEL OTOV TTEAATN
Mo SAWON CUUUOPPWONG.

H oxediaon, n eykatdotaon, n ouvipnon Kai omoladnmote
AN\N eméuPoon MPEMEL va TIPAYIATOTIOIOUVTAL CUMPWVA  HE
TOUG OXETIKOUG 10XUOVTEG KAVOVIOUOUG Kat TG umodeielg mou
TIAPEXOVTAL ATTO TOV KATAOKEUAOTH.

O kataokevaotig dev @épel Kapia eubuvn oe mepimTwon
TPAUUATIOMWY atopwyv A (wwv 1 VAKwV {nuiv  Aoyw
E0QAANUEVNC EYKATAOTAONG TNG CUCKEUNG.

H povada {wvng mapadidetal o€ cuokevacia amo XapTovi
‘Otav agaipéoeTe Tn cuokevaoia, Pefaiwbdeite &TL N cUoKeLN
€ival og KaAr Katdotaon kabwg Kal 0Tt cuvodeleTal amd OAa
Ta e€apTNUATA TNG. X€ SIAQOPETIKY MEPIMTwon, ancubuvBeite
otov mpounBeuth. Ta uépn TNG Ouokeudoiag (CUVOETAPEC,
TIAQOTIKEG  OOKOUAEG,  SIOYKWHEVO  TTOAUCTUPEVIO  K.T.A.)
ouvIoToUV Kivouvo yla ta maidid. Mnv ta a@rivete Kovtd oe
naudid. Nptv amé omoladnmote enéuPacn otn povada, SlakoPte
TNV NAEKTPIKA TPOoYodocia HETOKIVWVTAG TOV €EWTEPIKO
Slakémtn tou AéPnta otn Béon «OFF». Na omoladnimote
EMOKEVN), KOAEOTE €CEIOIKEUMEVO TEXVIKO KOl ATAITAOTE TN
XPrioN yvNolwv avtaAAaKTIKwy. H pn tpnon twv mapamndvw
evdéxetal va Béoel og Kivduvo TNV ao@AAEld TNG OUOKEUNG
Kal armaA\AooEL ToV KaTaokeuaoTr amd kdbe uBovn. la va
nipofeite oTov KABAPIOUO TwV €EWTEPIKWV TUNUATWY, ORRoTE
N povada Kal YETAKIVAOTE Tov eEWTEPIKO SIaKOTTN otn Béon
«OFF». KaBapiote pe éva mavi epmotiopévo og Sidhupa vepou
Me camouvi. Mn xpnoipomnoleite SIaBPwTIKA AmoppUITAVTIKA,
EVTOMOKTOVA 1) TOEIKA TpoidvTa.

‘Evdeién CE

H etukéta CE eyyvdtal Tn CUMMOPQWON TNG TAPOUCAS
OUOKEUNG ME TIC AKOAOUOEC 0Onyieg:

- 2004/108/EK

OXETIKA LE TNV NAEKTPOPAYVNTIKA cupBatoTnta
- 2006/95/EK

OXETIKA UE TNV NAEKTPIKN ao@AAELQ



YEVIKA

AASwpatikéc PBAABec amd  extiva€n  Bpauopdtwy,

Mpotuna acaleiag
AeldvTa Twv cupBéAwy:

A H un tpnon twv mPosISoNoICEWY CLVEMAYETAL Kivouvo

TPOKANONG CWHATIKWY BAaBWV 1} akoua Kat Bavdrou.
H un tpnon tng mposidomnoinong kivduvou pmopei va BAAYel
KOl VA TIPOKONECEL, OE OPIOUEVEC TIEPIMTWOELC COBAPEC UAIKEC
{nuég A PAaPec og putdan (wa.

XXEXXXKXAXXX¥
EyKataoToTe Tn OUCKEUN] Ot OTaBepd ToiXo, mMou dev
v@iotarat Kpadacpoug.
©dpufog katd T Aettoupyia
Mnv KaTtaoTpEPETE, KATA TO TPUMNUA TOU TOiXou, TA
NAEKTPIKA KAAWSIa 1} TOUG GWANVEG.

AN H\ektpornéia MNoyw ema@ng ue aywyolg umé Tdon. Exprieic,

TIUPKAYIEC 1] TOEIKEC SnANnTnpldoelc os mepimtwon Slappong
agpiov amd TOUG KATECTPAMMEVOUG aywyoUG. ZnuiEG OTIG
UTTAPXOUOEG EYKATAOTACELG. MMANUUUpEG o€ TepimTtwon Stappong
VEPOU amd TOUG KATECTPAUMEVOUG AywyoUG.
Mpayparomoijote TG NAEKTPIKEG ouvdéaelg
XPNOIHOTIOWVTAG AywYoUG KaTAAAnAnG Statopng.

AI‘Iuquylo’l Aoyw umepBéppavong mou TIPOKARBNKE amo TN

OlENeUon NAEKTPIKOU PEVUOTOC O KOAWSIA HE UIKPOTEPN
Sidotaon amd TV KAvoviKn.

MNpootatréPre Ta KAAWSIa GUVEEON G ETCIWOTE VA ATOPEVXOEi
N KataoTPo®n TouG.

A HAektpomAngia Aoyw emagng pe aywyoug umo tdon. Exkpréerlg,
TIUPKAYIEC 1) TOEIKEC SnANTNPELACEI AOYyw Slappon¢ agpiov amo
TOUG KOTEOTPAMMEVOUG aywyous. MAnppLUpeg Aoyw Stappong
vePOU amd TOUG KATECTPAUUEVOUG aywyoUG.

BefaiwOeite 0TI TO SWHATIO KAl Ol EYKATAGTACELG OTIG OTIOIEG
Oa ouvdeOei n OUOKEUN] CUMEPWVOUV TPAYHATL HE TOUG
GXETIKOUG IGXUOVTEG KAVOVIGHOUG.

AA H)ektporin€ia Aoyw ema@rc pe aywyolC umd TAon mou

€Xouv eyKaTaoTaOEl €0@OAUévVA. ZnNUIEC OTN OUOKEUH AOYyw
aKOTAANAWV cuvOnkwv Aettoupyiag.

Xpnowomoujote afecovdp Kal XElpokivnta EpyalEia
KatdAAnAa yia tn Xprion (ppovTioTe WoTE To EpyalEio va punv
€xe1 umootei @Bopa kat n Aapn va gival cwoTa otepewpévn
Kal G€ KAAN KATdotaaon), XPNOIHOTIOIOTE CWOTA Td EpYalEia
aUTd, (PPOVTIOTE VA ATTOTPEYPETE TUXOV TTWON TOUG, PUAGETE
Ta HETA anod T Xprion.

AN Twpatikég BAAREeG amo ekTivaén Bpauopdtwy, EGTIVON OKOVNG,

XTUTAMATA, Koyiuata, Tolumuata, €kSopéc. Znuiéc otn
OUOKEUN 1} O€ avTiKeipeva mou BpiokovTal Kovtd o€ autrv anod
extivaén Bpavopdtwy, Kopipata, XOpakIEG.

Xpnowomoujote  KAT@GAAnAo  nAektpiké  e€omhiouo
(BeParwBsite KUPiwG OTI TO KAAWSI10 Kat TO PIG TpoPodoaiag
gival o KOAf Kataotaon Kat Ott ta e§apTApata ME
MEPIOTPOPIK 1 MANMVSpOMIK Kivnon eivalt  Kahd
otepewpéva). XpnOIHOTOLEITE T CWOTA. TAKTOMOINOTE TO
KaAwdio tpoodociag wote va pnv epmodilel tn dighevon.
ITEPEWVETE TA Yla va amoPevXBei Tuxov mtwon. Meta amd tn
Xpnon, amocuvdéote ta Kat pUAGETe Ta.

€10TIVON
oKOVNG, XTUTTAHATA, KOWilata, ToUmAuata, ekdopég, 66pupo,
Kpadaopouq. ZnuiEC OTn OCUOKEUN 1 O€ QVTIKEIYEVA TIOU
Bpiokovtal kovtd oe autiv amd ektivaén Opavoudtwy,
KOPiHaTa, XOPAKIEG.

BefaiwBeite 0TI o1 POPNTEG OKANEG ival oTaBepéc, Yepég
Kal 0TI T CKAAOTIATIA TOUG ival 0€ KAAN KATaoTtaon Kot Sev
YAtotpave. Opovrtilere WOTE KAMOIO ATOHO VA TIG KPATAEL
OTABEPEG WOTE VA PN HETAKIVOUVTAL, OTav Kamolog Bpiokerat
EMAVW OE€ AUTEC.

A BAdBec Aoyw mtwong amd peydho UYo¢ n Koyiuatog

(mTuoodpevn okAAa).

DpovtioeTe WOTE Ol POPNTEG OKANEG va gival oTaBepég
Kl aPKETA AVOEKTIKEG, T OKAAOMATIO TOUG va Eival O€
KAAR} Kataotacn Kat va pn yMotpouv, kat va SiaBétouv
KIYKAISwpa Katd MRKOG TNG KOUTTAGTAG KAl 0TV TAATPOpHA.

A BA&Bec Noyw mT@ong amd ueydho OYoc.

Dpovtiote WOTE, KAtd TN SIAPKEIA EPYacidV O pPEYAlo
UPog (YEVIKA O MEPIMTWON XPRONG OTAV UMAPXOUV KAIGELG
HEYaAUTEPEG TWV 2 W), va IEPIBANAETAL O XWPOG EPyaciag
ané KAamolo KIyKAidwpa ac@algiag i va amotpémeral
OTIOIASITOTE MTWGN XAPN O€ ATOHIKOUG E§OMAIGHOUG, va unv

napeumodileTal n andéotacn and 1o £€8a@og o MepinTwWon
MTWONG anmd eMKIiVOUva AVTIKEIPHEVA KAl va amoppo@daral
TUXOV MPOOKPOUGH AT NMI-AKAMTTA 1} MAPAHOPPUWGCIHaA
otnpiypara.

BAABeg ANoyw mtwong amd peydho uyoc.

BefaiwBeite 011 0 Xwpog epyaciag Stabétel Tig KataAAnAeg
GUVONKEG UYIEIVIIC OO0V APOPA OTO PWTICHO, TOV EEAEPIOHO,
™V avioxn Twv oKEAETWY, Tig e§680u¢ Kivduvou.

S WHATIKEG BAAPBEC AOYW XTUTTNUATWY, TPOCKPOUGEWY, K.ATL.
MNpootatéPte pe TOV KATAAANAO £EOMAIGMO TN GUCKEUN Kal
TIG MEPIOXEG KOVTA GTO XWPO EPYaciag.

Kataotpo@n tn¢ GUOKEUNAG I TWV AVTIKEIMEVWY TToU [BpiokovTal
KOVTA o€ autrv and ektivaén Bpauopdtwy, KoPiUata, XapaKIEC.
Mevakiviijote Tn ouokeunl Aapfdavovrag ta empBalopeva
TIPOCTATEVUTIKA HETPA KAl TIG MEYIOTEG MPOPUAAEELC.
Kataotpo@n TG CUOKEUNG 1 TWV aVTIKEIUEVWY TToU Bpiokovtal
KOVTA O€ QUTrV amd CUYKPOUGCELG, KOYIaTa, XOPaKIEG, Bpoptd.
Katda tn Si1dpKela Twv £pyaciwV, EQoSIACTEITE E ATOMIKA
TIPOOCTATEVTIKA EVEUpaTa Kat eEOMAICMO mMpooTaciag.
Ywuatikég PAABeg amd nAektpomAndia, extiva&n Bpavopdtwy,
€10TIVON OKOVNG, XTUTMHaTa, Koyiuata, Tolumiuata, ekdopég,
06pupo, kpadaououc.

®povTtiote va amoBnkevoete Tov €§OMAICHO KATA TETOLO
TPOTO WOTE N Siakivnon Tov va gival anAf Kat ac@alig,
anmo@eUyeTe TN Snuioupyia otoifwv mov undpxel Kivéuvog
va KatappeLoouv.

Kataotpo@n tn¢ GUOKEUNG I TWV AVTIKEINEVWY TToU [BpiokovTal
KOVTA O€ QUTrV amd CUYKPOUOELG, KOYIUATa, XOPAKIES, BPOMIA.
O1 €pyacieg OTO EO0WTEPIKO TNG OUCKEUNG MPEMEL va
TPAYHATOMOIOUVTAl HE TV AMAPAiTNTN MPOCOoX) WOTE va
aMmoPEVUYOVTaAL ATTOTOMEG EMAPEC HE AIXUNPa e§apTipara.

S WHATIKEG BAAPEC amd kKoYiUaTa, TOWUMATA, EKSOPEC.
ATroKaTAOTHOTE OAEG TIG AEITOUPYiEC acaleiag Kat EAéyxou
mov emnpealovtat amé Tuxov emépuBacn OTn GUOKEUN
Kat BefaiwBeite yia TRV KAl Asitoupyia Toug mpv anoé
onoladnmote emavévapén Asttovpyiag.

AN Ekpr€eig, mupkayléc i TokEC SNANTNPIACEIC TTou o@eilovTal

o€ Sl0ppoEG agPiou 1 AVETOPKN EKKEVWOT TOU KATTVOU. ZNUIEG
1| UMAOKApPIoMA TNG CUOKEVNG e€aitiag ave§ENeyKTwY cUVONKWY
Aeltoupyiag.

Adziaote Ta e§aptipata mov evééxetal va mepiéxouv {eoto
VEPO, EVEPYOTIOINOTE EAV XPEIAJETAL TIG OMEG AEPICHOV, TPV
ano omotadnmote eméuPaon.

S WHATIKEG BAAPBEC AOYW EYKAUUATWV.

Agaipéote Ta alata amé ta £aprTipAaTa CUM@PWVA MHE
TI OUCTACEI TOU @QUANOU ac@alEiag Tou mMPOIGVTOoG
oV XpnolpoTIolEiTal, agPioTE TO OSwpdrtio, @opdre
TIPOCTATEUTIKA EVOUMATA, QTMOPEVYETE VA AVAUEIYVUETE
MPOIOVTA MeTAEU TOUG, MPOOTATEYPTE T CUCKEUN Kal Td
AVTIKEIPEVA TTOU BpioKOVTAl KOVTA O€ AUTH.

AA swpatikéc PAABEC AOyw EMAPRC TOU SEPHATOC KAl TWV HATIOV

A

ue o€veg ouoieg, elomvonc i katdmoong emPAABWV XNUIKWV
0OUCIWV. ZNUIEG OTN CUOKEUN 1l OTA AVTIKEIPEVA TTOU BpiokovTal
KoVTd o€ auth Adyw S1dBpwong amd 6&Iveg ouaoiec.

Y& MEPIMTWON OCHNG Kapévou 1| e€aywyng Kamvou amé tn
GUOKEUIN), S1aKOYPTE TNV NAEKTPIKN TPoPodoacia, avoite Ta
nmapadupa Kat KAAEGTE TEXVIKO.

SWHATIKEG BAABEC ANOYW EYKAUUATWY, EIOTIVONG KATTVOU, TOEIKNG
SnAntnpiaong. Ekprigeig, mupkaylég i Toéikég SnAntnpldoelc.
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MEPLYPAPN] TOVU TPOIOVTOG

Mapovciacn

Ot povadeg MGz | evo, MGZ Il evo kat MGz Il evo givat udpaulikég povadeg piag Oeppokpaaciag, mou ival eEomAopéveg pe pubICOPEVEG OVTAIEG
XApNARG Katavalwong. Emrpémouv Tnv eméktaon Twv eykatactdoewv. ONa Ta kKukAwpata mpémel va Stabétouv To i61o cUoTNHa BEpUavTIKWY
owpatwv. Eivat epikTr n Snpioupyia £wg kat Tplwv KUKAWATwv. Ot povdadeg piag Beppokpaciag éxouv oxeSlaoTel yia USPAUAIKH EYKATACTAON
oV givatl aveaptnTtn amo 1o AénTa.

Ot povadec MGZ | evo, MGz Il evo kat MGz Il evo pumopouv va AeltoupyoUv cU@wva pe SU0 Tpomoug pubuiong:

Nepintwon un' ap. 1: O Aépntag Siabétel olvoeon BUS BridgeNet®. O Aéfntag kal n povada mKovwvoLv HETAEL Toug Yia BeATioTOmoINpéVN
Aettoupyia. H mapapetpomnoinon tng povadag kat tng Béppavong pmopei va mpaypatomnotnBei ameubeiag amd tov mivaka eAéyxou tou AéBnta.
H mapapetpomnoinon pmopei emiong va mpaypatonolnBei He TNAEXEIPLOTAPLO (TTPOAIPETIKO) TO omoio sival ouvdedepévo oto BUS BridgeNet®.

Nepintwon un' ap. 2: O AéPntag Sev dabétel Suvatdtnta ouvdeong BUS BridgeNet®. Otav 806si evioAr) Bépupavong ot povada, n
TANPOPOPIa ATTOCTENNETAL OTO AéPNTa pHéow ENPNC EMAPNG. TNV TIEPITTTWON AUTH, N XPrioN TNAEXELPIOTNPIOU (TPOAIPETIKO) Eival amapaitnTn
yla tTnv mapapeTpomnoinon Tng povadag kat tng 8épuavonc.

3TTIOKOTTRNON MGZ | evO 3TTIOKOTTNON MGZ |l evo

{wvng1 {wvng2 {wvng2 Cwvng1

{wvng1 {wvng1

1. XelpokivnTog e€agpwtrpag Xeipokivntog e€agpwtrpag

2. Bava mpooaywyng Aépnt Bava mpooaywyng Aépnt

3. Aoxgio uSPALAIKOU SlaXWPEIoHUOU Aoyxeio udpauvhikov Siaxwpiouol
4. Kukho@opnTAg Kukhogpopntrg {wvng 1

5. BaABideg Siakomnig Kukhogopntn¢ (wvng 2

6. H\ektpIkr| povada BaABidec Stakommg (wvwv 1 kat 2

7. Avertiotpon BaABida HAexTpIKn povada

8. Bava emotpo@rc AépnTa Averniotpoen BaABida {wvng 2

Aveniotpopn BaiBida {wvng 1

S 9 XN OV A WD =

0. Bava emotpo@nc Aéfnta
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3TTIOKOTTRON MGZ Il evo

(-]
Qo o ° (O]
oy I
Ag4
A I ]
E‘I
11
6
8
10
7

Cwvng1 Cwvng2 Twvng3 Cwvngt {wvng2 Cwvngs

Xelpokivntog e€agpwtripag

Bdava mpoocaywync Aépnt

Aoxeio ubpauvlikoU Siaxwplopou
Kukhogpopntrc {wvng 1
Kukhogopntric {wvng 3
Kukhogopntrig {wvng 2

BaABideg Siakommc (wvwv 1, 2 kat 3

©® N o Uk~ w N =

HAekTpikn povada

9. Avemiotpoon BaiBida (wvnc 1
10. Avemiotpoon BaABida {wvng 2
11. Aventiotpo@n BaABida {wvnc 3
12. Bava emotpo@nc Aéfnta
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MEPLYPAPN] TOVU TPOIOVTOG

Awaotaosig
400 mm 160 mm
@ ©
IS
E
o
o
n
Texvika dedopéva
N ‘Ovopa Tou povTéAoU MGz | evo MGz Il evo MGz Il evo
o
C g
< Z | Miotomnoinon CE
=g q3
N
w Migon A&tt. KUKAWPATo¢ Bépuavong bar 05-3 05-3 05-3
<T
% Y [ Méy. Bepp. Aert. kukhwpaTog ameuBeiog °C 85 85 85
S < [ 8¢puavong
< % pavousTpikoU SiatiBeTal pe pia (wvn pory 1000 I/h mCE 4,10 4,10 4,10
Tdon/ouxvotnta tpogodoaiag V/Hz 230/50 230/50 230/50
<z( S | Méyiotn amoppo@oUpevn NAEKTPIKN 1OXUC W 58(%) 113(%) 168(%)
g
SE
8 é EAdx1otn amoppo@oupevn NAEKTPIKA 1OXUG W 15 (**) 27 (**) 39 (*¥)
a9z
Babuog mpootaciag Tng NAEKTPIKNAG P X5D X5D X5D
€YKATAOTAONG
MocotnTa vEPOUL TNG povadag I 1,0 1,3 1,55
Bdpocg tn¢ povadag o adela katdotaon kg 12 15 18
Alaotaoelg (M x Y x B) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
MAeupd AéPnta 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Y&pauAiké ouvdeceig Mevpd 3/4"F 3/4"F 3/4"F
€YKATAOTAONG

(*) Aedopéva pe ONeG TIG NAEKTPIKEG SLATAELG va AeTOUPYOUV HE TN PEYIOTN NAEKTPLKY KatavAalwon.

(**) Aebopéva pe Tnv A TIG AvTAIEG OTNV ENAXIOTN TAXUTNTA.
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gyKataotacn

Mpo&1SoMOINCELS TPV ATTO TNV EYKATAGTACN

MNa va pnv SakufBeutei n opbry Aertoupyia TNG CUCKEUNG, O XWPOG
EYKATAOTAONG TIPETTEL VA SlOTNPEITAL EVTOC TWV EMITPENTWY Opiwv
Oeppokpaciag Asrtoupyiag Kal va €ival TTPOOTATEVUEVOS OTIO TIG
KAIPIKEG oLVONKEC. H povada oxeS1A0TNKE Yia EMITOIXIA EYKATACTAON
aKPIBWES KATW amd o AéPNnTa. Aev UMOpPEL va YKATAOTAOE( EMOUEVWE
oto Samedo. Exel mpoPAe@Oei éva Avolypa mou Tnpei TIG eEAAXIOTEG
amooTACEIC, WOTE va eMTPENEL TNV TPpdoRacn ota €apTANATA TNG
povadac.

NPOXOXH

MNpooé€te va punv npoevioete {npia og KAAWSIa f} CWARVEG dTav
TPUTINOETE TOV TOiXO.

Emroixia eykardoraon

Xpnotpomotote aA@Aadt yla va TomoOeTrioeTe TN Hovada ITEPEWOTE
TN povada oTov ToiXo XPNOIHOTIOIWVTAG TEOoEPA BUopata avaloya
€ Tov TUTTO TOU TOiX0oU Kal To BAPOC TN GUOKEUNC.

Evroii{épevn eykardaotaon
MNa va S1EUKOAUVETE TNV €YKATAOTACN, UTTOPEITE VA APAIPECETE TO
USPAUAIKO Kal TO NAEKTPIKO TUAMA TNE povAadag.

TomoBetriote Vv adela povada péoca otov MPoBAemOpEVO XWPEO
avoiyovtag ta Téooepa MPOoRAeMdEVA TITEPUYIA OTO TOW UEPOC TNG
OUOKEUNG.

Y&pavAikn auvdeon

H povdda mpémel va ouvdebei og eykatdotaon Bépuavong avaloya Me TG

emMSOOEIG KAl TNV 1OXU TNG.

Metd ) ovvdeon TN povadag, mpémel va:

- EeMNUVETE EMUEAWG TIC CWANVWOELG TNG EYKATACTAONG Y10 VA ATTOUOKPUVETE
TUXOV UTToAeippata amd tn Snuioupyia oEIPWHATWY Kal CUYKOAANONG Kat
onoladnmote Bpoptd Ba pmopouoe va SlakuBevoel TV 0pOr) Asitoupyia Tou
AéfnTa,

- BePaiwbdeite 611 N Mieon Tou KUPlou KukAwuatog Sev umepBaivel ta 3 bar,

- eléyfete av n Beppokpacia mpooaywyrig givat 85 °C To avwtaTo,

- eléyete av neykatdotaon S1a0étel Slatagelq ao@aleiag og KaAr kataotaon
Kal IKavé va Slacpalioouv Tn Aettoupyia g,

- @povTioeTe WOTE To SoXeio S100TOANG va SlaBéTel emapKn XweNTIKOTNTA yid
TOV OYKO VEPOU TNG eyKatdotaong,

- n oUvdeon Tou AéBnTa pe NAlak6 cvoTnua Bépuavong amattei evoeXoUEVWE
HEPIKEG QOPEC TNV €yKATAOTAON HOG avemiotpopn PalBidag (otnv
emoTpoer) Kal piag BaABidag katacToA¢ QUOIKNAG Kukhogopiag (oTnv
TpocAywyn).

H povada S1a00étel BarBideg Siakommg mou SIEUKOAUVOUV TN CUVTPNON Kal

TOUG EAEYXOUG.

KATOYN TOU :
MGz | evo
MGz Il evo

O
MGz lll evo O
O

AeCavta :

A. Mpoocaywyn Aépnta
B. Emotpoen AéBnta

110

50

190

AeCavta :

C. Npoocaywyn {wvng 1
H. Emotpoen (wvng 2

Avoyn : c H 8
MGz | evo | |
Avoyn : Nelavta:
MGz Il
zievo C. Npoocaywyn {wvng 1
- E. Mpooaywyn {wvng 2
G H i G. Emotpopn {wvng 2
| | H. Emotpoen {wvng 1
AL
© O
i i
777771 17777,
\ \
i 60 | 50
) NeCavta:
Avoyn :
MGZ Il evo

C. Npoocaywyn {wvng 1
D. Npooaywyn {wvng 2

] E. Mpoocaywyn {wvng 3
F. Emotpoen (wvng 1
G. Emotpopn {wvng 2
"';’L H. EmoTpoen {wvne 3
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gyKkataotacn

Ma v udpauliki SlaoTacloAdynon TNG €yKATAOTAONG, QvaTPEETE OTnV
KAUMUAN  Tapoxn¢/mieong mou akolouBegi, n omoia TApPEXETAlL Yla TOV

KUKAO®QOPNTH 0TN PEYLOTN KAl TNV EAAXIOTN TaXVUTNTA yia K&Oe {wvn.

6

jmy —
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5 2
s 1 | | ™~
5 1
g ~=
1
5 o
0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500 1600 1700 1800 1900 2000
Xpéwon (I/h)

Y&pauvAiko oxediaypappa MGz I - Il evo

16

1 X 15

i —

Aelavta:

1. Xelpokivntog e€agpwtnpag

2. YS§pauhikdg Slaxwplotipag

3. KukhogopnTrig (wvng 1

4, KukhopopnTri¢ {wvne 2

5. Kukhogopntnc wvng 3

6. Bava mpooaywyng (wvng 1

7. Bava mpooaywyng {wvng 2

8. Bava mpooaywyrig {wvng 3

9. Avertiotpopn BaABida {wvng 1
10. Bava emotporic {wvng 1

11. Averiotpopn BaABida (wvng 2
12. Bava emotporig {wvng 2

13. Avemiotpoon BaABida (wvng 3
14. Bava emotpoeric {wvng 3

15. Bava emotpo@ng Aépnta

16. Bava mpooaywyn¢ Aépnta
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ATTENTION

MPOZOXH

Mpv ané omoladnmote eméuPact), AMOCUVSESTE TIC NAEKTPIKEG
TPOPOS0CieC pEoW TOU EEWTEPIKOU SIMOAIKOU SlakomTh.

HAektpikég ouvdéoelg

Ma peyalutepn ao@aleln, avabéote Tov evOeNexn) €Aeyxo TNG
NAEKTPIKIAG EYKATAOTAONG O€ EMAYYEAUATIO.

O kataokevaoTig dev pépel eVBUVN OTNV TTEPITTTWON TTOU TTIPOKANBO UV
{nuiec AOyw amouaciag yeiwong g eyKataoTtaong 1 AOyw avwHaAlwV
oTNV NAEKTPIKA TpoPodoaoia. Befaiwbeite 6Tl n eykatdotaon eivat
KATAAANAN yia TN péylotn oL mou amoppo@dtal amd Tn povada Kat
n omoia avaypdgetal otnv mvakida onuavong. Opovtiote WoTe N
Slatoun Twv KaAwdiwv va gival KataAnAn Kat o€ Kapia mepimTwon
pIKpSTEPN amd 1,5 mm?2,

Eivat avaykaio va ouvdé0eTe Tn OUOKEUN Of QMOTEAECUATIKNA
gykatdotaon yeiwong yia va S1ac@alloTel N ao@ANEId TNG CUOKEUNG.

Yuvdéote t0 KaAwdlo tpoodooiag ot Siktuo 230 V-50 Hz kai
@povTioTe va Tnprioete TNV mohikétnta L-N kat tn ouvdeon yeiwong.

h
Q —

ZnMavTiko!

Ot NAEKTPIKEG OUVOETEIC TIPETTEL VA TIPAYMATOTTOIOUVTAL UE O0TAOEPN
ouvdeon (un xpnotuomoleite prraiavtéla) kat va Stabétouv SimoAiko
S1aKOTTN Pe amdoTACH AVOIYHATOC TWV EMAPWVY TOUAAXIOTOV 3 mm. H
povada sival e§omiopévn pe Karwdio Tpopodoaciag xwpic @Ic.

HOS5 V2V2-F

E§wtepikog aicOntrpag Oeppokpaciag

Eival epiktd va ouvdéoete évav e€wtepikd alobntrpa Beppokpaciag

otov akpodEKTn "SE" Tng povadac. Autdg pmopei va xpnotpomolnei

yla Tnv amekovion NG e§wtepikng Bepuokpaciag 1 ya N

BOepuopubuion epocov:

-n povdda eival ouvdedepévn oto AéPnta pe ouvéeon BUS BridgeNet®
(mepimtwon um. ap. 1),

- n Aeitoupyia SRA &ival evepyormoinpévn.

Y€ auTiv TNV TEPIMTWON, 0 e§WTEPIKOG aloONTAPag Bepuokpaaiag
o gival ouvSeSEPEVOC 0T HOVASA £XEL TTPOTEPALIOTNTA OE OXEON ME
AUTOV TTOU UMopEi va eival ouvdedepévoc oto Aépnta.



gykataotaon

adag pmopsi va

inon tng pova

dgeNet®. H mapapetpomoi

ouvdeon oe AéBnta pe cuvdeon BUS Bri

npaypatromotnOei amd to AéBnra N pe TnAexeploTrplo.

HAekTpiko oxediaypappa 1
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gyKataotacn

HAektpikn oUvdeon twv MGz I, MGz Il kau MGz Il Evo

NMPOXOXH
Mpwv anmdé omowadnmote enéupacn, aMOCUVEESTE TIG
NAEKTPIKEG TPOYOSOTIEC HEoW TOU eEWTEPIKOU SIMOAIKOU
dakomtn.

Nepintwon un' ap. 1:
O AéBntag Sabétel ouvSeon BUS BridgeNet®.

1) Na va amoktrioete TPOofacn OTn OElPA OKPOSEKTWV TwV
TEPIPEPEIAKWY  €EQPTNUATWY TOU AéBNTQ, akoAouBriote Tnv
napakdtw Sadikaoia:

- aQalPEoTE TO ToiXwHa emévduong Tou AéPnTa,

- METAKIVAOTE TNV NAEKTPIKN LovASa TIPOG Ta EUMPOC,

- ompw&Te Ta SUO KA (a) yla va armoKTACETE TPOOaon 0TI CUVOEDELQ
TWV TIEPIPEPEINKWY EEAPTNUATWV.

2) NMa va amoktioete MPOofacn OTn OElpd OKPOSEKTWV TWV
TIEPIPEPEINKWY  €EAPTNUATWY TNG povadag, akoloubrote Tnv
mapakdtw Sadikaoia:

- APAIPEOTE TO Tolxwa emévduonc TnG povadag,

- EePdwoTe Tig Suo PBidec (b) kat apalpéoTe To KAANUUUA TG NAEKTPIKNG
povadag,

3) Zuvdéote Tov akpodéktn "BUS" Tou AéBnta (B kat T) pe évav anod
Toug akpodékteg "BUS" TN povadag (B kat T).

Nepintwon un' ap. 2:
O AéBnTtag Sev Slabétel Suvatotnta ouvdeong BUS BridgeNet®.

1) NMa va amoktoete mpdofaon otn Oelpd OKPOSEKTWV TwV
TEPIPEPEIAKWY  €§APTNUATWY TNG Movadag, akoloubriote Tnv
nmapakdtw Sadikaoia:

- APAIPEOTE TO Tolxwa emévduonc TNG povadag,

- EeB1dwoTe T SU0 Bidec (b) kat apaipéoTte To KANUPA TNG NAEKTPIKAG
povadag,

2) JuvdéoTte Tov akpodéktn "TA" (@epuootatng mepiBallovtoc) Tou
AéBnta pe Tov akpodéktn "AUX1" tng povadag,

3) Xuvdéote évav amo toug akpodékteg "BUS" tng povadag pe toug
akpobékTeg "B" kat "T" Tou TNAEXEIPIOTNPIOU.

\TAVAVAVAVAWAW]

Akpo&EKTNG AtlavAou Tou AéBnTa

\TAVAVAVAVAVAV]

AkpobékTng TA Tou AéPnta

TA

AkpodékTng AtaAou TnG povadag

AKkpodéKTNG AtavAou TG povadag

Akpodéktng AUX1 Tng povadag

A

T

O LINO LAIA
ot finmpinmh

Akpo&EKTNG TOU TNAEXEIPIOTNPiOU
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0éon og Asitoupyia

Mpoypappatiopog povadag

Mpoteivovtal 2 SuvatdTntec:

Nepintwon un' ap. 1: o Aéntag Siabétel pia ovvdeon BUS Bridge-
Net®, n mapapetpornoinon mpayuatomnoleital and to Aéfnta | ue
TNAEXEIPLOTAPIO (TTPOAIPETIKO).

Nepintwonun' ap. 2:n povada eivalave€aptnTn, N MaPAPETPOTTOINON
Twv {WVWV TIPAYLOTOTIOLEITAL UE TIPOAIPETIKO TNAEXEIPIOTHPLO.

Apxikomoinon

MNpwv amd v évapén tng Sadikaciag, PePaiwdeite 6t dAa Ta
KUKAWUATa €xouv vepd Kal 0TI N e§aépwarn €Xel yivel owoTd.

‘Otav oAokAnpwOei n olvdeon dAwv Twv e€omAIopWy, To cUGTHUA
EekIva TNV avayvwplon Twv eEOTTAICUWYV KAl TIPAYUATOTIOLEl AUTOMATN
apxlkomoinon.

Alapép@Pwon TNG povadag pe tnhexepioTiplo

M\nktpo OK
L

——KwdikomoinTtng

MARKTpO O\

1) Avayrte tnv 086vn matwvtag 1o mriktpo OK. H 086vn avdfel.

2) Miéote Tautdypova emi 5 deutepdAenta Ta MARKTPA O kat OK

Tou TnAexelploTnpiou.

3) Xpnotomolwvtag To MARKTPO "KWwSIKoMoINTAC', Eugaviote Ttov
KwOSIKS 234 Kal HETA EMKUPWOTE We To MARKTPo OK.

4) ItpéPte To Kouumi mpog ta 6e€ld yia va petafeite otnv emioyn
MENOY Kal JETA EMKUPWOTE UE TO MARKTPO OK.

5) Avalntiote TO Mevol 7 "Movada moAamlwv  {wvwv"
xpnotwgomolwvtag 1o  TARKTPo  "kKwdikomoinTAG"  Kal  HETd
EMKUPWOTE HE TOo TAAKTPpo OK. EmAé€te TO umopevou 72
"MoMamiéq {wveg" Kal PETA EMKUPWOTE HE TO TMAKTpo OK.
EmAé€te TNV mapApeTpo 720 LETA EMKUPWOTE e To TARKTPo OK
Kal emAé€te v mapdpetpo MGz | 4 | v mapduetpoMGz
I 5 4 Tnv mapapetpo MGz Il 6 Kal PETA EMKUPWOTE PE TO
mfiktpo OK.

Awapéppwon TG povadag amo 1o Aéfnta

1) Méote o MAkTpo menu/ok. Metd tnv eppdvion tng Aé€ng CODE,
méote menu/ok yia va eUavIoTE 0 KWOIKOG 222,

2) ZtpéYte 1o Kouumi "kwdikomoINTAC" Tpog Ta Se€1d, YeTd eppaviote
ToV KwOIKS 234 KAl EMKUPWOTE UE TO TTARKTPO menu/ok.

3) Ztnv 006vn epgaviCetal n AéEn MENU, emkupwote Kal PETA
€MAEETE TO pEVOU 7 Kal EMKUPWOTE PE TO TARKTPO menu/ok.

4) EmAé€Te TO UMOUEVOU 72 KAl EMKUPWOTE YE TO TARKTPO menu/
ok.

5) EmAé€Te 10 umopevol 720 Kal EMKUPWOTE PE TO TTARKTPO menu/
ok.

6) EmAé€te v mapduetpo 4 yia MGz |, Tnv mapduetpo 5 yia
MGz Il kat Tnv mapduetpo 6 yia MGz Ill kat YETA EMKUPWOTE e
1o mAfiktpo menu/ok (BA. Mevou 720 otov mivaka puBpicewv).

7) EmAé€te TV mapdpetpo 4 yia MGz | evo, Tnv mapduetpo 5 yia MGz

Il evo kat tnv mapduetpo 6 yia MGz lll evo Kal PHETA EMKUPWOTE YE
1o mMAktpo menu/ok (BA. Mevou 720 otov mivaka puBuicewv).
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E€aépwon

H Aertoupyia autopatng e§aépwong g povadag evepyoroleital
ATOKAELOTIKA Kat pévo amd 1o AéBnta otnv nepimtwon ocuvdeong Bus
BridgeNet® (mepintwon um' ap. 1).

H Aertoupyia e€aépwong eKTEAEiTAL e TTATN A TOU TTARKTPOU @SC ToU
AéBNnTa emi 5 SeutepdAemTa 1 Ue evepyomoinon tne mapapétpou 70 1.
Me tn Aertoupyia e€aépwaong evepyormoinuévn, N Hovada eKTENEL Eévav
KUkAo ON / OFF otov kukhogopnth. Auth e€umnpetei otnv évapén
NG KUKAOPOPIaG TOU aépa 0TO ECWTEPIKO TOU KUKAWHATOG. Mmopeite
Va EVEPYOTIOINOETE VEO KUKAO, €4V €ival amapaitnTo.

A&rtovpyia avtimaywTtiknG mpootaciag

Av 0 a100NnTAPag Mpooaywyng kataypdypel Beppokpacia XaunAotepn
amnd 5 °C, evepyorolgital n A&lToupyia avTimaywTiKAG TPOooTaciag.
Av n Aertoupyia avTIMaywTIKAG TPOOTAGIAG Eival EVEPYOTIOINMEVN, N
povdada avoiyel T BaiBida amopovwong {wvng 1 (MPOoAIPETIKN) Kal
EKKIVEL TOV KUKAO@OPNTH TNG Cwvng 2. AUTO ETITPETEL TNV EMEKTAON
NG AVTIMAYWTIKAG TpooTaciag oTic {wveg 1 kat 2.

Agrtoupyia mpootaciag amd eumAokn

KaBe 24 wpeg adpdvelag ekteheital évag KUKNOG TpooTaciag amo
EUTTAOKN OTOV KUKAO@opNTH Kal Tn BaABida avauénc.



0éon og Asttoupyia

A1evBuvo1086TNON TOU TNAEXEIPLIOTNPiOV

1) Avalntriote 10 pevou 0 "AiKTuo" Kal PETA EMKUPWOTE HE TO
mAfiktpo OK. EmAE€Te To urmopevol 03 "X0otnua Slacuvdeonc” kat

META €EMKUPWOTE UE TO TANKTPO OK.

2) EmAé€te 1o umopievou 030 "AplOuOC {wvnc" Kal PETA EMKUPWOTE
pe To mAfikTpo OK Kal ekXwpnoTe évav Kwdiko Slapudpewong oto

TNAEXEIPIOTAPLO:

- 0 kapia {wvn puBUoNG (To TNAexelpLOTrPLO Sev éxel ekxwpnOei og

kapia {wvn)

- 1 {wvn pLBUoNng 1 (To TNAexelpLoTrplo €xel ekxwpnBei otn {wvn

Bépuavong 1)

- 2 {wvn puBUIoNG 2 (To TNAexelPLoTrPLO €XEl ekXwpnBei otn {wvn

Oépuavong 2)

- 3 {wvn pLBuIoNG 3 (To TNAeXelPlOTAPLO €XEl eKXwpPNBei otn {wvn

Bépuavonc 3)

KOl LETA EMKUPWOTE e To MAKTPo OK.

3) Exkteléote tnv Gla Sadikacia oe kABe TnAexelplotplo (av

OUVTPEXEL TETOLA TIEPITTTWON).

4) EmoTtpo®r} oTnVv KUpLa 006vn e S1adoxIKA TTATAUATA TOU TTARKTPOU

e autd To OTAdlo, N MovASa AEITOUPYED UE TIC EPYOOTACIOKEG

TTAPAUETPOUG.

EQIKTEC SlapopPWOELS (BA. IO KATW).

Alapoppwoelg Tou eAéyxou TnG Oeppokpaciag ava {wveg

* To TnAexelplotnplo ival cuvdedepévo
oto BUS BridgeNet® tn¢ povadac.

* EkXwpnoTe Tov KwdIko Slapdpewaong
"1"  otmv mapduetpo 030  TOUL
TnAexelpLoTNPiou.

AwoOntr)pac mepiBaMovtoc

* 0 aodnmpag mepIBANMovTog eival
ouvdebepévog oto BUS BridgeNet® tng
povadac.

* Avatpé€te oTic odnyieg Tou alodntpa
TMEPIBANOVTOC YO VA TOV EKXWPIOETE
otn {wvn 1.

* To tnAexelplotrplo gival cuvdedepévo
oto BUS BridgeNet® tn¢ povadac.

* EKYwpNoTe Tov KwSIKO Slapudpewong
"2"  otnv mopduetpo 030  ToU
TnAexelploTnpiou.

AwoOntpac mepiBdihovtog

* O awodnmpac meptBailovtog gival
ouvdedepévog oto BUS BridgeNet® tng
povadag.

* Avatpé&te oTic odnyieg Tou aloBntnpa
TEPIBANOVTOC yIa va TOV EKXWPNOETE
otn {wvn 2.

PLOMIONG 1 pLUBMIONG 2 PLOMIONG 3
TnAexelplotniplo TnAexeiplotriplo Tnlexelplotriplo

* To TnAexelptotrplo eival cuvdedepévo
oto BUS BridgeNet® tn¢ povadac.

* EkxwpnoTe Tov KwdIKO Slapudpewong
"3"  otnv mapduetpo 030  TOU
TNAeXepLoTNPioU.

AwoOntripac mepiBdAlovtoc

* O awodnmpac mepiBaiovtog gival
ouvdedepévog oto BUS BridgeNet® tng
povadac.

* Avatpé€te oTic odnyieg Tou alodntpa
ePIBANOVTOC YIa va TOV EKXWPNOETE
otn (wvn 3.

mepIBalovToc eival ouvdedeuEvog oToV
akpodéktn "TA1" tng povadac.

nepBarovTog gival ouvdedepévog otov
akpobéktn "TA2" Tn¢ povadac.

EBSouadiaiog Bepuootatng | EBSouadiaioc Bepuootding | ERSopadiaioc Bepuootding
nepiBdlovtoc nepiBalovToc nepiBdihovtoc
* O €Boopadlaioc  Beppootatng | * O eBdopadiaioc  Oeppootatng | * O gBdoupadiaioc  BepuooTaTng

mepiBaiovtoc eival ouvdedepévog oTov
akpodéktn "TA3" Tn¢ povadac.
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0éon og Asitoupyia

Inuaocia twv LED
MPAZINO LED (apiotepa)

Y3NoTO EVOEIKTIKO

HAektpIkn Tpo@odoacia amevepyomoinuévn

AVapHEVO eVOEIKTIKO HAekTpIKN TpO@Ood0osia evepyorolnuévn

To evbeikTiko avapoofrvel | HAekTpikn Tpogodoaia evepyomoinuévn, xelpokivntn Agitoupyia
MPAZINO LED (ot0 pécov)

>3NoTO eVOEIKTIKO

Awakorr emkowvwviag BUS BridgeNet®

AVOIEVO EVOEIKTIKO Emkowvwvia BUS BridgeNet®

To evbeikTiko avapoofrvel | Apxikomoinon tng emkowvwviag BUS BridgeNet®
KOKKINO LED (6&&14)

3 BNoTo evOEIKTIKO

Xwpig opdApa Aertoupyiag

AVOUUEVO EVOEIKTIKO Mapouoia evog | TePLOCOTEPWVY CPANUATWY AEITOUPYIAG

08nyo¢ Stayvwotikov eAéyxou BAafwv

Ot povadeg MGz I, MGz Il kat MGz Ill evo mpootatevovtal amd evoexopevoug Kivouvoug BAARNG HE €0WTEPIKOUG ENEYXOUG Ol OTToiol
TIPAYHATOTTOIOUVTAL AT TNV TTAGKETA TIOU EKTEAEL, OTIOTE XPElaoTEl, Slakomr acpaleiac.

>Tov mivaka mou akoAouBei mapatiBevtal ot mbavoi kwdikoi BAABWY, Ol TTEPLYPAPEC TOUC KAl AVTIOTOLXEC OUVIOTWEVES OIOPOWTIKEG EVEPYEIEC:

Kwdikodg Meptypapn JUVIOTWHEVEC SIOPOWTIKEC EVEPYELEC
O@ANHATOC
701 BAGBN aioOnmpa Beppokpaciag mpooaywynig EAéy€te Tn ouvdeon Tou oxeTIkoUL alednThpa.
Beppavonc Chvne 1 EAéy€te TNV nAeKTPIKA OUVEXELD TOU aloONTrPa.
702 B),\aﬁn ouoenrlr]pa Bepuokpaoiac mpooaywync AVTIKATAOTAOTE ToV aloONnTripa, €Av ival amapaitnto.
0épuavong {wvng 2
703 BAAPN atoOntrpa Oepuokpaciag mpooaywyng
0épuavong {wvng 3
711 BAGBN aioOntpa Beppokpaciag emMoTpoeng
0¢puavong {wvng 1
712 BAAPN aiobntripa Beppokpaciag eMoTpoeng
0épuavong {wvng 2
713 BAAPN atoOntripa Oepuokpaciag eMotTpoPng
0épuavong {wvng 3

722 YrepBépuavon {wvng 2 EAéy€te av umdpyel BpaxukukAwTHPAG Kat av givatl ouvdedepévog
otov akpodékTn "ST2" Tng povadac.

723 YnepBépuavon {wvng 3 ENéy€Te av umdpyel BpaxuUKUKAWTAPAG Kat av eival ouvdedepévog
otov akpodéktn "ST3" g povadag.

420 Ynieppoption BUS BridgeNet® Eivai mBavo va mapouctaotei o@diua "umep@dptiong AIAYAOY"
OTav 010 oVUOTNUA CLVEEDOVV TPEIC I TTEPIOCOTEPEC SIOTAEEIG
oU TPOoPodoTouV e pevpa To AIAYAO. NMapddetypa: AéBntag
+ USpPAUAIKA povada + NAlakd cuykpodTNua avtiiag K.T.A. MNa va
anmoPUyeTe TéTolov €idouc Kivduvoug, o pikpodiakéntng (ap. 1)
OTNV NAEKTPOVIKN TTAOKETA KATTolag anmé Tig ouvdedepévec Slatdelg
(exTOC amo auTtdv Tou AéPNnTa) mpémel va TpomomnolnBei and ON oe
OFF

*
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O&epuopuOuion

OgppoplOuIoN

Nepintwon un' ap. 1: o AéBntag Siabével cuvdeon BUS BridgeNet®
O AéPnrag kal n  povada emKolvwvouv HETall TOuC yid
Bertiotomoinuévn Asitoupyia. tnv mepimtwon auth eivat duvatoi
moA\oi Tumot BeppopuBuiong, avaloya pe ™ SlapodpPwon Kat TNV
TIAPAKETPOTIOINON TNG EYKATACTAONC. A TO OKOTIO AUTOV, avatpélTe
oTig odnyieg Tou AéBnTa.

A Kahé eival va eléyete 6Tl 10 olotnua uotnua Evepyng
PUBuionc (SRA 1} OepuoplBuion) sival evepyo, empPeRaiwvovtag oTL
umapyel n évéelén «SRA» otnv 006vn tou AéPnta. Av dev umdpxel,
EVEPYOTIOINOTE TO TATWVTAG To TARKTPO SRA Tou AéBnta. Ot
Oepuokpaoieg mpooaywyng vepou yia KABe pia amo Tig duo {wveg Ba
UImopoUv £T01 VA TIPOCGAPHOCTOUV AMMOAUTA OTA XAPAKTNPIOTIKA TWV
600 EyKATOOTACEWV.

Nepintwon un' ap. 2: o AéBnrag Sev S1aOétel cUvdeon BUS Bridge-
Net®

A Y€ authyv TNV TEPinTwon, n povdada dev ektelei OeppoplOuIon.
H Beppokpacia mpooaywyng vepol tng (wvng 1 kabopiletal amo
pLUBUION Tou AéPNnTa.
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PLUOMION

g
=3
v 2
g H
2 =3
2| 2| & g
(=] = -] [
ARAR; g
3| 5 E_[mepypaon T &
0 |Aiktuo (¥)
0 2 Aiktuo Bus
0 2 0 [Evepyo Siktuo NEBNTOG
EAeyKTri¢ nAlakou
EAeyKTrC nAlakoU
ALOXELPLOTAG ZEIPAG
AlaxelploTAG Evépyelag
YBp181kog Alaxelplotig Evépyelag
AvTAia BeppotnTag
AvTAia BeppoTnTag
AloOnTrpag Neptaiovtog
Alayelplotng Zwvng
ATIOOTAOEWG
MoA\amAwv Agltoupylwv
> 1000 Dpéokou Nepol
EAeyxog Moivag
Alemagn Xpnotn
EAeyxog MoMwv AwpaTiwv
100nTtHpac NepiBdllovtog
0 AwcOntipag MepiBailovrog
0 0 [ApBuoc (wvwv Aev emAéxOnke (wvn
Optopog {wvng
0 1 [A16pOwon Bepuokpaciag xwpou 0°C
0 2 [Ekdoon Siemagpric SW
4 [Zwvn 1 mapapetpol
4 0 [PUOuION BeppoKpaciag
4 0 0 (O nuépag 14°C
4 0 1 |© vikTac 16°C
4 0 2 [© pubuiongZ1 55°C
4 2 [PuBpiocsig Zwvngl
4 2 0 [EUpog Beppokpaciag Zwvngl 0 = XaunAég Oeppok
1 = YYnAéc Ogpuok
4 2 1 [©eppopuBuion 0 = X106epn © Mpooaywyng
1= A&ecoudp On/Off
2 = AloBntrpag Xwpou povo
3 = E§wtepikoc aiobntripag povo
4 = AloBntpag Xwpou +
E€wTepIkoc alodntripag
4 2 2  [KapmoAn BeppopBuiong (¥) 1.5
4 2 3  [MapdAANnAn petatémon (*) 0°C
4 2 4 |Avahoyia emppong Xwpou (¥) 20°C
4 | 2 | 5 Meyo 82°C
4 [ 2 | 6 Frx© 35°C
4 3 |AwayvwoTika Zwvng 1
4 3 0 |© Xwpou
4 3 PuBuION © XWpou 14°C
4 3 2 [Oeppokpacia katdbAYNg 21°C
4 3 3 [@eppokpacia eMOTPOPNG 21°C
4 3 4 |Aitnua Béppavong Z1 OFF/ON
4 3 5 [Katdaotaon avtAiag OFF/ON
4 4 |PuBuioceig Siata€ewv Zwvng 1
4 4 0 JAlapdpewaon avtAiag (wvng 0 = X10Bepn TaXUTNTA
1 = Alapopewon oto delta ©
2 = Alaudpewaon otny mieon
4 4 >toxo¢ delta © yia Stapopewon avThiag 20°C
4 4 2 [XtaBepn Taxutnta avtiiag 100%

(*) pevov TTpoofBactua pévo o TTepiTTwon 1 pe cuvdeon BUS BridgeNet®
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PLUOMION

g
=3
v 2
g €
n: g
2| 2] & g
o = B 1
8| 2| g g
3| 5 E_[mepiypaon Tun g
5 [Mapapetpol Zwvng 2
5 0 [PuOuion Beppokpaciag
5 0 0 O nuépag 12°C
5 0 1 |© vukTag 16°C
5 0 2 [© pubuiongZ2 55°C
5 2 | PuBpiocsic Zwvng2
5 2 0 EVUpo¢ Beppuokpaciag Zwvng 2 0 = XapnAég Ogppok
1 = YPnAéc Osppok
5 2 1 |©eppoplBuion 0 = X1aBepn O pooaywyng
1 = A€eooudp On/Off
2 = AloBnTtrpag Xwpou povo
3 = E€wTtepikoC alodntrpag pévo
4 = AloBntpag Xwpou +
_ _ E€wtepikoc alobntipag
5 2 5 [Kapmohn Beppopubuiong (*) 15
5 > 3 [[TapAaAnAn petatomion () 0°C
5 2 4 [Avahoyia empporic Xwpou (*) 20°C
5 | 2| 5 Mey© 82°C
5 2 6 E)\GX [C) 35°C
5 3 | AlayvwoTika Zwvng 2
5 | 3 | o PXwpov 29°C
5 3 1 PL'JeplOI'] €] )(u')pOU 12°C
5 3 5 [@epuokpacia katabAng 22°C
5 3 3 [OEpHOKPATia EMOTPOPNC 21°C
5 3 4 |Altnpa Béppavong 72 OFF
ON
5 3 5 [Kataotaon avthiag OFF
ON
5 4 | PuBpuiosig Siataéewv Zwvng 2
5 4 0 |Aapdppwon avtiiag {wvng 0 = X1aBepn) TaXUTNTA
1 = Alapopwon oto delta ©
= Alapdpewaon otny nison
5 4 1 [Rtoxoc delta © yia Slapdppwon avthiag 20°C
5 4 5 [tabepn taxutnta avtiiag 100%
6 |Mapaperpol Zwvn 3
6 0 | PuOuion Beppokpaaciag
6 0 0 |Onuépag 19°C
6 0 1 | ©viKTag 16°C
6 0 2 |© pubuiongZ3 55°C
6 2 | PuBuioeic Zwvng3
6 2 o0 [FYpoc Beppokpaaiag Zwvng 3 0 = XapnAég Oeppok
1 = YYnAéc Osplok
6 2 1 [@eppopiBuion 0 = X1aBepn © Mpooaywyng
1 = Afeooudp On/Off
2 = AloBntpag Xwpou poévo
3 = E€wtepikdg atobnTrpag pévo
4 = AloBntpag Xwpou +
_ _ E€wrtepikac aiodntipac
6 2 5 [Kaumdin Beppopubuiong () 15
6 Py 3 [TapdAAnAn petatdmion (¥) 0°C
6 2 4 |Avahoyia empporic Xwpou () 20°C
6 | 2 | 5 Mev© 82°C
6 2 6 E}\QX [C) 35°C

(*) pevov TTpoofactiua pévo o TTepiTTwon 1 pe ouvdeon BUS BridgeNet®
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PLUOMION

g
=3
v 2
g €
2 8
2| 2| & g
o = -] 1]
> o Q o
w E S , . =
=| 5 E_[mepiypaon Tl )
6 3 |[AwayvwoTtika Zwvng 3
6 3 0 [©Xwpou
6 3 PUBuLIoNn © xwpou 19°C
6 3 2 [0eppokpacia katdBMpng 0°C
6 3 3 [Ogpuokpacia emoTpoPng 0°C
6 3 4 [|Aftnua Béppavone 22 OFF
ON
6 3 5 [Katdotaon avthiag OFE
ON
6 4 | PuBuioeig Srataéewv Zwvng 3
6 4 0 |Alapdpewon avtiiag {wvng 0 = 2ta0epn TAXVTNTA
1 = Alapopewon oto delta ©
= AlaPoPQWaon oTny mieon
6 4 1 [X16x0¢ delta © yia dlapdppwaon avtiiag 20°C
6 | 4 | 2 [TaBepntaxdtnta avrAioag 100%
7 |Awara&n Zwvng
7 1 | Xeipokivnrog tpomog
7 1 0 |Evepyomoinon xelpokivntou 1pomou | 0 = OFF
1=0N
7 1 1 | EAeyxog avthiag Z1 0=OFF
1=0N
7 1 2 | ‘EAeyxogavthiag Z1 2 0=OFF
1=0N
7 1 3 | ‘EAeyxogavthiagZ1 3 0=O0FF
1=0N
7 1 4 |'Eleyxoc BaABidag pigng 22 0=OFF
1 = Avoixtn
2 = K\elot
0=OFF
7 1 5 |'Eleyxoc BaABidag piéngZ 3 1 = Avoixti
2 = K\elot
Awara&n Zwvng
0 | Y&pauAikd oxnpa 0 = Agv mpoodiopiletal 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGM I
4=MGZI
5=MGZIl
6=MGZIl
7 A16pBwon © katdbAiyng 0°C
7 2 2 | PuBuion Bondntikrig e€6&ou 0 = Aitnpa Bépuavong
1 = E§wtepikn avTthia
2 = Juvayepuodg
7 2 3 | A6pBwon efwtepikng Beppokpaaciag
7 8 |loTtopikd cpalpdatwv
7 8 0 |Teleutaia 10 opdipata
7 8 1 |Emavagopd Niotag opoApdtwy OK = Nat
ESC =Ox1
7 9 | Emavekkivnon Mevou
7 9 0 |Emavagopd gpyootaotakwy | OK= Nai
pubpicewv ESC="0x1
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PLUOMION

§
S
g g
3 g E
-1 a = E=1
o = E-] &
@ g| g g
3| 5 E_[mepypaon T s
8 |Mapapetpol TEXVIKNAG Ymootneiéng (¥)
8 1 | Zratiotika (*)
8 1 0 |[Qpegkauvotpa ON KO (h x10)
8 1 1 |'Qpeg kavotrpa ON ZNX (h x10)
8 1 2 | Ap. oc@aApatwy eAoyag (n x10)
8 1 3 | Ap. KUKAwV évauong (n x10)
8 1 4 | Méon didpkela {Rtnong Bépuavong
8 1 5 [ ApBuoc KUKAWY MARPWoNG
8 2 | NéBnrag (*)
8 2 0 |Eminedo Sapdppwonc (*)
8 2 1 |Katdotaon avepiotrpa (*) OFF
ON
8 2 Taxvtnta avepotpa x T00RPM (¥)
8 2 3 | Taxutnta avtAhiag (*) OFF
XapnAn taxutnta
YynAn Taxvtnta
8 2 4 | ©éon Balpidag ektpormnc (¥) ZeOoTO VEPO
Kevtpikr ©épuavon
8 2 5 | PuBuog poric ZNX I/min (*) 19 I/min
8 2 6 |Kataotaon AMNA Avoliytog
K\elotog
8 2 7 | Alapopewon avtiiag % 100%
8 2 8 |loxug agpiou (¥) 6 kW
8 3 | Oeppokpacia Aéfnta (*)
8 3 0 |PuBuiouévn Bepuokpaocia KO (*) 55°C
8 3 1 | O katdOApnec KO (*) 14°C
8 3 2 | O emotpopng KO (*) 23°C
8 3 3 | O pongZNX (¥ 59°C
8 3 5 |E€wtepikn Oeppokpaoia (*) 14°C

(*) pevov TTpocfaoctiua pévo ot TTepiTTwoN 1 Ye ovvdeon BUS BridgeNet®
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opcenito

Sadrzaj

Opéenito
CE certfikat

Sigurnosne norme

Opis proizvoda
Predstavljanje

Pregled

Dimenzije
Tehnicki podaci

Postavljanje
Upozorenja prije postavljanja

Postavljanje na zid

Postavljanje s krutim uévrséivanjem

Spajanje hidraulike
Hidraulicka shema

Elektri¢no prikljucivanje
Senzor vanjske temperature

Elektricka shema

Elektricno spajanje

Ukljucivanje
Programiranje modula

Pocetno podesavanje
Konfiguracija modula

Odzracivanje zraka
Funkcija protiv zamrzavanja

Funkcija protiv blokiranja

Usmjeravanje daljinskog upravljaca

Konfiguracija za upravljanje temperaturom po zonama

Znacenje LED svjetala

Vodic za dijagnostiku kvarova

Regulacija topline

Regulacija topline

Podesavanja
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146
147

148
148
150
150

151
151
151
151
152
152
152
153
155

156
156
156
156
156
156
157
157
158
158
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Opcenito

Ovaj vrlo vazan priru¢nik ¢ini cjelinu s uredajem. Pazljivo
procitajte upute i savjete, pomodi ¢e vam za osiguravanje
postavljanja, upotrebu i odrzavanje uredaja.

Napomene i tehnicke upute koje ovaj dokument sadrzi odnose
se na instalatere kako bi im omogucio obavljanje postavljanja u
skladu s pravilima struke.

Modul je namijenjen za upravljanje instalacijama za visezonsko
zagrijavanje/zagrijavanje s razli¢itim temperaturama. Svaka
druga upotreba je zabranjena. Proizvodac ni u kojem slucaju ne
moze snositi odgovornost za Stetu nastalu uslijed nepravilne,
neodgovarajuce ili nerazumne upotrebe ili nepostivanja
uputstava koja se nalaze u ovoj knijizici. Ugradnju treba izvrsiti
stru¢no osposobljeno osoblje ovlasteno za ugradnju uredaja za
grijanje u skladu sa zakonom br.46 od 5. ozujka 1990. godine
i koji, po zavrietku posla, stranici mora uruciti potvrdu o
uskladenosti.

Koncepciju, ugradnju, odrzavanje i sve ostale zahvate mora se
izvrsiti u skladu s vaze¢im propisima i s uputstvima koja navodi
proizvodac.

Proizvoda¢ ne snosi odgovornost u slucaju povreda ljudi,
zivotinja ili dobara prouzrocenih neispravnim postavljanjem
uredaja.

Modul zone je isporucen u kartonskom pakiranju. Prilikom
raspakiravanja provjerite je li uredaj u dobrom stanju i ima li se
svoje sastavne dijelove. U protivhom, obratite se dobavljacu.
Dijelovi ambalaze (kopce, plasticne vrecice, ekspandirani
polistiren, itd.) predstavljaju opasnost za djecu. Ne ostavljajte
ih njima na dohvat ruke. Prije svakog zahvata na moduluy,
iskljucite elektricno napajanje stavljanjem vanjskog prekidaca
bojlera u poloZaj “OFF". Za svaki popravak obratite se stru¢no
osposobljenom tehnicaru i zahtijevajte upotrebu originalnih
rezervnih dijelova. Nepostivanje postupka moze ugroziti
sigurnost uredaja i skida svaku odgovornost s proizvodaca.
Prilikom ¢iS¢enja vanjskih dijelova, isklju¢ite modul i postavite
vanjski prekida¢ u polozaj “OFF". Cistite krpom namoé¢enom u
vodu sa sapunicom. Nemojte upotrebljavati jake deterdzente,
insekticide ili otrovne proizvode.

CE certfikat

Oznaka CE jam¢i uskladenost uredaja sa sljede¢im direktivama:

- 2004/108/EZ

o elektromagnetskoj kompatibilnosti
- 2006/95/EZ

o elektri¢noj sigurnosti



opcenito

Sigurnosne norme
Opis simbola:
A\ Nepostivanje upozorenja moze dovesti do opasnosti od
ozljeda pa ¢ak i do smrtnog slucaja.
A Nepostivanjem upozorenja o opasnosti moze doci do
povrede i ostecenja, u nekim slucajevima teskog, dobara,

XXX XXXXXR¥

Instalirajte uredaj na ¢vrsti zid koji nije izlozen vibra-
cijama.

A Buéan rad
Prilikom busenja zida nemojte ostetiti elektri¢ne ka-
blove ili cijevi.

AAU kontaktu s vodi¢ima pod naponom dolazi do strujnog
udara. Eksplozije, pozariili otrovanja u slucaju propustanja
plina iz ostecenih cijevi. Ostecenja postojecih instalacija.
Poplave u slu¢aju curenja vode iz ostecenih cijevi.
Napravite elektricne spojeve pomocu
odgovarajuceg presjeka.

A Pozar uslijed pregrijavanja uzrokovanog prolaskom struje
kroz kablove premalih dimenzija.
Zastitite spojne kablove od ostecivanja.

AAU kontaktu s vodi¢ima pod naponom dolazi do strujnog
udara. Eksplozije, pozariili otrovanja u slucaju propustanja
plina iz ostecenih cijevi. Poplave u sluc¢aju curenja vode iz
ostecenih cijevi.

Provjerite da li su dijelovi i instalacije na koje se uredaj
prikljucuje uskladeni sa zakonima na tom podrucju.

AAU kontaktu s neispravno postavljenim vodi¢ima pod na-

ponom dolazi do strujnog udara. Ostecenja uredaja zbog
neodgovarajucih uvjeta rada.
Prilikom upotrebe upotrebljavajte ¢istu opremu i ma-
terijal (pazite da alat nije osStecen i da je rucica dobro
pric¢vriéena i da je ispravna), ispravno upotrebljavajte
taj materijal, zastitite ga od slucajnog pada, pospre-
mite ga nakon upotrebe.

AA Ozljede osoba uzrokovane prskanjem krhotina ili malih

komada, udisanjem prasine, udarcima, porezotinama,
ubodima, ogrebotinama. Ostecenja uredaja ili predmeta
u blizini zbog prskanja krhotina, malih komada, zbog uda-
raca, proreza.
Upotrebljavajte odgovarajucu elektricnu opremu
(osobito provjerite da su kabel i utikac¢ za napajanje u
dobrom stanju i da su dijelovi koji se pomicu kruzno ili
naizmjeni¢no dobro pri¢vriceni). Koristite ih ispravno.
Nemojte ometati prolaz tako da pustite kabel napa-
janja da se vuce. Pricvrstite ih kako bi se izbjegao pad.
Nakon upotrebe ih odspojite i pospremite.

AA Ozljede osoba uzrokovane prskanjem krhotina ili malih
komada, udisanjem prasine, udarcima, porezotinama,
ubodima, ogrebotinama, bukom, vibracijama. Ostecenja
uredaja ili predmeta u blizini zbog prskanja krhotina, ma-
lih komada, zbog udaraca, proreza.

Osigurajte stabilnost i otpornost ljestvi, ispravno
stanje stepenica i njihovo prianjanje. Pazite da se ne
pomicu kada netko na njima stoji.

A Ozljede uzrokovane padom s visine ili rezom (sklopive
ljestve).
Pazite da pomicne ljestve budu stabilne, dovoljno ot-
porne, s ispravnim stepenicama koje nisu skliske, da
imaju zastitu duz rampe i na platformi.

A 0Ozljede uzrokovane padom s velike visine.

vodica

Prilikom radova na visini (uglavhom u sluc¢aju rado-
va s razlikom u visini veéom od 2 m), stavite zastitnu
ogradu oko podrug¢ja rada ili individualnom opremom
zastitite od padaiili oslobodite okolni prostor od opas-
nih predmeta u slu¢aju pada, te da se u slucaju even-
tualnog pada udarac ublazi polu¢vrstim predmetima i
predmetima koji se mogu saviti.

A Ozljede uzrokovane padom s velike visine.

Provjerite da na mjestu rada postoje odgovarajudi
higijenski i sanitarni uvjeti vezani za osvjetljenje,
prozracivanje, ¢vrstocu konstrukcija, izlaze u nuzdi.

A Ozljede osoba uzrokovane udarcima, posrtanjima itd.
Zastitite uredaj i podrucja u blizini podrucja rada
odgovaraju¢éom opremom.

A Ostecenje uredaja ili predmeta u blizini uzrokovano prs-
kanjem krhotina, udarcima, rezovima.

Uredaj pomicite maksimalno pazljivo i s potrebnim
zastitama.

A Ostecenje uredaja ili predmeta u blizini uzrokovano udar-
cima, rezovima, prignjecenjima.

Tijekom radova nosite odjecu i opremu za osobnu
zastitu.

A Ozljede osoba uzrokovane strujnim udarima, prskanjem
krhotina ili malih komada, udisanjem prasine, udarcima,
porezotinama, ubodima, ogrebotinama, bukom, vibraci-
jama.

Prilikom pospremanja materijala i opreme pazite da
ih odlazete na jednostavan i siguran nacin, izbjegava-
jte stvaranje gomila koje bi se mogle srusiti.

A Ostecenje uredaja ili predmeta u blizini uzrokovano udar-
cima, rezovima, prignjecenjima.

Zahvati unutar uredaja moraju se izvoditi pazljivo
kako bi se izbjegli nenadani kontakti s ostrim dijelo-
vima.

A Ozljede osoba uzrokovane rezovima, ubodima, ogreboti-
nama.

Uspostavite sve odgovarajuce sigurnosne i kontrolne
funkcije nakon zahvata na uredaju i provjerite njegov
ispravan rad prije svakog ponovnog ukljucivanja.

AN Eksplozije, pozari ili otrovanja uzrokovana uslijed
propustanja plina ili neispravhog odvodenja dima.
Ostecenja ili blokiranje uredaja zbog nekontroliranih
uvjeta rada.

Ispraznite dijelove koji sadrze toplu vodu, po potrebi
otvorite otvore za zrak, prije svakog zahvata.

A Ozljede osoba uzrokovane pukotinama.

Uklonite kamenac s dijelova pratec¢i preporuke
iz sigurnosnog obrasca koriStenog proizvoda,
prozracite prostoriju, nosite zastitnu odjecu, nemo-
jte medusobno mijesati proizvode, zastitite uredaj i
predmete u blizini.

AA Ozljede osoba uslijed dodira koze i ociju s kiselim tva-
rima, udisanjem ili gutanjem $tetnih kemijskih sastojaka.
Ostecenja uredaja ili predmeta u blizini uslijed korozije
uzrokovane kiselim tvarima.

U slucaju pojave mirisa paljevine ili dima koji izlazi iz
uredaja, iskljucite elektri¢cno napajanje, otvorite pro-
zore i pozovite stru¢no osposobljenu osobu.

A Ozljede osoba uslijed opekotina, udisanja dima, otrovan-
ja. Eksplozije, pozari ili otrovanja.
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opis proizvoda

Predstavljanje

Moduli MGz | evo, MGZ Il evo i MGz Il evo su hidrauli¢ki moduli s jednom temperaturom opremljeni modulirajuéom pumpom niske potrosnje.
Oni omogucduju povecanje instalacije. Svi sustavi moraju biti opremljeni istim sustavom hladnjaka. Moze se stvoriti do najvise tri sustava.
Moduli s jednom temperaturom izradeni su za instalaciju koja je hidraulicki neovisna od bojlera.

MGZ | evo, MGz Il evo i MGz lll evo mogu raditi prema dva nacina podesavanja:

Slucaj broj 1: Bojler je opremljen vezomBUS BridgeNet®. Bojler i modul medusobno komuniciraju za bolji rad. Parametriranje modula i grijanja
moze se obaviti izravno preko upravljacke ploce bojlera. Parametriranje se moze obaviti i preko daljinskog upravljaca (opcija) spojenog na BUS

BridgeNet®.

Slucaj broj 2: Bojler nema mogucnost veze preko BUS BridgeNet®. Kada se na modulu postavi zahtjev za grijanje, informacija se bojleru pre-
nosi preko suhog kontakta. Tada je upotreba daljinskog upravljaca (opcija) obavezna za parametriranje modula i grijanja.

Pregled MGzl evo

1 —
o0
.4

©
4
®© ==

’ i}

1 O

5 |

o
Zone 1

Zone 1

1. Ru¢ni vijak za odzracivanje zraka
2. Ventil napajanja bojlera

3. Ventil pada hidrauli¢kog tlaka

4. Cirkulator zone 1

5. Zaustavni ventili

6. Elektricka jedinica

7. Protupovratni ventil

8. Povratni ventil bojlera
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Pregled MGz Il evo

—_

0 ® N o Uk wWwN

Zone 1 Zone 2

Rucni vijak za odzracivanje zraka
Ventil napajanja bojlera

Ventil pada hidrauli¢kog tlaka
Cirkulator zone 1

Cirkulator zone 2

Zaustavni ventilizona 1i 2
Elektri¢ka jedinica
Protupovratni ventil zone 2

Protupovratni ventil zone 1

10. Povratni ventil bojlera

Zone2 Zonel
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Pregled MGz lll evo

12

11

Zone 1 Zone 2 Zone 3 Zone 1

—_

Ru¢ni vijak za odzracivanje zraka
Ventil napajanja bojlera

Ventil pada hidrauli¢kog tlaka
Cirkulator zone 1

Cirkulator zone 3

Cirkulator zone 2

Zaustavni ventilizona 1,2i3

Elektricka jedinica

O N OV A~ WN

Protupovratni ventil zone 1
10. Protupovratni ventil zone 2
11. Protupovratni ventil zone 3

12. Povratni ventil bojlera

Zone 2

Zone 3
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Dimenzije
400 mm 160 mm
[& @
IS
IS
o
o
Yol
Tehnicki podaci
TN Naziv modela MGz | evo MGz Il evo MGz Ill evo
GE
s =
£y CE certfik
o certfikat
25 Cce
Radni tlak u sustavu grijanja bar 05-3 05-3 05-3
<
|<>£ Z | Maksimalna radna temperatura u izravhom °C 85 85 85
9 I | sustavu grijanja
[a s
“ O | Dostava glava dostupan s jednim zone protoka mCE 4,10 4,10 4,10
1000 I/h
Napon/frekvencija napajanja V/Hz 230/50 230/50 230/50
5 o} Maksimalna elektri¢na apsorbirana snaga W 58(*) 113(%) 168(*)
2
é Q | Minimalna elektricna apsorbirana snaga W 15 (**) 27 (*¥) 39 (*¥)
w
Stupanj zastite elektri¢ne instalacije IP X5D X5D X5D
Sadrzaj vode u modulu I 1,0 13 1,55
Tezina modula na prazno kg 12 15 18
Dimenzije (5 xV x D) mm 400x500x160 400x500x160 400x500x160
Na strani bojlera 3/4"M 3/4"M 3/4"M
Hidraulicki prikljucci Na strani insta- 3/4'F 3/4'F 3/4"F
lacije

(*) Podaci sa svim elektri¢nim uredajima koji rade s maksimalnom potrosnjom elektri¢ne struje.

(**) Podaci s jednom ili viSe pumpi najmanje brzine.
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postavljanje

Upozorenja prije postavljanja

Kako se ne bi omeo ispravan rad uredaja, mjesto postavljanja mora
postivati grani¢nu vrijednost temperature za rad i mora biti zasti¢eno
od atmosferskih utjecaja. Modul je izraden za postavljanje na zid
to¢no ispod bojlera. Dakle, ne smije se postavljati na pod. Na modulu
je predviden otvor minimalnih dimenzija koji omogucava pristup
dijelovima modula.

Oprez
Pazite da ne ostetite postojece kabele i cijevi prilikom busenja
zida.

Postavljanje na zid
Za postavljanje modula upotrijebite libelu. Pri¢vrstite ga na zid
pomocu cetiri klina prilagodena vrsti zida i tezini uredaja.

Postavljanje s krutim ucvrsé¢ivanjem

Kako bi se olaksalo postavljanje, mogu se skinuti hidraulicki i elektri¢ni
dio modula.

Postavite praznu bocu u za to predvideni prostor pazeci da otvorite
Cetiri predvidena krilca na straznjem dijelu uredaja.

Spajanje hidraulike

Modul se mora prikljuciti na, prema karakteristika i snazi, odgovarajucu

instalaciju grijanja.

Nakon prikljuc¢ivanja modula treba:

- pazljivo isprati cijevi instalacije kako bi se uklonili svi ostaci
urezivanja ili busenja i sve neprljavitine koje bi mogli ometati
ispravan rad bojlera,

- provjeriti da tlak u primarnom krugu ne prelazi 3 bara,

- provjeriti je li pocetna temperatura najvise 85 °C,

- provjeriti ima li instalacija ispravne sigurnosne mehanizme koji ¢e
osigurati njezin rad,

- provjeritiima li ekspanzijska posuda dovoljnu zapremninu za koli¢inu
vode u instalaciji.

- zaspajanje bojlera sa grijatem vode na suncevu energiju mozda ¢ete
trebati postaviti protupovratni ventil (na povrat) i antitermosifonski
ventil (na ulaz).

Modul je opremljen s dva zaustavna ventila koji olak3avaju odrzavanje

i kontrole.

Top pogled :
MGz | evo
MGz Il evo

O
MGz il evo O
O

Opis :

A. Ulaz bojlera
B. Izlaz bojlera

110

50

190

Opis :

Pogled odozdo: c
MGz | evo

C.Ulaz zone 1
H. Izlaz zone 1

120

a
@

]
@
&)

40 |

7 77/ 7
50 J‘ 300 J‘ 50
Pogled odozdo : - Opis:
MGz Il evo
C.Ulazzone 1
- E. Ulaz zone 2
C E = G. Izlaz zone 2

H. Izlaz zone 1

i ‘ = | =
T t t t
\ \ \ \
50| 120 } 120 60 | 50
Opis:
Pogled odozdo : P
MGZ lll evo C.Ulazzone 1
- D. Ulaz zone 2
c D £ r G H = E.Ulaz zone 3
| | | | | | F.1zlaz zone 1
= =R ZN G. Izlaz zone 2
7 \) 7 \ 7 \)
,,, . 7@7@/@—— '*' T ‘:?7 H. Izlaz zone 3
i i i i i i
’ 7 VITTTTTTTIVITTTTTITT, i
| | | | | |
S0 | 60 | 60 | 60 | 60 | 60 | 50

151



postavljanje

Za hidraulicke dimenzije instalacije pogledajte krivulju protok/tlak u
nastavku za cirkulatore koji rade najvec¢om i najmanjom brzinom za

svako podrugje.
6
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3
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2 1
g T
[a}

0

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500 1600 1700 1800 1900 2000
Protok (I/h)

Hidraulicka shema MGz | - Il evo

16

1 X 15

9 n 7 12

Hidraulicka shema MGz Ill evo

o
&

16 15

6

1. Rucni vijak za odzracivanje zraka
2. Hidrauli¢ki separtor

3. Cirkulator zone 1

4. Cirkulator zone 2

5. Cirkulator zone 3

6. Ventil napajanja zone 1
7.Ventil napajanja zone zone 2
8. Ventil napajanja zone zone 3
9. Nepovratni ventil zone 1

10. Povratni ventil zone 1

11. Nepovratni ventil zone 2
12. Povratni ventil zone 2

13. Nepovratni ventil zone 3
14. Povratni ventil zone 3

15. Povratni ventil bojlera

16. Ventil napajanja bojlera

1 7 13 8 10 12 14

Opis:
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Oprez
Prije bilo kakvog zahvata iskljucite elektricno napajanje vanjs-
kog bipolarnog prekidaca.

Elektri¢no prikljucivanje

Radi vece sigurnosti, kvalificirana stru¢na osoba mora napraviti de-
taljnu kontrolu elektri¢ne instalacije.

Proizvodac odbacuje svaku odgovornost u slu¢aju ostecenja nastalih
zbog odsutnosti uzemljenja instalacije ili zbog neispravnosti na razini
elektricnog napajanja. Provjerite je li instalacija prilagodena za mak-
simalnu snagu koju apsorbira modul i koja je oznac¢ena na plocici s
upozorenjima. Provjerite je li presjek kabela odgovarajudi i ni u kojem
slu¢aju ne smije biti manji od 1,5 mm?.

Uredaj se obavezno mora spojiti na uc¢inkovito uzemljenje kako bi se
mogla jamditi sigurnost uredaja.

Spojite kabel za napajanje na mrezu 230V-50Hz i postujte polarizaciju
L-N i spajanje na uzemljenje.

L
o

Vazno!

Elektri¢ni spojevi se moraju izvesti s fiksnim priklju¢kom (nemojte
koristiti pomic¢nu uti¢nicu) i moraju imati bipolarni prekida¢ s
udaljenosti otvaranja kontakata na najmanje 3 mm. Modul je
opremljen kabelom napajanja bez utikaca..

HOS V2V2-F

Senzor vanjske temperature

Senzor vanjske temperature moze se spojiti na kontrolnu ploc¢u "SE"
modula. Ona se moze upotrebljavati za prikaz vanjske temperature ili
za regulaciju topline ako:

- je modul spojen na grijac¢ preko veze BUS BridgeNet®(slucaj br. 1),

- ako je funkcija SRA ukljucena.

U ovom slucaju senzor vanjske temperature spojen na modul ima
prednost pred onim koji moze biti spojen na bojler.
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postavljanje

Elektri¢no spajanje MGz |, MGz Il i MGz 1l Evo

Oprez
Prije bilo kakvog zahvata iskljucite elektri¢cno napajanje
vanjskog bipolarnog prekidaca.

Slucaj br. 1:
Bojler je opremljen vezom BUS BridgeNet®.

1) Za pristup priklju¢ku za vanjsko spajanje bojlera, postupite na
sljededi nacin:

- postavite stranicu obloge bojlera,

- nagnite elektri¢nu jedinicu prema naprijed,

- gurnite dvije spajalice (a) kako biste pristupili spajanju izvana.

2) Za pristup prikljucku za vanjsko spajanje modula, postupite na
sljedeci nacin:

- postavite stranicu obloge modula,

- odvijete dva vijka (b) i skinite poklopac elektri¢ne jedinice,

j"AVAVAVAVAVAV(
Kontrolna ploc¢a Bus bojlera Kontrolna plo¢a Bus modula

3) Obavite elektri¢no spajanje izmedu kontrolne ploce "BUS" bojlera ‘
BiT)ijedne od dvije kontrolne ploc¢e "BUS" i modula (BiT).
B Vi P modula (11 % o [Ghdl % %

i/ inn/innir ool

cedeoke

A

®

= ]
Sluéaj br. 2: '
Bojler nema mogucénost za vezu BUS BridgeNet®.

1) Za pristup prikljucku za vanjsko spajanje modula, postupite na
sljedeci nacin:

- postavite stranicu obloge modula, b
- odvijete dva vijka (b) i skinite poklopac elektri¢ne jedinice, A
i AvAvVAVAVAWAW)

Kontrolna ploca termostata sobne temperature bojlera  Kontrolna plo¢a AUX1 modula

2) Obavite elektri¢no spajanje izmedu kontrolne ploce "TA" (termos-
tat sobne temperature) bojlera i kontrolne plo¢e "AUX1" modula,

N QO LINCO LAIA
i1 T
veoeeice
'7I7 II IW , >

Kontrolna plo¢a Bus modula  Kontrolna ploca daljinskog upravljaca

TA

ill

3) Obavite elektri¢no spajanje izmedu jedne od dvije kontrolne ploce
"BUS" modula i kontrolnih ploc¢a "B" i "T" daljinskog upravljaca.
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ukljucivanje

Programiranje modula

PredloZene su dvije moguénosti:

Slucaj br. 1: bojler ima vezu BUS BridgeNet®, parametriranje se oba-
vlja preko bojlera ili daljinskog upravljaca (opcija).

Slucaj br. 2: modul je nezavisan, parametriranje zona se obavlja preko
daljinskog upravljaca koji se isporucuje kao opcija.

Pocetno podesavanje

Prije pokreatnja postupka provjerite jesu li sustavi pod vodom i je li
odzracivanje ispravno obavljeno.

Kada je sva oprema spojena, sustav obavlja prepoznavanje opreme i
obavlja automatsko pocetno podesavanje.

Konfiguracija modula preko daljinskog upravljaéa

Tipka OK
Tipka 3 L
—

Dekoder

== =
—@

1) Ukljucite zaslon pritiskom na tipku OK (U redu). Zaslon se ukljucuje.
2) Istovremeno na 5 sekundi pritisnite tipke Q i OK na daljinskom
upravljacu.

3) Pomoc¢u gumba "dekoder" prikazite kod 234 a zatim potvrdite
tipkom OK.

4) Okrenite gumb u desno do opcije MENU (Izbornik), a zatim potvr-
dite tipkom OK.

5) Potrazite izbornik 7 "Visezonski modul" pomocu gumba
"dekoder" zatim potvrdite tipkom OK. Odaberite podizborni
72 "Visezonski" i potvrdite tipkom OK. Odaberite parametar 720
i potvrdite tipkom OK i odaberite MGz | parametar 4 ili
MGz Il parametar 5 ili MGz Il parametar 6 te potvrdite
tipkom OK.

Konfiguriranje modula preko bojlera

1) Pritisnite tipku menu/ok (izbornik/u redu). Nakon prikaza natpisa
CODE, pritisnite menu/ok (izbornik/u redu), pojavit ¢e se kod 222.

2) Okrenite gumb "dekoder" u desno te prikazite kod 234 i potvrdite
tipkom menu/ok (izbornik/u redu).

3) Na zaslonu se pojavljuje natpis MENU, potvrdite te odaberite izbor-
nik 7 i potvrdite tipkom menu/ ok (izbornik/u redu).

4) Odaberite podizbornik 72 i potvrdite tipkom menu/ok (izbornik/u
redu).

5) Odaberite podizbornik 720 i
(izbornik/u redu).

potvrdite tipkom menu/ok

6) Odaberite parametar 4 za MGz |, parametar 5 zar MGz Il i parame-
tar 6 MGz Ill te potvrdite tipom menu/ok (izbornik/ok) (vidi Izbor-
nik 720 u tablici podesavanja).

7) Uzastopno pritiscite tipku esc za povratak na prikaz bojlera.
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Odzracivanje zraka

Funkcija automatskog odzracivanja zraka iz modula moze se ukljuditi
samo na bojleru s vezom BUS BridgeNet® (slucaj br.1).

Funkcija odzracivanja zraka obavlja se pritiskom na tipku esc bojlera u
trajanju od 5 sekundi ili uklju¢ivanjem parametra7 0 1.

Kada je funkcija odzracivanje, modul provodi ciklus ukljucivanja/
isklju¢ivanja cirkulatora. Ovo sluzi za ukljuc¢ivanje kruzenja zraka koji
se nalazi unutar sustava. Po potrebi mozete ukljuciti novi ciklus.

Funkcija protiv zamrzavanja

Ako senzor napajanja otkrije temperaturu nizu od 5 °C, ukljucuje
se funkcija protiv zamrzavanja. Ako je funkcija protiv zamrzavanja
uklju¢ena, modul pokrece cirkulator.

Funkcija protiv blokiranja

Nakon svaka 24 sata bez djelovanja, obavlja se ciklus protiv blokiranja
cirkulatora.



ukljucivanje

Usmjeravanje daljinskog upravljaca

1) Potrazite izbornik 0 "mreza" te potvrdite tipkom OK (U redu).
Odaberite podizbornik 03 "Sucelje sustava" i potvrdite tipkom OK

(U redu).

2) Odaberite podizbornik 030 "Broj zone" i potvrdite tipkom OK (U
redu) i prikazite kod za konfiguraciju daljinskog upravljaca:

- 0 nema zone podesavanja (Daljinski upravljac nije podesen ni za

jednu zonu)

- 1 podesavanje zone 1 (Daljinski upravlja¢ dodijeljen zoni grijanja

1)

- 2 podesavanje zone 2 (Daljinski upravlja¢ dodijeljen zoni grijanja

2)

- 3 podesavanje zone 3 (Daljinski upravlja¢ dodijeljen zoni grijanja

3)
zatim potvrdite tipkom OK.

3) Obavite isti zahvat na svakom daljinskom upravlja¢u (ako je po-

trebno).

4) Povratak na glavni prikaz uz vise pritisaka na tipku O

U ovoj fazi modul je djelatan s tvorni¢kim postavkama.

Moguce konfiguracije (vidi u nastavku).

Konfiguracija za upravljanje temperaturom po zonama

Podrugje 1

Podrugéje 2

Podrucje 3

Daljinsko upravljanje

* Daljinski upravlja¢ je spojen na BUS
BridgeNet® modula.

* Dodjela koda konfiguracije "1" parame-
tru 030 daljinskog upravljaca.

Senzor unutarnje temperature

* Senzor unutarnje temperature je spo-
jena na BUS BridgeNet® modula.

* Pogledati upute senzora unutarnje
temperature za dodjelu zoni 1.

Dnevni termostat sobne temperature

Daljinsko upravljanje

* Daljinski upravlja¢ je spojen na BUS
BridgeNet® modula.

* Dodjela koda konfiguracije "2" parame-
tru 030 daljinskog upravljaca.

Senzor unutarnje temperature

¥ Senzor unutarnje temperature je spo-
jena na BUS BridgeNet® modula.

* Pogledati upute senzora unutarnje
temperature za dodjelu zoni 2.

Dnevni termostat sobne temperature

Daljinsko upravljanje

* Daljinski upravljac¢ je spojen na BUS
BridgeNet® modula.

* Dodjela koda konfiguracije "3" parame-
tru 030 daljinskog upravljaca.

Senzor unutarnje temperature

* Senzor unutarnje temperature je spo-
jena na BUS BridgeNet® modula.

* Pogledati upute senzora unutarnje
temperature za dodjelu zoni 3.

Dnevni termostat sobne temperature

* Dnevna sonda sobne temperature spo-
jena je na kontrolnu plo¢u "TA1" modula.

* Dnevna sonda sobne temperature spo-
jena je na kontrolnu ploc¢u "TA2" modula.

* Dnevna sonda sobne temperature spo-
jena je na kontrolnu ploc¢u "TA3" modula.
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ukljucivanje

Znacenje LED svjetala

ZELENO LED SVJETLO (s lijeve strane)

Isklju¢eno kontrolno svjetlo

Elektri¢cno napajanje isklju¢eno

Uklju¢eno kontrolno svjetlo

Elektri¢no napajanje uklju¢eno

Kontrolno svjetlo trepce

Elektri¢no napajanje uklju¢eno, rad u nacinu rada s ru¢nim upravljanjem

ZELENO LED SVJETLO u sredini)

Isklju¢eno kontrolno svjetlo

Nema BUS BridgeNet® komunikacije

Uklju¢eno kontrolno svjetlo

BUS BridgeNet® komunikacija prisutna

Kontrolno svjetlo trepce

Pocetno podesavanje komunikacije BUS BridgeNet®

CRVENO LED SVJETLO (s desne strane)

Isklju¢eno kontrolno svjetlo

Nem pogreske u radu

Uklju¢eno kontrolno svjetlo

Prisutnost vise pogresaka u radu

Vodi¢ za dijagnostiku kvarova
Moduli MGz I, MGz Il i MGz lll evo zasti¢eni su od kvara internim kontrolama preko kartice koja, po potrebi, provodi sigurnosno zaustavljanje.

Tablica u nastavku navodi kodove mogucih kvarova, njihove opise i preporucene radnje u odgovarajué¢em slucaju:

Kod Opis Prepoucena radnja
pogreske
701 Pogreska senzora temperature napajanja grijanja zone | Provjerite priklju¢ak odgovarajuéeg senzora.
1 Provjerite provodnost senzora.
702 zogreska senzora temperature napajanja grijanja zone | 5 potrebi zamijenite senzor.
703 Pogreska senzora temperature napajanja grijanja zone
3

711 Pogreska senzora temperature povrata grijanja zone 1

712 Pogreska senzora temperature povrata grijanja zone 2

713 Pogreska senzora temperature povrata grijanja zone 3

722 Pregrijavanje Podrugje 2 Provjerite prisutnost premoséenja i njegovog priklju¢ka na kontrol-
nu plo¢u "ST2" modula.

723 Pregrijavanje Podrucje 3 Provjerite prisutnost premoséenja i njegovog priklju¢ka na kontrol-
nu plo¢u "ST3" modula.

420 Pregrijavanje napajanja BUS BridgeNet® Pogreska "preveliki napon napajanja BUS" moze se pojaviti kada
je triili vise uredaja preko kojih se napaja BUS spojeno na sustav.
Primjer: bojler + hidraulicki modul + sklop solarne pumpe, itd...
Kako bi se ova opasnost izbjegla, mikroprekidac (Oznaka 1) na
elektronickoj shemi jednog od spojenih uredaja (osim bojlera)
mora biti promijenjen s uklju¢eno na isklju¢eno

10— AL
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regulacija topline

Regulacija topline

Slucaj broj 1: Bojler je opremljen vezom BUS BridgeNet®.

Bojler i modul medusobno komuniciraju za bolji rad. U ovom je slu¢aju
moguce vise regulacija topline ovisno o konfiguraciji i parametriranju
instalacije. Za to pogledajte uputu bojlera.

A Treba provjeriti je li sustav za aktivnu regulaciju (SRA ili regula-
cija topline) uklju¢en provjeravajuci je li "SRA" prikazano na zaslonu
bojlera. Ako se on tamo ne nalazi, ovu funkciju ukljucite pritiskom na
tipku SRA bojlera. Temperature dovoda vode za svaku od zona mogle
bi se ovako savrseno prilagoditi karakteristikama instalacija.

Slucaj br. 2: bojler nema mogucénost BUS BridgeNet® veze

A U ovom slucaju, modul ne moze upravljati regulacijom topline.
Temperaturu dovoda vode zones odreduje podesavanje bojlera.
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podesavanje

2
g
=
. £
X cE | & 2
- )
S| 3| & 2
2 o ® . .. . S
N S 2 _|opis vrijednosti £
0 [Mreza (¥)
0 2 Bus Mreza
0 2 0 [Prisutnost mreze Bojler
Sucelje sustava (¥)
Solarni upravljac
Visezonski "Clip"
Energetski upravlja¢
Upravljac hibridne energije
Upravljac kaskade
Dizalica topline
Sobni osjetnik
Zonski upravlja¢
Daljinski modem
Visezonski "Clip"
Stanica pitke vode
Upravljanje bazenom
Glavno korisnicko sucelje
Visesobno upravljanje
0 Sucelje sustav
0 Broj zone Nije odabrana zona
Odabrana zona
0 3 1 [Korekcija sobne temperature 0°C
0 3 2 |Verzija SW sucelja
4 |Parametri zone 1
4 0 |Postavna temperatura
4 0 0 [Dnevnatemperatura 14°C
4 0 1 |Nodnatemperatura 16°C
4 0 2 [Temperatura zone 1 55°C
4 2 [Z1 postavke
4 2 0 [Zona 1 -temperaturni raspon 0 = niska temperatura
1 = visoka temperatura
4 2 1 [Izbor vrste termoregulacije 0 = fiksna polazna temperatura
1 = Osnovna termoregulacija
2 = Samo sobni osjetnik
3 = Samo vanjski osjetnik
4 = Sobni + vanjski osjetnik
4 2 2 [Odabir termoregulacijske krivulje (¥) 1.5
4 2 3 [Paralelni pomak (*) 0°C
4 2 4 |Utjecaj sobnog osjetnika na 20°C
termorequlaciju (¥)
4 2 5 [Maksimalna temperatura polaza u zoni 82°C
1(°C)
4 2 6 [Minimalna temperatura polaza u zoni 35°C
1(°C
4 3 |Dijagnostika zone 1
4 3 0 [Sobna temperatura
4 3 1 [Postavna vrijednost sobne temperature 14°C
4 3 2 [Temperatura polaza kruga CG u zoni 1 21°C
(°Q)
4 3 3 [Temperatura povrata kruga CG u zoni 21°C
1(°c9
4 3 4 [Zona 1 -zahtjev za grijanje OFF/ON
4 3 5 [Status cirkulacijske crpke za zonu 1 OFF/ON
4 4 |Postavke modula Z1
4 4 0 [Modulacija zonske crpke 0 = Fiksna
1 = Modulacija po deltaT
2 = Modulacija po pritisku
4 4 Ciljani deltaT za modulaciju pumpe 20°C
4 2 [Fiksna brzina pumpe 100%

(*) Izbornik dostupan samo u slucaju 1 s linkom BUS BridgeNet®
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podesavanje

(°Q)

2
=
5
x| L k1
x| E| 8 2
R 2
2|l = | & g
<2 o ] . " . S
N 2 | o |opis vrijednosti =
5 |Parametri zone 2
5 0 |Postavna temperatura
5 0 0 [Dnevna temperatura 12°C
5 0 1 Nocna temperatura 16°C
5 0 2 [Temperatura zone 2 55°C
5 2 |Z2 postavke
5 2 0 Zona 2 - temperaturni raspon 0 = niska temperatura
_ 1 = visoka temperatura
5 2 1 [Izbor vrste termoregulacije 0 = fiksna polazna temperatura
1 = Osnovna termoregulacija
2 = Samo sobni osjetnik
3 = Samo vanjski osjetnik
_ ~ _ 4 = Sobni + vanjski osjetnik
5 2 2 [Odabir termoregulacijske krivulje (¥) 15
5 2 3 [Paralelni pomak (¥) 0°C
Utjecaj sobnog osjetnika na o
5 2 4 termoregulaciju (*) _ 20°C
5 2 5 Maksimalna temperatura polaza u zoni 82°C
Minimalna temperatura polaza u zoni o
5 2 6 °C) 35°C
5 3 | Dijagnostika zone 2
5 3 o [Sobnatemperatura 29°C
5 3 1 [Postavna vrijednost sobne temperature 12°C
5 3 2 Temperatura polaza kruga CG u zoni 2 22°C
Q)
Temperatura povrata kruga CG u zoni o
5 3 3 (9 . “. 21°C
5 3 4 [Zona2-zahtjev za grijanje OFF
ON
5 3 5 [Status cirkulacijske crpke za zonu 2 OFF
ON
5 4 | Postavke modula 2
5 4 o [Modulacija zonske crpke 0 = Fiksna
1 = Modulacija po deltaT
_ _ = Modulacija po pritisku
5 4 1 [Ciliani deltaT za modulaciju pumpe 20°C
5 4 2 [Fiksna brzina pumpe 100%
6 | Parametrizone 3
6 0 |Postavna temperatura
6 0 o0 |Dnevnatemperatura 19°C
6 0 1 Nocna temperatura 16°C
6 0 5 [Temperaturazone 3 55°C
6 2 |Z3 postavke
6 2 0 |Zona 3 - temperaturni raspon 0 = niska temperatura
1 = visoka temperatura
6 2 1 [1zbor vrste termoregulacije 0 = fiksna polazna temperatura
1 = Osnovna termoregulacija
2 = Samo sobni osjetnik
3 = Samo vanjski osjetnik
4 = Sobni + vanjski osjetnik
6 2 5 [Odabir termoregulacijske krivulje (¥) 15
6 2 3 Paralelni pomak (*) 0°C
Utjecaj sobnog osjetnika na o
6 2 4 termoregulaciju (*) _ 20°C
6 5 5 Maksimalna temperatura polaza u zoni 82°C
(°C)
6 5 6 Minimalna temperatura polaza u zoni 35°C

(*) Izbornik dostupan samo u slucaju 1 s linkom BUS BridgeNet®
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2
5
=
. £
X £ | & 2
TS| ¢ E
S| % | ¢ =
Q| o | ® . " . s
N 2 | o |opis vrijednosti £
6 3 | Dijagnostika zone 3
6 3 0 [Sobnatemperatura
6 3 1 |Postavna vrijednost sobne temperature 19°C
6 3 2 [Temperatura polaza kruga CG u zoni 3 0°C
(@]
6 3 3 [Temperatura povrata kruga CG u zoni 0°C
3(°c9
6 3 4 |Zona 3 -zahtjev za grijanje OFF
ON
6 3 5 [Status cirkulacijske crpke za zonu 3 OFF
ON
4 | Postavke modula 3
6 4 0 [Modulacija zonske crpke 0 = Fiksna
1 = Modulacija po deltaT
= Modulacija po pritisku
6 4 1 [Ciljani deltaT za modulaciju pumpe 20°C
6 4 2 |Fiksna brzina pumpe 100%
7 | Zonski modul
7 1 | Ru¢ni nadin
7 1 0 | Ukljuc¢ivanje ru¢nog nacina 0=OFF
1=0N
7 1 1 |Upravljanje crpkom Z1 0=OFF
1=0N
7 1 (2 Upravljanje crpkom Z2 0=OFF
1=0N
7 1 3 | Upravljanje crpkom Z3 0=OFF
1=0N
7 1 4 | Upravljanje mjesaju¢im ventilom zone | 0 = OFF
2 1 =0tvoren
2 =Zatvoren
Upravljanje mjesajuc¢im ventilom zone 0=OFF
7 1 5 1 =Otvoren
3
2 = Zatvoren
7 Zonski modul
7 0 |Hidraulicka shema 0 = Nije definirano 0
1=MCD
2=MGMII
3=MGMIII
4=MGZI
5=MGZII
6 =MGZ llI
7 Korekcija temperature polaza 0°C
7 2 |Postavke pomoc¢nog izlaza 0 = Zahtjev za grijanjem
1 =Vanjska crpka
2 =Alarm
7 2 3 |Korekcija prema prema vanjskoj
temperaturi
7 8 | Povijest gresaka
8 0 |Zadnih 10 gresaka
8 1 |Reset liste gresaka OK=DA
ESC=NE
9 |Resetizbornik
9 0 |[Reset na tvornicke postavke OK=DA
ESC=NE
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2
5
x| L £
X S| & 2
HELR g
S| 3| & 2
Q o S . .. . s
N 2 | o |opis vrijednosti H
8 | Servisni parametri (*)
8 1 | Statisticki podaci bojlera (*)
8 1 0 |Satirada plamenika za c.g. (h x10) (¥)
8 1 1 |Satirada plamenika za PTV (h x10) (¥)
8 1 2 | Broj gasenja plamena zbog kvara (n x10) (¥)
8 1 3 | Broj ciklusa paljenja (n x10) (*)
8 1 4 |Trajanje zahtjeva za grijanje (¥)
8 1 5 |Broj punjenja/dopunjavanja
8 2 | Bojler (¥)
8 2 0 | Razina modulacije (¥)
8 2 1 |Status ventilatora (¥) OFF
ON
8 2 Brzina ventilatora -x100RPM (*)
8 2 3 |Brzina crpke (¥) OFF
Niska brzina
Visoka brzina
8 2 4 | Polozaj prekretnog ventila (¥) Potrosna topla voda
Centralno grijanje
8 2 5 | Protok PTV-a l/min (¥) 19 1/min
8 2 Status presostata dimova Otvoren
Zatvoren
8 2 7 |Modulacija crpke u % (*) 100%
8 2 8 |[Trenutna snaga (*) 6 kw
8 3 | Temperatura bojlera (*)
8 3 0 | Postavna temperatura polaza c.g (¥) 55°C
8 3 1 |Temperatura polaza c.g. (*) 14°C
8 3 2 |Temperatura povrata c.g. (¥) 23°C
8 3 3 |Temperatura polaza PTV-a (¥) 59°C
8 3 5 |Vanjska temperatura (*) 14°C

(*) Izbornik dostupan samo u slucaju 1 s linkom BUS BridgeNet®
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Ariston Thermo SpA

Viale Aristide Merloni 4
60044 Fabriano (AN) Italy
Telefono 0732 6011

Fax 0732 602331
info.it@aristonthermo.com
www.aristonthermo.com

Chaffoteaux sas

Le Carré Pleyel - 5 rue Pleyel
93521 Saint Denis Cedex
Tél.01 55 84 94 94

Fax 01558496 10
www.aristonthermo.fr

Ariston Thermo UK Ltd

Hughenden Avenue - High Wycombe

Bucks, HP13 5FT

Telephone: (01494) 755600

Fax: (01494) 459775
www.aristonthermo.co.uk
info.uk@aristonthermo.com
Technical Advice: 0870 241 8180
Customer Service: 0870 600 9888

Ariston Thermo Espana s.l.u
Parc de Sant Cugat Nord

Pza. Xavier Cugat, 2 Edificio A, 2°
08174 Sant Cugat del Vallés
Teléfono Atencién al Cliente

902 89 81 81
www.aristoncalefaccion.es

E-mail info@aristoncalefaccion.es

Ariston Thermo Portugal
Equipamentos Termodomesticos
Sociedade unipessoal, Lda

Zona Industrial da Abrunheira
Sintra Business Park

Edificio 1 - Escritério 1 K
2710-089 Sintra

Tel.:+35 12 19 605 300

Fax: 0035 1219616127
comercial.pt@aristonthermo.com
www.chaffoteaux.pt

Ariston Thermo
Polska Sp. z o.0.

ul. Pocieszka 3

31-408 Krakéw

0048 1242022 20
service.pl@aristonthermo.com
www.aristonthermo.pl

Ariston Thermo Rus LL

Poccng, 127015, MockBa, yn. bonbLias
HoBogmuTpoBcKas, 14, ctp. 1, opuc 626
Ten. (495) 783 0440, 783 0442
www.aristonthermo.ru
it.support.ru@aristonthermo.com
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